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Bloccare gli intrighi e gli interventi 


imperialisti che scatenano il conflitto 


nel Medio Oriente minacciando la pace mondiale 


Violenti combattimenti in corso 
fra forze israeliane e arabe 

Drammatico annuncio di radio Cairo alle ore 9: gli israeliani attaccano — I comunicati e le notizie da Gerusalemme — Mobilitazione in tutti gli Stati arabi — Contraddittorie notizie su gravi 
scontri aerei e terrestri — Bombardati quartieri del Cairo? — Gli israeliani affermano di aver distrutto a terra più di cento aerei della RAU e di essere già penetrati in territorio egiziano 


Messaggio urgente di Fanfani agli arabi ed israeliani: cessate i combattimenti 


SUn comunicato della 

{Direzione del PCI 

\ __ 

i 

Mantenere l'Italia 
fuori del conflitto 

Nessuna base militare e nessun porto italiano 
devono in alcun modo essere utilizzati per in¬ 
terventi armati 

Alle ore 10,30 si è riunita oggi in seduta 
straordinaria la Direzione del PCI che al ter¬ 
mine ha diramato il seguente comunicato: 

Scontri militari di crescente asprezza sono in atto 
fra Israele e gli Stati Arabi. La gravità della situa¬ 
zione non può sfuggire a nessuno. Il pericolo di uno 
sviluppo e di una estensione del conflitto incombe sul 
nostro Paese e sul mondo. Ma la pace può essere an¬ 
cora salvata. 

La prima esigenza dell* ora è che cessino imme¬ 
diatamente le azioni militari da ambo le parti e che 
si avvìi subito un negoziato sotto l'egida dell'ONU. 
L’ Italia deve dichiarare la sua piena neutralità nel 
conflitto. Nessuna base militare e nessun porto ita¬ 
liano deve in alcun modo essere messo a disposizione 
per eventuali interventi nello scontro. Il ruolo dell'Ita¬ 
lia deve essere più che mai in questo momento quello 
di sviluppare una iniziativa di pace, che — contro gli 
intrighi delLimperialismo — tuteli la indipendenza, il 
progresso dei popoli e la loro reciproca comprensione. 
Perchè il conflitto possa essere fermato e possa tor¬ 
nare la pace, condizione essenziale e impedire ogni 
intervento imperialistico, che fin dall' inizio è stato 
alla radice del conflitto attuale e della tensione nel 
Mediterraneo. In questo senso si levi dalle fabbriche, 
dai campi, dagli uffici, la voce del popolo italiano. 

La Direzione del Partito si rivolge a tutti i mili¬ 
tanti comunisti, alle forze democratiche, alle grandi 
masse popolari perchè si estenda la lotta unitaria in 
difesa della pace e contro l imperialismo. La Direzio¬ 
ne del Partito sottolinea più che mai la stretta con¬ 
nessione che esiste fra la lotta perchè torni la pace 
nel Mediterraneo e l'azione contro l'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. La Direzione del Pcrtito è d'opi¬ 
nione che si debba giungere ad una convocazione 
straordinaria delle Camere. Le Presidenze dei Gruppi 
parlamentari faranno a tale scopo un passo presso i 
Presidenti dei due rami del Parlamento. 

Dal Cairo: il primo 
dispaccio del nostro inviato 
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Carri armati israeliani schierati nel deserto 


Per invitare le parti in conflitto a sospendere il fuoco 

U THANT CONVOCA IL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


I * ’ ■ j 

I Gli ultimi sviluppi alla vigilia dello scontro: naufragio dell’azione delle » potenze ma- 
| rittiine », accordo tra Johnson e Nasser per l’invio di una missione egiziana a Washington j 


I li. CAIRO. 5. 

I Tutte ìe autorità militari egi 
■ione hanno annunciato che 
■sraefe ha scatenato un aitac 
prò contro l’Egitto. C’è stato un 
kombardamento su alcuni ria¬ 
pri del Cairo . e in altri gorcr- 
jlMtorati. Fino a questo momen¬ 
ti impossibile insilare Quartie¬ 


ri o obiettici militari colpiti. I 
primi colpi dell'ant a-'rea ud ii 
alle ore 9. Alle ore 9,30 allarme 
delle sirene, bloccato tutto il 
traffico. Allarme finito alle 10,30 
circa. Il traffico è ripreso più 

Arminio Savioli 

(Segue a pagina 2) 


NEW YORK. 5 

Non appena avuta notizia de 
gli scontri tra !e forze della 
RAU e quelle di Israele, il so 
grctario generale dcU'ONU, l 
Thant, ha preso l'iniziativa di 
convocare d'urgenza il Consi 
glio di Sicurezza, allo scopo di 
rivolgere un appello alle due 
parti. 

I.o prima comunicazione di¬ 
retta dalle capitali interessate è 
di Israele. Il delegato israelia 
I no all'ONlT. Gcdeòn Rafael .ha 
i infatti comunicato al presidente 
i di turno del Consiglio, il danese 
1 Hans Tabor. che « l'Egitto ha 
j lanciato contro Israele attac 
| chi terrestri ed aerei » Rafael 
non ha tuttavia chiesto che il 
Consiglio di sicurezza si riu¬ 
nisca. 

Il punto della crisi politica 
medio-orientale, nelle ore im 
mediatamente precedenti gli 
scontri, era il seguente: 


1) il tentativo ar.glo amori 
cano di \arare una «dichiara 
zione delle potenze marittime ». 
a sostegno dì un'azione contro 
il blocco egiziano del Golfo di 
Akaba. era naufragato, essen 
dosi la maggioranza di tali po 
lenze rifiutata di impegnarsi 
in questo senso. Solo l'O’.ar.da. 
la Nuova Zelanda e l'Australia- 
su venticinque paesi interpella 
ti. hanno accettato di associarsi 
agli Stati Uniti, alla Gran Bre 
lagna e ad Israele nel contesta 
re la sovranità egiziana su 
quelle acque. L'Italia ha moti 
vaio il suo rifiuto con il carat¬ 
tere militare della iniziativa, 
presa al di fuori dell'ONU. 

2) il presidente americano. 
Johnson, e il presidente della 
RAU, Nasser. avevano concor¬ 
dato * uno scambio di vedute 
ad alto livello ». che avrebbe 

(Segue a pagina 2) 


I primi echi nella capitale sovietica 

A A/losca si sottolineano le 
responsabilità israeliane 


i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

I-a notizia dell'apertura del¬ 
le ostilità nel Medio Oriente è 
stata data stamane alle 10,50 
dall'agenzia TASS che ha rife¬ 
rito il comunicato della Radio 
egiziana sull'attacco israeliano. 


i Fino a questo momento non si 
è avuta alcuna reazione ufficia¬ 
le sovietica sull'ultimo dram 
matico sviluppo degli avveni¬ 
menti. 

Negli - ambienti diplomatici 
occidentali di Mosca, sulla ba¬ 
se delle prete di posizione del- 


l'URSS a proposito della crisi 
del Medio Oriente, si ritiene ' i 
che il governo sovietico rego I 
lerà la propria condotta su ! 
quella degli Stati Uniti e della 

Adriano Guerra 

■ (Segue a pagina 2) 


I comunicati 
della RAU 


IL CAIRO, 5. 

Alle B.I7 radio Cairo ha in¬ 
terrotto i programmi per da¬ 
re il drammatico annuncio. Una 
comunicazione brevissima: le 
forzi* israeliane hanno invaso 
l'Egitto, le forze arabe resisto¬ 
no. Il messaggio veniva ripe¬ 
tuto più volte, mentre remit¬ 
tente trasmetteva poi musiche 
marziali. Gli attacchi israelia 
ni avvenivano intanto da ter 
ra e dal ciclo. Radio Cairo sue 
cessivamente precisava: « I.e 
forze israeliane hanno corniti 
cinto stamane alle ore H la 
loro aggressione contro di noi. 
Esse hanno compiuto incursioni 
aeree sul Cairo e i nostri ae¬ 
rei si sono opposti agli aerei 
nemici ». Poco dopo. l'annun¬ 
cio che i combattimenti erano 
aspri specie alla frontiera del 
Sinai e nella zona di Gaza. 
Anche altre località della RAU 
venivano attaccate da aerei 
israeliani. Apparecchi egiziani, 
insieme all'antiaerea, entrava¬ 
no in azione e si avevano i pri 
mi combattimenti sfavorevoli 
agli aerei israeliani. 

Ed «eco il comunicato ufi! 
ciak* del Cornando supremo 
delle forze armate della RAI . 
successivamente diffuso da ra 
dio Cairo: « Qih-sta mattina al 
li* nove :1 nemico israeliano ha 
lanciato un'aggressione terre 
are e aerea su grande scala 
contro la RAU. Gli aerei israe 
Cani hanno compiuto incursio 
ni contro un certo numero di 
aeroporti militari nel Smai. sul 
canale c su una base aerea 
presso il Cairo. I jc forze israe 
liane hanno lanciato numerosi 
attacchi terrestri su tutti i 
fronti. Attualmente un attacco 
aereo è in corso su Sharm e! 
Sheiek. Non vi è dubbio che 
Israele ha cominciato un at 
tacco globale su tutti i fronti. 
Nonostante tutti i tentativi del 
ni mico israe!ian i. che sostie¬ 
ne ehi* è stata la R \U a co 
mineiare le ostil tà. la verità 
è dimostrata pienamente e in 
teramente dai fatti. La RAU 
si leva ora per far fronte a 
questa aggressione e per re¬ 
spingerla. e fa sapere che cero 
pira il suo sacro dovere. Il 
nemico israeliano e tutti colo 
ro che lo hanno appoggiato e 
lo appoggiano sub ranno le 
conseguenze delle loro azio 
n: ». Il comunicato accusava 
infine gl: aerei israeliani di 
aver tentato di bxnbardare 
una peTobera fr.tn"c<-o vicino 
a Kab-it. a sud d; Lmailia. 
lungo il cana’e di Suez. 

Sorde esplosioni venivano udi¬ 
te dalla città, dove era stato 
dato |*xt> prima l'allarme ae¬ 
reo. Non si verificavano scene 
di panico. La reazione degli 
eserciti arabi si verificava in¬ 
tanto su tutti i fronti. Poco pri- 

(Segue a pagina 2) 


I comunicati 
di Israele 


TEL AVIV. 5. 

I.e fonti israeliane hanno at¬ 
tribuito alla RAU In responsa¬ 
bilità dell'inizio delle ostilità, 
ma hanno poi subito dichiarato 
la <r- mobilitazione per la guerra 
totale ». c* annunciato che le 
forze israeliane avanzerebbero 
in territorio egiziano, avendo 
«spezzato la resistenza» del 
l'Egitto. li governo di Tel Aviv 
si è riunito in una seduta di 
emergenza. 

Il comunicato diffuso dalla ra 
dio israeliana, poco dopo un 
allarmi* aereo dato alle 7.55. 
dice testualmente: « Un aspro 
combattimento è in corsi» sul 
fronte meridionale fra forze 
aeree e corazzate egiziane, che 
si sono spinto verso Israele, e 
forze israeliane che sono en¬ 
trate in azione per bloccare la 
loro avanzata ». La stessa ra¬ 
dio ha più tardi precisato che. 
mentre unità corazzate egizia 
ne cominciavano verso l’alba 
ad avanzare verso il deserto 
del Ncghcv. i radar hanno indi 
iato che numerosi aerei della 
RAU si stavano dirigendo ver 
so la costa israeliana, ed altri 
verso il Neghcv. Alle fi. un 
altro comunicato affermava 
che alte colonne di fumo* 
erano visibili sul fronte meri 
dionale. in seguito all'azione 
condotta dalla aviazione israr 

fSegar a pagina 2) 


Un appello 
di Fanfani 

Il ministro degli esteri on- 
I anfani, informato dell’inizio 
dei combattimenti fra Israele 
e la RAU. ha incaricato i no¬ 
stri ambasciatori nelle due ca¬ 
pitali di presentare ai governi 
di Israele e della RAU un ami¬ 
chevole appello. Sul contenu¬ 
to di essi» non si hanno indi¬ 
screzioni. Ma si ritiene che ri¬ 
guardi la rinunzia ad atti che 
allontanano la possibilità ài 
conseguire secondo giustizia un 
superamento pacifico delia cri 
si in corso. 

Al rappresentante italiano al¬ 
le Nazioni Unite il ministro 
l’anfani ha telegrafato perché 
chieda al Segretario generale, 
al presidente del Consiglio di 
Sicurezza ed ai membri del 
Consiglio stesso, specie se per¬ 
manenti. di porre fine a proce 
dure dilatorie por giungere 
tempestivamente ad una riso¬ 
luzione che. nell'interesse del¬ 
la pace e della stessa autorità 
ed efficacia delle Nazioni Uni¬ 
te. consenta agli stati in eoo» 
flitto nel Medio Oriente di ri¬ 
nunziare al ricorso alle oooOi 
per ottenere giustiria. 
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l'Unità / ^ une ^ 5 giugno IW 


Il drammatico annuncio di Radio Cairo 


Gli israeliani bombardano aeroporti della RAU 


I comunicati del Cairo 


042551 


44 AEREI ISRAELIANI ARRA TTUTl: 
MANIFESTAZIONI NULA CAPITALE 

Due soli apparecchi persi dalla RAU (i piloti si sono salvati) — Interrotto il traffico delle linee aeree 
civili — La battaglia divampa dopo l'offensiva israeliana nella striscia di Gaza — Una petroliera USA 
si mette per due volte di traverso nel canale di Suez nonostante l'intervento dei rimorchiatori egiziani 


(Dalla prima pagina) 
ma. la radio egiziana a\eva 
invitato tutto il poj>olo della 
Giordania e della Siria a soste¬ 
nere l'azione dei rispettivi eser¬ 
citi, uniti a quello della RAG 
nel rispondere alPoITensiva del¬ 
lo Stato d’Israele. Il Cairo non 
confermava invece la notizia 
israeliana, diffusa poco prima 
da Tel Aviv, di una violenta 
battaglia nel deserto del Ne- 
ghev. Intanto, sulla capitale 
egiziana, continuavano le onda¬ 
te di apparecchi israeliani e al¬ 
le esplosioni delle bombe si con¬ 
fondevano gli scoppi della con¬ 
traerea. Furiosi scontri aveva¬ 
no luogo nel cielo Intorno alla 
capitale; e poco dopo radio Cal¬ 


di mira il campo d'aviazione . attaccare le posizioni avanzate . Al Ahram. il quale aveva pre 

del Cairo e la zona del Canale nel Sinai, senza però riuscire cisato che rincontro era stato 

di Suez. Qui, avveniva intanto a superarle. Da qui la batta- concordato sulla base del mes- 


Al Ahram. il quale aveva pre¬ 


di Suez. Qui, avveniva intanto a superarle. Da qui la batta¬ 
mi inciditi e « tecnico » d'origi- glia era poi divampata. 


ne sospetta e di sviluppi pre¬ 
occupanti. fìsso veniva non a 


Quando dagli altoparlanti si 
tuati davanti alla sede della ra 


saggi scambiati tra Johnson e 
Nasser: quello del presidente 
americano, in data 23 maggio. 


via d'acqua che è sotto la so 
vranità egiziana. La nave ave 


pochissime ore — la folla si è 
messa a danzare dalla gioia 


va sbandato e si era messa di per la strada, inneggiando Por 


mento di ben 23 velivoli israe¬ 
liani. L'emittente rilevava poi 
che l'intera RAU è unita die- 


caso reso noto dall'emittente dio-televisione, è stato diramati» che formulava un appello alla 
egiziana. Una petroliera ame- l'annuncio di un ulteriore au « moderazione » e proponeva lo 
rlcana in transito lungo il ca mento di apparecchi israeliani j nv j„ a i Cairo del vlce-presi- 
nale. cercava di bloccare la abbattuti — da 27 a 42 a 44. in dente Humphrev. la risposta 
via d'acqua che è sotto la so pochissime ore — la folla si è ( |j Nasser. che « accoglieva fa 

vranità egiziana. La nave ave messa a danzare dalla gioia vorevolmente il principio di 

va sbandato e si era messa di per la strada, inneggiando Per uno scam bio di vedute al più 

traverso al chilometro quuran una diecina di minuti al pre- . |R() jjvello » e proponeva in- 

ta del canale. Un rimorchiatore sidente Nasser. lx* perdite egi- ‘ vtL . e i'j nv j () Washington dei 

è stato invia o sul posto per ziane. fino alle 10,50. consiste- ( j ue statisti egiziani e" infine 
rimuovere la petroliera ma - vano in due soli aerei, i cui , a rep ,‘ ica (li j ()hn sòn.'in data 
precisava radio Cairo - a na- pilo i tuttavia si erano salvati (H V( t nerdl che accettava la 
ve si e messa di nuovo di tra- gettandosi col paracadute. Dronosta 
verso. Rimorchiatori erano ari- Si apprendeva poi da un por- p r 1 ’ . . 

cora all'opera per sbloccare il tavoce deU’ambasciata USA in ” on ® chiaro se Zakaria 
canale. - - città, rhe l'incontro che Pam- Mohieddin e fawzi partiranno 


traverso al chilometro quuran 
ta del canale. Un rimorchiatore 


una diecina di minuti al pre¬ 
sidente Nasser. Ix* perdite ogi- 


è stato invia o sul posto per ziane. fino alle 10.50. consiste- 
rimuovere la petroliera ma — vano in due soli aerei, i cui 
precisava radio Cairo la na- pilo i tuttavia si erano salvati 
ve si è messa di nuovo di tra- gettandosi col paracadute, 
verso. Rimorchiatori erano ari- Si apprendeva poi da un por¬ 


roda^và notìzia cieìrabbatti- cora all'opera per sbloccare il tavoce dell'ambasciata USA in 


r Vini» » in a iiniiri hi» degli Esteri della RAU - ci 
che intera RAU è unita die- { * d un - a genzia - afferma- 

tro ,1 presidente Nasser eti e ya jntanto * he « La RAU ha 
«fermamente decisa a respiri- ufficialmente formato il pre 
gere 1 aggressione israeliana » sidwite deI cesigli» di siclI Vez 


Rivolgendosi alla Siria e alla 
Giordania, la radio aggiunge- 


K« • , i V lo.iu Ui u IU11UIIKI / V 111 

giunto . momento per IsraeIe lia i atlciato unaggres 
vendicarsi. Colpite e d.strug- sione contro , a RAU compit . nd( 

, C .*' i • i- incursioni contro aeropor-i egi 

Intanto, numerose aviolinee , • , „ „ ... r ‘ „ 


. ii f» z i r-Him ", v v-tiu » il.- mi /.v cullimi. 

comunicavano olle 9 (ora loca- deU RAU stanno attualmente 
le) che 1 aeroporto del Cairo e reSpingt . ndo f|UOSta ; ,ggres- 
stato chiuso al trafhco civile. • * * 1 


Un velivolo delle linee greche, 
partito da Atene alle 7.45. era 
stato informato dalla torre di 
controllo ilei Cairo che l'aero¬ 
porto era stato chiuso, e l'ap¬ 
parecchio'aveva invertito là rot¬ 
ta. Le fjqmbq degli aerei israe¬ 
liani. si " apprendevi intanto, 
erano cadute alla periferia del 
Cairo, dove l’allarme era suo¬ 
nato alle 8.20 mentre tutto il 
traffico si era fermato. Nessu¬ 
na scena di panico si era veri 
flcata. Radio Cairo proseguiva 
intanto i suoi appelli. « Sul no 
stro onore e per la nostra di-, 
gnità e la nostra storia, per il 
nostro presente e per il nostro 
futuro — diceva il nuovo mes¬ 
saggio — adesso stiamo com¬ 
battendo la battaglia della li¬ 
bertà. Resisteremo e battere 
mo la proditoria aggressione 
israeliana. 

I nostri eserciti hanno un solo 
grido: "A Tel Aviv”. Un eser 
cito arabo, una nazione araba. 
Avanti, avanti sulla strada del 
la liberazione e dell'unità, sotto 
la guida dell'eroe Gamal Abdel 
Nasser >. L’emitten e informa- 


canale. • - città, che l'incontro che Pam- Mohieddin e rawzi partiranno 

Un comunicato del ministero basciatore statunitense Richard ugualmente per Washington, 

degli Ustori della RAU — ci Nolte avrebbe dovuto avere dopo gli ultimi sviluppi. Mo¬ 

lato da un'agenzia — afferma- stamane col presidente Nasser, hieddin, come si ricorderà, ha 
va intanto che « La RAU ha era stato rinviato, visitato negli ultimi cinque 

ufficialmente informato il pre _____giorni Bagdad. Damasco. Al 

sidente del Cizisiglio di sicure/. geri e Al Kuwait, capitale del- 

za delle Nazioni Unite, alle ore I | NF|_ ' l'omonimo sceiecato. A sua vol- 

8.15 (10.15 ora italiana) che V | VlQllT ta. Johnson ha avuto alla Ca- 
Israele lia lanciato un'aggres sa Bianca intensi contatti con 

sione contro la RAU compiendo (Dalla uri ma rinvimi ) gli ambasciatori degli stessi e 
incursioni contro aeropor-i egi di altri paesi rabi; 

ziani ». e che « le forze armate dovuto a\ere inizio mereoledì 3) in un’intervista concessa 
della RAU stanno attualmente a Washington, con l’invio di una all'ex ministro di Stato britan- 
respingernlo questa aggres- missione egiziana. A far parte nieo. Nutting. per conto della 
3 ; onc ». di tale missione erano stati de- TV britannica. Nasser aveva 

Altri dettagli militari veniva signati. da parte della RAU. il insistito sulla sovranità egizia- 


U Thant 


sione contro la RAU compiendo (Dalla prima pagina) 
incursioni contro aeropor-i egi 

ziani ». e che « le forze armate dovuto a\ere inizio mereoledì 


Altri dettagli militari veniva signati. da parte della RAU. il 
no poi forniti da radio Cairo, vice presidente Zakaria Mohied 
L’aggressione contro la RAU din e il vice presidente del Con 
aveva avuto inizio a Khan Yu siglio. incaricato degli affari in- 
nes, nella parte meridionale ternazionali. Mahmud Fawzi. 
della striscia di Gaza, dove gli Un annuncio in proposito era 
israeliani avevano cercato di stato dato dal giornale cairota 


I comunicati di Israele 


nieo. Nutting. per conto della 
TV britannica. Nasser aveva 
insistito sulla sovranità egizia¬ 
na c si era augurato « che nes¬ 
sun paese cerchi di forzare lo 
stretto di Tiran ». Aveva ag¬ 
giunto che la RAU « non cerca 
di provocare uno scontro tra 
Stati Uniti c URSS»: 


Tel Aviv annuncia: 150 

aerei egiziani distrutti 


( Dalla prima pagina ) .le artiglierie egiziane «sono stra speranza. La battaglia ter- 
* | state zittite ». In pari tempo è restre e aerea continua. II ri¬ 

liana. Questo comunicato mcn- I stato diffuso l'ordine di mobili- sultato finale non è noto ma 


v f> noi* 9-*W* di un comu- z j onava due pun ti di contatto tazione generale per i riservi- noi siamo sicuri di vincere. Sia- 

nicato del Comando supremo fra forze oppos tc. uno sulla sti. che vengono richiamati con te calmi, soldati. Noi non ab- 
militanp pai7inn(ì! io nuove no* . Il * - _♦ • _i* _ _-__ t.*. _:i_• i: 


militare egiziano: le nuove no- COS ( a c uno ne n a striscia di numeri in codice, 
tizie erano quelle di altre ai- Q aza: j n questa seconda loca- Il primo reportage dal fron- 
cursiom aeree israeliane suda |jta j a battaglia in corso è stata te è stato in seguito diffuso 

zona di Stam-el-bhe.ck, che da djfinila <aspra> daIla radio israeliana, che ha 

ù^ ‘ 1 iran ° Un terzo comunicato, poco un inviato con le forze di pri- 

Akaba). In que* a TOna. g „i- piu tard j affermava che. sul ma linea. Questo giornalista di- 

Sas crirTrzi ^ bWcat {.""*« * Gaza « * ,S T chiara Che 1 - rCpartÌ 


costa c uno nella striscia di numeri in codice. 

Gaza: in questa seconda loca- Il primo reportage dal fron- 
lità la battaglia in corso è stata te è stato in seguito diffuso 
difmila « aspra ». dalla radio israeliana, che ha 

Un terzo comunicato, poco un inviato con le forze di pri- 


biamo conquiste territoriali da 
fare, ma vogliamo semplice- 


te è stato in seguito diffuso mente difendere la nostra sicu- 
dalla radio israeliana, che ha rezza ». 


l’eventuale ingresso dì navi 
israeliane nel golfo. 

Poco prima delle 10. l’allar- 
me antiaereo veniva nuovamen¬ 
te dato al Cairo. Il fuoco della 
contraerea era intenso. I^e e- 
splosioni non erano praReamen¬ 
te cessate dalla fine del primo 
allarme, particolarmente nella 
zona di Heliopolis. alla perife¬ 
ria della capitale. I pedoni co¬ 
munque non sono fuggiti preci¬ 
pitosamente; i negozi erano 
aperti e. dopo il cessato-allar¬ 
me. le donne continuavano a fa¬ 


llane stanno avanzando ». e che si sono mossi verso il territo- 
._ rio della AU. non appena è sta- 


un inviato con le forze di pri- Intanto, l'inviato della radio 
ma linea. Questo giornalista di- israeliana, in un secondo di¬ 
chiara che i reparti israeb'ani spaccio, ha riferito: « Stiamo 


Il primo dispaccio 
del nostro invialo 

(Dalla prima pagina) 

difficile e frenetico che mai. 
Impossibile trovare taxi liberi. 
Arrivato presso sede televisio¬ 
ne a bordo di un motosidecur. 
Sotizie estremamente laconi¬ 
che. La radio sta trasmettendo 


si sono mossi verso il territo- ripulendo i campi minati del 
rio della AU. non appena è sta- nemico e continuiamo ad avan¬ 
ti» avvertito « il rombo dei mo- zare. Posso udire il rombo dei- 


tori * degli aerei egiziani che 
si supponevano diretti verso 
Israele, alle prime ore dell’al¬ 
ba. Subito è stato dato alle 
unità carriste l’ordine di attac 
care. La popolazione ha appre 
so dell'inizio delle ostilità al 
le 8.25. quando una trasmissio¬ 
ne commerciale è stata inter¬ 
rotta per inoltrare un breve 
annuncio del portavoce del- 
l'esercito. che cominciava con 


E' il principio della pucrra 
totale fra arabi e Israele? Im¬ 
possibile rispondere, in questo 
momento. Le autorità hanno an 


fetenza tra il 1956 e oggi. I po- nunciafo: 23 aerei israeliani ab 
poli arabi hanno aspettato per battuti durante il raid sul Cai- 
vent’anni questa battaglia. E' ro - L« radio lancia proclami 


vent’anni questa battaglia, r- 
venuto il momon o, per il po 


al popolo, alle forze arabe e ai 


pòlo arabo, di dare una lezione commandos palestinesi, per 
ad Israele, una lezione che non unirsi alla lotta. U pop do ac 
dimenticherà, una lezione di coglie con soddisfazione le no 
morte ». Poco copo. un annun- ririe sulla pronta resistenza. 
ciò: gli aerei gii abbattuti da Combattimento ira aerei nel 


re la spesa. Nel cielo sfreccia* I comunicati in continuazione . e questa frase: « Dio sia lodato! 
vano i « Mig » dell'aviazione ! soprattutto appelli. Finalmente ci siamo! ». 

egiziana. k ** principio della guerra La radio israeliana ha conti- 

La radio, in un nuovo mes totale fra arabi e Israele? lm- nua f 0 a dare notizie dei com- 
saggio alle 10.12. affermava: possibile rispondere, in questo battimenti in corso con grande 
«Israele ora conoscerà la dif- momento. Le autorità hanno an frequenza. L’ultima trasmissio- 
ferenza tra il 1956 e oggi. I po- mmciato: 23 aerei israeliani ab nc . captata diccva cho « la re¬ 
poli arabi hanno aspettato per battuti durante il ra:d sul Cai- MSIf . n/a egiziana è spezzata in 
ventanni questa battaglia. ET ro La radio lancia proclami numero5Ì punt j 
venuto il momeno. per il po al popolo alle forze arabe e ai Divergenti sono le notizie re 
polo arabo, di dare una lezione commandos palestinesi per Ja;jve a]lp azioni aeree; l’in- 
ad Israele. i*ia lezione che non unirà a n o, a. pop, o nc rursione di caccia bombardieri 
dimcnUcherà. una lezione di coglie con soddisfazione le no ., rael|ani vu! Cairo non p con 
morte ». Poco copo un annun- tizie sulla pronta resistenza formata rìa fon;i ufficiali di ! 
ciò: gli aerei gii abbattuti da Combattimento tra aerei nel - , , essere 

eli stormi egiziani erano 42. Ai cielo della capita 7 e. Secondo al- . . ' , ' , 

gii sxormi c c ,izi.o»i «.»oì>u .-»■ __ «tata ammessa da fonti diplo- 

microfoni era persona unente ‘ maliche, sebbene l'ambasciata 

andato, per leggere dispacci e de radio gremita da giornalisti Ixndra l abbia in 

appelli, il direttore della Voce di tutto limando, gli impiega- - ; 1 ' % 1 ia f orma . 

degli arabi, una stazione che Utrioni non confe'rmate parlano 
trasmette da radio Cairo. Ogni annuncio militare della rodio. dpcine di aerei e ziziani ab 

comunicato, mentre le notizie Annunci dicono che le truppe bLtS e d ìn numero anche 
dei combattimen i su tutti i egiziane stanno raggiungendo . " al ‘ u V’^ saSSbero sta5 
fronti cominciavano ad afflai- loro pnm, obiettivi e che tutte Storto S 

re era preceduto dal tradizio le truppe arabe - siriane, gior- distniiti al suolo, in tutto, tau 
naie slogan musulmano « Allah dane e irachene - stanno cren- I aerei renani sarebbero stati 

«?-»«»•? J P ° SÌlhre S '" ÌSreP ‘ ì desa Dir.-ia g e„». 

pannello intorno ai toai moniti Sella rnom. ijnnlr.-ie piomnlt j tale Dayan ha tatto un P™el-’- 

di radio e salutava i « Mig * sfa straniero teme s:a troppo » ma a.le truppe e al popola 

che passavano bassi quasi per tardi per impedire una guerra ' israeliano: «Siamo egli ha 

esprimere volontà di protezione totale, con rccipnx-o sterminio j (.etto - un Pierino I *e*e \ma 

alla popolazione civile. La ra- Molta apprensione fra tutti gli , sappiamo combattere. I.attac- 
dio mandava in onda, in con- osservatori La radio parla ora co di sorpresa egiziano e una 
tinuazkme. canti marziali e mu- di una imminente aronzata. Ar- aggressione contro di noi e noi 
siche militari. rira in questo momento noti * risponderemo alla aggressione. 

Pbco dopo le 10.30 si appren- zia che. oltre ai 23 aerei israa- Il nemico vuole distruggerci, 
deva ufficialmente che gli ap- liani abbattuti durante il primo Egli ha mobilitato tutte le sue 
éùecchi israeliani avevano, raid, 19 sono stati abbattuti nel forze da Algeri fino al Ku- 
SÀi p rima incursione, preso secondo. wait. Soldati, voi siete la no¬ 


morte ». Poco copo. un annun- ri zie sulla pronta resistenza. 
ciò: gli aerei gii abbattuti da Combattimento tra aerei nel 
gli stormì egiziani erano 42. Ai cielo della capitai. Secondo al- 
microfoni era personalmente larme. Mentre scrivo presso se 
andato, per leggere dispacci e de radio gremita da giornalisti 
appelli, il direttore della Voce di tutto il mondo, gli impiega- 
degli arabi, una stazione che ri e la folla plaudono a ogni 
trasmette da radio Cairo. Ogni annuncio militare della radio. 
comunicato, mentre le notizie Annunci dicono che le truppe 
dei combattimen i su tutti i egiziane sfanno raggiungendo i 
fronti cominciavano ad affluì- loro primi obiettivi e che tutte 
re. era preceduto dal tradizio le truppe arabe - siriane, gior¬ 
nale slogan musulmano « Allah dane e irachene - stanno cren- 
Akbar * (Do è grande). ^endo posizione sul fronte isree- 
In città. la gente faceva ca- liano. 
pannello intorno ai taxi muniti Nello room, qualche giornali 


alla popolazione civile. La ra¬ 
dio mandava in onda, in con¬ 
tinuazione. canti marziali e mu¬ 
siche militari. 

Poco dopo le 10.30 si appren- 


wait. Soldati, voi siete la no¬ 


ia artiglieria egiziana, alla qua¬ 
le rispondiamo ». 
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4) il governo di Gerusa¬ 
lemme è stato riunito per tut¬ 
ta la giornata di ieri per di¬ 
scutere la situazione. Non si 
erano avute dichiarazioni uf¬ 
ficiali. L’ultima presa di posi¬ 
zione del governo di Gerusa¬ 
lemme prima dello scoppio del¬ 
le ostilità è quella del gene¬ 
rale Moshe Deyan. nuovo mi 
nistro della difesa, il quale 
aveva dichiarato sabato alla 
stampa che Israele avrebbe 
mantenuto un atteggiamento di 
« attesa » fino a quando non 
fosse stato chiarito l'esito de¬ 
gli sforzi diplomatici anglo 
americani. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU si è riunito alle 14.30, 
ora italiana. 


Mosca 

(Dalla prima pagina) 

Gran Bretagna: In altri termi¬ 
ni, secondo i suddetti ambienti, 
un intervento delie due poten¬ 
ze occidentali porterebbe 
l’URSS a scendere in campo a 
fianco dei paesi arabi aggredi¬ 
ti. Va precisato tuttavia che 
questa deduzione non trova per 
ora alcuna conferma diretta 
dagli ambienti responsabili so¬ 
vietici. nei quali si mantiene 
uno stretto riserbo. 

Ancora una volta come nel 
'56 — ma in una situazione in¬ 
ternazionale più grave e più 
pericolosa — alla via della trat¬ 
tativa e dell’incontro, proposto 
al Consiglio di sicurezza del- 
Ì ONU da U Thant e dagli stes¬ 
si rappresentanti dei paesi ara¬ 
bi. si è preferito il ricorso al¬ 
la guerra. Quello che sta avve¬ 
nendo — si dice a Mosca — 
dimostra due cose: che il di¬ 
spositivo dell'attacco era pron¬ 
to da tempo (come è dimostra¬ 
to dai stessi primi risultati ot¬ 
tenuti dalle forze militari di 
Israele) e che la situazione è 
precipitata nei giorni scorsi 
quando — con la nomina del 
nuovo ministro della Difesa a 
Tel Aviv — era diventato chia¬ 
ro che i gruppi della ^ destra 
prendevamo sempre più piede 
nel paese. E' evidente anche, 
si fa notare, che gli imperia¬ 
listi hanno avuto buon giuoco 
neiralimetare fino a portare 
all’attuale livello lo scontro fra 
le forze nazionalistiche. 

La guerra fra gli Stati ara¬ 
bi e Israele — come i sovietici 
hanno chiaramente detto fin 
dall'inizio — in qualunque mo¬ 
do si concluda non potrà risol¬ 
vere nessuno dei complessi e 
delicati problemi che hanno re¬ 
so così acuta la crisi nel Medio 
Oriente. 

Con le armi non è infatti 
possibile né piegare il movi¬ 
mento unitario dei popoli ara¬ 
bi né risolvere il problema dei 
profughi palestinesi né garan¬ 
tire a Israele e alla sua po¬ 
polazione una sicura prospct 
tiva di pace. I-a guerra non 
potrà che creare nuovi abissi 
fra i popoli c aprire di nuovo 
aH’imperialismo e alle compa¬ 
gnie petrolifere la via del ri¬ 
torno e della rivincita. lx- re 
sponsabilità dei dirigenti di 
Israele che non hanno saputo 
e voluto dar vita a rapporti di 
amicizia e di collaborazione 
con ì paesi vicini e hanno cer¬ 
cato presso le potenze imperia¬ 
listiche le garanzie per resi¬ 
stenza stessa del loro Stato, 
sono dunque gravissime. Men¬ 
tre si attende una presa di po¬ 
sizione del governo sovietico 
di fronte agli avvenimenti di¬ 
venta sempre più chiaro a Mo 
«ca che oggi dovere di tutti 
odoro che vogliono la pace è 
quello di imporre l'alt ai o>m 
battenti così da arrivare alle 
trattative e di impedire l’inter¬ 
vento diretto delle potenze im¬ 
perialistiche. E* certo che l'U¬ 
nione Sovietica si adopererà 
per ciò. per manifestare con¬ 
cretamente la sua solidarietà 
alla RAU e ai paesi arabi e 
per bloccare al più presto il 
pericoloso focolaio di guerra. 
Si rileva anche a Mosca come 
in questa situazione un aiuto 
oggettivo alle forze che voglio 
no estendere il conflitto nel 
Medio Oriente sìa dato da co 
loro che d'allusione ai cinesi è 
evidente) che nei giorni scorsi 
invitavano gli arabi a « spara¬ 
re il primo colpo ». 

Il problema del Medio Orien¬ 
te — si fa notare — è quello 
di garantire la pacifica coesi¬ 
stenza fra popoli e paesi diversi 
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Proclamata la piena solidarietà con la RAU 


In tutte le tapitali arabe 
stato d'allarme ed emergenza 

Radio Damasco afferma che la Siria si considera nel pieno della battaglia e che Israele ha sca* 
fenato l'aggressione appoggiata da potenze imperialiste — Decisa l’interruzione dei riforni¬ 
menti di petrolio a coloro che daranno aiuto a Tel Aviv 


DAMASCO, 5. 

L'annuncio dell’inizio delle 
ostilità è stato dato nella capi¬ 
tale siriana con grande dram¬ 
maticità. Radio Damasco ha da¬ 
to le notizie sui primi scontri 
tra israeliani ed egiziani dicen¬ 
do: « Prendiamo le armi e an¬ 
diamo al fronte. La battaglia è 
iniziata e il fuoco non sarà 


spento. I sionisti — ha detto Libano è pronto a contribuire 
ancora remittente siriana — con tutte le sue forze al trionfo 
hanno cominciato l’aggressione della causa araba e che la 
appoggiati da potenze imperia Palestina sarà liberata e la cau 
liste. L’ora della battaglia è sa araba trionferà » Kararne 
suonata: avevamo atteso per ha concluso invitando tutti i li 
molti anni quest'ora. Tutti gli banesi a stringersi intorno al 
arabi uniscano il loro odio e capo dello Stato, il presidente 
partecipino alla lotta ». Charles llelnu. 

Radio Damasco ha invitato le Radio Mecca, ascoltata da 
popolazioni alla calma. E' sta Amman, ha affermato che il re 
to diffuso l'ordine di usare i dell'Arabia Saudita, Feisal. ha 
telefoni soltanto per motivi im- inviato al Presidente Nasser un 


Annuncio qiordano: portantissimi. Radio «I altopi-r telegramma nel quale gli espri- 

^ lonfn noi Io cfrffHr* hanno avi fr. mo il curi antvitfdin alla * hatfa. 


lante nelle strade hanno avver- me il suo appoggio alla « batta- 
tito la popolazione di recarsi glia del destino *. 


Battaglio 
in corso a 
Gerusalemme 


AMMAN. 5 

Un portavoce de! governo Bor¬ 
dano ha annunciato che « una 
aspra battaglia si è iniziata a 
Gerusalemme a'.!e 11 25 Goca!;) ». 
Il portavoce ha agz.unto che da 
parte giordana .sono intervenute 
le artiglierie e che «i possono os¬ 
servare grossi incendi svampati- 
s. nel settore israeliano. 

Viaggiatori giunti da Gerusa 
lemme hanno r.fer.to che la cit¬ 
tà è quasi deserta. Iji gente sta 
rintanata in casa mentre la bat¬ 
taglia infuria. I giornalisti stra¬ 
nieri che si trovavano a Gerusa¬ 
lemme prima dell'inizio de’.la 
battaglia sono stati costretti a ri¬ 
tornare ad Amman. 


Il Presidente 
Saragot riceve 
Moro e Fanfoni 


Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Palazzo del Qui¬ 
rinale i] Presidente del Consi¬ 
glio, on. Aldo Moro, e il mini¬ 
stro degli Affari Esteri, onore¬ 
vole Amintor* FanfaaL 


immediatamente nei rifugi an 
tiaerei non appena sarà suona 
to l'allarme. I.e donne sono sta 


I,a conferenza del popoli ara 
bi produttori di petrolio, tenu 
tasi a Bagdad, aveva ieri sera 


te invitate a recarsi nelle sedi deciso l'interruzione dei rifor 
dell'Unione Femminile per !a nimenti ai paesi che avessero 


distribuzione di compiti di assi 
*tenza civile alla popolazione. 


appoggiato un'aggressione da 
parte di Israele. Oggi Radio Da 


Le scuole e le università sono | masco ha lanciato un appello 
state chiuse. I per la distruVone — dice un 

Verso le 11 di stamane è poi dispaccio della AFP — delle 
stato diffuso — riferisce !a istallazioni petrolifere. 

Reuter — l’annuncio ufficiale 

che la Siria « è impegnata nel j-- 

la battaglia contro Israele e che j 
aerei sirani già stanno bom >... , . 

bardando centri israeliani » Washington 
Non era ancora noio. invece. 

si trovano alla frontiera c di j Nessun commento 

Israele abbiano o meno già ri * ■ > , 

cevuto l ordine di entrare .n Q| COmOOttìmentl 

Anche nelle altre capitali ara nel Medio Oriente 

be sono stati diffusi analoghi 

annunci e sono state diffuse WASHINGTON. 5. 

notizie sulla mobilitazione e su l d notuia dei combatument» 
primi movimenti militari. Ra scoppiati questa mattina tra trup- 

A ilmfiVAA 3f»*ìntieiàtri l ini. n oca A crlimi •> 


WASHINGTON. 5. 

La notizia dei combattimenti 
«coppiati questa mattina tra trup¬ 
pe egiziane e israeliane è giunta 
nelle prime ore rie] mattino ne- 


ri- 

*;*, • ». 


'V *1 •’ r :» V•’>^^ ^ 7 >**>-• o;V•- **» l < 


dio Amman ha annunciato Lini- p^ egiziane e israeliane è giunta 
zio dei combattimenti afferman nelle prime ore rie] mattino ne 
do che « il proditorio attacco Sà amb.enti ufficiali di Washing- 
Ianciato da Israele si sta ritor *°n Per il momento la Ca-a 
rendo contro di essa ». I/emit e Dipartimene di Staio 

. . _, . i = a-ten^or.o da qualunque forn¬ 

ente giordana ha aggiunto cne , „. tn:o uff>Cia> m attesa N d , infor . 

I intera nazione araba o ora uni j maziom p.u precide Un porta\r>* 
ta. Re Hussein ha convocato j C e del D.partimento di Stato si 
stamane una riunione d emer è limitato a dichiarare: « Sem- 
genza del governo, subito dopo bra che ormai siamo arrivati al- 
aver appreso le notizie sull ini- la guerra ». 
zio delle ostilità. Da questa mattina tutte le sta- 

. ... zioni radio americane interrom- 

A Beinit il pnmo ministro peno in continuazione i loro nor- 
Rachid Kararne ha dichiarato tnali programmi per diffondere 
I stamane ai giornalisti che < il bollettini sui combatti menti. 


-- * • - *. 


Boumedienne: 
il razzismo ha 
cacciato i 
palestinesi dalla 
loro terra 


ALGERI, » 

In uno dei suoi rari di¬ 
scorsi pubblici il presiden 
te algerino Boumedienne ha 
dichiarato a Sidi Bel Abbes. 
che « gli americani e gli in¬ 
glesi devono andarsene » dalla 
Algeria, perchè gli algerini 
« non hanno bisogno di loro e 
della loro -ipera di civilizza¬ 
zione ». « Sono v enuti soltanto 
per rapinarci, prenderci le no 
sire ricchezze, ridurci in schia 
vitù e distruggere la nostra 
personalità, la nostra lingua, 
la nostra religione. Il problema 
palestinese verrà risolto, che 
lo vogliano o no i sionisti, che 

10 vogliano o no gii america¬ 
ni. che lo voglia o no l'impe¬ 
rialismo. 

« Gli ebrei — ha continuato 

11 presidente algerino — hanno 
j vissuto pacificamente in Ma 

j rocco, Tunisia e in tutto il mon- 
| do arabo. I.a nostra religione 
j condanna il razz sir.o e la di 
scriminazione religiosa. Ma il 
! razzismo ha cacciato i palesti 
r.esi dalla loro regione. Il po 
polo algerino ha combattuto il 
nazismo, nemico e assassino 
degli ebrei. Perchè l’Occiden¬ 
te alla fine della guerra non ha 
sistemato gli ebrei in Germa¬ 
nia invece che in Palestina? ». 
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Temi e discussioni nel movimento operaio 

LOTTA ARMATA 
E GUERRIGLIA 

Spesso per « lotta armata » si intende diretta- 
mente « guerriglia » mentre il problema è più 
complesso * La esperienza rivoluzionaria di¬ 
mostra che il fattore politico è decisivo anche 
nel quadro di una lotta armata 


Se ne parla molto, qualcu¬ 
no lo grida anche nelle piaz¬ 
ze: lotta armata, guerriglia. 
SI prendono 11 Vietnam, la 
Bolivia, le colonie « portoghe¬ 
si ». Si legge l'ultimo scritto, 
nobile e appassionato ma an¬ 
che discutibile, di Che Gueva- 
ra, un rivoluzionario che tutti 
rispettiamo, e lo si cita acriti¬ 
camente, senza alcuna rifles¬ 
sione, ignorando persino il 
travaglio reale della situa¬ 
zione da cui nasce. E, poi, 
con una assurda strumenta¬ 
lizzazione si mettono tutte 
queste cose insieme le si fan- 
no diventare uno schema uni- I 
versale, una direttiva gene¬ 
rale di azione. 

Non è difficile comprende¬ 
re le tensioni, anche morali, 
che provoca la virulenza del¬ 
l’attacco Imperialista, il mo¬ 
do con cui esso scuote le co¬ 
scienze e accende gli animi 
alla rivolta. 1 problemi e an¬ 
che le difficoltà che esso crea 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Ma sono problemi e difficoltà 
con cu) ci si deve misurare, 
che non si scavalcano inse¬ 
guendo il miraggio di una 
formula ripresa altrove, o più 
semplicemente la scorciatoia 
di uno slogan. Si crede ve¬ 
ramente di risolverli in que¬ 
sto modo? Si crede, gridan¬ 
do alla lotta armata, di spo¬ 
starsi un po’ più a sinistra, 
dei comunisti ovviamente per¬ 
ché è contro di loro che si 
grida? La questione merita 
attenzione e un discorso serio. 

La prima cosa che colpi¬ 
sce, e non è di dettaglio, è la 
confusione che si fa sulla 
stessa nozione di lotta arma¬ 
ta. Non solo nel suo essere 
lotta di liberazione nazionale 
o rivoluzione sociale, nel suo 
essere difensiva o offensiva 
di fronte aU’imperiaiismo. Di¬ 
versità già notevoli per Je im¬ 
plicazioni politiche che con¬ 
tengono. Ma una confusione 
anche circa la varietà delle 
sue espressioni. La lotta ar¬ 
mata. da noi, diventa per de¬ 
finizione guerriglia. Ora, le 
cose stanno diversamente. 

Lotta armata è l’insurre¬ 
zione del 1917 e la successi¬ 
va guerra civile di difesa del 
potere operaio in Unione So¬ 
vietica, è la guerra civile rivo¬ 
luzionaria in Cina, è la guer¬ 
ra di popolo di liberazione 
nazionale prima del Vietminh, 
e ora del FLN sudvietnamita. 
In esse la guerriglia è solo 
una parte del movimento ar¬ 
malo di più ampie propor¬ 
zioni. Se si scorrono gli scrit¬ 
ti di Lenin, di Mao Tse Dun, 
di Giap, di Castro, di Ca¬ 
brai, il capo della lotta ar¬ 
mata nella Guinea « porto¬ 
ghese », si può agevolmente 
comprendere come la lotta ar¬ 
mata non possa mai essere ri¬ 
dotta ad un unico schema, 
ma al contrario si esprima 
in diverse forme. 

L’ignorare questo dato e il 
ridurre la lotta armata alla 
guerriglia non è però casua¬ 
le. Esso ci riporta alla que¬ 
stione centrale di tutta la 
discussione: una visione de¬ 
miurgica della lotta armata, 
che in sé, per il suo semplice 
esistere fisiologicamente, an¬ 
che solo ad opera di ristret¬ 
tissime avanguardie, agireb¬ 
be da elemento dirompente di 
situazioni difficili e comples¬ 
se, che il movimento politico 
sarebbe impotente a fronteg¬ 
giare. Il problema è grosso 
e riguarda la esperienza pra¬ 
tica e le acquisizioni teori¬ 
che del pensiero e della pras¬ 
si rivoluzionari, sulla que¬ 
stione del rapporto tra lot¬ 
ta armata e lotta politica. 

Vi sono state, vi sono e vi 
saranno, finché ci si confron¬ 
terà con l’imperialismo, si¬ 
tuazioni in cui la lotta ar¬ 
mata è l’unico modo con¬ 
creto e necessario con cui 
si esprime l'azione rivoluzio¬ 
naria. Nessuno, crediamo, se 
ne scandalizza e ne prende 
le distanze. Le grandi rivo¬ 
luzioni del passato e le lotte 
armate del presente sono co¬ 
sa che ci appartiene. I.a que¬ 
stione, è chiaro, non è que¬ 
sta. Si tratta, però, di vedere 
se l’azione armata in sé pro¬ 
duca per partenogenesi • mi¬ 
racoli » rivoluzionari. Stando 
alla esperienza pratica, la ri¬ 
sposta è francamente no. 

Prendiamo alcune delle 
lotte armate più recenti che 
hanno avuto un carattere 
continuo, tralasciando per ra¬ 
gioni ovvie le infinite vam¬ 
pate insurrezionali che vi 
sono state in questi ultimi 
due decenni Sei anni di lot¬ 
ta armata degli Hukbaiahps 
nelle Filippine, quattro anni 
di guerriglia in Malesia, cin¬ 
que anni in Cameroun, due 
anni di continue rivolte ar¬ 
mate dei contadini indiani 
sei Telengana, hanno scritto 


delle pagine gloriose, degne 
del massimo rispetto, ma non 
hanno aperto nessuna situa¬ 
zione rivoluzionaria. Nel Sud- 
Africa, dove con tutta evi¬ 
denza la violenza razziale 
non lascia altra strada, quat¬ 
tro anni di lotta armata, so¬ 
stenuta dai principali par¬ 
titi, tra cui quello comuni¬ 
sta, non hanno acceso nes¬ 
suna miccia, in una situa¬ 
zione che pure è tra le più 
esplosive e suscettibili di ve¬ 
dere 11 dispiegarsi di una 
ampia insurrezione popolare. 

In tutti questi casi, al con¬ 
trario, l’apparato repressivo, 
liquidandola o isolandola in 
remoti territori, ha portato 
a una sensibile battuta d’ar¬ 
resto di tutto il movimento 
rivoluzionario. Le cause di 
questi risultati sono varie, 
ma la domanda principale 
concerne il che cosa sia man¬ 
cato sul terreno politico, se 
è vero che un apparato re¬ 
cessivo altrettanto e più 
.mponente non ha stroncato 
la lotta del FLN sudvietna¬ 
mita o quella del piccolo po¬ 
polo della Guinea • porto¬ 
ghese ». La domanda del re¬ 
sto è da porsi anche in rela¬ 
zione a qualche lotta armata 
vittoriosa: perché in Kenya 
essa non ha Impedito l’in¬ 
staurarsi di un regime neo¬ 
colonialista? 

Ma passiamo a esperienze 
più avanzate e diverse. Io 
ricordo ancora una discus¬ 
sione tra Fanon e il compa¬ 
gno vietnamita Nguyen Nghe 
proprio sulla autonomia del¬ 
la lotta armata. La cosa che 
più mi colpi fu l’insistenza 
di Nghe nel negarla, sulla 
scorta della pluriennale espe¬ 
rienza vietnamita. Le vicen 
de algerine seguite a sette 
anni di guerra eroica e di 
ampie proporzioni popolari, 
confermano mi pare come 
il ! problema degli orienta¬ 
menti socialisti del giovane 
Stato non siano stati auto¬ 
maticamente risolti da quel¬ 
la lotta, ma sì siano fatti 
strada tra un travaglio e una 
lotta successiva, densa di pro¬ 
blemi politici e sociali. 

Se non si tiene conto di 
questa combinazione tra mo¬ 
mento politico e momento ar¬ 
mato. difficilmente si potreb 
fiero comprendere le lotte che 
hanno portato a vittoriose 
rivoluzioni socialiste, o an¬ 
che alcune delle lotte più 
significative in corso. Occor¬ 
re ricordare l’attenzione con 
cui Lenin seguiva giorno per 
giorno la congiuntura politi¬ 
ca per cogliere il « momento 
giusto », nè prima né dopo, 
in cui decidere una vitto¬ 
riosa azione Insurrezionale? 
Si deve citare il breve e 
succoso scritto « Il marxismo 
e l’insurrezione »? o la cura 
scientifica che il Partito co¬ 
munista cinese dedicava alle 
condizioni politiche che si 
venivano via via creando con 
il gioco e la rivalità delle 
potenze imperialiste e i loro 
riflessi nel Kuomintang, e 
più minuziosamente nella vi¬ 
ta reale di ogni provincia, 
per adeguarvi la sua stra¬ 
tegia militare e la convergen¬ 
te iniziativa politica? o la 
robustezza del lavoro politi¬ 
co, sviluppato dal Vietminh, 
che accompagnò puntualmen¬ 
te l’azione armala, chiamata 
« propaganda armata », pro¬ 
prio per sottolinearne il suo 
contenuto essenzialmente po¬ 
litico? o la pazienza, per ve¬ 
nire ad una lotta armata in 
corso, con cui il Partito afri¬ 
cano dell’indipendenza di Ca¬ 
brai, ha preparato centinaia 
dì quadri politici e militari 
e organizzato la mobilitazio¬ 
ne civile, prima di passare 
alla lotta annata? E la stes¬ 
sa Cuba dove pure il mo¬ 
mento armato precede e de¬ 
termina quello politico esso 
non ha avuto uno sviluppo e 
poi uno sbocco socialista, in 
virtù di peculiari condizioni 
politiche, interne e intema¬ 
zionali. colte con grande ca 
pacità di analisi e coscienza 
rivoluzionaria dal gruppo di¬ 
rigente dell’Esercito ribelle? 

Se nessuna di queste espe¬ 
rienze può essere generaliz¬ 
zata oltre il dovuto, tutte 
insieme però mostrano con 
grande chiarezza e semplici¬ 
tà che in definitiva è il fat¬ 
tore politico a decidere dello 
sbocco rivoluzionario, e qua¬ 
si sempre anche del suo esi¬ 
to militare. E questo perchè 
la lotta armata è soltanto un 
momento, una fase che può 
essere necessaria e può non 
esserla, in un movimento e 
processo rivoluzionario, che 
è prima di tutto e fonda¬ 
mentalmente polìtico. 

Romano Ledda 

(Continua) 
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1950: già diciassette anni fa un arrogante generale colonialista credeva di poter liquidare 
in pochi mesi con la propaganda, i B 26 e il «napalm» gli invisibili uomini di Ho Ci Min 


Come fallì la squallida epopea vietnamita 
del superbo Jean De Lattre De Tassigny 

« Il Medio Oriente è cosa mediocre. Soltanto l'Asia è degna di me. E tuttavia col mio nome ho tutto da perdere. Come potrò aggiungere 
qualcosa alla mia gloria ? » — Primo: vincere la guerra con i giornalisti — Come si redigevano i comunicati ufficiali sulle perdite dei 
« vietminh » — La regola dei due terzi triplica il numero dei cadaveri nemici — La sconfitta del » generale francese degli americani » 



Reparti vietnamiti entrano ad Hanoi dopo la vittoria accompagnati dagli ufficiali francesi che hanno firmalo la resa 


Sta per uscire in Francia un 
libro di Lucien Bodard su « De 
Lattre e 1 Viet », di cui l’Ex- 
press ha fornito, nelle scorse 
settimane, un'ampia antepri¬ 
ma. fi* la storia del generale, 
poi maresciallo di Francia. 
Jean De Lattre De Tassigny 
che nel dicembre li/5 0, quando 
il corpo di spedizione francese 
in Indocina sembra essere sul 
punto di crollare sotto i colpi 
della t campagna delle frontie¬ 
re » — con la quale l'esercito 
popolare vietnamita libera le 
provincie di confine con la 
Cina — viene nominato coman 
dante in capo e alto commissa¬ 
rio di Francia in Indocina, e 
che, due anni più lardi, muore 
di cancro in Francia E’ una 
sorta di epopea alla rovescia, 
dominata dalla figura megaio 
mane del « re Giovanni ». come 
Bodard chiama spesso De Lai 
ire, che potrebbe costituire 
utile lettura per i generali, 
francesi e americani, che si 
sono succeduti e si succederan¬ 
no nel Vietnam: il yen. West- 
moreiond, ad esempio, che ora 
riunisce nelle proprie mani lo 
stesso potere che già fu di 
De Lattre. più un potere mili¬ 
tare immensamente più grande, 
e che si trova alle prese con 
gli stessi problemi, lo stesso 
nemico, la stessa organica im¬ 
possibilità di vincere una guer¬ 
ra perduta in partenza. 

Da questo punto di vista, e da 
molti altri ancora . è una storia 
sinistramente esemplare ed at¬ 
tuale. che dimostra come, in 


I 



Il generate Jean De Lattre De 
Tassigny 


linea di principio, questi gene¬ 
rali non imparino mai nulla ed 
i popoli In lolla, invece, appren¬ 
dano tutte le necessarie lezioni, 
e le metlano a frutto. La diffe¬ 
renza, in fondo, è solo questa; 
ma è una differenza fondamen 
tale e determinante. 

Apprendiamo così che le 
preoccupazioni principali di 
De Lattre in partenza per l'In¬ 
docina. un paese di cui non sa¬ 
peva assolutamente nulla, era¬ 
no due: presentarvisì in modo 
tale da « far colpo » — bianche 
magnifiche uniformi, il < man 
nequin della grandeur », Feti 
chelta dell'arroganza — e Iden 
tificare la propria persona con 
il destino stesso della storia. 
Parla col suo medico persona 
le. e dice: « Non ho chiesto di 
venire qui. Mi hanno pregato 
di venirci. Io non sono il Buon 
Dio. Farò il massimo. Tu mi 
capisci, in Europa c’è un equi¬ 
librio di forze, e il Medio Orien¬ 
te è cosa mediocre. Soltanto 
l'Asia è degna di me. E tutta 
via, col mio nome, ho tutto da 
perdere. Come potrò aggiunge 
re qualcosa alia mia gloria? ». 
E ancora, nel racconto di Bo¬ 
dard: * Ed egli sa soffiare sulla 
fiamma delattriana, colpire la 
fantasia con la tecnica della 
pubblicità. Trova subito gli sio- 
gans adatti, le parole chiave: 
” La Francia. L’Occidente. Il 
mondo libero. 1 a marea comu 
nista Si è lontani da una spe¬ 
dizione coloniale l E* l'universo 
stesso che egli tiene in mano...». 

Sono più o meno le stesse 
parole che il generale dirà, 
quasi nello stesso periodo, ad 
un americano, Robert Shaplen: 
c De Lattre era convìnto di es¬ 
sere alla testa di una crociata 
contro il comuniSmo. Egli mi 
disse che 1 francesi erano nel 
Vietnam ” per salvarlo da Pe 
chino e da Mosca " e predisse 
la vittoria entro quindici mesi ». 
• • • 

Più tardi, il periodo standard 
per vincere la guerra venne 
portato, dal generali francesi 
e poi da quelli americani, a 
diciotto mesi, col risultato che, 
diciotto anni dopo, i generali si 
trovavano a ricominciare tutto 
da capo . Ma prima di vincere 
la guerra De Lattre doveva 
vincere alcune battaglie. La 
prima, contro i francesi, la vin¬ 
ce facendo tornare ad Hanoi le 
donne e i bambini che erano 
stati fatti partire precipitosa¬ 
mente. e facendo sfilare per le 
vie « i miei battaglioni >; la se¬ 
conda la vince con i giornalisti, 
soprattutto con i giornalisti 
americani scettici ed ostili, che 
conquista col sorriso o con l’in¬ 
timidazione: « Conosco—dice — 
la situazione. La mitragliatrice 
ha trasformato l’arte della 
guerra nel 1914-1918. Ora, è la 
volta della ’’ story ’’ all’ameri¬ 


cana... Un avvenimento non è 
realmente avvenuto fino a quan¬ 
do non fiammeggia sulle pagine 
dei giornali... La storia non è 
che il prodotto di illusioni. Io 
fabbrico le mie. E cosi io co¬ 
struisco la realtà “ vera **, che 
è poi quella alla quale si cre¬ 
de... Non ho molti poteri sui 
magnati, sul '* business Ma 
ho ogni potere su quest! strani 
esseri, questi artigiani dell'in 
commensurabile, questa geptu 
cola senza potere e dal potere 
infinito che sono 1 giornalisti. 
Ma non devo sbagliare il col¬ 
po... A quest’ora, in Corea. 1 
corrispondenti sono sommersi 
dal sangue e dalle lacrime. Io 
li sommergerò nel sangue e 
nella gloria. E tutto funzionerà 
se gU darò un prodotto di buona 
qualità, una biada che si tradu 
ca in grossi titoli onesti, o qua¬ 
si... ». Il colpo gli riesce. I 
giornalisti che non si mettono 
al passo sono tenuti ai margini 
della guerra e fuori portata 
delle notizie, e se ne rendono 
ben presto conto quando co¬ 
minciano a ricevere dai diret¬ 
tori telegrammi di questo te¬ 
nore: « Cosa state facendo? La 
concorrenza annuncia che De 
Lattre ha ucciso 5.000 viet. Voi 


non me ne date che 500». E 
allora, dice Bodard, «il colpe¬ 
vole fa ammenda onorevole col 
Re Giovanni, mendicando una 
notizia e attribuendogli una 
vittoria ancora più grande ». 

• • • 

La tecnica dell’uccisione, e 
la sua aritmetica, risaltano sul¬ 
lo sfondo delle fiamme del na¬ 
palm che De Lattre utilizza per 
la prima volta nella storia del 
Vietnam per spezzare l’offensi¬ 
va che il gen. Giap aveva sfer¬ 
rato < in piena superbia delat¬ 
triana », là dove De Lattre non 
se l’aspettava, a Vinh Yen, e 
contro il quale per la prima 
volta nella storia i vietnamiti 
trovano una difesa: c Da ieri, 
i Viet hanno trovato modo di 
proteggersi dal napalm. Ogni 
uomo scava il suo buco, una 
fessura verticale nella terra, 
stretta il più possibile, appena 
sufficiente per contenerlo: e poi 
si cala tra queste pareti che 
lo comprimono come un sepolto 
vivo. E’ solo come un verme, 
senza luce, quasi senz’aria, 
senza nulla, poiché ha chiuso il 
buco con una lastra di pietra. 
L'uomo resta cosi, per ore e 
ore, in questa tomba, nel buio, 
nella solitudine. In realtà, at¬ 


torno a lui. sulla stessa cresta 
o sul fianco della collina, ci 
sono tutti i suoi compagni. 1 
soldati di una compagnia o di 
un battaglione, tutti come un 
feto nella placenta. Il fuoco 
passa sulla superficie, trasfor¬ 
mandola in un cimitero vege¬ 
tale e minerale. E si pensa che 
anche i Viet siano stati cremati. 
Ma sono vivi, hanno solo avuto 
molto caldo nelle viscere della 
terra: e anche se qualcuno è 
morto asfissiato, quasi tutti, 
quando sentono il segnale con¬ 
venuto. fanno saltare 1 tamponi 
che li proteggono. Tornano al¬ 
l'aria aperta, al mondo, alla 
guerra, pronti a nascondersi 
per effettuare sanguinose sor¬ 
prese: e sono dei falsi morti 
che uccidono i nostri soldati ». 

Ma come ottiene. De Lattre, 
i suoi morti? 

« Si tratta prima di tutto di 
redigere il comunicato ufficiale 
(sulla vittoria di Vinh Yen). Il 
testo non è mai abbastanza bel¬ 
lo. Lo sì rifà dieci volte. E man 
mano che i dattilografi lo bat¬ 
tono e ribattono. Vinh Yen di¬ 
venta Verdun. De Lattre è il 
migliore agente pubblicitario di 
se stesso. In questo non ha pu¬ 
dori inutili. Il mercanteggia¬ 


mento con i corrispondenti sul 
numero degli uccisi viene con¬ 
dotto nel modo più familiare 
possibile, quasi in famiglia, con 
fiducia reciproca. Questa conta¬ 
bilità si riassume in due prin¬ 
cipi: avere il minor numero 
possibile di cadaveri francesi, 
avere il maggior numero possi¬ 
bile di cadaveri vietminh. 

« ...Certo, è diffìcile. De Lat¬ 
tre è privato frfai regolamenti 
che vietano di indicare le pro¬ 
prie perdite) del diritto essen¬ 
ziale di un generale, quello di 
fare uccidere abbondantemente 
i propri uomini... Ci si rifà coi 
morti vietminh. Si calcola il 
massacro davanti ai giornalisti, 
col generale che dice che i con¬ 
ti onesti sono garanzia di ami¬ 
cizia. 

« Andiamo, dice con bonomia 
a Boussary, del servizio infor¬ 
mazioni. quanti cadaveri sono 
stati trovati? 

« Mille, generale, sul terreno. 
Bisognerà mandare della calce 
sul posto. 

€ Soltanto mille? 

« Generale — interviene il co¬ 
mandante Goussault, il fac¬ 
totum dagli occhi azzurri, col 
suo zelo abituale — credo che 
si possa applicare la regola dei 
due terzi. E' ammessa in tutti 
gli eserciti. E’ tanto più legitti¬ 
ma in Indocina, dove il Viet¬ 
minh fa di tutto per portare con 
sé i propri morti... 

« Cos’è, questa regola dei due 
terzi? 

* Gli esperti stimano che. per 
ogni cadavere ritrovato, ci sono 
stati in realtà tre nemici uccisi. 
Cosi i mille di Boussary diven 
tano 3.000. 

€ Siete d’accordo, signori? 
chiede U generale ai corrispon¬ 
denti. 


L'accordo scaduto non è stato rinnovato 


Guerra delle linee aeree 


fra gli USA e l’Italia 


Il governo americano si rifiuta di concedere all'Alifalia i 
diritti accordati dal nostro Paese alle compagnie americane 
L'Alifalia ha chiesto di poter raggiungere gli scali del Paci¬ 
fico e dell'America del Sud 


Pochi sono co.oro I quali si so¬ 
no resi conto che. I altra not¬ 
te fra la Farnesina e il Dipar¬ 
timento d: Staio Americano, é 
vcoppato un serio conflitto su 
un prob.erna di note\o.e rilievo, 
non soltanto dal punto di vista 
economico, ma degii stessi rap¬ 
porti fra i due Stati li motivo dei 
contendere é costituto dai di¬ 
ritti delie compagnie aeree del¬ 
le due nazioni. 

La « guerra ». a dire U vero, 
covava da tempo sotto la cenere, 
anche se ufficialmente è comin¬ 
ciata U 31 maggio dello scorso 
anno, quando il governo italiano 
denunciò il vecchio accordo che 
risaliva ai dopoguerra, cioè al 
t94S. quando la ITotta aerea dei 
nostro Paese era composta da 
vecchi veiivo'i. in gran parte re 
«ia iati bellici 

Secondo quel trattato, la com 
pagma di bandiera italiana — 
r.V.'taiia. che è diventata ora la 
settima del mondo - può volare 
soltanto a New York, a Boston, 
a Chicago, mentre gli aerei della 
Pan American e della TWA han¬ 
no diritto di traffico so Roma, 
Milano. Torino. Napoli e dagli 
scali italiani possono proseguire. 


dopo avere caricato pas'eggen. 
merci, posta, verso qualsiasi de¬ 
stinazione tn parole molto sem 
plici. te compagnie americane 
fanno i loro comodi - corno è sta 
lo rinfacciato ne* cor<o dogli in 
contn fra le delegazon-, de: 
due governi - mentre i vettori 
deli Alitalia non possono neppu 
re raggiungere San Francisco e 
Los Angeles, la Costa de! Paci¬ 
fico e il Messico. 

Nel corso degli incontri — in 
un anno le delegazioni si sono in¬ 
contrate ufficialmente tre volte, 
l’ultima pochi giorni prima del 
31 maggio scorso, giorno della 
scadenza del vecctro accordo — 
da parte americana si è risposto 
sempre mo» a tutte le richieste 
italiane, fi discorso sulla recipro 
cità i rappresentanti degli USA 
non l'hanno voluto neppure ascoi 
tare Come sono trattate dag.i 
USA le altre nazioni? Tutte, o 
quasi, meglio dell'Italia. La Ger 
mania ha cinque scali e da due 
può raggiungere Cara ibi e A me 
nca del Sud; la Gran Bretagna 
può operare tn 17 «cali e può 
volare verso f Australia, il Giap¬ 
pone, I Cai albi; la Francia ha 
rotte per New York, Baiti mera. 


Washington. Los Ange.es. San 
Francisco. Chicago e può volare 
verso d .Messico e altri scali nel 
Pacifico: il Giappone, con rac¬ 
cordo firma’o l’anno scordo, può 
compiere il giro de. mondo via 
San Franci«co e New York 

Lo scorso anno sugli aeroporti 
italiani gli aerei arrivati e par 
titi sono stati 2<o0ir? (193 485 ita 
liani e 81 602 stranieri). I passeg 
gen. sbarcati, imbarcati e in 
transito sono stati oltre 9 milioni 
con un aumento del 13,4% a van¬ 
taggio soprattutto delle bandie 
re estere che hanno totalizzato 
un incremento ben det 16.9% di 
fronte all’11.2% delle compagna 
italiane. 

Con il nuovo accordo si vole 
va. evidentemente, modificare 
questa situazione. Ma il 3t mag 
g o. a mezzanotte le due de> 
gazioni si sono salutale senza 
firmare nessun protocollo Ora 
non c'e accordo aereo fra USA 
e Italia I voli, almeno per ora. 
non sono stati sospesi ma ven 
gono effettuati sulla base di per 
messi provvisori rilasciati dai 
due governi. Fino a quando? 

c. r. 



L'ultima Inauguracene 41 «ne linee Alila Ila: fi vela Reme- 
Milane-Mesca 


c In più. riprende Boussary. 
bisogna contare quelli uccisi 
(iall’aviazione e dall’artiglieria. 
Gii aviatori hanno annientato 
una intera colonna. Gli artiglie¬ 
ri hanno sterminato parecchi 
con centramenti. Dunque, pos¬ 
siamo aggiungere 2.000 morti. 

c Allora, dice il generale, sia 
mo a 5.£O0. 

» E’ anche probabile, prose¬ 
gue l’uomo del servizio infor¬ 
mazioni. che molti corpi si sia¬ 
no volatilizzati per effetto del 
napalm, ridotti letteralmente in 
cenere. 

« Generale... secondo me si 
arriva a seimila uccisi. 

c Seimila, dice De Lattre. 
j guardando se qualcuno aveva 
! di meglio da proporre. .Va tutti 
tacevano La rendita all'asta 
era finita. 

« Seimila, ripete 1 1 generale. 
E’ una cifra onesta. Vedete, si¬ 
gnori giornalisti. che noi non 
facciamo delle addizioni mira 
bolanti Non abbiamo macchine 
elettroniche per fare deil’ant 
melica lambiccata. Contiamo 
alia francese, semplicemente, 
chiaramente, con buon senso, 
come i nostri contadini che tor 
nano dal mercato Seim la. si 
j gnon. d accordo? 

• • • 

Vinh Yen è trasformala in 
una Verdun, in una « Illiade 
gialla ». a beneficio del mondo 
intero. Piovono telegrammi di 
congratulazioni da ogni parte, 
dal segretario di Stato america¬ 
no, dal Pentagono, dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti, dal 


Papa. Dice De Lattre: « La mia 
partita, adesso, la giocherò su 
tre piani: quello del Vietnam, 
quello della Francia, quello del- 
I America... ». E ducuta così, 

10 è già intimamente, « il gene¬ 
rale francese degli americani»: 
« Pensa clic la Francia sia tlap¬ 
po piccola, troppo debole, trop¬ 
pi molle per permettergli, da 
sola, di tener duro, di andare 
fino in fondo nollu sua grande 
avventura asiatica, |)er essere 

11 vero vincitene dell’uimerso 
giallo. La sua sola autentica 
possibilità, la sua sola possibi¬ 
lità reale, è di essere il gene¬ 
rale francese degli americani, 
colui sul quale essi scommette¬ 
ranno tutto ». 

La partita è a doppio senso: 
De Lattre vuole utilizzare gli 
americani, gli americani co¬ 
minciano invece a giocare per 
proprio conto puntando su Bao 
Dai per sostituirsi ai francesi. 
Ma De Lattre non sarebbe De 
Lattre se non si vedesse già 
iscritto nel libro della Storia 
come un proconsole ben più 
degno di quel Mac Arthur di 
cui attende, con ansia e pa¬ 
zienza, l'uscita dalla scena. 
« Questi cinesi — dice De Lat¬ 
tre che guarda lontano nel 
tempo e nello spazio — sono 
dei fanatici. Si sono gettati 
sulla Corea, ma sono in una 
’’ impasse ”. Ciò che vogliono 
veramente è ricominciare la 
lunga marcia verso Occidente, 
quella di Gengis Khan e dei 
grandi conquistatori mongoli. 
Ciò che vogliono, sono le ric¬ 
chezze del Sud Est asiatico, le 
masse dell’India — e. oltre 
questi paesi, il Vicino Oriente, 
l'Africa. Ma. contro questo im¬ 
perialismo. ci sono IO » Nella 
attesa della * marca gialla », 
si trincera: fa costruire cen¬ 
tinaia\ migliaia di fortini lungo 
i margini d?l delta det Fiume 
Rosso, facendo lavorare a pie¬ 
no ritmo i cementifici d’Indo¬ 
cina, e i varchi tra un fortino 
e l'altro li fa pattugliare dai 
suoi uomini, e poiché di uomini 
non ne ha abbastanza « ingial¬ 
lisce » l’esercito creandone uno 
fantoccio, e al di là della cin¬ 
tura fortificata fa intervenire 

— primi bombardamenti mas¬ 
sicci della guerra d’Indocina 

- i B-26, « i "miei” B-26» 
che si accaniscono su Thai 
Nguyen. la capitale di Ho Chi 
Minh. E oltre l'oceano manda 
i suoi uomini ad affascinare 
gli americani, e poiché i suoi 
uomini non bastano parte lui 
sfesso per dare agli « amen 
lnques » la sua « parola d'ono¬ 
re » che. « se voi mettete a 
disposizione dei miei soldati le 
armi e l'equipaggiamento bel¬ 
lico necessari, non perderete 
nò tempo nè denaro ». 

L'America è così conquistala 
da De Lattre, che non ha an¬ 
cora conquistato l'Indocina. O 
non è piuttosto l’America che 
ha giocato De Lattre. pren¬ 
dendo già il posto della Fran¬ 
cia in una guerra che. nel giro 
di due anni, sarà pagata con 
sangue francese ma. all’ottan¬ 
ta per cento, con dollari USA? 
De Lattre non avrà modo di 
saperlo, perchè certamente non 
è uomo da riflettere su quello 
che l’agenzia di stampa viet¬ 
namita, in una dichiarazione 
« autorizzata ». affermò allora: 
s Non importa quale aiuto gli 
imperialisti americani possano 
dare ai colonialisti francesi, 
la tendenza delia guerra nel 
Vietnam non cambierà mai *. 

E del resto, cosi come i viet¬ 
namiti avevano trovato la ri¬ 
sposta. nel giro di 24 ore. al¬ 
l'uso del napalm, essi trovano 
presto la risposta anche alla 
nuova strategia di De ÌMltre 
De Tassigny. con quella 
c guerra di popolo * che ignora 
i fortini di cemento armato e 
viene condotta dovunque vi 
siano uomini e donne, do¬ 
vunque ci sia il popolo, fin sul¬ 
la soglia della residenza del 
generale. E conducono anche 
la guerra frontale, facendo te¬ 
soro delle esperienze di Vinh 
Yen e infliggendo a De Lat¬ 
tre la cocente e sferica scon¬ 
fitta di Hoa Binh. nel febbraio 
1952. due mesi prima che il 
Re Giovanni, roso dal cancro, 
si spenga in Francia. 

• • • 

Da allora j generali non 
hanno fatto altro che ripetere, 
ad un livello di paranoia più 
elevato ma con assai minor 
stile, l'esperienza di De Lettre. 
Prima, Nararre lanciò il suo 
piano per < la vittoria in 18 
mesi ». e fini con il perdere tut¬ 
to a Dien Bien Phu. Poi, è 
stata la rolla dei generali e dei 
ministri americani, ognuno con 
il loro braro piano di vittoria 
in JS mesi: Harkins. Taylor, 
McSamara. Adesso c'è West- 
moreland. 

Emilio Sarzi Amaci* 
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NELLA ZONA DEL MONDO PIÙ RICCA DI PETROLIO 


LA MANO DELL’IMPERIALISMO AMERICANO 
NELLO SCONTRO TRA ISRAELE E GLI 
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Chi è il generale israeliano È! 

* 

chiamato al ministero della Difesa : 

Grinta e intrigo j 
hanno spianato { 
la strada a Dayan \ 

Una figura di militarista che piace alla destra E 
occidentale • Il prediletto di Ben Gurion - Suez E 
e il complotto contro Nasser - La fortuna nelle : 
campagne militari - Il severo giudizio dei : 

comunisti israeliani = 
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Moshe' Dayan, recentemente 
nominato ministro della Difesa 
dal governo israeliano 

La presenza di .Moshe Dayan 
nel governo israeliano è uno dei 
dati piu rilevanti della situazione 
politica medio orientale. Ed è un 
dato negativo iierché il conferi¬ 
mento del ministero della Difesa 
ad un militarista bellicoso non ci 
pare segno di pace, anche se gli 
ottimisti pensano che il primo mi¬ 
nistro Levi Kvhkol abbia ceduto 
il ministero da lui prima control 
lato al relativanx’ntc giovane leo¬ 
ne. più che altro por calmare la 
agitazione e Io scombussolamento 
che avevano colto la popolaziiv 
ne israeliana. Per conto nostri*. ] 
dava maggioro fiducia veder or 
colare tra le tropi*' la pancetta 
da vecchio nonno di K<hkol die 
la sagoma cnlturisticamcntc alle 
tica di Dayan. 

D’altro canto, la biografia con 
ferma le impressioni negative. 
Nato in Palestina nel 1915 Dayan 
A anzitutto un • «olirà » come 
vengono chiamati eli ebrei nati 
nel Pao«o. vale a dire che. ormo 
altri suoi coetarei. tende ad avere 
ima visione efficientistica e dma 
mica delle co«o. a badare più ai 
gesti che alla sostanza che dietro 
tali gesti può nascondersi. 

Dopo aver passato la gioventù 
in un villaggio cooperativo, l'at¬ 
tuale nrnistro della Difesa israe 
liano entra verso il 19.56 a far 
parto degli ausiliari del la poli 
zia. diventando abbastanza prò 
sto istruttore. Dimantc la «ocon- 
da guerra mondiale s'arruola nel¬ 
le truppe palestinesi che affian¬ 
cavano i britannici ed è ; n»i?.to 
in Siria B combattere contro lo 
esercito francese onllabo’-arioni 
sta. vi perde un occhio (ima di¬ 
sgrazia che si trasforma in una 
fori ima. mettendosi a girare con 
quella caratteristica ed un po' 
pittoresca benda di cuo ; o che 
tutti ennoscnnoV 

Nel 19L9 - durante il onnflit 
to arabo- : sraeliano — Davan. «'he 
da termo era entrato re’la Ft 
fjnnà iDifesa'. l’e«ereito olaori». 
stino ehraioo si d’^de n'olio d - * 
fare «té vari fron’ì. salente di 
grado e d* fama tn ver-*à -m 
singolare h-rna so ve .m-iw-’o 
gnò O'T'ste nrime \T" 

tiv» p-ivan si «L--*-'"e ; ò 

che a'i'O -v-r la ^ ‘à èri’-' 
mano' ^e r*"* - rt*-» i«v-i- hh--> grò 

jjriitroiC'» a n'M n^r ve 

militò Hi : n- : - ; ve- oH es-'v-o o 
nella difesa d'ùn co'r-rvn di TV* 
pani «ni eo^fioe "narri a *"«t 
del «oco d ; T^e-isde. <*g'i chN* 

la felice roine'denza di arriv are 
eon qualche mitra«l : ti«ncc e can 
none proprio mentre gli armi ri¬ 
toccanti credevano di trovare la 
Mfetov sguarnita. Non ci sct'- 
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Ina che, ad esempio in questo 
caso. Dayan abbia dnno.-.trato 
paiticoiaie furbizia: battè gli 
attaccanti perche era piu forte. 
Più brillante, in verità, la pre¬ 
senza di Dayan nella libera¬ 
zione di Lidda, alla quale perù 
partecipò contravvenendo agli 
ordini: arrivato ull'iinprovvi.so 
cimi truppe trasportate da jeep 
contribuì a terrorizzare gli ara¬ 
bi, civili compresi, che fuggirono 
in disordine verso Uaininaliah, in 
Giordania. Fu anche grazie a 
queste belle trovate che nacque 
il problema dei profughi palesti¬ 
nesi. ancora allerto, irrisolto e j 
fonte di instabilità in tutto il j 
settore. Ter/o episodio di rilìe- • 
vo nella guerra del MH '49 in cui 
Dayan ebbe funzioni d'una cer- . 
ta importanza fu un tentativo di j 
attacco dai monti della Giudea j 
verso He bron e Hot lemme, un- j 
coia una volta Dayan fece di ! 
testa sua. ina per questa volta | 
con minore successo. L'operazio 
ne era pianificata in modo impre¬ 
ciso e il ritardo con cui gli israe¬ 
liani si misero in movimento per 
mise che le due città rimanesse ; 
ro in mano ai giordani. Fu forse ■ 
per tale benemerenza che Dayan j 
fece parie della commissione se ! 
greto di trattative con re Ab i 
dullah. | 

Comunque David Hen Gurion. j 
allora onnipotente Io prese a hen 
volere. E Dayan frequentò varie 
scuole ili guerra che gli |*ormi- 
sero d'essere nominato nel 1952 
rapo di Stato maggiore. Distin¬ 
guendosi già allora in intrighi po 
litici contro i civili. Dayan si ri 
trovò alla testa dell'esercito nel 
1956 in occasione della guerra 
franco - anglo israeliana contro 
Suez. Egli preparò accuratamen¬ 
te tutto il complotto contro Nas 
ser e come scrisse Randolpli 
Churchill si recò varie volte a 
Parigi per combinare la «pedizio 
ne insieme agli ufficiali france¬ 
si allora impegnati anche nella 
repressione della rivoluzione al¬ 
gerina. Ottenne cosi -- por ga¬ 
rantirsi il successo dell'imp'esa — 
anche la presenza di militari 
francesi in Israele e la parteci¬ 
pazione (leH'nviazione e della ma¬ 
rina anglo francese in appoggio 
alio operazioni israeliane. Comun- j 
que le truppe israe'inne nel Si 
nai. comandate da Dayan. avan | 
/arano con estrema rapidità, fa • 
cendo molti prigionieri e compii t 
stando un ingente bottino (ma ;i« 1 
sai inferiore a qtie’lo ufficiai J 
nvntc dichiarato': solo che la : 
brevissima campagna era una | 
guerra por modi* di dire. Dayan j 
hat'è un neniico che. nor vari 
motivi e prima di tutte» ncr evi- ' 
tare di essere accerchiato, si r j 
tirava e non combatteva ln~om I 
ma la euerra di Suez fu una «pò ! 
e ; o di Dunrpiorke: n-* chi fa la j 
figura deir<’««TCÌto t(v!o« n è ciuci • 
Io di Dayan e chi alla fine vinco i 
la guerra rinon aver pe*-c<» un.» ! 
battacl'a sono eli egiziani. ! 

Stando ci> J i V re-” «> rmi j 
; vendo :vché nel 1957. a «neri-- j 
z : oto di Suez conriu««u. Dayan j 
■2 à benus-'e a parlare di po««ib: - 
ìità d : t rendere mi acu'r » la I 
Iot a da puro di Israele. Né de ! 
«:a stupore il telegramma di con ! 
gratulazkmi mandato da Dayan j 
ne! 1959. ouando era divenuto m: ) 
ni«?ro dell'Agricoltura al gene j 
rale fascista francese ChaJle. suo ; 
amico personale, per congrattj j 
larsj del'o scoppio atomico nel I 
Sahara Per completare la ho : 
grafia do’!'uomo n-n va d-motvì- ì 
cala il retrortage da S.vgon sulla j 
guerra Pv'l Vietnam scritto Tanno t 
«cor^a; corre dice * Le Monde * 
era una «erte di .artico’.- favore 
volissimi alle lesi dogli Stati 
Uniti. 

Se queste è Mosche Dayan. 
comprens’biìe è che Augusto 
Guerriero. che pure dì Merio 
Orien’e capisce poco, abb a «a 
auto riconoscere anche da lon : 
far*» una tempra di camerata 1 
Fa dispiacere scrivere quo«*o I 
cose - ma preferiamo la verità 
al’a «n.idarie'à con un reaz-o i 
na-io amarne delia vio’enza ;«rae J 
liana Non sianx» razzisi . No¬ 
no* siamo con il Guerriero, è 
ovvio: siamo con i comuni «ri 
;s-?el : ano cK* hanno scritto '.il 
le--o gie-mae d*' g 'orti: fa: 
c Moshe Dayan è ì rea’. z/atore 
dei'a gix'*ra del Snai. attuata -.n ' 
p ena collaborazione con la guer j 
ra per Si-ez (L'i co'oniaiisji in | 
g’esi e francesi. L'inserimento | 
dell'uomo che avrebbe voluto tra¬ 
sformare Fonerazione de! Sinai 
in un orientamento permanen’c 
della politica israeliana getterà 
ura pesante ombra sul governo e 
sulle iniziative in cui è impc 
gnato ». 

MASSIMO ROBERSI 
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MAGGIO 1967 — La portaerei americana «Intrepidi» passa attraverso il canale di Suez accolta dalla TEL AVIV — La preparazione militare degli israeliani è molto severa: qui sono 
ostilità degli arabi che vedono nell'appoggio dell'imperialismo USA il massimo fattore d'incoraggiamento ritratti soldati di reparti speciali che hanno concluso una marcia di quatro giorni 
agli estremisti israeliani 
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GAZA — Una veduta di zona di frontiera: armati si fronteggiano ai lati dell'invisibile confine nel deserto 
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- *' MAGGIO 1967 — Una lunga colonna di carri armati egiziani in marcia nel deserto orientale verso le 

MAGGIO 1967 — Soldati egiziani in postazione alla frontiera tra la RAU e Israele frontiera con Israele 



ALL'ORIGINE DELLA TRAGEDIA — A sinistra: dopo le immigrazioni dell'immediato dopoguerra (1945), contrastate dagli inglesi, arrivano in Palestina massicci contingenti di civili che 
prenderanno stabile dimora e nazionalità nel nuovo stato di Israele. A destra: a centinaia di migliaia gli arabi di Palestina fuggono dalle zone ove sono immigrati i sionisti 
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DOMENICA 11 GIUGNO 
prima diffusione straordinaria 
1 per la campagna della stampa 

Un Impegno per le Federazioni, le Sezioni, I compagni tutti 



COPPA ITALIA 

Inter e Juventus in semifinale 

— - 


Isolati gli americani nel loro grave tentativo di provocazione e di aggressione 


Classifica sconvolta al Giro d’Italia 


Naufraga il piano USA per 

un'azione nel golfo di Akaba 


Anche il governo italiano rifiuta di associarsi alla pericolosa iniziativa americana 


Soltanto tre governi — su 
25 interpellati — hanno 
accettato il progetto di 
dichiarazione delle poten¬ 
ze marittime che avreb¬ 
be dovuto mettere in mo¬ 
to il meccanismo d'inter¬ 
vento - Il premier ingle¬ 
se Wilson, rientrato a 
Londra, torna a parlare 
d'una soluzione nel qua¬ 
dro dell'OHU 

SERVIZIO 

LONDRA, 4 giugno 

Wilson ha fatto oggi rten- 
tri» in patria da un viaggio in 
America che è servilo ad al- 
tonare definitivamente 1’nssui 
do e pericoloso pio”elio di 
intervento navale multinazio¬ 
nale nel t'olio di Akaha. Pra¬ 
ticamente nessuno si è dimo¬ 
strato disposto a seguire Wa¬ 
shington sul piano ingiustifi¬ 
cato e rischioso della prova 
di forza: gli USA sono rimasti 
isolati ed hanno dovuto lare 
marcia indietro. L’Inghilterra 
per prima non se l’è sentita di 
accompagnarli in una avven¬ 
tura che avrebbe ripetuto la 
aggressione e il disastri» an- 
glo francese del I93tì a Suez 
e sarebbe solo servita al Di¬ 
partimento di Stato a rilan¬ 
ciare l’analoga manovra con 
la quale, nel Vietnam, esso ha 
ripetutamente cercato (con 
scarsissimi risultati, ad ecce¬ 
zione dell'Australia» di richia¬ 
mare e coinvolgere nei fatti la 
« lealtà » dei suoi alleati. 

Il piano anglo americano per 
il Medio Oriente prevedeva co¬ 
munque, come obbiettivo mi¬ 
nimo preliminare, la firma di 
una dichiarazione di principio 
sul diritto di navigazione in- 
ternazionule da parte delle co¬ 
siddette « potenze marittime ». 
Il documento è stato sotto¬ 
posto a 25 Paesi ma solo .'1 
l’hanno accettato: Olanda, 
Nuova Zelanda e Australia, ol¬ 
tre naturalmente a Gran Bre¬ 
tagna, USA e Israele. Tutti gli 
altri l’hanno respinto o sono 
ancora incerti. Così, anche in 
questa direzione, la manovra 
anglo-americana non ha tro 
vato terreno favorevole. 

La stampa inglese osserva 
che la dichiarazione può es¬ 
sere firmata solo se viene di 
luita in una formula tanto ge 
nerica da essere priva di si¬ 
gnificato. ma ha ben poche 
possibilità giuridiche di essere 
applicata alla situazione dello 
stretto di Tiran. Il passaggio 
nel golfo avviene in acque ter¬ 
ritoriali egiziane: questa è una 
realtà che nessuno può nega 
re. Sul piano legale, quindi, 
la pretesa americana non può 
in alcun modo sostenersi. 
Ugualmente falliti sono gli 
sforzi degli USA di accresce 
re e sfruttare la tensione e 
creare il dramma attorno ai 
blocco del golfo. 

II viaggio di Wilson a Wa¬ 
shington è stato rivelatore. 
Johnson non ha voluto né po¬ 
tuto procedere da solo. Ad un 
certo punto egli ha cercate, 
di spingere davanti a se la 

Leo Vestri 
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Riunione del 
Consiglio dei 
ministri 
di Israele 

TEL AVIV. A gì^-o 

Stamane si è riunito il 
Consiglio dei ministri israe¬ 
liano, presente l ambasciatore 
negli Stati Uniti. Barman, 
che ha riferito sui colloqui 
con Dean Rusk. All’ordine del 
giorno era anche Patteggia 
mento francese nei confronti 
della crisi del Medio Oriente. 
Dopo la riunione non e stato 
diramato alcun comunicato. 

Intanto viene segnalato un 
incidente a Gerusalemme. Un 
aereo israeliano è stato preso 
a fucilate — senza conseguen¬ 
ze — da una posizione gior¬ 
dana. Secondo Tel Aviv, l'ae¬ 
reo non aveva superato la li¬ 
nea di confine, mentre secon¬ 
do i giordani esso stava vio¬ 
lando il loro spazio aereo, 
probabilmente per riprendere 
fotografie delle postazioni di¬ 
fensive. Amman ha inoltrato 
una nota di protesta alla 
commissione armistiziale. 


L’INCENDIO DI OLGIATE MOLGORA (COMO) 


Sei i morti della segheria 



COMO — Sai operai morti • un altro in fin di vita: quatto il tragico bilancio dall'esplolione verifi¬ 
catasi sabato pomeriggio nella segheria di Otgfaft- 'M algor a . Lo stabilimento è siato distrutto dallo 
fiamme. Sono ancora Ignote le causo preciso dell'esplosione che ha dato il via al rogo. Il proprie¬ 
tario della segheria — pressoché priva di attrezzature antiinfortunistiche — è stato fermato dai 
carabinieri o sottoposto a interrogatorio. NELLA FOTO: t vigili del fuoco attorno allo stabilimento 
di Olgiate Molgora. La loro opera è stata ostacolata dalla mancanza di acqua nella zona. 
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La Conferenza 
di Bagdad 

DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 4 giugno 

Il Presidente Nasser ha det¬ 
to oggi durante la cerimonia 
della firma dell'estensione del 
patto difensivo giordano-egi¬ 
ziano aU’Irak, che egli respin¬ 
ge fin da ora qualsiasi dichia¬ 
razione delle cosiddette « na¬ 
zioni marittime » sul golfo di 
Akaba quale via d'acqua in¬ 
ternazionale. 

« Noi non riconosceremo al¬ 
cuna dichiarazione del genere 
da parte delle nazioni marit¬ 
time e considereremo atto di 
aggressione qualsiasi azione 
diretta contro la nostra so¬ 
vranità e quindi preludio ad 
un atto di guerra ». 

La cerimonia della firma 
del patto difensivo da parte 
dell’Irak è stata trasmessa in 
diretta per radio e ascoltata 
a Beirut. 

Il Presidente egiziano ha 
ripetuto che non permetterà 
più ad alcuna forza delle Na¬ 
zioni Unite di stare in terri¬ 
torio egiziano. A proposito di 
quanto avrebbe detto il Pri¬ 
mo ministro inglese Wilson 
ieri sulla presunta necessità 
di riportare in Egitto le forze 
dell’ÓNU, Nasser ha afferma¬ 
to: « Sembra che il signor Wil¬ 
son vìva in un’epoca die si è 
conclusa due settimane fa ». 
Nasser ha anche detto che 

Arminio Savioli 
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Grandi folle intorno al PCI nell'ultima domenica elettorale 

Un voto per lo pace e contro 
le minacce alla democrazia 

I discorsi dei compagni Amendola. Berlinguer. Bu falini e Macaiuso 


La posizione 
dell'Italia 

ROMA, 4 giugno 

I giomuli con-ervalori bari¬ 
mi messo uggì in grande evi¬ 
denza le critii-lie di Nenni a 
Fnnfani nella riunione del Con¬ 
siglio ilei ministri nonché l'iste¬ 
rica dichiarazione ili Cariglìa 
clic vuole, mandare la flotta nel 
golfo di Akaba. K* l espres-io- 
ne ilei grande disappunto per 
il fallo elle nel governo italia¬ 
no sembra tuttora prevalere, di 
fronte alla crisi del Medio O- 
riente. una linea di cautela; 
ciò si risperrliin nel rifiuto op¬ 
posto dalla Farnesina alla ini¬ 
ziativa anglo-americana, formai- 
niente prospettala dagli amba¬ 
sciatori dei duo Paesi a ltonta, 
di promuovere una « dichiara¬ 
zione » sulla liltertà di naviga¬ 
zione nel golfo di Akaha da 
parie dei Paesi marittimi. La 
notizia non è stata comunicata 
ullicialmente, ma si sa con si¬ 
curezza che vi è stato un pas¬ 
so ilei due diplomatici e che 
la ris]K>3ta del governo italiano 
è stata negativa. 

Si tratta del resto di un at¬ 
teggiamento che appare un lo¬ 
gico sviluppo delle posizioni e- 
sposte dal ministro ' FariTarii ' in 
sede di Commissione esteri e 
nello stesso Consiglio dei mini¬ 
stri di sabato, posizioni nelle 
quali, almeno per ora, la con¬ 
siderazione realistica della situa¬ 
zione sembra prevalere sulle 
pressioni oltranziste dell’intransi¬ 
genza antiaruha. Come noto la 
iniziativa angloamericana si c 
conclusa in un fallimento com¬ 
pleto sul piano internazionale. 
Per quanto riguarda il governo 
italiano, la sua ris|H>stn si è ba¬ 
sata sull'argoiurnlo che una si¬ 
mile n dichiarazione ». provenen¬ 
do da un gruppo ristretto «li 
Paesi, appnrireldie sospetta agli 
arabi r non nirehlx- l’autorità 
necessaria. Il governo consolerà 
che ima soluzione accettabile 
|K>«sa ricercarsi soltanto nrlFam- 
liito ilei FONI» (e Io stesso Fan- 
fatii. parlando la sera di sabato 
a Montevarchi, ha insistito pro¬ 
prio su questo ti|x» di soluzio¬ 
ne. forse anche |>er riqwmlere 
alla violenta sortita dell'on. La- 


Grandi folle si sono riunite 
attorno agli oratori del PCI 
nel corso dei comizi organiz¬ 
zati per l'ultima domenica del¬ 
la campagna elettorale in Si¬ 
cilia, ed in altri centri ove 
nei prossimi giorni si va alle 
urne. A Castellammare di Sta¬ 
bbi ha parlato il compagno 
Giorgio Amendola, altri di¬ 
scorsi — come riferiamo a pa¬ 
gina 2 — sono stati tenuti in 
Sicilia da Berlinguer. Bufa¬ 
lini e Macaiuso. sui problemi 
della pace, le minacce autori¬ 
tarie che si sono addensate 
sulla democrazia italiana e sui 
problemi dello sviluppo socia¬ 
le e civile dell'isola e del Mez¬ 
zogiorno. con una vigorosa cri¬ 
tica contro Io spregiudicato 
clientelismo scudoerociato al¬ 
la vigilia delle elezioni. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola parlando a Castellama- 
re di Stabia, ha ricordato che 
la pace e indivisibile. Tutti i 
problemi sano «'«illegali tra 
loro. pace, lavoro e libertà, 
ma quell*» della pace condi¬ 
ziona tutti. Se è nell’aggres 
sione americana nel Vietnam 
il centro dei gravi pericoli 
che minacciano la pace del 
mondo, il problema del Me¬ 
dio Oriente tocca direttamen¬ 
te l’Italia «'he ha un supremo 
interes-e al mantenimento 
della pace nel Mediterraneo. 
Non si tratta di essere equi¬ 
distanti tra le due pani, ma 
di fronte al popolo di Israe¬ 
le. con l’autorità morale che 
ci deriva dalla strenua lotta 
condotta contro ogni forma 
«h ani isemit i>m«j e dai comu¬ 
ni sacrifici compititi nella Re 
Mstenza contro il barbar*» 
razzismo hitleriano, diciam*» 
che il suo avvenire dipende 
dalla possibilità, che esiste, 
di trovare una forma di colla 
borazione con il movimento 
di liberazione dei popoli ara¬ 
bi che è un fatto storicamen¬ 
te irreversibile e che si e- 
sprìme nei multiformi modi 
adottati da quei popoli. I ve¬ 
ri amici di Israele non soffia¬ 
no sul fu«»eo. ma esprimono 
un auspicio di pace e di ne¬ 
goziato 

Ancora una volta il mante¬ 
nimenti! della pace esige la 
fine degli intrighi e delle ma¬ 
novre imperialistiche. Perciò 
l'Italia non deve diventare 
una base di operazioni belli 
che e t suoi porti non debbo¬ 


no essere a disposizione del¬ 
la sesta flotta americana. 

Il voto del Mezzogiorno de¬ 
ve essere dunque un voto di 
pace, che vuol dire, nello 
stesso tempo, un voto di pro¬ 
gresso per il Mezzogiorno. 
Il Mezzogiorno ha duramen¬ 
te pagato con le alterne vi¬ 
cende della economia italia¬ 
na. I governi diretti dalla DC 
hanno rovesciato sul Mezzo¬ 
giorno il peso della crisi ed. 


ora, del tipo di ripresa in at¬ 
to, dominato dai grandi grup¬ 
pi del capitalismo settentrio¬ 
nale. La conseguenza è che il 
Mezzogiorno, dal quale sono 
già partiti due milioni di e- 
migrati. dovrebbe subire nei 
prossimi anni un ulteriore 
salasso di altri tre milioni di 
emigrati, secondo le previsio¬ 
ni avanzate dallo stesso mi¬ 
nistro Colombo. 

Per arrestare questo flus¬ 


so che vuota il Mezzogiorno 
delle sue migliori energie è 
necessario cambiare l’indiriz¬ 
zo politico ed economico ge¬ 
nerale ed avviare una pro¬ 
grammazione che sia fondata 
su profonde riforme di strut¬ 
tura. Si tratta di rompere la 
spirale che. concentrando nel 
Nord gli investimenti indù 
striali, determina nuovi Bus 

SEGUE IN ULTIMA 


riglia). Come prova la rea/io- | 
ne «Irgli ambimi! di destra, j 
i settori oltranzisti no;» interi- j 
dono perì» rinunciare alla loro j 
pressione prrrhé l’Italia m ac- ‘ 
«•«ali alle pericohee iniziative ! 
dell'atlantismo. Dispiace «^ser¬ 
vare che ciò coinvolge anche ! 
«piella parte «lei Phl elle ehiu* | 

m. gh. 
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Un DC-4 e un Arqonaut inglesi sono precipitali sui Pirenei e a Manchester 


Centosessanta morti in due 

Entrambi gli apparecchi recavano a bordo turisti britannici - Il secondo velivolo si è schiantato 
alla periferia della città industriale inglese, dopo avere sfiorato un ospedale e numerosi edi¬ 
fici * Fino allultimo contatto radio nulla lasciava presagire l'imminenza delle due gravi sciagure 

SERVIZIO 

LONDRA. 4 g c 

-Senantadue persone sono 
morte a bordo di un qua 
drimotore precipitato questa 
mattina a ST«x'kporr. alla pe¬ 
riferia di Manchester, altre 
ottantotto erano morte 
nottata, a bordo rii un altro j 
aereo britannico, schiantatosi ! 
contro le pendici de! monte I 
Canigou. nei pressi di Perpi- 
gnan in Spagna. Il bilancio ; 
complessivi» é spaventoso: 1»*0 j 
m«»rti in meno di dodici ore. 

E’ una delle giornrae piii ne 
re della storia dell’aviazione 
britannica e tutto il Paese è 
in lutto. Il numero delle vit¬ 
time. d’altra parte, potrebbe 
ancora aumentare: undici per¬ 
sone. infatti, sono rimaste gra¬ 
vemente ferite nella sciagura 
di Stockport e sono ricove¬ 
rate, ir» gravissime condizioni, 
negli ospedali della città. 
Quanto alle cause di questa 
duplice sciagura, non se ne 
sa ancora niente: entrambi 

I. V. 
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Anguetìl maglia rosa 
incalzato da Gimondi 



VERONA — La tappa a cronomatro Mantova-Varona, di 45 chilometri, è stata vinta dal danese Rltter. 
Me i veri trionfatori della giornata sono Anquetil, che ha conquistato la maglia rosa, e Felice Gimondi, 
l'unico italiano che ha saputo contrastare la nuova prova di forza del grande Jacques. Il campione 
della Salvarmi è secondo in classifica a 53 secondi dal francese. Nella telefoto: Gimondi, Rìtter 
• Anquetil. (A PAGINA 6 I SERVILI 1 


A Boston nel quartiere negro 

la polizia si scatena 
contro i manifestanti 



BOSTON — Due poliziotti dei •> corpi speciali » scagliati contro i negri che protestavano per il disser¬ 
vizio sanitario trascinano brutalmente uno dei manifestanti ferito e sanguinante. (Teìeicic A.5) 




21 feriti di cui 15 gravi 

TRIESTE, A g. „c-'c 

Un autopullman di Firen¬ 
ze. con a bordo 43 gitani», è 
uscito di strada durante il ri¬ 
torno in Italia da Lubiana ad 
un chilometro da Postumia 
precipitando por otto metri 
da una scarpata. Il pull¬ 
man. targato FI 247874, è sci¬ 
volato sul fondo stradale du¬ 
rante un furioso temporale. 
Sul fondo della scarpata so¬ 
no stati raccolti 21 feriti, di 
cui 15 gravi, che sono stati 
trasportati dalla Croce Rossa 
iugoslava all’ospedale di Trie¬ 
ste, e da auto in transito. 
Un’altra ventina di infortu¬ 
nati del pullman sono stati 
medicati e stanno tornando 
in Italia attraverso il passo 
Ferneti con mezzi di fortuna. 

Dalle pnme notizie risulta 
che l’urto del pullman sul 


aerei 


Rientravano a Firenze 

fondo della scarpata e s*p- 
to violentissimo Pare che Io 
incidente sia stato provocato 
dalle difficoltà provocate da 
un sorpasso sulla strada 
stretta e scivolosa per la piog¬ 
gia 

Il grave incidente è avve¬ 
nuto alle ore 15 30. I feriti 
hanno avuto i primi soccor¬ 
si da alcuni automobilisti di 
passaggio richiamati dalle in¬ 
vocazioni di aiuto che prove¬ 
nivano dal fondo della scar¬ 
pata ove era finito il pullman 
rovesciandosi. Circa le condi¬ 
zioni dei feriti gravi non si 
hanno ancora notizie precise. 
Alcuni sarebbero già stati ri¬ 
tenuti gravissimi. Dall’ospeda¬ 
le civile di Trieste non è sta¬ 
ta ancora diramata la lista 
degli infortunati e precise no¬ 
tizie sui loro stato. 


BOSTON, 4 gi„s-o 

Il bilancio dei gravi scori 
tri verificatisi da venerdì ti¬ 
no a ieri notte in seguito al 
l’aggression«' p«>liziesca nel 
quartiere neero di Boston 
r«»ntinua a salire. Neva Per- 
son. una negra di 05 anni, e 
morta m un incenda» scoppia¬ 
to r.el coi so di duri scontri. 
I feriti, per lo piii negri, so¬ 
no milite decine e non meno 
i negri arrestati. Tra i feriti 
il tenente Donovan dei vigili 
del fuoco 

Gli incidenti avevano ani- 
io origine da una manifesta¬ 
zione di « sit in ». cioè di pro 
testa passiva «letteralmente 
«seduti dentro»» di un grup 
po rii madri negre negli ulti 
ci sanitari del quartiere. 14* 
donne protestavano contro le 
gravi deficienze dei servizi sa¬ 
nitari e deli’approwieiona 
mento idrico nel quartiere 
Questi problemi erano «tati 
piti volte denunziati od erano 
stati al centro di numerose 
altre manifestazioni di prote¬ 
sta. L’amministrazione comu¬ 
nale aveva promesso di ri¬ 
solverli. Ma alle parole non 
erano seguiti ì fatti. I funzio¬ 
nari e gli impiegati degli uffi¬ 
ci sanitari, intanto, reagiva 
no alla protesta insultando le 
donne e sottoponendole a 
c lunghe attese e ad investiga¬ 
zioni inquisitorie » che face¬ 
vano salire il tono della pro¬ 
testa. Poi interveniva la poli¬ 
zia che allontanava brutal¬ 
mente le donne. 

Appena la notizia si diffon¬ 
deva nel quartiere, un mi¬ 
gliaio di negri dava vita ve¬ 
nerdì sera ad una dimostra¬ 
zione nel corso della quale 
si verificavano i primi tafle 
rugli. Nella nottata la polizia 
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Grave incidente a Postumia 

Pullman fuori strada 
con 43 gitanti a bordo 
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lunedì 5 giugno 1967 / 1 Unità 


Centinaia di assemblee e comizi in tutta la Sicilia 


La D.C. principale responsabile 


della crisi deH'autonomia siciliana 
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LWI alle organizzazioni femminili 


Unire gli sforzi 


per le «leggi 
sulla famiglia» 


Il presidente della commissione Giu¬ 
stizia della Camera ha dichiarato che 3 
le proposte in esame non potrebbero 
essere approvate in questa legisla¬ 
tura • Battere la tattica dei rinvìi 


ROMA, 4 giugno 
La presidenza dcil’UDI 
ha indirizzato alle nltre or¬ 
ganizzazioni femminili, ai 


partiti politici e ai «ruppi 


1 

1 

1 


parlamentari, un documen¬ 
to che sollecita l'approva¬ 
zione delle leciti per la 
famittlia. 

L’UDI saluta con soddi¬ 
sfazione la recente appro¬ 
vazione della leitiie sulla 
adozione speciale che «lu¬ 
dica « il primo importan¬ 
te provvedimento legisla¬ 
tivo che viene varato nel 
campo del diritto fumilia 
re dal Parlamento repub¬ 
blicano ». He la legge è 
riuscita a superare « una 
forte opposizione sorta 
nell’ambito stesso della 
maggioranza governativa ». 
lo si deve — rileva l'UDl 
— «all’azione unitaria 
svolta nel Paese e nel Par¬ 
lamento dalle organizza¬ 
zioni femminili e dalle par¬ 
lamentari appartenenti sia 


alla maggioranza che alla 
minoranza ». 

L'UDÌ ricorda poi che 
la commissione Giustizia 
della Camera si accinge a 
riprendere l’esame di nu¬ 
merose proposte che ri¬ 
guardano il diritto di fa¬ 
miglia. l’introduzione del 
divorzio e l’abolizione del 
divieto di propaganda anti¬ 
concezionale. Il presidente 
della commissione, ono¬ 
revole Zappa, ha dichiara¬ 
to che « non è pensabile 
riuscire a varare tutte 
queste leggi nel corso del- 
l'attuale legislatura ». Mu 
l’UDI ritiene che « una 
pressione convergente sul 
Parlamento delie forze 
femminili organizzate», po¬ 
trebbe ottenere, mentre si 
porta avanti l’esame delle 
leggi, almeno l’approvazio¬ 
ne di quelle norme stral- 
ciabili, come l'abolizione 
degli articoli del codice 
penale sul delitto d'onore, 
l’adulterio e la propagan¬ 
da anticoncezionale. 


Il contraddittorio atteggiamento dei dirigenti socia- 
listi sulle minacce alla democrazia * Sfrenato clien¬ 


telismo scudocrociato alla vigilia delle elezioni 


DALLA REDAZIONE 


PALERMO, 4 giugno 


L’ultima domenica elettorale 
in Sicilia è stata caratterizza¬ 
ta da centinaia di manifesta¬ 
zioni, assemblee e comizi in¬ 
detti dal nostro partito in cen¬ 
tri grandi e piccoli delPisola, 
con la partecipazione di diri¬ 
genti nazionali comunisti (a 
Petralia Sottana ha parlato il 
compagno Berlinguer, a Paler¬ 
mo il compagno Bufalini, a 
Biancavilla il compagno Maca¬ 
iuso) e di esponenti del mo¬ 
vimento socialista autonomo. 
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Congresso di stomatologia a Cenova 


La piorrea 
colpisce il 25% 

della popolazioae 


Le conclusioni del prof. Hoffcr - Controlli 
o fitti sei mesi per evitare dolore e denaro 


GENOVA, 4 giugno 

Molti sono convinti di ave¬ 
re una bocca sana perchè non 
hanno dolori ai denti, e in¬ 
vece hanno carie e anche pior¬ 
rea in agguato. Una regolare 
visita di controllo ogni set 
mesi può far rasparmiare do¬ 
lore e danaro. Una carie af¬ 
frontata subito, può costare 
anche dieci venti volte di me¬ 
no che se curata solo quan¬ 
do proprio è insopportabile al 
paziente. 

Questa una delle conclusio¬ 
ni del prof. Oscar HofTer del- 
runiversith di Milano al ter¬ 
mine di qunttro giorni di 
lavori al Congresso di stoma¬ 
tologia e chirurgia maxillo 
facciale, tenutosi nel salone 
dell’Ente fiera genovese. Hof- 
ter ha parlato sul tema: «Trau¬ 
ma da occlusione dell'appa¬ 
rato stornato gnatico ». La 
piorrea alveolare — ha detto 
— e una infezione che non 
perdona e che può colpire an¬ 
che ì giovani, intacca le gen¬ 
give e Posso alveolare che 
tiene infissi i denti, con emis¬ 
sioni di pus. Prima o poi. oc¬ 
corre estrarre tutti i denti, e 
passare alPapparrcchio m* una 
visita preventiva non riesce a 
indicare la malattia al suo 
primo stadio, in modo da po¬ 
ter essere subito tamponata 
ed affrontata. 

L'incidenza della piorrea al¬ 
veolare si può valutare, grò» 
so modo, sul 25 30 per cento 
della popolazione, e cioè po 
co meno di un terzo della ca¬ 
ne. t In Liguria la carie ha 
la sua punta massima con il 
!»7 per cento circa della po¬ 
polazione!. .Anche una bocca 
apparentemente sana può por¬ 
tare la piorrea alveolare: ba¬ 
sta masticare m modo irrego 
lare per un qualsiasi difetto. 
Il punto che è causa del di¬ 
fetto. fa lavorare una parte 
dei denti piu degli altri. Ne 
possono derivare lesioni, fa¬ 
cilmente causa di piorrea 

Oltre alla visita peruxiica. 
ci sono altri semplici meto¬ 
di per prevenire la malattia; 
il principale e l'igiene della 
bocca Bisogna lavarsi i den¬ 
ti. raccomandano i medici, 
muovendo lo spazzolino, con 
setole dure, dall aho verso il 
basso e non m senso oriz¬ 
zontale. 

Sempre nel corso del con¬ 
gresso genovese, il prof. Gnv 
vanni Briaseo. ohe dirige la 
clinica odontostomatologica 
dell'università di Genova e il 
prof. Franco Tornelli, che di¬ 
rige il reparto di chirurgia 
maxillo facciale della stessa 
clinica, hanno presentato una 
relazione in cui affermano che 
non è vero che la sinusite, 
cioè l'infiammazione del seno 
mascellare, ha origine solo dal 


naso, ma anche dalla bocca 
e specialmente dai denti. Per 
questo è necessario un vero 
e proprio « lavoro in équipe ». 
tra specialisti delle varie bran¬ 
che. Tale collaborazione è sta¬ 
ta realizzata proprio a Geno¬ 
va: infatti la relazione Bria- 
sco-Torrielli si avvale anche 
della collaborazione di una 
squadra di specialisti, appar¬ 
tenenti alla clinica odontosto¬ 
matologica. alla clinica otori- 
nolaringoiatrica e all’istituto 
di radiologia. 

Le possibilità di sinusite per 
via di bocca o denti sono 
molte: ima delle più comuni 
è un’errata cura dei denti 
confinanti con il seno mascel¬ 
lare e cioè premolari e mo¬ 
lari superiori. Se poi quando 
viene tolto uno di questi den¬ 
ti, la cui radice penetra tal¬ 
volta nella cavità del seno, 
l'apice della radice viene spez¬ 
zato ed è libero di entrare 
nella cavità, se ne ha per con¬ 
seguenza l’infiammazione del 
seno. 


Recidivo il 


Telegiornale 


Ancora una volta, ieri sera. 
j! Telegiornale ha confermato 
di essere sfacciatamente a! 
seri izm dei partiti del gover¬ 
no Mentre r comizi elettorali, 
uno per partilo, compresa la 
IX' e il PSC. sono stati dati 
nella rubrica delle 20.20. nel 
«orso del Telegiornale si e da- 
lo ampio spazio ai comi:: elei 
forali pronunciati da Tariant 
a Siena e da Pieraccmi a Fa 
Icrmo E" questo un fatto 
scandaloso che si aggiunge a 
quello di venerdì sera dopi 
la manifestazione del 2 oiu 
gno. a Milano, dimane iato dai 
.senatori comunisti e della let 
lera innata dal compagno 
La uno a Delle Fare 


Anche di questo si dona 
parlare nella prossima minio 
ne della Commissione parla 
mentore di Vigilanza per co¬ 
stringere la direzione della 
RAI - TV. che m precedenza, 
accettando le critiche nrolte 
dall opposizione, arei a solen¬ 
nemente garantito per il fu¬ 
turo criteri di obiettività In 
i>gni caso i cittadini di Siena 
e Palermo, come quelli delle 
altre Realità dove si deve vo¬ 
tare. dalla promessa non man¬ 
tenuta del direttore della TV 
hanno un'indicazione m più 
del conto in cui dcrono te 
nere quelle elettorali dei mi¬ 
nistri. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARIO GENERALE a L. 150 


A Petralia Sottana (Paler¬ 
mo) il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, della Direzione, ha 
sottolineato come il tema di 
fondo della campagna eletto¬ 
rale siciliana sia la ricerca 
di una strada che consenta 
il superamento della grave cri¬ 
si che colpisce l’autonomia re¬ 
gionale, così come il teina 
centrale di tutta la vita po¬ 
litica italiana sia quello del 
modo in cui si deve far fronte 
alle minacce che incombono 
oggi sulla democrazia e sul¬ 
la pace. 

E’ significativo — ha detto 
Berlinguer — che il bilancio 
che il governo regionale sici¬ 
liano presenta agli elettori sia 
cosi negativo e fallimentare 
che nessun partito, neppure 
la DC, osa difenderlo ed esal¬ 
tarlo apertamente. Va però 
respinta con sdegno — lin 
soggiunto Berlinguer — la 
campagna qualunquistica della 
DC tendente a riversare su 
tutti t partiti la responsabi¬ 
lità dell’attuale stnto di cose, 
cancellando ogni distinzione 
tra le forze che hanno gover¬ 
nato e chi. come i comunisti, 
ha sempre contrastato e com¬ 
battuto con decisione il mal¬ 
governo. Il punto da cui si 
deve partire, per ogni serio 
discorso di rinonvamento, è 
invece il riconoscimento che 
proprio la DC è ut vera re¬ 
sponsabile della degradazione 
dell’istituto autonomistico. Co 
si è anche, del resto, sul pia¬ 
no nazionale. 

Anche socialisti e repubbli¬ 
cani finiscono per riconosce¬ 
re che la presente crisi dello 
Stato ha come causa prima 
la politica della DC. E nessu¬ 
no contesta che sono venuti 
dalla DC tutti gli attentati che 
hanno minacciato le basi stes¬ 
se del nostro regime demo 
eretico. 

L’atteggiamento dei dirigenti 
socialisti — ha proseguito Ber¬ 
linguer — è pero del tutto con¬ 
traddittorio. Essi in sostanza 
riconoscono che solo la DC 
ha minacciato e minaccia la 
democrazia, ma poi dichiara¬ 
no che la sola strada per sai 
vare la democrazia è quella 
dell’alleanza con questo stes 
so partito; riconoscono che nel 
’64 vi fu realmente, alla te¬ 
sta della DC, chi si lasciò 
prendere dalla tentazione di 
proclamare una sorta di sta¬ 
to di emergenza, e poi vota¬ 
no in Senato una legge di pub 
blica sicurezza che. riprodu 
cendo sostanzinlmente il testo 
fascista. lascia al governo la 
possibilità di far ricorso a 
questo strumento. Vi è qui 
la prova che, non vedendo al 
tre strada che quella della 
continuazione del centrosini¬ 
stra, si finisce per cedere a 
tutti i ricatti e a tutte le pro¬ 
poste della DC. anche a quel¬ 
le che più clamorosamente 
contraddicono le basi del re¬ 
gime costituzionale e che pos¬ 
sono preparare il terreno per 
avventure autoritarie. 

Noi perciò invitiamo gli elet¬ 
tori siciliani ed invitiamo tut¬ 
ti i democratici italiani, an¬ 
che di parte cattolica, a pren¬ 
dere coscienza che tutto que¬ 
sto dimostra che la strada per 
garantire e far avanzare la 
democrazia, così come la stra¬ 
da per risollevare l'istituto au¬ 
tonomistico dall’attuale stato 
di decadimento, deve avere co¬ 
me suo presupposto non il 
cedimento alla DC. ma la lot¬ 
ta più decisa contro il suo 
sistema di potere c per una 
consistente riduzione della sua 
forza elettorale e politica. 
Noi invitiamo perciò tutte le 
forze democratiche a combat¬ 
tere apertamente per questo 
obiettivo e per contrapporre 
alla prepotenza della DC e al¬ 
le minacce contro la demo¬ 
crazia uno schieramento di si¬ 
nistra piii forte e più unito 
che ponga la propria candida¬ 
tura alla direzione della Re¬ 
gione e dello Stato. Nell'am¬ 
bito di questo schieramento 
— ha concluso Berlinguer — 
il PCI è la forza non solo più 
consistente e combattiva, ma 
quella che si batte con mag¬ 
gior coerenza per l'unità e per 
una prospettiva unitaria. 

Sugli attentati alla democra 
zia e sul ruolo che la DC vi 
ha avuto e vi ha tuttora, ha 
insistito a lungo, questa seni 
anche il compagno Bufalini. 
della Direzione, parlando insie¬ 
me all’on. Anderlini tMSA» di 
fronte a una grande folla. 
Il PCI richiama con forza la 
attenzione degli elettori sici¬ 
liani e di tutti i cittadini ita¬ 
liani — ha detto Bufalini — 
su tre ordini di problemi. 1) 
il pencolo di una nuova guer¬ 
ra che incombe sul mondo 
e sull'Italia e alla cui base è 
l'aggressione americana con¬ 
tro il libero ed eroico popolo 
del Vietnam; 2) le condizioni 
di notevole disagio e m no¬ 
tevole misura di miseria in 
cui versano le grandi masse 
della popolazione lavoratrice, 
soprattutto nella Sicilia e 
nelle regioni meridionali; 3) 
le minacce contro il regime 
democratico italiano uscito 
j dalla Resistenza. 

A questo proposito — ha 
detto Bufalini — i comunisti 
denunciano a tutta l’opinione 
pubblica democratica la nuo¬ 
va legge di P.S. proposta dal 
governo di centro-sinistra, at¬ 


tualmente in discussione al 
Senato. Essa non innova nel 
la sostanza il vecchio teste 
unico fascista e, anzi, in qual 
che punto lo peggiora. La co¬ 
sa piti grave è che la nuova 
legge attribuisce al governo 
il potete di dichiarare li» 
«stato di pericolo pubbli¬ 
co » e di sospendere, in que¬ 
sto caso, le liberta costi!u 
/tonali. 

Noi abbiamo fiducia — ha 
concluso il compagno Bufali 
ni — che tutti i cittadini 
democratici ed i siciliani, an¬ 
che col voto di domenica pros¬ 
sima, lotteranno per svimi 
tare questo nuovo attentato 
alle istituzioni democratiche 

II compagno Emanuele Ma 
cullisi), della Direzione del 
partito, parlando a Bianca- 
villa, ha criticato i metodi 
che una volta ancora la DC 
utilizza per la propria cani 
pugna elettorale. Ministri, sot¬ 
tosegretari assessori, proprio 
alla vigilia del voto, distri 
bui scono opere pubbliche 
miliardi, prebende, favori, 
screditando cosi le istituzioni 
democratiche. Ancora una voi 
tu la DC dimostra in tal ino 
do di non avere il senso del 

10 Stato e di voler imporri 
con ogni mezzo il proprio si 
sterna politico. Purtroppo, pe 
ro, una parte del Partito So 
callista si e agganciato a que 
sti metodi, rompendo cosi la 
tradizione di un partito che 
in passato aveva condannato 

11 paternalismo ed il cliente 
listilo. Iji DC continua d'al¬ 
tra parte a ricattare t suoi 
alleati dicendo loro che nel¬ 
la prossima legislatura conti¬ 
nuerà a svolgere la stessa po¬ 
litica con gli stessi uomini, 
e che verrà ridimensionata 
la presenza repubblienna e 
socialista. 


l’allucinante tragedia di sabato notte: due giovani uccisi 


Il rumore dello scooter ha scatenato 


la furia omicida del folle di Lodi 


L'autore del duplice assassinio catturato con bombe lacrimogene • Era già stato ricoverato in ospedale psichiatrico per 9 anni 
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LODI 


Orlando Pavesi mantre viane arrestato. 


Franco Boccalini 


Sulla pista dell'Autodromo 


Auto in fiamme a 


Monza: il pilota 
ustionato è grave 


MONZA, 4 giugno 

Un’auto da corsa si è in¬ 
cendiata oggi sulla pista del¬ 
l’Autodromo di Monza, alla 
partenza della sedicesima Cop¬ 
pa Autodromo di Monza ri¬ 
servata a vetture di formula 3. 
Il pilota, l’inglese Pittard Eo- 
ley, residente a Milano in via 
Zurcoli 22, è ricoverato in gra¬ 
vi condizioni (prognosi riser¬ 
vata) per vaste ustioni in tut¬ 
to il corpo all’ospedale di 
Monza. 

Pittard Boley. 29 anni, nati¬ 
vo di Jersey, era in gara con 
una «Lola» da lui stesso iscrit¬ 
ta e recante il numero di 
gara 51 ed aveva ottenuto nel¬ 
le prove il miglior tempo. L'in¬ 
cidente. come abbiamo riferi¬ 
to, è avvenuto alla partenza, 
davanti alle tribune. Forse per 
un ritorno di fiamma la « Lo¬ 
la » ha preso fuoco in un ba¬ 
leno. Pittard Boley ha avuto 
la presenza di spirito, nono¬ 
stante le fiamme, di pilotare 
la vettura ai margini della pi¬ 
sta. Poi si è gettato fuori dal¬ 
l’abitacolo. con gli abiti in 
fiamme, rotolandosi per ter¬ 
ra Sono accorsi immediata¬ 
mente alcuni vigili del fuoco 
che erano in .servizio sulla 


linea di partenza. Al pilota è 
stato portato immediato soc¬ 
corso e, caricato su un'ambu¬ 
lanza. è stato avviato all’ospe¬ 
dale di Circolo di Monza. Al¬ 
tri vigili con estintori e co¬ 
perte d’amianto hanno soffo¬ 
cato le fiamme della vettura. 
Nel tentativo di spostare l’au¬ 
to in fiamme un vigile del fuo¬ 
co — Alfredo Curtarelli — è 
rimasto ferito ed ha dovuto 
essere ricoverato all’ospedale 
di Monza con la frattura di 
una gamba. E’ stato giudica¬ 
to guaribile in 30 giorni. 

Boley è stato subito sotto¬ 
posto ad un lungo e delica¬ 
to intervento, nel corso del 
quale è stata anche eseguita 
la tracheotomia. I medici si 
sono quindi ritirati a consul¬ 
to per decidere se far tra¬ 
sportare. in elicottero, il pilo¬ 
ta a Torino nello stesso isti¬ 
tuto specializzato dove avreb¬ 
be dovuto essere ricoverato 
Lorenzo Bandini. 

All'ospedale si sono recati 
numerosi colleglli del pilota, 
il suo meccanico Bruschi, che 
e stato fra i primi ad accor¬ 
rere dopo l’incìdente e molti 
amici milanesi. 

Oggi altri due piloti sono 
rimasti feriti in incidenti av¬ 
venuti durante la corsa. Un 
quarto pilota è uscito di pi¬ 
sta. rimanendo pero dieso. 


Presso Varese 


Scontro stradale: 2 
morti e tre feriti 


VARESE. 4 c.ero 

Due morti e tre feriti gra¬ 
vi co.-, t uniscono il bilancio 
di un incidente stradale av¬ 
venuto sulla provinciale Ran¬ 
co Anserà 

I morti sono Tommaso 
Sartori di 85 anni, di Femo 
tVarese», e un ragazzo di 10 
anni. Pasquale Orofino, di 
Cotogno Monzese » Milano». 

Nell'ospedale di Angera so¬ 
no ricoverati 1 congiunti del 
fanciullo, la madre Antonia 
Boraccina di 35 anni, la so¬ 
rella Angela di 15 anni e il 
padre Vincenzo Orofino di 37 
anni, di Barletta, tutti abi¬ 
tanti a Cotogno Monzese (Mi¬ 
lano). 

I quattro, a bordo di una u- 
tilitaria. guidata dal Sartori, 
rientravano a Cotogno dopo 
un pranzo di nozze consu¬ 
mato a Ranco. La sciagura 
è avvenuta mentre l’auto, ad 
una velocità stimata in circa 
90 chilometri all’ora si ac¬ 
cingeva a superare un'altra 
utilitaria. Si ritiene che il 
Sartori abbia perso il con¬ 
trollo della guida perchè la 
vettura zigzagando è andata 
a schiantarsi contro un au¬ 


tocarro che proveniva in sen¬ 
so inverso lì conducente del¬ 
l’autocarro ha tentato rii fre 
nare. ma inutilmente II Sar¬ 
tori è morto all'istante men¬ 
tre il ragazzo e morto duran¬ 
te il trasporto all'ospedale 
di Angera 

I feriti sono stati soccor¬ 
si dal conducente dell'auto¬ 
carro e da un suo aiutante. 
Subito dopo che i due ave¬ 
vano estratto dalla vettura 
i quattro feriti e il corpo del 
Sartori, l'auto si è incen¬ 
diata. 

Nel pomeriggio di oggi le 
condizioni di Vincenzo Oro¬ 
fino sono sensibilmente mi¬ 
gliorate. egli ha ripreso co¬ 
noscenza ed il suo fisico ha 
reagito positivamente alle 
cure cui è stato sottoposto 
dai medici i quali, pur ri¬ 
servandosi la prognosi, nu 
trono qualche speranza. Sono 
invece gravi, anche se nel cor¬ 
so della giornata è stato no¬ 
tato un lievissimo migliora¬ 
mento, le condizioni della si¬ 
gnora Antonia Boraccina, mo¬ 
glie deirOrofino, e della figlia 
Angela. Ai tre feriti non è 
stato detto che ii congiunto 
Pasquale Orofino, è morto in 
seguito al grave incidente. 


Arrestati due ricattatori a Lanusei 


Tentativo di 


estorsione sventato 
in Sardegna 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, (1 giugno 

Un tentativo di estorsione 
ai danni di un professionista 
è stato sventato al termine 
dt un’operazione condotta dai 
carabinieri e da agenti del¬ 
la P.S. Due ricattatori, infat¬ 
ti, sono stati sorpresi mentre 
cercavano di impadronirsi del¬ 
la somma richiesta e sono sfa¬ 
ti tratti m arresto (topo una 
breve collimazione 

Vittima della estorsione è 
stato il radiologo dottor Pi- 
lia, di Lanusei. Il professio¬ 
nista ricevette venti giorni fa 
una lettera, nella quale gli 
veniva imposto di preparare 
sei milioni in biglietti di pic¬ 
colo e medio taglio, avvolgere 
la somma in carta da gior¬ 
nale e portarla seguendo un 
itinerario di ventiquattro chi¬ 
lometri rigidamente stabilito, 
fino ad un punto dove gli sa¬ 
rebbe stato fatto un segnale. 
La lettera ingiungeva inoltre, 
a scanso di gravissime conse¬ 
guenze. il silenzio assoluto 
sulla richiesta estorsiva II 
dottor Piha invece avvertiva 
immediatamente i carabinieri. 

Una -seconda lettera, giun¬ 
ta qualche e:orn > (ton-i md:- 
cava nei party ohm I tinera¬ 
rio e le modait'a oer i.i con¬ 
segna delia .-omnia I! profes¬ 
sionista avrebbe dovano attra¬ 
versar*- Fonni - Mamoiada - 
Orgo.-olo - Olit-na Dorgali - 
Baunei - Torto’,. - Tornirà, e 
quindi nuovamente Lanuti 
Nel tragitto di ritorno, a cin¬ 
que chilometri da Villanova 
Stnsaili. avrebbe dovuto la¬ 
sciar cadere dall'aho la som¬ 
ma nel punto dove, dopo t! 
ponte Crobinu. sarebbe stato 
sistemato un sasso al Iato del¬ 
la carreggia* a 

Puntualmente — secondo un 
piano predisposto dal capita 
no dei carabinieri Binalo e 
dal rutnmis.-ar.o Lo P.-.r.e — 
la vettura del medico, sulla 
quale aveva pre-o posto un 
adente :n borzhe-e. parti d.i 
Lanusei e fece il giro indi 
calo dai banditi A distanza 
seguiva un’altra auto con a 
bordo il commissario Concio 
della Mobile ed alcuni carabi 


vivente si presentava, però, al¬ 
l’appuntamento. 

Dopo qualche giorno una 
nuova lettera ordinava al dot¬ 
tor Pilia di ripetere il viag¬ 
gio. nella notte del 3 giugno. 

Questa volta tutto ha fun¬ 
zionato a perfezione. Non ap¬ 
pena visto il segnale il ca¬ 
rabiniere che guidava l’auto 
del Pilla ha lasciato cadere 
il pacco, mentre i militi di 
scorta *-i appostavano a bre¬ 
ve distanza per attendere che 
ì banditi si facessero vivi jx-r 
raccogliere il denaro. L'attesa 
e stata lunga, ma alla fine 
i due malviventi — uno dei 
quali armalo di furile — si 
avvicinavano al pacco. All'in¬ 
timazione di fermo, i due 
tentavano di fuggire; sono 
stati raggiunti e dopo breve 
colluttazione arrestati. Tra¬ 
sportati a Lanusei, essi sono 
stati identificati per i fra¬ 
telli Alfredo e Michelangelo 
Balloi. rispettivamente di 23 
e 18 anni, nati a Villagrande 
e residenti a Villanova Tn- 
saili. 


9* P* 


LODI, 4 qiuqro 

La gente stamane e sotto 
choc. La tragica, fulminea spa¬ 
ratoria, rapida come una me¬ 
teora, che è costata la notte 
scorsa la vita a due giovani, 
un elettricLsta di 23 anni. Mi¬ 
no Grandi, e un calzolaio di 
2-1. Franco Bocculuu, ha ve¬ 
ramente sconvolto la vita, in 
genere calma, della citta. 11 
lolle assassino ha fulminato 
con due pistolettate le vitti¬ 
mi*, poi s’e messo a recitare 
li rosario per toro. Ancora 
una volta un delitto improv¬ 
viso, assurdo, uppare il frutto 
amaro della follia di un uo¬ 
mo già maturo, conosciuto da 
molti, impiegato da 15 anni 
come geometra plesso rulli¬ 
no tecnico comunale e giudi¬ 
cato solo un po’ strano, un 
po’ scontroso. Forse solo il 
rumore di uno scooter ha sca¬ 
tenato la tragica follia dello 
uomo contro ì due giovani. 

L’omicida, Orlando Pavesi. 
.V» anni, abitante nella via do¬ 
ve c avvenuto il suo alluci¬ 
nante delitto, la via San Bas¬ 
siano al 32/A, e stato per an¬ 
ni un personaggio qualunque, 
a parte quella sua, smura in¬ 
nocua, stramberia. 

La tragedia e esplosa e si 
e compiuta in brevi attimi, 
pochi minuti prima deH’uim 
di sabato notte, a pochi me¬ 
tri duH’abitazione del folle, 
dinanzi all'ingresso del bar di 
Pasquale Audin che. ( ol tiglio 
Giovanni. si accingeva a chiu¬ 
dere. Era stato proprio Gio¬ 
vanni Audia, qualche minuto 
prima, ad invitare gli ultimi 
avventori, fra cui quattro gio¬ 
vani amici, a lasciare il 
locale. I quattro giovani, le 
due vittime. Mino Grandi 
ventitreenne, e Franco Bocca- 
lini, ventiquattrenne, ron cui 
erano altri due comuni a- 
mici. Luigi Bianchi. 27 an¬ 
ni e Giulio Ferrari. 25 anni, 
erano stati fino a poco pri¬ 
ma in giro attorno Lodi, sul¬ 
l’auto del Bianchi. 

Poi erano tornati in via San 
Bassiano dove, dinanzi al bar. 
verse» le 21, il Boccalini ave¬ 
va lasciato la sua « Lambret¬ 
ta » e il Grandi la sua « Ve¬ 
spa » che erano tornati a ri¬ 
prendere, dopo avere cenato 
insieme con pane e salame, 
allegramente, in un locale di 
Pieve Fissiraga. 

Mancavano un paio di mi¬ 
nuti all’una. Il Grandi ave¬ 
va già inforcato il suo scoo¬ 
ter, sul sellino posteriore del 
quale s’era messo il Ferrari, 
poiché entrambi erano diret¬ 
ti alle loro abitazioni nelle 
case popolari di viale Italia; 

10 stesso aveva fatto il Boc¬ 
calini, abitante in via Legna¬ 
no 28, col suo scooter, men¬ 
tre 11 Bianchi s’era rimesso 
al volante della sua macchi¬ 
na. 

Quello che ì* successo lo ha 
poi raccontato d Ferrari, u- 
scito illeso daH’allueinante 
sparatoria j>er puro caso e 
che, in- pratica, e stato l’uni¬ 
co che abbia potuto seguire 
tutta la fulminea scena. Uno 
solo dei motori dei due scoo- 
ters era già stato messo in 
moto quando dal portone del¬ 
lo stabile il. 32/A si e stac¬ 
cata la sagoma, un po’ mas¬ 
siccia, del Pavesi, che indos¬ 
sava un pigiama chiaro. L'uo¬ 
mo ha fatto pochi passi ac¬ 
corciando la disianza già bre- 
\e, una diecina di metri si 
e no. tra lui e il gruppo dei 
ragazzi. Poi, quasi a brucia¬ 
pelo, ha alzato la destra ar¬ 
mata di una grossa P. 03, la 
famosa « Luger » tedesca di 
tanti romanzi gialli, e ha fat¬ 
to fuoco due volte, senza pro¬ 
nunciare una parola. 

Il primo proiettile ha rag¬ 
giunto il Boccnlini che senza 
un grido, colpito in pieno, e 
crollato fulminato dal grosso 
proiettile cal. 9 lungo. Poi la 
« Luger » si e spostata verso 

11 Grandi che, terrorizzato, ha 
accennato un tentativo di fu¬ 
ga. Ma un altro grosso proiet¬ 
tile lo ha raggiunto all'altez¬ 


za del cuore. Il giovane si è 
pollato le inaili al petto, ha 
fatto qualche passo ecl è croi 
lato a circa tre metri, ranto 
lanto. Il Ferrari, dietro di lui. 
aveva sentito la pallottola 
che, trapassato il corpo del¬ 
l’amico, lo sfiorava, e, vinto 
da un terribile choc si età 
accasciato sul marciapiede, 
cominciando a puuigete. (Il 
sperato. Luigi Bianchi, balza 
to a terra era corso verso il 
corpo di Mino Glandi, ave¬ 
va capito elle era inutile e, 
pure lui sconvolto, si era al¬ 
lontanato gridando. 

11 folle, intanto, a passi 
tranquilli era spanto nel por¬ 
tone e uvei a raggiunto il suo 
appai lamento, Me locali v 
servizi, ncavati nel MMinntei 
rato, con finestre basse e Imi 
ghe a livello del maiciapiede. 
Un metronotte, il vizile Giu 
seppe Marconi» che era poco 
lontano, acmi so subito, si e 
poi attaccato al teletono del 
bai Amila e ha dato l'allai- 
me al commissariato, alla 
Croce Rossa, ai pompieri. In 
blese sui posto erano nume¬ 
rosi agenti mi dott. Cr.unbar¬ 
della che. invano, per qualche 
minuto ha suonato alla put¬ 
ta del Pavesi 

Quando, alla fine, l'uscio e 
stato aperto il lolle lui spin¬ 
to fuori la madre. Eugenia 
Mantelli, 82 anni e ha poi 
iiehtuso subilo la porta. Gli 
inviti rivoltigli dal lunzio 
nurio pei che uscisse disarma¬ 
to e si consegnasse, menile 
Inori la folla si faceva minac¬ 
ciosa. erano sani 

12 stato nei ossario che il 
dott. Gambardella — mentre 
da Milano arrivavano rinforzi 
al comando del capo della Mo¬ 
bile, Reale, con 1 funzionari Vio¬ 
la e Scala e alcuni* radio-mobili 
dei CC al ) ornando del col. 
.Messi )• del cap Ro'-si — 
mandasse al commissariato a 
prender alcune bombe lucri 
mogeiit- Ne venivano spara 
te sei attraverso le finestre 
nelle casa m.uio a mano die 
da un locale il Pavesi si spo¬ 
stava in un altro Ma solo do¬ 
po un'ora e mezza il lolle, che 
ogni tanto api iva una fine¬ 
stra per lar entrare un po’ 
d'aria pura, si decideva a u- 
M-ire. con le mani alzate die 
serravano un rosario, su un 
teirazzmo dal lato del cortile 
e poteva, alla fine, essere ille¬ 
so dal Marmilo e dai funzio¬ 
nari appostati Hanno poi do¬ 
vuto proteggerlo dalla lolla 
per caricarlo sulla camionet¬ 
ta e portarlo al commissaria¬ 
to. mentre sul posto il sosti- 
tuto procuratore della Reputi 
blica dott. Pilla iniziava gli 
accertamenti. 

« Non so. non so niente di 
quello che e successo Ho scn 
tito del rumore e so che la 
gente mi vuole male. Vede, 
dottore, io non posso vedere 
i inatti.. E non ho nemmeno 
voglia di arrivare fino a do¬ 
mani mattina . » Questo ha 
poi continuato a ripetere il 
folle durante l’interrogatorio 
durato fino alle 10 stamane 

Una linea difensiva coscien¬ 
te, dopo la « scarica » psichi¬ 
ca abnorme, o la continua¬ 
zione della crisi di follia? Non 
si può dire. E’, certo, il delit¬ 
to di un folle. Orlando Pave¬ 
si, già militare e prigioniero 
durante la guerra, per 9 an 
ni, dal 21 marzo 1941 al 12 
marzo 1950. era stato rinchiu¬ 
so nel manicomio di S. Co¬ 
lombano al Lambro; poi to a- 
vevano dimesso e to avevano 
affidato alla madre. Poco do¬ 
po veniva assunto al Comu¬ 
ne. 

Di lui negli ultimi tempi, a 
parte qualche stranezza nel 
comportamento, si e appreso 
che aveva, qualche volta, mo¬ 
strato forte irritazione sen¬ 
tendo. di sera, il rumore del¬ 
le moto quando i giovani 
clienti del vicino bar se ne 
ondavano. Ma non aveva mai 
vasto 1p vittime. A Lodi abi¬ 
tano due sue sorelle sposate. 


meri ed agenti. Nessun mai 


A tutte le 
federazioni 


Ricordiamo eh* nell* giorna¬ 
ta di domani, martedì 6 giu¬ 
gno, tutto lo federazioni deb¬ 
bono telefonare o telegrafare 
ella eer i ooe centrale di orga¬ 
nizsatone i dati a gg i or n ati 
dell'andamento del tesseramen¬ 
to e pro se litismo al partito 
o alla FGCI. 
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| Chi è il generale Israeliano chiamato al ministero della Difesa § 

|«Grinta» e intrigo) 
j hanno spianato j 
[la strada a Dayan] 

| Una figura dì militarista che piace alla destra occidentale • Il predi • | 
| letto di Ben Gurìon - Suez e il complotto contro Hasser • La fortuna | 
| nelle campagne militari • Il severo giudìzio dei comunisti israeliani | 
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La presenza di Moshe 
Dayan nel governo israelia 
no e uno dei dati piu ri¬ 
levanti della situazione po¬ 
litica medio-orientale. Ed 
e un dato negativo perche 
il conferimento del mini¬ 
stero della Difesa ad un 
militarista bellicoso non 
ci pare segno di pace, 
anche se gli ottimisti pen¬ 
sano che il primo mini¬ 
stro Levi Eshkol abbia ce 
duto il ministero da lui 
prima controllato al rela 
tivamente giovnne leone, 
piu che altro per calma¬ 
re l’agitazione e lo scom¬ 
bussolamento che avevano 
colto la popolazione israe 
liana. Per conto nostro, 
dava mnggiore fiducia ve¬ 
der circolare tra le truppe 
la pancetta da vecchio 
nonno di Eshkol che la sa¬ 
goma culturisticamente a- 
tletica di Dayan. 

D’altro canto, la biografia 
conferma le impressioni 
negative. Nato in Palestina 
nel 1915 Dayan è anzitutto 
un « sabra » come vengo¬ 
no chiamati gli ebrei nati 
nel Paese, vale a dire che. 
come altri suoi coetanei, 
tende ad avere una visio¬ 
ne etlicientistica e dinami¬ 
ca delle cose, a badare 
più ai gesti che alla so¬ 
stanza che dietro tali ge¬ 
sti può nascondersi. 

Dopo aver passato la 
gioventù in un villaggio 
cooperativo, l’attuale mini¬ 
stro della Difesa israeliano 
entra verso il 1930 a far 
parte degli ausiliari della 
polizia, diventando abba¬ 
stanza presto istruttore. 
Durante la seconda guerra 
mondiale s’arruola nelle 
truppe palestinesi che af¬ 
fiancavano i britannici ed è 
inviato in Siria a combatte¬ 
re contro l’esercito fran¬ 
cese collaborazionista, vi 
perde un occhio (una di¬ 
sgrazia che si trasforma 
in una fortuna, mettendo¬ 
si a girare con quella ca¬ 
ratteristica ed un po’ pit¬ 
toresca benda di cuoio 
che tutti conoscono). 

Nel 1948 — durante il 
conflitto arabo - israeliano 
— Dayan, che da tempo 
era entrato nella Maganti 
(Difesa), l'esercito clande¬ 
stino ebraico, si diede mol¬ 
to da fare sui vari fronti, 
salendo di grado e di fa¬ 


ma. In verità una singola¬ 
re buona sort3 accompa¬ 
gno in queste prime im¬ 
prese Moshe Dayan che si 
distinse, più che altro, per 
la rapidità delle manovre, 
per una indubbia grinta 
aggressiva, più che per 
genialità di iniziative: ad 
esempio nella difesa della 
colonia di Degania, sul 
confine siriano a sud del 
lago di Tiberiade, egli eb¬ 
be la felice coincidenza di 
arrivare con qualche mi 
tTagliatrice e cannone prò 
prio mentre gli arabi at¬ 
taccanti credevano di tro¬ 
vare la posizione sguarnita. 
Non ci sembra che, ad e- 
sempio in questo caso, Da¬ 
yan abbia dimostrato par¬ 
ticolare furbizia: battè gli 
attaccanti perchè era più 
forte. Più brillante, in ve¬ 
rità, la presenza di Dayan 
nella liberazione di Lidda, 
alla quale però partecipò 
contravvenendo agli ordi¬ 
ni: arrivato all'improvviso 
con truppe trasportate da 
jeep contribuì a terroriz¬ 
zare gli arabi, civili com¬ 
presi, che fuggirono in di¬ 
sordine verso Rammallah, 
in Giordania. Fu anche gra¬ 
zie a queste belle tro¬ 
vate che nacque il pro¬ 
blema dei profughi pale¬ 
stinesi, ancora aperto, ir¬ 
risolto e fonte di instabi¬ 
lità in tutto il settore. Ter¬ 
zo episodio di rilievo nella 
guerra del ’48-’49 in cui. 
Dayan ebbe funzioni d’una 
certu importanza fu un 
tentativo d'attacco dai 
monti della Giudea verso 
Hebron e Betlemme; an¬ 
cora una volta Dayan fece 
di testa sua, ma per que¬ 
sta volta con minore suc¬ 
cesso. L'operazione era pia- 
nifìcata in modo impreciso 
e il ritardo con cui gli 
israeliani si misero in mo¬ 
vimento permise che le 
due città rimanessero in 
mano ai giordani. Fu for¬ 
se per tale benemerenza 
che Dayan fece parte del¬ 
la commissione segreta di 
trattative con re Abdullah. 

Comunque David Ben 
Gurion, allora onnipotente 
lo prese a ben volere. E 
Dayan frequentò varie scuo- 
le di guerra che gli per¬ 
misero d'essere nominato 
nel 1932 capo di stato mag¬ 
giore Distinguendosi già 



; Il gen. Mothe D*yan 


allora in intrighi politici 
contro i civili, Dayan si ri¬ 
trovò alla testa dell’eser¬ 
cito nel 195(1 in occasione 
della guerra franco-anglo- 
israeliana contro Suez. Egli 
preparò accuratamente tut¬ 
to il complotto contro Nas- 
ser e come scrisse Ran- 
dolph Churchill si recò va¬ 
rie volte a Parigi per com¬ 
binare la spedizione insie¬ 
me agli ufficiali francesi al¬ 
lora impegnati anche nel¬ 
la repressione della rivo¬ 
luzione algerina. Ottenne 
cosi — per garantirsi il 
successo dell'impresa —■ 
anche la presenza di mi¬ 
litari francesi in Israele e 
la partecipazione dell’avia¬ 
zione e della marina anglo¬ 
francese in appoggio alle 
operazioni israeliane. Co¬ 
munque le truppe israelia¬ 
ne nel Sinai, comandate 
da Dayan, avanzarono con 
estrema rapidità, facendo 
molti prigionieri e conqui¬ 
stando un ingente botti¬ 
no (ma assai inferiore a 
quello ufllcialmente dichia¬ 
rato): solo che la brevis¬ 
sima campagna era una 
guerra per modo di dire. 
Dayan battè mi nemica 
che, per vari motivi e pri¬ 
ma di tutto per evitare di 
essere accerchiato, si riti¬ 
rava e non combatteva. In 
somma la guerra di Suez 
fu una specie di Dunquer- 
ke: ma chi fa la figuni 
dell’esercito tedesco è quel¬ 
lo di Dayan e chi alla fi¬ 
ne vince la guerra dopo 
aver perso una battaglia 
sono gli egiziani. 

Stando cosi le cose si 
comprende perchè nel 1957, 
a spedizione di Suez con¬ 
clusa, Dayan già tornasse 
a parlare di possibilità di 
« rendere più acuta » la lot¬ 
ta da parte di Israele. Nè 
desta stupore il telegram 
ma di congratulazioni man¬ 
dalo da Dayan nel 1959, 
quando era divenuto mini 
stro dell’Agricoltura, al ge 
nerale fascista francese 
Challe, suo amico perso 
naie, per congratularsi del¬ 
lo scoppio atomico nel Sa¬ 
hara. Per completare la 
biografia dell’uomo non va 
dimenticato il reportage 
da Saigon sulla guerra nel 
Vietnam scritto l'anno scor¬ 
so: come dice Le Monde 
era una serie di articoli 
favorevolissimi alle tesi de¬ 
gli Stati Uniti. 

Se questo è Moshe Da¬ 
yan, comprensibile è che 
Augusto Guerriero, che pu¬ 
re di Medio Oriente capi 
sce poco, abbia saputo ri¬ 
conoscere anche da lonta¬ 
no ima tempra di camera¬ 
ta. Fa dispiacere scrive¬ 
re queste cose: ma prefe¬ 
riamo la verità alla solida¬ 
rietà con un reazionario 
amante della violenza, an¬ 
che se di nazionalità israe¬ 
liana. Non siamo razzisti. 
Noi non siamo con il Guer 
riero, è ovvio: siamo con i 
comunisti israeliani che 
hanno scritto sul loro gior¬ 
nale due giorni fa: « Moshe 
Dayan è il realizzatore del¬ 
la guerra del Sinai, attua¬ 
ta in piena collaborazione 
con la guerra per Suez dei 
colonialisti inglesi e fran¬ 
cesi. L’inserimento dell’uo¬ 
mo che avrebbe voluto tra¬ 
sformare l'operazione del 
Sinai in un orientamento 
permanente della politica 
israeliana getterà una pe¬ 
sante ombra sul governo e 
sulle iniziative in cui è im¬ 
pegnato ». 

Massimo Robersi 


Fitto mistero sulle cause dell*esplosione di Pigiate Molgora (Como) 

si trovava acqua 



per spegnere il 
rogo della segheria 

Ipotesi sconcertanti sulla tragedia che è costata la vita a 6 operai * Fermato il proprietario 
dello stabilimento - GII operai lamentavano da 15 giorni la presenza dì sostanze pericolose 
nella segatura - Quasi inesistenti le misure antinfortunistiche - Tempo fa un altro incendio 




OLGIATE MOLGORA — Le macerie della segheria bruciata invadono la strada limitrofa (a sinistra). Il dramma è compiuto: fra i resti fumanti, vegliate dai vigili del fuoco, alcune bare con 1 corpi 


degli operai bruciati (foto a destra). 


Al salone del Bourget 

Precipitano 
due «Mirage»: 
morto un pilota 

PARIGI, 4 giugno 
Due aviogetti francesi sono 
precipitati oggi all’aeroporto 
di Le Bourget durante le ma¬ 
nifestazioni per il Salone ae¬ 
ronautico di Parigi. Nel secon¬ 
do incidente ha trovato la 
morte un pilota della pattu¬ 
glia acrobatica francese. Il 
suo caccia davanti agli occhi 
di migliaia di spettatori at¬ 
territi non è riuscito a rien¬ 
trare dopo una picchiata 
schiantandosi al suolo ed 
esplodendo come una bomba. 
Nessuno spettatore è rimasto 
ferito. 

Pochi minuti prima un cac¬ 
cia « Mirage IV » era precipi¬ 
tato al suolo: ma il pilota 
era riuscito a mettersi in sal¬ 
vo con il seggiolino ad espul¬ 
sione. 
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Successo della 
battaglia dei fiori 
a Ventimiglia 

VENTIMIGLIA, 4 giugno 
La battaglia dei fiori di Ven- 
timiglia ha rinnovato questo 
pomeriggio il suo spettacolo di 
festa, di sole, di fiori. Per due 
ore i 13 carri infiorati a mo¬ 
saico, ognuno con il suo ca¬ 
rico di 100-200 mila garofani, 
sono sfilati lungo le strade 
della città per dare vita alla 
29- edizione della battaglia. 

Circa 50 mila persone as¬ 
siepate lungo tutto il percorso 
hanno coronato il lavoro dei 
carristi e la loro perizia nel- 
l’allestire ed infiorare ì loro 
carri. 


SERVIZIO 


OLGIATE MOLGORA, 4 giugno 

Olgiate Molgora, un paesino 
di cinquemila abitanti sulla 
statale Milano-Lecco, a una 
ventina di chilometri dal cen¬ 
tro lariano, è in lutto. La tre¬ 
menda esplosione, avvenuta 
sabato pomeriggio, nello sta¬ 
bilimento Del Curto per la la¬ 
vorazione della segatura di le¬ 
gno, è costata la vita a sei 
operai. 

Un altro operaio è ricovera¬ 
to con gravissime ustioni in 
tutto il corpo all’ospedale di 
Merate. Un altro ancora è ri¬ 
masto ustionato alle mani, ma 
non ha voluto farsi ricovera¬ 
re. In base alle prime somma¬ 
rie valutazioni, i danni al so¬ 
lo fabbricato si fanno ascen¬ 
dere a circa duecento milioni. 

Il proprietario dello stabili¬ 
mento, Emilio Del Curto, è 
stato fermato e associato alle 
carceri di Pescarenico a Lec¬ 
co e sottoposto a interrogatori. 
I primi sopralluoghi avrebbe¬ 
ro messo in luce che l’azienda 
era pressoché sprovvista il 
quel minimo di attrezzatura 
antinfortunistica di emergen¬ 
za, indispensabile per far fron¬ 
te ad eventuali incendi, affatto 
improbabili in una fabbrica di 
questo tipo. 

Già tre anni fa, si era svi¬ 
luppato un rogo colossale che 
fortunatamente non aveva cau¬ 
sato vittime. Gli operai da una 
quindicina di giorni si lamen¬ 
tavano poiché la segatura era 
intrisa di sostanze considerate 
pericolose. 

Ancora oggi, a oltre un gior¬ 
no di distanza, non è stato 
possibile risalire alle precise 
cause dell’esplosione. Ieri, in 
un primo momento, si era par¬ 
lato di scoppio della caldaia, 
alimentata a segatura. Oggi è 
stato accecato che la caldaia 


e intatta. Si formulano diver¬ 
se ipotesi: autocombustione, 
surriscaldamento della segatu¬ 
ra. corto circuito, scoppio di 
un compressore che sembra 
non fosse stato ancora collau¬ 
dato. I più fantasiosi hanno 
perfino fatto circolare l’ipote¬ 
si che l’esplosione sia stata 
provocata da bombe nascoste 
nei saeehi di segatura da dina¬ 
mitardi altoatesini. Questo 
perchè una parte del materia¬ 
le viene acquistata in Alto 
Adige. Secondo i vigili de! 
fuoco di Lecco si è trattato 
di un'esplosione provocata dal¬ 
la combinazione chimica tra le 
particelle di polvere di legno 
e l’aria. 

« E’ un fenomeno chimico 
— ha detto il comandante dei 
vigili ing. Lazzarotto — abba¬ 


stanza comune. Praticamente 
e avvenuta la stessa cosa che 
veniva artificialmente provo¬ 
cata per incendiare la polve¬ 
re di magnesio per le fotogra¬ 
fie di alcune decine d’anni or- 
sono. La polvere di legno, 
come la polvere di magnesio, 
si è combinata con l’aria ed 
è esplosa. Resta, s’mtende 
— ha concluso l’ing. Lazzarot¬ 
to — da stabilire la causa più 
indiretta dello scoppio e cioè 
perchè la polvere di legno in 
particolari condizioni è venu¬ 
ta a contatto con l’aria ». 

In ogni caso soltanto l’in¬ 
chiesta, già in corso, potrà 
sciogliere questi Interrogativi. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Giovanni Decani, 43 anni, spo¬ 
sato, con due figli; Gaetano 
Voltolina, 28 anni; Martino 


Ghizzom, 65 anni, sposato, 
due figli; Elio Spreafieo, 27 
anni; Mario Meggioni, 39 an¬ 
ni; Roberto Brambilla, 37 an¬ 
ni. E’ invece in gravissime 
condizioni Ferdinando Fuma¬ 
galli, di 50 anni. 

La deflagrazione, violenta 
come un terremoto, secondo 
il racconto di numerosi testi¬ 
moni che si trovavano nelle 
vicinanze, si è verificata alle 
17,30 del pomeriggio di saba¬ 
to, quando ormai la giornata 
di lavoro era giunta al termi¬ 
ne ed all’interno dell’azienda 
si trovavano solo 12 -13 dei 
venticinque dipendenti. Se fos¬ 
se avvenuta qualche ora pri¬ 
ma, la tragedia avrebbe po¬ 
tuto assumere proporzioni an¬ 
cora più ampie. 

Tutto il paese ed i centri 



OLGIATE MOLGORA — Una panoramica della segheria distrutta dal fuoco. 


(Teiefoto ANSA) 


Un convegno alla FAST di Milano 


La benzina lascerà SI posto ai gas liquidi? 

Un a sottoprodotto n che tende sempre pii a diventare «prodotto principale » - Notevolmente aumentati i consumi di GPL negli ultimi anni 


Il consumo del gas liqui¬ 
do. o più precisamente dei 
Gas di Petrolio Liquefatti, 
indicati con la semplice si¬ 
gla di GPL, ha raggiunto nel 
nostro Paese, nel 1966. l’im¬ 
ponente cifra di 1.245.000 
tonnellate, e si avvicinerà, 
nell'anno in corso, alla ci¬ 
fra record di un milione e 
mezzo di tonnellate. Circa il 
settanta per cento di tale con¬ 
sumo si verifica per usi do¬ 
mestici o artigianali, per 
azionare, cioè fornelli, cucine, 
stufette e scaldabagni: tren¬ 
ta milioni di bombole o me¬ 
glio di « bottiglie » metalli¬ 
che. che contengono ognuna 
10 chili di gas liquefatti so¬ 
no in circolazione ed in ser¬ 
vizio, vuote o piene. Trecen¬ 
to sono gli impianti di stoc¬ 
caggio ( immagazzinamento) 
ed imbottigliamento di tali 
gas liquefatti, sparsi per tut¬ 
to il territorio nazionale. Un 
numero imponente di autoci¬ 
sterne e di vagoni cisterne 
provvede al rifornimento di 
questi impianti, una decina 
dei quali, posti in località 
costiere, può ricevere e spe¬ 
dire i GPL anche con mez¬ 
zi navali. 

Si tratta, come è eviden¬ 
te, di una situazione di pri¬ 


mario rilievo tecnico ed eco¬ 
nomico. fattasi tale, per di 
più. in un tempo assai bre¬ 
ve: il consumo italiano di 
GPL era. nel I960, di circa 
680 000 tonnellate, la metà di 
quello odierno, nel 1955 il 
consumo era un quarto di 
quello d’ogei (335.000 tonnel¬ 
late* ed era modestissimo, 
se non addirittura irrilevan¬ 
te .nel 1950 35 000 tonnellate. 

Queste cifre, assieme ad al¬ 
tri dati statistici ed econo¬ 
mici e ad una serie di ele¬ 
menti puramente tecnici, so¬ 
no state comunicate e di¬ 
scusse nel corso del Conve¬ 
gno tenutosi giorni fa a Mi¬ 
lano. presso la Federazione 
delle Associazioni Tecniche e 
Scientifiche, sul tema « L’im¬ 
piego dei gas di petrolio li¬ 
quefatti ». Per quanto si può 
dedurre da una serie di da¬ 
ti e di fondate considerazio¬ 
ni tecniche ed economiche, 
l’espansione del consumo dei 
GPL dovrebbe continuare an¬ 
che nei prossimi anni: siamo 
di fronte ad un « boom », 
ad una rapida espansione che 
non sembra aver ancora rag¬ 
giunto una sua stabilizza¬ 
zione. 

In primo luogo, il consu¬ 
mo domestico, nelle zone ove 


non esiste una rete di di¬ 
stribuzione di gas illuminan¬ 
te, e dove sono numerose le 
abitazioni sprovviste di im¬ 
pianto di riscaldamento cen¬ 
trale. crescerà ancora E’ ri¬ 
levante il numero delle cuci¬ 
ne economiche a legna e car¬ 
bone dolce, degli scaldaba¬ 
gni e delle stufe a legna, dei 
quali si può prevedere la so¬ 
stituzione con altrettanti im¬ 
pianti a GPL nei prossimi 
anni. In secondo luogo, e 
questo è forse l'elemento più 
interessante, sono molto au¬ 
mentate le utilizzazioni non 
domestiche dei GPL. Mentre, 
infatti, l’impiego domestico as¬ 
sorbiva nel 1955 il 95,2 per 
cento del consumo globale, 
tale percentuale, per il 1966, 
è scesa al 70,6 per cento; per 
contro, la percentuale del 
consumo dell’industria è sa¬ 
lita da limiti appena rileva¬ 
bili, lo 0,3 per cento, al 9.6 
per cento, cui si aggiunge un 
6 per cento da parte dell'in¬ 
dustria delle sintesi chimi¬ 
che (che utilizzano, cioè, 
idrocarburi leggeri per otte¬ 
nerne materie plastiche ed al¬ 
tri prodotti). Anche i tra¬ 
sporti stradali sono entrati 
in linea, passando dal 4 al 
12 per cento. 


E’ prevedibile, nell’imme¬ 
diato futuro, un aumento del 
numero dei veicoli a gas li¬ 
quido, non pero tale da pe¬ 
sare in modo decisivo sulla 
situazione globale, in quan¬ 
to un veicolo convertito a 
gas. pur potendo procedere 
con una marcia assai più 
economica, perde in manie¬ 
ra rilevante in ripresa e velo¬ 
cità. 

Il settore al quale tecnici 
ed operatori economici guar¬ 
dano oggi con maggiore in¬ 
teresse è quello industriale, 
ove. nei prossimi anni, i con¬ 
sumi di GPL potranno cre¬ 
scere assai: un solo forno 
di modeste dimensioni, im¬ 
piegato in siderurgia, nell’in¬ 
dustria ceramica o nell’indu¬ 
stria alimentare, consuma 
quanto centinaia di impianti 
domestici, ed una fornitura 
così massiccia e concentrata 
può effettuarsi in maniera 
assai più semplice ed econo¬ 
mica di una distribuzione 
capillare a piccoli utenti pri¬ 
vati. 

Questa espansione dei con¬ 
sumi industriali, si basa su 
diversi elementi tecnici ed 
economici. Il costo dei GPL 
disponibili, come vedremo, 
in quantitativi crescenti, po¬ 


trà scendere, specie per con¬ 
sumi « concentrati ». Gli ele¬ 
menti « tecnici ». sono di va¬ 
ria natura: alcuni vengono po¬ 
sti nella massima evidenza 
dai fornitori, in quanto eviden¬ 
temente positivi, mentre al¬ 
tri meno favorevoli vengono 
lasciati un po’ in ombra, in 
quanto comportano la neces¬ 
sita di introdurre dispositivi 
costosi e talvolta delicati per 
ottenere un funzionamento re¬ 
golare e sicuro degli impianti 
alimentati a GPL. 

Alcune caratteristiche pe¬ 
culiari dei GPL hanno indot¬ 
to comunque numerose indu¬ 
strie ad utilizzarli in nuovi 
impianti, o addiruttura a con¬ 
vertire impianti esistenti: i 
GPL hanno composizione uni¬ 
forme e controllata, elevato 
potere calorifico, sono quasi 
totalmente esenti da zolfo e 
suoi composti, e non danno 
luogo a depositi catramosi, 
resinosi o d’altro tipo entro 
i forni e le tubazioni. A ciò 
si aggiunge un controllo mol¬ 
to facile e «fine» dell’anda¬ 
mento della combustione e 
quindi della quantità di ca¬ 
lore sviluppata. I GPL sono 
ormai usati abbastanza larga¬ 
mente nell'industria alimen¬ 
tare, nell’industria del vetro 


e della ceramica. 

Anche la metallurgia e un 
campo aperto ai GPL. sia 
circa i metalli non ferrosi 
che ferrosi. Molte leghe non 
ferrose sono particolarmente 
sensibili al contenuto di zol¬ 
fo nel combustibile che ri¬ 
scalda il forno, come ad esem 
pio le leghe rame-nichel In 
molti processi cui sono sot¬ 
toposti gli acciai, come ricot¬ 
ture. o trattamenti termici 
prima delle forgiature, occor¬ 
re operare in atmosfere con¬ 
trollate. perche nel corso del 
trattamento ron si abbiano 
ossidazioni in superficie o 
modifiche nella composizione 
chimica dello strato superfi¬ 
ciale del pezzo. Mediante l'im¬ 
piego di GPL di differente 
composizione, è possibile rea¬ 
lizzare economicamente tali 
trattamenti, operando in una 
atmosfera controllata, entro 
la quale cioè tali modifiche 
dannose non si verifichino. 

Abbiamo finora parlato dei 
GPL dal punto di vista sta¬ 
tistico e tecnico, richiaman¬ 
doci all’esperienza ormai co¬ 
mune della « bottiglia » o 
« bombola » per uso domesti¬ 
co, ma non abbiamo neppure 
accennato a che cosa sono 
questi GPL e da dove trag¬ 


gono origine. 

I GPL si sviluppano nel 
corso del processo chiamato 
reforming, cui sono sottopo¬ 
ste le benzine che proven¬ 
gono dalla distillazione pri¬ 
maria. Nelle raffinerie, sot¬ 
toponendo il petrolio greggio 
a distillazione, si ottengono 
differenti prodotti, tra i qua¬ 
li le benzine. Queste, però, 
presentano di solito caratte¬ 
ri stir he antidetonanti poco 
soddisfacenti, e cioè un « Nu¬ 
mero di Ottano » troppo bas¬ 
so per ì motori delle nostre 
automobili. Tali benzine ven¬ 
gono quindi ulteriormente la¬ 
vorate m speciali impianti, e 
nel corso di quesie lavorazio¬ 
ni si modificano, acquistando 
miehon caratteristiche anti¬ 
detonanti. durante tali pro¬ 
cessi. chiamati appunto di 
reforming, si formano anche 
notevoli quantità di gas, ed 
m particolare propano, pro¬ 
pilene, butano e butilene, che 
costituiscono ì quattro com¬ 
ponenti fondamentali dei GPL. 
Questi gas debbono essere 
poi purificati mediante un la¬ 
vaggio con soluzione acquo¬ 
sa di soda caustica, per al¬ 
lontanarne ì composti solfo¬ 
rati; debbono infine essere 
immagazzinati e trattati in 


modo da separarli totalmente 
dalle acque di lavaggio prima 
di spedirli agli impianti di 
imbottigliamento o per gli 
impieghi diretti. 

I quantitativi di GPL che 
cosi si ottengono come * sot¬ 
toprodotti » del processo di 
reforming delle benzine, so 
no rilevanti, e cioè più del 
dieci per cento in peso del¬ 
la benzina trattata. Per ogni 
tonnellata di benzina d'auto¬ 
mobile. dunque, all’uscita dal¬ 
la raffineria, risulta disponibi¬ 
le più di un quintale di GPL. 

La spinta all'utilizzazione 
sempre più ampia dei GPL. 
gli sforzi sempre più attivi 
(e. dobbiamo riconoscerlo, 
coronati spesso da successo) 
per affinarne le tecniche di 
distribuzione e d’impiego, 
poggiano in ultima analisi 
su una ben chiara situazione 
di fatto, e cioè la disponibi¬ 
lità « inevitabile » di un « sot¬ 
toprodotto» (i GPL) in quan¬ 
titativi che crescono con il 
crescere della produzione del 
prodotto principale (benzine 
per automezzi). Tanto che, 
in prospettiva, i GPL potran¬ 
no diventare prodotto princi¬ 
pale essi stessi. 

Poeto Sassi 


(Telefoto ANSA) 


vicini sono stati messi in al¬ 
larme dal forte boato. Sono 
accorsi i vigili del fuoco di 
Cantù, Lecco, Como, Milano, 
Bergamo, Merate, Lodi, cara¬ 
binieri e polizia. Lo spettaco¬ 
lo che si è presentato ai loro 
occhi era agghiacciante: urla 
disperate di aiuto in mezzo 
ad una nuvola di fumo den¬ 
sissimo ed irrespirabile che 
si levava sopra lo scheletro 
della fabbrica pressoché di¬ 
strutta. E’ stato subito estrat¬ 
to il corpo, ormai privo di 
vita, del Decani, poi quelli 
del Voltolina, Ghizzoni, Sprea- 
fìco. ultimo quello del Puma- 
galli. I primi tre sono morti 
nella nottata all’ospedale di 
Merate, il quarto è tuttora ri¬ 
coverato all’ospedale in gra¬ 
vissime condizioni. 

Questa mattina, dopo molte 
ore di lavoro, sono stati re¬ 
cuperati i corpi del tutto car¬ 
bonizzati di Roberto Brambil¬ 
la e Mario Maggioni. 

L’opera per domare l’in¬ 
cendio è stata resa difficile 
anche dalla mancanza di ac¬ 
qua nella zona. I vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Lecco, i primi a giungere sul 
posto, sono arrivati con la 
loro autopompa nella quale 
avevano una riserva di tremi¬ 
la litri di acqua: questi pe¬ 
rò sono stati sufficienti ad 
alimentare per soli tre minu¬ 
ti le due « lance » da 70 mil¬ 
limetri con le quali è stato 
a aggredito » l’incendio. Subi¬ 
to dopo il problema dell’ap- 
prowigionamento di acqua si 
è fatto drammatico: sili po¬ 
sto infatti esiste una presa 
appena sufficiente ad alimen¬ 
tare un idrante da 45 milli¬ 
metri, che non bastava cer¬ 
to ad arginare l’espandersi 
dell’incendio. 

E’ stato individuato ed usa¬ 
to un pozzo artesiano che 
si trovava poco distante, ma 
j anche l’acqua di questo non 
! era assolutamente sufficiente, 
j E’ stato cosi necessario, ap¬ 
pena sono giunti sul posto 
gli altri distaccamenti di vi¬ 
gili, provvedere ad un conti¬ 
nuo via vai di autopompe 
che andavano ad approvvigio¬ 
narsi di acqua altrove e che 
quindi tornavano sul posto 
per esaurire, in pochi minu¬ 
ti. i loro tremila litri di con¬ 
tenuto. Questo succedersi di 
autopompe è proseguito tut¬ 
ta la notte fin tanto che il 
grosso dell'incendio non è 
stato domato. Oggi, estinto 
l’immane rogo, i vigili del 
fuoco sono rimasti sul po¬ 
sto per provvedere all’ope¬ 
ra di rimozione delle mace¬ 
rie sotto le quali si annidava¬ 
no focolai minori. E’ anche 
stato necessario provvedere 
all’abbattimento dei muri pe¬ 
ricolanti. 

La famiglia del proprieta¬ 
rio della segheria non dormi¬ 
rà questa notte nella propria 
abitazione adiacente alla fab¬ 
brica. La palazzina infatti, ri¬ 
sparmiata dall’incendio, è sta¬ 
ta gravemente danneggiata 
dalla violenta esplosione. La 
terrazza del primo piano è 
crollata nel giardino sotto¬ 
stante e la facciata della ca¬ 
sa è anch’essa crollata in più 
punti. 

Nel corso della giornata è 
giunto a Olgiate Molgora il 
ministro Bertinelli, insieme a 
molti parlamentari e autori¬ 
tà della zona. ’Tsri 1-anno por¬ 
tato le condoglianze el sinda¬ 
co, alla Giunta corniolo» e 
alla popolazione. Il prefetto 
— su incarico del Presidente 
della Repubblica, Saragat — 
ha disposto un primo aiuto 
di 100 000 lire affé famiglie 
delle vittime, n comune di 
Olgiate Molgora si accollerà 
le spese dei funerali che si 
svolgeranno in forma solen¬ 
ne martedì, dichiarata gior¬ 
nata di lutto per tutto il 
paese 


Italo Furgari 
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L'elezione del sindaco conferma la 
possibilità di una Giunta popolare 

Il Consiglio comunale al termine della sedata di sabato notte ha eletto il comunista Coccia a sindaco - Il 
PCI dichiara di rinunciare alla carica ove si arrivasse alla decisione di dar vita ad una Giunta di sinistra 


Con i suoi rintocchi il campanone civico di 
Tivoli ha annunciato sabato sera che la citta, 
finalmente, aveva un sindaco e quindi che la 
lunga crisi comunale era cessata o era avviata 
a soluzione. Il pericolo dell'insediamento di 
un commissario prefettizio era scongiurato. 

Con diciotto voti (14 comunisti, 3 socialisti 
e l del PSIUP) è stato eletto sindaco il com¬ 
pagno Massimo Coccia, capogruppo dei PCI. 
L’altro candidato in ballottaggio, l’ex social- 
democratico ed ex sindaco del centro sinistra, 
Gioacchino Carrarini che il gruppo del PSU 
non aveva ripresentato, ha ottenuto diciassette 
voti (10 democristiani, 3 repubblicani, 3 socia¬ 
listi, 1 del « Movimento cittadino »). Un con¬ 
sigliere democristiano, il dottor Missone, a sot¬ 
tolineare la crescente sfiducia nel centro sini¬ 
stra, s’è astenuto dal votare. I tre consiglieri 
di destra hanno votato scheda bianca. 

Già prima della votazione, il compagno Muti, 
nel proporre la candidatura del compagno Coc¬ 
cia, aveva sottolineato che pur essendo il più 
rappresentato nel Consiglio comunale, non in¬ 


tendeva avanzare pretese di posti in una futura 
giunta ma soltanto evitare, subito, la nomina 
di un commissario prefettizio e quindi aprire 
una discussione per dare vita ad una ammini¬ 
strazione di sinistra capace di realizzare un 
programma avanzato, di cui la città ha bisogno. 

Questo, dunque, il significato che assume 
l'avvenuta elezione del compagno Coccia, il 
quale ha poi ribadito, pubblicamente, a con¬ 
clusione della seduta, la sua disposizione a 
dimettersi per favorire le elezioni di una am¬ 
ministrazione di sinistra, l’unica possibile nel 
Comune di Tivoli. 

Questo riconoscimento del fallimento del cen¬ 
tro-sinistra, è venuto anche da parte del capo¬ 
gruppo del PSU Carluccl il quale, nel votare 
assieme ad altri due consiglieri socialisti per 
Coccia, ha dichiarato che le trattative per il 
centro-sinistra dovevano considerarsi definitiva-, 
mente rotte e quindi che il gruppo del PSU 
conveniva sulla necessità di dare vita ad un’am¬ 
ministrazione di sinistra. I socialisti, nelle pre¬ 
cedenti votazioni, in aula, avevano portato co¬ 


me loro candidato il consigliere De Santis che 
i democristiani non avevano votato. 

Non si deve, tuttavia, credere che la rottura 
del centro-sinistra, sia avvenuta soltanto sugli 
uomini, sulle candidature. Si trattava anche di 
decidere, rinnovando un accordo che aveva 
fatto fallimento, se proseguire nella politica 
disastrosa sinora condotta e caratterizzata, in 
particolare, sulle speculazioni e sugli abusi edi¬ 
lizi e dal sabotaggio alla legge « 167 » e ad ogni 
altra iniziativa per l’edilizia popolare e per un 
sano sviluppo della città. 

Ora si tratta di modificare completamente 
quella politica con un’amministrazione ed un 
programma di sinistra. I comunisti, dopo avere 
contribuito a sventare il pericolo di un com¬ 
missario in Comune, continueranno ad operare 
per questo fine e auspicano trattative serie, 
nell'interesse della città, del suo progredire 
democratico, della sua economia messa a dura 
prova anche in questi giorni con l’attacco ai 
lavoratori delle cartiere e della Pirelli e con 
le minacce di licenziamenti. 


A Tivoli nella cartiera occupata 
è rimasto ieri solo un picchetto 


Dulia fabbrica in lotta 
l'addio dei lavoratori 
al compagno caduto 

CONTINUA LO SCIOPERO BIANCO 


Cento milioni alla stampa comunista j 

I Stasera alle 18,30 I 
I attivo alla Villetta I 

| Questa sera, alle ore 18,30, nei locali della Villetta (Gar- I 
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Questa sera, alle ore 18,30, nei locali della Villetta (Gar- 
batella, via Passino 26) avrà luogo l’assemblea dell’attivo 
del partito con il seguente tema: « Apertura della cam- _ 
pagna della stampa ». La relazione introduttiva sarà tenuta I 
dal compagno Italo Maderchi, mentre le conclusioni saran- | 
no svolte dal compagno Armando Cossutta. All’attivo so¬ 
no invitati i membri del CF, della CFC e del CF della I 
FGCI, i segretari e i membri dei Comitati direttivi di se- I 
zione e di zona, parlamentari dirigenti comunisti delle 1 
organizzazioni democratiche e di massa. _ 


Ricordato 
l'anniversario 
della Liberazione 

Il XXIII anniversario = 
della liberazione di Roma = 
è stato ieri ricordato con E 
cerimonie e manifestazioni «5 
indette dal Consiglio co- E 
munale, dal Consiglio prò- = 
vinciate e dall’Associazio- E 
ne nazionale tra le fami- =j 
glie italiane dei martiri. E 
Alle 10,30 il vice sinda- ~ 
co Grisolia, accompagna- E 
tu da una rappresentanza = 
di assessori e consiglieri E 
comunali e dai dirigenti s 
dell’ANFIM, si è recato E 
nella via Cassia dove pres- = 
so il cippo eretto in me- E 
moria dei 14 patriotti tru- = 
cidati dalle truppe tede- E 
sche in ritirata, sono sta- =j 
te deposte corone di al- E 
loro. = 

La delegazione comunale E 
ha anche reso omaggio al- = 
la memoria di altri caduti E 
nella lotta di liberazione. = 
con cerimonie svoltesi nel E 
cimitero del Verano e s 
presso la lapide del museo S 
di via Tasso, e a Porta = 
San Paolo. E 

Alle cerimonie ha parte- — 
cipato anche una delega- s: 
zione della Giunta e del r 
Consiglio provinciale. — 


Continua 
l'agitazione 
dei maestri 

Continua l’agitazione de¬ 
gli insegnanti delle scuole 
speciali. Sono ormai mesi 
che si battono per vedere 
finalmente risolta la que¬ 
stione degli stipendi e de¬ 
gli straordinari. Dopo le 
proteste portate avanti al 
Parlamento nei giorni scor¬ 
si un gruppo di genitori 
delle scuole all'aperto «Leo 
pardi e Principe di Pie¬ 
monte » ha scritto una let¬ 
tera al presidente del Se¬ 
nato, al presidente della 
Camera e al presidente del 
Consiglio per esprimere il 
profondo disagio delle fa 
miglie dei bambini ospiti 
delle scuole speciali per 
gli scioperi che si ripeto¬ 
no in queste scuole. 

La lettera esprime la 
consapevolezza che gli in 
segnanti hanno tutte le ra 
giorni dalla loro parte 



Dibattito 
fra Trivelli 
e Palleschi 

Domani alle 18.30 pres¬ 
so la sezione del PSU del¬ 
la Garbatella (via Edgardo 
Ferrati. 12) si svolgerà un 
dibattito promosso dai 
NAS e dalla sezione comu¬ 
nista aziendale del depo¬ 
sito ATAC San Paolo. Par¬ 
teciperanno per il PCI il 
compagno Trivelli, segreta¬ 
rio della federazione e per 
il PSI il segretario della 
federazione romana on. 
Palleschi. 

Il tema del dibattito: 
« La sinistra italiana di 
fronte ai problemi del pro¬ 
gresso democratico e del¬ 
la pace ». 


j « E* caduto sulla breccia », 
cosi hanno scritto sui mani¬ 
festi a lutto i compagni di 
lavoro di Luigi Ricci, l’ope¬ 
raio di 43 anni che venerdì 
mattina è morto mentre ma¬ 
nifestava in corteo per le 
strade di Tivoli contro i li¬ 
cenziamenti nelle cartiere ti- 
burtine e contro la smobilita¬ 
zione delle aziende. 

Gli operai, che da tre gior¬ 
ni occupano la cartiera Vil¬ 
la Mecenate e che da sabato 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro in bianco nella cartiera di 
Ponte Lucano, ieri mattina, 
per dare l’estremo saluto al 
compagno di lavoro, hanno 
abbandonato momentaneamen¬ 
te le due aziende lasciando a 
continuare la vigilanza sol¬ 
tanto i picchetti. La lotta con¬ 
tinuerà e continuerà fino a 
quando gli industriali finlan¬ 
desi non accetteranno di ri¬ 
tirare i licenziamenti, di sal¬ 
vare le due Industrie. Cento- 
novantacinque operai dovreb¬ 
bero essere licenziati, secon¬ 
do i loro piani, 195 su 284! 
La fabbrica di Villa Mecena¬ 
te dovrebbe essere chiusa, 
quella di Ponte Lucano ridi¬ 
mensionata. 

Sono sette anni che la Uni¬ 
ted Paper Mells ha acquista¬ 
to dai Segrè le due aziende. 
Subito si è compreso che lo 
acquisto faceva parte di un 
piano per consentire al forte 
gruppo finlandese, la vendita 
in Italia di grosse partite di 
cellulosa. L’interesse per la 
sorte delle due aziende, per 
il loro sviluppo, è sempre 
stato limitato, inesistente, spe¬ 
cie per quella di Villa Mece¬ 
nate che praticamente è stata 
abbandonata a se stessa. 

Ai lavoratori, però, è sem¬ 
pre stato imposto il massi¬ 
mo sforzo per ottenere il 
massimo della produzione. 

E subito sono iniziati i li¬ 
cenziamenti con l’imposizione 
ai lavoratori che avevano un 
altro familiare nella fabbrica 
a scegliere chi dei due dove¬ 
va licenziarsi: poi le sospen¬ 
sioni in cassa integrazione e 
com via. « Sono sei anni che 
triboliamo, che slamo sulla 
corda, che ci portiamo dietro 
la preoccupazione del posto 
di lavoro...» hanno ripetuto 
ieri mattina al funerale I la¬ 
voratori delle due cartiere. 
« E Luigi Ricci è stato ucci¬ 
so proprio da questa continua 
preoccupazione, da questa an¬ 
goscia... ». hanno detto ancora. 

Una folla immensa, com¬ 
mossa ha partecipato alle e- 
sequie del lavoratore, da tut¬ 
ti stimato nella cittadina. Nel¬ 
la cartiera lo avevano eletto 
presidente dell’ Associazione 
Mecenate, una cassa mutua in¬ 
terna dei lavoratori. Decine e 
decine erano le corone, fra 
cui quelle della CGIL, della 
CISL e della UIL. che unita¬ 
riamente guidano la lotta, 
quelle dei familiari, degli a- 
mici, e dei lavoratori delle 
altre cartiere. Seguivano il fe¬ 
retro. in lacrime, la moglie 
Alba con i figli Gianni, Paolo 
e Sandro e. fra la folla, i di¬ 
rigenti sindacali, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
delle ACLI, i consiglieri co¬ 
munali fra cui il compagno 
Coccia, eletto poche ore pri¬ 
ma sindaco della città. 

Dopo la messa nella Chie¬ 
sa di S. Francesco, i compa¬ 
gni di lavoro hanno portato 
il feretro a spalla attraverso 
la città, attraverso il corso 
tappezzato di manifesti sulla 
lotta delle cartiere, sino al ci¬ 
mitero. 
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Un Rwnwnis dei funerali di Luigi Ricci 


Un giovane fornaio davanti alla spiaggia libera 

Annega a Fiumicino 


Un giovane fornaio è morto 
ieri pomeriggio, annegando 
nello specchio d’acqua anti¬ 
stante Fiumicino, mentre fa- 


Il Partito 


CD. FATME (Cinecittà): oggi 
ore 18 con Fwvco; Albano oro 
20 con Antonecci. 

ZONA TIVOLI: sono convocate 
per lo ore 19,30 di oggi alla Gar¬ 
batella le segreterie della tona 
con Freddimi. 

ZONA TIVOLI: oggi allo ore 19 
riunione delie segreteria di sena 
dai greppi consiliari e Consigli 
direttivi di Tivoli, Villa Adriana, 
Campolimpido e Bagni di Tivoli, 
con Freddimi. 


ceva il bagno. Giuseppe Pa- 
langio. 28 anni, via Gregorio 
XI ieri mattina si e recalo 
con alcuni amici nel tratto 
di spiaggia libera di Fiumi¬ 
cino. La comitiva si e tratte 
nuta a lungo sull'arenile e 
ha anche pranzato. Quindi, 
dopo aver fatto passare un 
lasso di tempo sufficiente per 
la digestione, i giovani, alle 
16,30 si sono tuffati. 

Giuseppe Palangio si era 
spinto a circa cinquanta me¬ 
tri dalla riva quando è stato 
visto agitarsi disperatamente 
e quindi scomparire fra i flut¬ 
ti. Gli amici e alcuni bagnan¬ 
ti si sono precipitati per soc¬ 
correrlo, ma non sono riusci¬ 
ti a ripescarlo. Hanno quindi 
avvertito i carabinieri che si 
sono recati sul posto con una 
motovedetta e alcune barche. 

Le ricerche sono durate per 
tutto il pomeriggio, ma sono 


Da oggi in Assise il delitto del sorpasso 



Uccise a calci 
l'automobilista 
che noa gli 
aveva dato strada 


L’omiciria, Angelo Bernardini, è uno studente di 21 anni - E’ accusato di omicidio 
preterintenzionale e rischia una condanna da 10 a 18 anni - I difensori soster¬ 
ranno la tesi della legittima difesa e, in subordinata, della grave provocazione 


state infruttuose, il corpo del 
giovane fornaio non è stato 
infatti ripescato. Probabilmen 
te. poiché nella zona vi sono 
forti correnti, il corpo del 
Palangio è stato trasportato 
al largo. Le ricerche prose¬ 
guiranno stamattina 


Turista tedesco 
borseggiato 

Karl FI esco, turista tedesco 
di 65 anni, è stato borseggia¬ 
to mentre visitava la basili¬ 
ca di San Pietro. GU hanno 
portato via il portafogli nel 
quale conservava centomila li¬ 
re in contanti. Ora indagano i 
poliziotti e gli uomini della 
gendarmeria pontificia. 


Il « delitto del sorpasso » 
arriva oggi in Corte d’assise. 
Angelo Bernardini, lo studen¬ 
te universitario che esattamen¬ 
te un anno fa uccise a calci 
un altro automobilista che 
non gli aveva dato rapida¬ 
mente strada, comparirà que¬ 
sta mattina davanti ai giudi¬ 
ci. E* accusato di omicidio 
preterintenzionale e rischia 
una condanna da 10 a 18 anni 
di carcere ma ì suoi legali, il 
professor Sotgiu e l'avvocato 
De Cataldo, prospetteranno la 
tesi della legittima difesa e, 
in subordinata, quella della 
provocazione chiara. In verità, 
le ultime, angosciose fasi del¬ 
la tragedia non sono state 
ancora chiarite: la sorte del¬ 
l’omicida dipende proprio da 
come le ricostruirà la Corte. 

L'assurdo, inspiegabile delit¬ 
to è avvenuto il 9 giugno del¬ 
lo scorso anno: una vacanza 
Infrasettimanale che aveva por¬ 
tato, come al solito, migliaia 
e migliaia di romani al ma¬ 
re. Era ormai sera e, sulla 
Pontina, la strada del mare 
per eccellenza, viaggiavano 
centinaia e centinaia di auto 
accodate e dirette a passo 
d’uomo verso il centro di Ro¬ 
ma. Al volante di una « 850 » 
era Ivan Ferrini, 32 anni, au¬ 
tista del ministero delle Po¬ 
ste. Accanto gli sedeva la mo¬ 
glie. Anna Maria Pizzuto: 

« Eravamo stati a Sabaudia 
con alcuni parenti — raccon¬ 
terà poi la donna — Ivan mi 
stava dicendo che il posto 
gli era piaciuto e che voleva 
tornarci anche la domenica 
successiva, quando arrivò alle 
nostre spalle il Bernardini ». 

Angelo Bernardini, che allo¬ 
ra aveva 20 anni, era sulla 
sua u 500 » con le sorelle, Fio¬ 
rella ed Anna Maria. Erano 
stati anche loro a Sabaudia 
ed ora avevano una gran fret¬ 
ta di tornare a casa. Quando 
il giovane arrivò dietro la 
« 850 » del Ferrini (« marcia- 
va piano in mezzo alla stra¬ 
da». dirà poi l’omicida), suo¬ 
nò tre, quattro volte nervosa¬ 
mente poi tentò ugualmente 
il sorpasso. La « 500 » passò 
accanto alia « 850 », e, a quel 
che sembra una delle sorelle 
del Bernardini fece un gesto 
osceno, gridò una parolaccia 
al Ferrini. 

Poteva, e doveva, finire tut¬ 
to li, con la solita discussione 
incivile e alla lontana, ma 
Ivan Ferrini si sentì toccato 
nel suo orgoglio. Accelerò, in¬ 
seguì l’utilitaria, la raggiunse 
e la strinse, costringendo il 
Bernardini a fermarsi. I due 
automobilisti si ritrovarono 
a terra: il Ferrini a chiedere 
« spiegazioni », il Bernardini 
a protestare perchè l’altro, se¬ 
condo lui, per poco non lo 
aveva spedito fuori strada. Si 
erano fermati comunque ad 
un incrocio e le altre auto suo¬ 
navano a distesa per chiedere 
strada: allora risalirono al 
volante ed invece di andarse¬ 
ne come sarebbe stato logico 
le spostarono. 

Poi ripresero la discussio¬ 
ne. Stava per avvenire la tra¬ 
gedia, della quale ora esisto¬ 
no due versioni. « Ivan non fe¬ 
ce nemmeno in tempo a scen¬ 
dere dalla vettura, la seconda 
volta — sostengono la moglie 
e gli altri parenti della vitti¬ 
ma — Il Bernardini e te so¬ 
relle si scagliarono contro la 
" 850 " e presero a scuoterla, 
urlando frasi offensive, ingiu¬ 
rie Mio manto fu subito ag¬ 
gredito l'assassino gli sferro 
pugni ed un violentissimo cal- 
i io » 

Angelo Bernardini e le sue 
sorelle hanno sempre smen¬ 
tito. disperatamente, questa 
versione « Xon mi sorto nem¬ 
meno reso conto di sferrar¬ 
gli un calcio — ha detto il 
giovine al magistrato inqui¬ 
rente — Il Ferrini poi mi ha 
proiocato offendendo anche 
le mie sorelle e quindi, risa¬ 
lito sulla sua auto, ha cerca¬ 
to di mi esttrmi » Gli agenti 
della stradale, che arrestarono 
l'omicida mezz'ora dopo la 
tragedia, non sono riusciti a 
stabilire la ventà. « Tutto 
sembrava concluso ma deve 
essere avvenuto un fatto nuo¬ 
vo — scrivono testualmente 
nel loro verbale — amici e 
congiunti del Femm lo nega 
no I Bernardini asseriscono 
invece, di essere siati insulta 
ti e che il Ferrini, risalito sul 
la «850 ». tc.to d'investire il 
Bernardini » 

Ora la ^i>rte di Aneelo Ber 
nardim e nelle mani dei eiu 
dici della Corre d’assire (pre 
siderite, doiior Falco, giudicf 
a latere dottor Fagnam » lì 
pubblica rmn-.'tero. dottor 
Schiavetti. di «irebbe sostenere 
che l'omicida ha aggredito a 
freddo la \imma I difensori 
invece, si batteranno pei 
strappare la legittima difesa 
o, almeno, la « grave preoccu 
pazione • 

Comunque dovrebbero sem¬ 
pre chiedere una dimmuzio 
ne di pena per il loro cliente 
. visto che. secondo i penti set¬ 
tori, « nel Ferrini esistevano 
condizioni patologiche preesi¬ 
stenti ( vasaii cardiache ed 
epatiche) che possono aver 
aggravato lo stato di choc 
traumatico, rendendo piu ra¬ 
pida la mone senza che sia 
consentito di graduarne l’even¬ 
tuale incidenza ». 

Nilli feto secante al tifale: l'ec¬ 
cito Ivan Ferrini • le studente 
Angele Bernardini 


Stop mancato: un moribondo 



Un uomo è rimasto gravemente ferito in un incidente avvenuto ieri pomeriggio m via 
di Tor Sapienza. Un furgoncino della ditta Perino targato Roma 606429 si è scontrato con 
una Giulia e il guidatore è rimasto ferito alla testa per cui è stato ricoverato m osser 
vuzione al policlinico. Filippo Mignotti di 50 anni, via Corradmi 170, è uscito dal cancello 
della fabbrica Perino con il furgone senza accorgersi del sopraggiungere di una Giulia 
super targata Roma A16966 che procedeva a velocità sostenuta lungo via di Tor Sapienza. 
Lo scontro è stato violentissimo. Il Minotti ha battuto la testa contro il parabrezza ripor 
tando fratture multiple alla testa. 

NELLA FOTO: lo due macchine dopo l'urto. 


Un giovane turista sudafricano 


Ubriaco si spoglia 
a piazza di Spagna 

Al commissariato prende a pugni due agenti mandandoli all'ospedale: arrestato 


Spogliarello, e nemmeno 
piacevole, sulla scalinata di 
Trinità dei Monti. Ubriaco, 
con una bottiglia di cherry 
in mano, un giovane turista 
sud africano si è tolto, con 
calma, uno dopo l’altro, tut¬ 
ti i vestiti. E’ stato abbran¬ 
cato da quattro robusti agen- 


E' morto 
il compagno 
Fausto Dessy 

Si è spento l’altra sera il 
compagno Fausto Dessy. A- 
veva poco meno di 70 anni 
e militava nel Partito dalla 
sua fondazione. Subito dopo 
la liberazione era stato pro¬ 
sindaco di Sassari. L’Unita 
prende viva parte al dolore 
della famiglia: della moglie, 
la compagna Bice Tortu; del¬ 
le due figlie, colleghe in gior¬ 
nalismo. Paola e Lisangela; del 
collega Enrico Nassi, genero 
del compagno scomparso. 

I funerali si svolge ramino 
alle 17,30 di oggi, partendo 
dalla clinica S. Antonio, in 
via Mecenate. 


ti quando ormai gli era rima¬ 
sto addosso un solo indumen¬ 
to, quello più intimo, ed è 
stato portato al commissaria¬ 
to dove ha completato la 
« giornata » prendendo a pu¬ 
gni e mettendo «knock out » 
due agenti. Oggi, quando gli 
sarà passata la colossale sbor¬ 
nia, sarà rinchiuso a Regina 
Coeli. 

Il giovanotto si chiama Vic¬ 
tor Richard Kennedy. Ha 27 
anni ed è a Roma già da 
qualche settimana, con i sol¬ 
di di papà, ricco proprieta¬ 
rio terriero Quando ieri po¬ 
meriggio, verso le 16,30, è 
comparso sulla scalinata di 
piazza di Spagna, era già 
sbronzo: puzzava di alcool ed 
aveva in mano una bottiglia 
semivuota di cherry. Ha co¬ 
minciato a berne un sorso, 
ogni due. tre gradini: e ad o 
gru sorso ha cominciato a to¬ 
gliersi un indumento. 

Era ben vestito, con giacca 
e cravatta, il giovanotto E 
nessuno si è insospettito o 
incuriosito quando si e le¬ 
vato la giacca, o la cravatta, 
o anche le scarpe. Ma quando 
si è letteralmente strappato 
di dosso la camicia, quande 
si è levato la canottiera, 
quando ha cominciato a slac 



Per giocare 
devono pagare ? 

Cara Unita 

da tempo si parla degli 
« spazi verdi » per i ragazzi, 
ma pochi parem sono stati 
creati per permettere ai gio¬ 
vanissimi di divertirsi. È il 
problema diviene sempre p.u 
assillante Sono Maio testimo¬ 
ne nei giorni scorai di un epi¬ 
sodio avvenuto nel giardino 
che si trova nei pressi della 
Basilica di S. Paolo Alcuni 
giovani che si trovavano per 
giocare a palla mi hanno det¬ 
to che per potere usufruire del 
posto avevano dovuto pagare 
una « tassa » al Comune. Ora 
io chiedo se è mai possibile 
che per far giocare dei ra¬ 
gazzi si giunga a chiedere lo¬ 
ro di pagare? 

, PIETRO CASANICA 
Via Tessalonica 47 


L'episodio illustrato dal no¬ 
stro lettore è abbastanza sin¬ 


golare. Sarebbe interessante 
conoscere dal Comune se real¬ 
mente ai giovani che usufrui¬ 
scono del giardino in que 
sttone tiene richiesto di pa¬ 
nare una tassa 

Perchè è 
aumentato il 
prezzo del 
biglietto ? 

Cara Unita, 

la società Piga, concessiona¬ 
ria dell’autolinea Roma-Pome- 
zia ha aumentato da alcune 
settimane il prezzo dei bi¬ 
glietti delle corse. Nessuno è 
riuscito a comprendere il mo¬ 
tivo della nuova ed assurda 
richiesta. Sarebbe interessante 
conoscere il parere della dire¬ 
zione della società e sapere 
quanto ricevono di stipendio 
autisti e fattorini. 

L.C. 

Pomezia 


ciarsi i pantaloni, la gente si 
è incuriosita e come. E si sono 
incuriositi anche i poliziotti 
che gli sono corsi incontro, 
lo hanno bloccato, hanno im¬ 
pedito che lo « spogliarelli¬ 
sta » arrivasse sino in fondo. 

Poi il sudafricano è stato 
caricato su una « pantera » e 
portato alia sede del primo 
distretto. Quando è entrato 
negli uffici polizia, era calmo, 
ma un attimo dopo si è sca¬ 
tenato: ha preso a menare pu¬ 
gni e calci aH’impazzata. Mo¬ 
rale: due agenti. Angelo De 
Felice e Gianfranco Bianchi¬ 
ni. sono finiti al « tappeto » e 
quindi in ospedale mentre il 
giovanotto e stato dichiarato 
in arresto Da oggi sarà ospite 
di Regina Coeli 


MANIFESTAZIONE 
UNITARIA IN 
DIFESA DELLA PACE 

Domani alle ore 19 organiz¬ 
zata dall'ANPI si terra In via 
Tiburtlna (angolo via del Glu- 
miacensi) una manifestazione 
unitaria sul tema: « L’azione 
m difesa delia pace ». Parle¬ 
ranno, Oscar Marmi dei PRI, 
Sapio del PSI-PSDI unificati. 
Lizzadri de! PSIUP e Fon 
M. Rodano del PCI. Presiede¬ 
rà F. Reparelli. 


NAPOLITANO ALLA 
SEZIONE STEFER 

Sul tema - « L’iniziativa uni 
tana del partito di fronte al- 
l’aggravarsi della situazione 
interna ed intemazionale », i 
compagni della sezione Stefer 
hanno indetto un pubblico di 
battito per martedì 6 giugno 
alle ore 17 nei locali di via 
Appia Nuova 361. Introdurrà 
G. Nopolitano dell’Ufficio po¬ 
litico del PCI. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio « Gabinetto Medico per U 
diagno si e cura delle « rote » di¬ 
sfo urloni e de botro* sensuali di 
natura renosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenle, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre post matrimo¬ 
niali Dottor F. MONACO - RO¬ 
MA: Ma del Viminale. 38 . tot. 4 
(Stazione Tenninl) Visite e cure 
812 e 15-19 festivi 10 11 - Tele¬ 
fono <7 i; ;o (Non si curano ve¬ 
neree, pelle, eoe 1 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Com. Roma IMS del 22 11 I9SS 
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Contiusa la Mostra dal nuovo tinema 


Illustri bocciati al «Disco per l'estate» 


Divisi a Pesaro 
critici e pubblico 

I primi hanno assegnato la vittoria «ex aequo» al brasiliano «L'opi¬ 
nione pubblica» e all'olandese «Joszef Katus» - Al reclami nato 
film italiano «Il giardino delle delìzie» il voto degli spettatori 


DALL'INVIATO 

PESARO, 4 giugno 

Il brasiliano L’opinione pub¬ 
blica di Arnaldo Jabòr e l’o¬ 
landese Joszef Katus di Wim 
Verstappen hanno vinto, ei¬ 
aequo, con trentadue voti cia¬ 
scuno, il premio della critica, 
attribuito mediante l’ormai 
tradizionale referendum, cui 
hanno preso parte centoquat- 
tro giornalisti, italiani e stra¬ 
nieri, presenti alla terza edi¬ 
zione della Mostra internarlo 
naie del nuovo cinema, con¬ 
clusasi stasera con la proie¬ 
zione, fuori concorso, del ter 
z’ultimo lungometraggio di 
■Jean-Luc Cìodard, Mode m 
USA Tredici fra 1 votanti han¬ 
no ritennio di non dover in¬ 
dicare nessun titolo degno di 
menzione, sei voti sono toc¬ 
cati al francese L’orizzonte di 
Rouffìo, cinque ciascuno allo 
spagnolo Dipite non c soltan¬ 
to severo e al cecoslovacco 
Fine agosto all’Hot et Ozon 
quattro aH’italinno Trio di 
Mingozzi. Gli altri residui suf 
fragi si sono vanamente di¬ 
spersi. 

Il premio del pubblico, an- 
ch'esso assegnato per referen¬ 
dum tra gli spettatori paganti, 
ha visto invece vincitore, con 
282 voti, l’italiano II giardino 
delle delizie, di Silvano Ago¬ 
sti, cui solo due critici (su 
centoquattro, ripetiamo) ave¬ 
vano dato la loro preferenza. 
Il divario non poteva essere 
piu netto, e tale da alimenta¬ 
re voci maliziose. Attorno al 
Giardino delle delizie si era 
sviluppata, nei giorni scorsi, 
una sotterranea ma insistente 


campagna pubblicitaria, legata 
forse anche al fatto che l’o¬ 
pera prima di Agosti dovrebbe 
essere compresa nel « listino » 
della Italnoleggio, l’ente stata¬ 
le di distribuzione. Per la 
presentazione del Giardino 
delle delizie — che cadeva nel¬ 
l’ultima (e quindi nella miglio¬ 
re) serata «utile» della Mo¬ 
stra, quella di ieri — sono 
giunti da Roma registi, atto¬ 
ri, produttori (tra gli altri 
Claudia Cardinale con Fran¬ 
co Cnstaldi) e lo stesso mi¬ 
nistro Corona, peraltro accol¬ 
to con fischi per il ritardo con 
il quale ha creduto di dover 
arrivare in sala. Se eventuali 
pressioni esercitate sui critici 
non hanno avuto effetto (nè 
avn libero potuto, in ogni ino. 
do., e dunque da ritenere pos¬ 
sibile che vi sia stata una 
massiccia organizzazione di 
consensi « amichevoli » nel 
quadro del referendum tra il 
pubblico entità sfuggente, 
quant'altre mai. a una preci¬ 
sa definizione e a un rigoroso 
controllo 

A noi, comunque. Il giar¬ 
dino delle delizie (e il nostro 
parere si direbbe largamen¬ 
te condiviso, a un certo li¬ 
vello) non è piaciuto affatto 
Silvano Agosti ha mestiere, e 
un gusto quasi maniaco per 
i dettagli ottici (la fotogra¬ 
fìa in bianco e nero è di Al¬ 
do Scavarca), ma non possie¬ 
de. fino a questo momento, 
nemmeno un’idea originale. 
Nel suo lungometraggio di e- 
sordio c’è un medico che, fru¬ 
strato nell’infanzia da ima er¬ 
rata educazione familiare e 
religiosa, concepisce il sesso 


come peccato (preferibilmen¬ 
te solitario), e unicamente in 
quello gode. Per cui, avendo 
sposato la sua donna già in¬ 
cinta, rifugge dal contatto con 
lei (tutto si svolge le prime 
ore dopo il matrimonio) e fi¬ 
nisce per sostituirle ima mi¬ 
steriosa bruna; giacendosi con 
la quale, dimentica di recare 
il proprio soccorso professio¬ 
nale alla consorte, colta da 
grave malore, e probabilmen¬ 
te destinata a morire in se¬ 
guito alla colpevole omis¬ 
sione. 

Nel Giardino delle delizie 
si avvertono molti echi; Berg- 
man, Resnais, Giochi di notte 
della Zetterling, Un uomo a 
metà di De Setu, e tanto, tan¬ 
to Fellini, nonché riferimen¬ 
ti alla pittura demoniaca 
(Bosch, Brueghel). L’insieme, 
tuttavia, non sta in piedi 
nemmeno sul piano imitati¬ 
vo. Presuntuoso e leccato nel 
comporre le inquadrature, lo 
autore è rozzo e approssima¬ 
tivo nel disegnare le psico¬ 
logie dei personaggi, che in 
una vicenda siffatta dovreb¬ 
bero essere risolutive. Ed è 
da dubitare che il compor¬ 
tamento del protagonista sia 
assimilabile a quello di un 
nevrotico o di un psicotico 
(figure abbastanza tipiche, ai 
nostri giorni); offrendo piut¬ 
tosto l’esempio di un rile¬ 
vante incrocio tra paranoia e 
schizofrenia. Siamo, insom¬ 
ma, nel campo della patolo¬ 
gia pura, e la voluta tipici¬ 
tà della situazione va a far¬ 
si benedire. 

Aggeo Savioli 


Un festival per 
gli sconosciuti 

Intanto la RAI-TV ha varato anche il « Disco per l’autunno » 


MILANO, 4 giugno 

In Italia, come le statistiche hanno appurato, c’è più di un festival di canzoni 
all’anno. In gran parte, durante l'estate. Le manifestazioni di rilievo nazionale occu¬ 
pano primavera, inverno ed estate. Ma quest’anno non si salverà neppure l'autunno. 
Infatti, dopo Un disco per l’estate, patrocinato dalla RAI-TV, sta nascendo, in questi 
giorni, Un disco per l'autunno, sempre a cura di questo ente. Formula e svolgi¬ 
mento di questa nuova manifestazione festivaliera saranno identici a quelli del Di¬ 
sco per l’estate. Solo che, mentre quest'ultimo è organizzato in collaborazione con 
l'AFI, l'Associazione dei fonografici italiani che raccoglie le maggiori case disco- 


grafiche, la rassegna au¬ 
tunnale sarà in collabora¬ 
zione con un’altra associa¬ 
zione, che raggruppa diver¬ 
se altre società. 

C’è da augurarsi che pic¬ 
coli e relativamente piccoli 
discografici sfruttino l’occa¬ 
sione per cercare, almeno, di 
mostrarsi più originali e con 
più idee dei « big » che, an¬ 
che quest'anno, non hanno 
offerto all’estate italiana can¬ 
zoni molto consolanti. 

L’8, il 9 e il 10 giugno, a 
St. Vincent, il Disco per l’e¬ 
state avrà la sua apoteosi fi¬ 
nale, e la canzone per le va¬ 
canze verrà scelta fra le ven¬ 
ti che le cartoline postali 
hanno portato in Val d’Ao¬ 
sta, scegliendole fra le 49 al¬ 
lineate durante queste setti¬ 
mane radiofoniche. 

Ogni anno, il Disco per l’e¬ 
state riserva bocciature piut¬ 
tosto sorprendenti, ma que¬ 
st’anno, salvo Gigliola Cin- 
quetti, i nomi più consisten¬ 
ti sono rimasti esclusi dalla 
finale: Carmen Villani, Anna¬ 
rita Spinaci, Gianni Pettena- 
ti. Iva Zanicchi, Pino Donag- 
gio. In cambio, si ascolteran¬ 
no e vedranno Isabella Ian- 
netti, Gabriella Marchi, Leo 
Sardo, Franco Tozzi, Al Ba- 
no, Fiammetta, Riccardo Del 
Turco, mentre, oltre alla Cin- 


quetti, i cantanti più noti ar¬ 
rivati al traguardo di St. Vin¬ 
cent sono Remo Germani, Ro- 
bertino, Umberto, Anna Mar¬ 
chetti, Jimmy Fontana, Ma¬ 
rio Guarnera, Tony Renis, 
Wilma Goich, Orietta Berti, 
Anna Identici, Tony Del Mo 
naco, Peppino Gagliardi. 

Sorprendenti anche le boc- 


E’ morto 
il maestro 
André 
Clytens 

PARIGI, 4 giugno 
Il maestro André Clytens, 
direttore dell’orchestra del 
Conservatorio di Parigi, è 
morto ieri nell’ospedale ame¬ 
ricano di Neully (Parigi) do¬ 
po una lunga malattia. La no¬ 
tizia della sua scomparsa è 
stata resa nota solo oggi. 

Clytens, che aveva 62 anni, 
era uno dei maggiori e piu 
noti direttori d’orchestra con¬ 
temporanei. 


ciature in seno allo schiera¬ 
mento dei discografici. I più 
grossi avevano diritto a tre 
cantanti, ma solo la CGD è 
riuscita a portarli tutti a St. 
Vincent; Ricordi e Ariston ne 
hanno salvati due a testa, la 
RCA, Durium, Fonit-Cetra, 
EMI si sono dovute accon¬ 
tentare di una sola presenza 
e la RI-FI, che ne aveva due, 
è rimasta esclusa del tutto. 

I tecnici spiegano il feno¬ 
meno con la mediocre quali¬ 
tà delle canzoni e con il fat¬ 
to che le case, convinte che 
ì propri « big » avrebbero go¬ 
duto del favore popolare, han¬ 
no presumibilmente sostenu¬ 
to i propri debuttanti con 
una maggior dose di cartoli¬ 
ne postali. 1 

Sul primo punto, non si 
può che essere d’accordo: i 
criteri « artistici » e « mora¬ 
li » della RAI-TV sono quel 
che sono, e ogni anno se ne 
vedono, a Saint Vincent, i 
frutti. E basti aggiungere che, 
mentre i complessi godono in 
Italia di una particolare po¬ 
polarità, nessuno di essi è 
giunto in finale! Ma, quan¬ 
to alle case, esse hanno sem¬ 
pre cercato di sfruttare ra¬ 
dio e video per lanciare le 
presunte « promesse » e que¬ 
st’anno ci sono riuscite: si 
vedrà fino a che punto ne 
valeva la pena, per l’ascol¬ 
tatore. 

Daniele Ionio 


SCHERNII RIBALTE ATTRAZIONI E RITROVI 
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Concerti 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,15 
pai. Altieri, Concerto del co¬ 
ro polifonico romano, dir. 
da G. Tosato. Musiche C. 
Monteverdi per coro e stru 
menti 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,80. Ila 
liano, francese, tedesco, in- i 
«lese, ore 23 solo inglese 


Teatri 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Be¬ 
ne presenta Salvatore Giu¬ 
liano (Vita di una rosa ros¬ 
sa), di Nino Massari. Con 

L. Mezzanotte. L. Mancinelli 
e Carla Tatù 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres Aie 
Maria. Riduzione teatrale in 
tre atti di E Simene Prezzi 1 
familiari 

BELLI 

Alle 21,45 la comp. teatro 
d’essai presenta Un uomo 
nel cosmo 

CAB 37 

Riposo 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Venerdì alle 21.30 « Il tea¬ 
tro romeo » dir. Orazio Co¬ 
sta Giovangigli presenta I.e 
spiagge della luce, di M. 
Bottino. Novità con G. Gia¬ 
cobbe. N. Languasco. M. i 
Foschi. R Herlitzka. Regìa 
Vera Bertmetti j 

DELLE ARTI 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21.15 Madeleme Ro¬ 
binson I 

FOLK STUOIO ( Via Gar ha'ri> 58) j 

Riposo i 

PARIOLI ; 

Riposo j 

QUIRINO , 

Riposo domani alle 21.30 fa- ( 
miliare II divorzio di Vitto- j 
rio Alfieri ! 

RIDOTTO ELISEO j 

Alle 21 E* fatto giorno, con i 
S. Spadaccino. Anna D'Of- ! 
fizio. C. Billotti. Anna Ca- 1 
salino. Duo Diadene. ecc 1 
ROSSINI ( Piazza S Cr ara 14) \ 

Chiusura estiva j 

SATIRI 

Giovedì 21.15 Arcangelo Bo- ; 
naccorso presenta Est e 
ovest vanno a sud. di Luigi 
Candoni Novità assoluta 
con A R Bartolomei, E 
Consoli. V De Rocca. B 
Pelligra. Regìa di Vilda Ciur- > 
lo Scene di Arch Costumi j 

M. Bagbasco 

SISTINA | 

Riposo I 

S SABA 

Alle 17.30 e 21.30 novità as • 
soluta Ove si favella d'amo- j 
re e gelosìa « Il pozzo di i 
messer Tofano il falcone). ! 
di Maria Rosana Berardi ! 
Con F Pietrabnina. M. Fio- 1 
rentim, E Ouven Regìa i 

I. Durga I 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 il Teatro sta- j 
bile di Roma presenta il 1 
Teatro universitario Ca’ Fu- * 
. scan di Venezia ne II teatro | 
patriottico, di Padoan e Mi- 
racco 

t 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

Grande mista Estate ro 
mana 

VOLTURNO ( Via Volturno) j 

Fino all'ultimo respiro, con 

J. P. Beimondo DR ♦♦ 
Rivista Rondinella 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 
Segretissimo 
ANTARES (Tel 890.947) 

La ragazza del bersagliere, 
con C« C.ranatu (V.M. 14) 

S ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E. Taylor (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

Not with may Jon dont 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Chi ha rubato il presidente?, 
L. De Funes SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
l.o scandalo, con A. Aimee 
(V.M. 18) DR ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

L'uomo dal braccio d’oro, 
con F Sinatra (V.M. 18) 
DR ♦♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Il lungo il corto il gatto, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
AVENTINO (Te! 572.137) 

La notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Quelli della San Pablo. con 

S. McQueen DR ♦ 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Il Tigre, con V. Gassman 

I V.M. 141 S ♦ 

BOLOGNA ( Tel 42o 700 ) 

la notte dei generali, con 
P. OToole (VM. 14) DR ♦ 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Due assi nella manica, con 

T. Curtis SA ♦ 

CAPRANICA ( Tei 672 465 ) 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Pelle di donna, con MJ. Nat 
(V.M.18) DR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Due assi nella manica, con 
T. Curtis S4 ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

L'ultimo comando 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
la notte dei generali, con P. 

OToole (VAI. 141 DR ♦ 

EDEN (Te’ 380 483) 

La ragazza del bersagliere, 
con G Granata «VM 14) 

S ♦ 

EMPIRE (Tel 355 622) 

II dottor Zivago, con O. She 

nf DR ♦ 

EURCINE (Puzze Pv'-e 6 . Eur 
Te' * 910 936) 

Due assi nella manica, con 
T Curtis SA ♦ 

EUROPA . Te 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C. ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Tutti i mercoledì, con J 
Fonda S ♦ 

FIAMMETTA (Te 470 4 S 4l 
The doublé man 
GALLERIA (Te 673 267) 

Il Faraone, con G Zelmk 
«VM 18» SM ♦♦ 

GARDEN (Te! 5S2 343) 

la notte dei generali, con 
P. OToole t VM 14» I)R ♦ 
GIARDINO (Te' 334 946, 

Il lungo, il corto, il gatto, 
con Franchi e Ingrassi a c ♦ 
IMPERIATONE N. I (T 680 745) 
lai notte pazza del conigliac- 
clo. con EM. Salerno 

SA ♦♦ 

IMPERIATONE N. 2 (T 696 745) 
lai battaglia di Engrlchen, 
con M. Rut DR ♦♦♦ 

ITALIA (Te 1 846 030) 

.Assalto al treno Glasgow- 
Londra, con H. Tappert G ♦ 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Iji notte dei generali, con 
P. OToole (VM. 14) DR ♦ 
MAJESTIC (Te! 674 908) 
Rassegna film sexy: Sexy al 
neon bis (VM. 16) DÒ ♦ 


MAZZINI (Tel 351 942) 

I. a notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) I)R ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
L’amante infedele, con R. 
Hossein DR ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Chiamata per il morto, con 

J. Mason G ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Quelli della San Pablo. con 
S. McQueen DR ♦ 

MODERNO 

Come rubare un quintale di 
diamanti in Russia, con F. 
Sancho 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Berlino 1945 la caduta dei 
giganti, con G. Douglas 

DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (V.M. 18) SA ♦ 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Segretissimo 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

Il ritorno del pistoleros, 
con R. Taylor A ♦ 

NUOVO OLYMPIA 
l<a legge di guerra 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Top crack, con G Moschin 

C ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

Come rubare un quintale di I 
diamanti in Russia, con F. , 
Sancho i 

PLAZA (Tel 681 193) I 

Tutte le ore feriscono Fui* 1 
tima uccide, con L. Ventu¬ 
ra (V.M. 14» ’ DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 

1 L'albero della vita, con E. | 
Taylor DR ♦ j 

, QUIRINALE (Tel 462 653) I 

1 Una donna sposata, con M. 
j Meni (V.M. 18» DR ♦ ! 

; OUIRINETTA (Tel 670 012) ! 

! Personale J Christie Bil- ! 
i li il bugiardo SA ♦♦ j 


i 

t 


J RADIO CITY (Te ' 464 103 » I 

L'uomo dal banco dei pe- 
ì gni. con R Steiger « V.M 
18» DR ♦♦♦ i 

i REALE (Tel 580 234) i 

j II ritorno del pistolero, con 

R. Taylor A ♦ ! 

, «EX (Tel 684 165) J 

I Tutte le ore feriscono l’ol- j 
■ iìina uccide, con L Ventu- j 

; ra (V.M 14) DR ♦ ! 

RITZ (Te! 837 43) ) i 

Dolci vizi al foro, con Z « 

* Mostel (VM. 14) C ♦ ! 

1 RIVOLI (Tel 460 883) ; 

• Un uomo una donna, con 1 

I J.L Tnntignant (VM. 18) 

! S ♦ 

I ROYAL (Tel 770 549) 

! Grand Pris, con Y Montand 

i «VM. 14) DR ♦ 

] SALONE MARGHERITA (671 439» i 

* La passeggera 

; ROXY (Tel 870 504) 

• La bisbetica domata, con E 

i Taylor SA ♦♦ 

! SAVOIA 

la notte dei generali, con 
I P. OToole (VM. 14) DR ♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei filai corrispondo¬ 
no alla seguente claasHIeaxtoor 
per ceneri: 

A -- Atrenniroso 

C = Comico 

nt = Disegno animata 

DO c Documentario 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

VI = Musicale 

S - Sentimentale 

SS = Satirico 

MS «- Storico-mito4og5c* 

II nostro giudìzio mi film vie¬ 
ne espresso net asodo tegnente: 

ggggg = eccerionate 
aeea - ottimo 
ggg = buono 
gg = «Escreto 
# - mediocre 

V M 1* - vietato ai minori 

di IC anni 


SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Assalto al treni» Glasgow- 

Lonilra, con H. Tappert G ♦ 

STADIUM (Tel 393 280) 

Il Faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Ballata per un pistolero, 

con A. Ghidra A ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La battaglia di Engelchen, 
con M. Rut DR ♦#♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Ciò ha paura di Virginia 
(Votili?, con E. Taylor (V.M. 
18) DR ♦♦♦ 


SECONDE VISIONI 

IF'RICA: Ringn r Gringo rollini 
tutti, con R Vianello C ♦ 
AIRONE: 1-4 contessa di Hnng 
Kong, con M. Brando SA 
ALASKl: I a trutta che piaceva a 
Scollami Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

ALBA: Mani di pistolero 
ALCIONE: la resa dri conti, con 
T. Milian A ## 

ALCE: Vtantcd. con G Gemma 
«V M 18» A # 

ALL IERI: Il faraone, con G Zel- 
nik iV M IBI SVI## 

AVIBVst I \TORI: Non stuzzicate 
la zanzara, con R Pavone VI # 
ANIKNK: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone VI # 

APOLLO: Strategie rommand chia¬ 
ma -Ine llakkrr. con T Ren¬ 
dali A # 

AIJLILA, A noi piare Flint, con J 
Coburn A # 

ARALDO: Incompreso. con A 

Quayle l)R ## 

ARGO: Colpo maestro al servizio 
di sua maestà britannica. con 
R Hamson G ## 

Viti FI.: A noi piare Flint, con J 
Cobum A # 

ATLANTIC : Alali llelm non per- 
dona, con D Martin A # 

Al Gl STI >. la resa dei ronti, 
con T Miliari A ## 

Al REO. I/assalto at timo Glas¬ 
gow - I nmlra. con H Tappeti 
« ♦♦ 

ALSONI.A: Per amore... per ma¬ 
gia. con G Morandi Al ## 
AVORIO: Incompreso, con A 

Quayle DR ## 

BFILSfTO: Sette donne per i Ale 
Grrgor, con D Balley « V M 
141 A # 

ROITO: Scusa me lo presti tuo 
marito? con J Lemmon SA ## 
BRASI!.: Colpo maestro al servi- 
rio di sua maestà britannica, 
con R Hamson G ## 

BRISTOL: Colpo maestro al ser¬ 
vino di sua maestà britannica, 
con R. Hamson G ## 

BROADWAY: Caprice. la cenere 
che scotta 

CALIFORNIA: lo resa dri conti. 

c on T . Milian A ## 

CASTELLO: La strega in amore. 

con S Ferrati (V.M 18) DR # 
ONESTAR: L'assalto al treno 

Glasgow . Londra, con H Tap 
peri - G ## 

CIjOOIO. A noi pia«e Flint. con 
J Cobum A # 

COI OR ADO. Borman, cor. R Kt r.t 

A ♦ 

(4HIAIJ.O. Delitto perfetto, con .1 
Stevart G ## 

DFX VASCELLO. Il lungo, il corto, 
il gatto, con Franchi e Inora- 
-la C # 

DIAMANTE: Vttr donne per i 
Mac Grrgor. con D Bailej <Y 
M 18i A ♦ 

DIANA: Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. ccn Franchi e Ingrassia C ♦ 
EDELWEISS: The hatmtv killer. 

con T Mi'.ian A # 

ESPERIA: I/assalto al treno Glas¬ 
gow . Londra, con H Tappert 

C. ## 

FZSPERO: I zanzaroni 
FOGLIANO: Operazione fniWman. 

con A Davrson A # 

GILLIO CESARE: lì principe di 
Donegal. con P McEnery A ♦ 

HARLEAI: riposo 

HOU.YWOOrt: 10.0** dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

^ ♦ 

IMPlsRO: Bombir, con P New- 
man (VM 14 1 A ## 

INDINO: la ragazza «lei bersa¬ 
gliere. con G Granata (VM 
T4) S # 

JOt I.Y: la resa dei conti, con T. 

Miliari A ## 

JON IO: il vostro snperagrnle 
Flint, con R Vianello C # 

FARNESE: prossima apertura 
NTOVO OLIMPIA: la legge di 
guerra, con M Ferrrr DR ## 
LA FENICE: A noi piace Flint, con 
J Cobum A # 

I.ERI.ON: Sugar Colt. con H Po¬ 
wer A # 

MASSIMO: Il lungo. U corto. {] 

gatto, cor. Franchi e Ingrassi» 

C « 


NEVADA: Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro 

NIAGARA: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M ♦ 

NLOVO: La resa dri conti, con 
T. Milian A ## 

PALLA 1)11'il: || buono, il brutto, 
il cattivo, con C Eeastwood (V 
M 14» A # 

PALAZZO: La ragazza del bersa¬ 
gliere. con G Granata «VM. 
14» S # 

PLANFTTARIO: ciclo commedie a- 
menarne, ({urlio strano senti¬ 
mento, con S. Dee S # 

PREMESTE: I-a resa del conti, con 
T Milian A ## 

PRINCIPE: L'amante infedele, con 
R Hussein DB # 

! RF’NO: I professionisti, con B 
Lancaster A ## 

RIALTO: Lunedi del Rialto (di 
indifferenti, con P. Goddard, « V 
M IB» DR #♦ 

RUBINO: Lunedi del Rubino: le 
dolci notti DR # 

SPLENDIU: Kharioum. con L. 

Olivier DR ## 

SI l.T.ANO: Riderà, con L Tony 

S # 

TIRRENO: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA # 

TRI ANON: 11 principe di Donrgal. 

con P McCennery A # 

TI SCOIA»; Kliartoum. con L Oli¬ 
vier DR ## 

CLINSH: I prnfrssinnisti, con B 
Lancaster A ♦♦ 

NERBANO: «furili della San Pa¬ 
blo. con s McQueen DR # 

TERZE VISIONI 

AI)R1 ACINF!: .-sciarada, con G 
Grani G ### 

ARS CIN FI: riposo 
AURORA: Johnnj Yuma. con M 
Damon (VMM) A # 

CASSIO: Trias oltre 11 fiume, con 
D Marlin A ## 

COLOSSEO: Srttr magnifici .fer¬ 
ri. con J. Lewis C ## 

DEI PICCOLI: riposo 
I1F:IJ.E MIMOSE: F.l Cjnrro. con 
I T Ardin A # 

1 DEI I F: RONDINI: Il circo r la 
[ su* grande awrnlur». con ) 

I Wavne DR # 

I DORI A: Il corsaro dell'isola ver- 
| ile. con B Lancaster SA ### 
FT.DORADO Racconti a due piu. 
zr 

! FARO: lo non protesto io amo. 
con S Kosrtna (VM 18» 

! SA ## 

i 


FOLGORE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi e 
Ingrassi» C # 

NOVOCINE: Kharioum, con L 
Olivier DR # 

ODEON: Squadriglia di eroi, con 
J. AVayne A # 

ORIENTE: Ulti sbagliati, con 
Franchi e Ingrassia C # 

PLATINO: Wanled. con G. Geni 
ma (VM. 18) A # 

PRIMA PORTA: I lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A # 

PRIMAVERA: riposo 
REO ILLA: riposo 

ROMA: Dossier 107 mitra e dia¬ 
manti 

SALA UMBERTO: Agente 3S3 
massacro al sole, con G. Ardis¬ 
son A # 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGOMO: Agente segreto .fer¬ 
ry Coltoli, con G. Nader G # 
GIOVANE TRASTF:VP:RE: Lilli e 
il vagabondo DA ## 

PIO X: Il grande sentiero, con R. 

Widmark A ♦♦ 

NOMENTANO: L’amante indiana, 
con J Stevarl (ingresso gratui¬ 
to) DR ### 


Arene 

AURORA: prossima apertura 
DELLE PALME: Prossima apertura 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. Alcio¬ 
ne. Antere*. Ariston. Arlecchino, 
Avenlino. Boito. Bologna, Gapra- 
nichctta. Cassio. Cola di Rienzo, 
Cristallo. Europa. Eurcinc. Farne¬ 
se, Fogliano. Galleria. I» Fruire. 
Maestoso. Mazzini. Moderno. Nuo- 
vo Olimpia. Orione. Paris. Plane¬ 
tario. Pizza. Primaporta, Quiri¬ 
nale. Radioritv. Ritz. Roma. Sala 
I m he rio. Salone Margherita. Sa¬ 
rai», Smeraldo. Sultano, Super*» 
di Ostia. Trevi. Tuscolo. Vigna 
Clara. 

TEATRI: Arlecchino. Dioscuri. 

Delle Arti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


‘ ‘ - * ' - } 

piccola cronaca 1 


Villa d'Este 

Villa d'Este di Tivoli è sta¬ 
ta aperta al pubblico nelle 
! ore serali. L’orario dalle 20 
I alle 24 sarà osservato tutti i 
i giorni escluso il venerdì. La 
' Villa sara illuminata 

Mostra di alunni 

! Oggi alle ore 18 sarà inau 
| «orata la mostra degli allie- 
i vi della scuola di arti onta 
1 mentali del Comune che e 
; stata allestita nella galleria 
: d'arte del Palazzo delle Espo- 
j sizioni in via Milano 

* Inaugurazione 

» lì 13 prossimo si inaugura 
! tl nuovo stabilimento della 
| « Olearia Tirrena » ad Apn 
! Ita II nuovo stabilimento e 
I uno dei più moderni realiz- 
j zaft nella zona 

Spettacoli al Foro 

! Sono ripresi gli spettacoli 
I « Suoni e luci » al Foro roma 
! no. Tutte le sere due spetta 
J coli: primo spettatalo, ore 
j 21,30 nella versione italiana. 
' francese, inglese, tedesca; se 
I condo spettacolo, ore 23 nella 
j versione inglese. 

Solidarietà 

Arnaldo Cesaretti, un disoc¬ 
cupato che abita in via Po 
mona 15, int. 12 versa in di¬ 
sastrose condizioni economi 
che e non sa come sfamare 
i suoi sei bimbi, alcuni dei 
quali in tenera età. L’uomo 
chiede un po’ d’aiuto e so¬ 
prattutto un lavoro qualsia¬ 
si con il quale riuscire a man¬ 
tenere la sua famiglia. 


Concorso 

L'Isuiuio nazionale per l'as¬ 
sicurazione contro «li infortu¬ 
ni sul lavoro (INAILI ha in¬ 
detto. per l'anno scolastico 
1966-’67. concorsi riservati ad 
infortunali e figli infortuna¬ 
ti sul lavoro per l'assegna¬ 
zione di bor^e di studio 

i 

Pietro Chiaria j 
alla libreria Bocca 

Presso la libreria Borirà, 
piazra di Spagna 84. Pietro 
Chiana alle 19 presenterà il 
suo libro t II balordi» » 

La giornata j 
della manutenzione ! 

i 

Oggi alle ore 11 presso la | 
sede del Comitato nazionale j 
per la produttività, naie Re ( 
gma Marghenta 83-D. l’mge- 
gner Francesco Nemeber ter¬ 
ra una conferenza per illu¬ 
strare le finalità della « II 
giornata della manutenzione». 

Convegno dell'Ente 
solidarietà giovanile 

L’8 giugno ai mercati di 
Traiano, via IV Novembre, nel 
quadro del « Convegno del¬ 
l'Ente nazionale solidarietà 
giovanile e mutualità scolasti¬ 
ca * saranno tenute due con 
ferenze. La prima alle 10,30 
del dott. Pietro Manca sul 
tema: « I giovani e le loro 
esigenze eli fronte alla socie¬ 
tà e al diritto »; la seconda 
alle 11 del prof. Vali tutti. 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 



UN ATTORE A DISA¬ 
GIO - Basta un attore, 
per quanto bravo, a tener 
su uno spettacolo? Direm¬ 
mo di no. Se poi l’attcn e e 
abituato al paleoscenico del 
teatro di prosa e lo spetta 
colo è. invece, una rivista 
musicale, le cose si mettono 
ancor peggio Lo abbiamo 
visto Valtra sera • la presen¬ 
za di Stoppa non ha affatto 
galvanizzato Sabato sera, al 
contrario. E’ stato mutile 
gtuocare, come al solito, 
sulla memoria dei telespet¬ 
tatori, riportando sul video, 
in una sorta di « passerel¬ 
la » in versi, i veri perso¬ 
naggi interpretati da Stoppa 
per la Televisione: ormai gli 
autori televisivi dovrebbero 
aver capito che questo adu¬ 
sato espediente non funzio¬ 
na più. Gli spettacoli tele¬ 
visivi, teleromanzi compre¬ 
si, durano lo spazio di una 
sera * non ci si lasci illude¬ 
re dagli indici di gradimen¬ 
to, pensando che essi testi¬ 
moniano di un a attacca¬ 
mento » del pubblico ai per¬ 
sonaggi. Stoppa avrebbe 
avuto bisogno di un testo, 
come qualsiasi altro attore, 
d’altronde: e, infatti, il suo 
momento migliore — relati¬ 
vamente parlando, s’intende 
— è stato quello del duetto- 
litigio, da lui recitato insie¬ 
me con Rina Morelli. Qui 
c’era almeno un’ombra di 
situazione da far vivere e i 
due bravi attori son riusci¬ 
ti a dimostrare le loro ca¬ 
pacità interpretative. 

Per il resto, buio com¬ 
pleto: le battute, in prosa o 
in versi, che gli autori han¬ 
no messo in bocca a Stop¬ 
pa erano di una banalità 
tale che anche il più grande 
« mattatore » di tutti i tem¬ 
pi avrebbe fatto fatica a 
farle prendere per buone. 

D’altra parte. Paolo Stop¬ 
pa non aveva nessuna inten¬ 
zione di adattarsi al clima 
dello spettacolo. Anzi, il suo 
atteggiamento era chiara¬ 
mente quello di chi teme 
di squalificarsi esibendosi 
in un « genere » che non è 
il suo e che viene comune¬ 
mente considerato « inferio¬ 
re »• i riferimenti a Viscon¬ 
ti. al teatro a vero ». la po¬ 
lemica sul linguaggio ste¬ 
reotipato e roboante dei 
presentatori erano assoluta- 
mente privi di spirito, ma 
non volevano essere solo 
uno scherzo. In fondo, gli 
autori li avevano introdot¬ 
ti nello spettacolo per sot¬ 
tolineare il disagio di Stop¬ 
pa in un ruolo non suo. Se- 
nonchè, tutto questo finiva 
per mettere a disagio, poi, 
il pubblico■ alla fin fine, sa¬ 
rebbe più coerente che un 
attore di prosa si impegnas¬ 
se fino in fondo nello spet¬ 
tacolo di varietà, una volta 
che ha accettato di parte¬ 
ciparvi 

CENTIMETRI DI LOLA - 

Nella puntata di Sabato se¬ 
ra abbiamo avuto anche 
una prova visiva della cu¬ 
riosa censura cui è stata 
sottoposta Lola Falana. Nei 
fotogrammi finali, che scor¬ 
rono sotto i titoli di testa 
riprendendo sempre i mo¬ 
menti salienti dello spetta¬ 
colo appena concluso. In Fa¬ 
tano apparita in un costa 
me nero che le qiungeta ut- 
l’inguine e le lasciava total 
mente si aperte le gambe in¬ 
guainole nella t alzamagha 
Ma. evidentemente quei co 
stume era stato considera 
to troppo audace nello spet 
tacolo vero e proprio, m 
fatti, Lola Falana appariva 
in un costume bianco, for¬ 
nito di una minigonna. Che 
battaglia deve essere stata 
quella sui centimetri, sco 
perii o coperti, delle gam¬ 
be di Lola Falana ’ 

PERCHE' LE CORSE? - 

L’inchiesta di Piero Casuc- 
ci sulle corse automobilisti¬ 
che che Prima pagina ha 
presentato l'altra sera era 
un servizio ». lecchia manie 
ra »' stile da giornalismo 
scritto trasferito pan pari 
sul rideo Non et sembra 
che il regista Marcello A 
tallone st sw sforzalo di 
individuare per l'occasione 
un autonomo hnauaaaio te 
lerisiro 

Il testo di Catucci non 
era privo di usseri azioni in 
teressantr n si parlala dei 
rischi dei piloti e di quelli 
del pubblico dell'eioluzin 
ne delle auto i he procede 
ad un ritmo dnerso da quel 
lo seguito dalle modifiche 
dei circuiti della trastor 
mozione delle » or*e m \pc/ 
tacolo puro dei duello 
Ford - Ferrari TropfMi ut» 
ne al fuoco a dir,- d i ero 
-, intatti paren h’ terni era 
no solo accennati ' a ci e-.cn, 

l, io quello del retro-, era -, 

nanzwno deile 'o'-e. Co 
munque iì diUlto ;.r»r; ( nx, 
le dell'inc hie-ta -tmc nej’a 
sua cattila co-tri 
commento di ( asc i :,tc, 
redei a » a'teliandc > «/•» - f- 

m. 7 all altro e noe rin-cna 
a staOllire a’cu r rapoorto 
ron le immaair - che se or 
recano -n 1 » ideo Im-raoivi 
le quali peraltro erano oc 
nenche - -i rux’tei ano fino 
nlln nera pr r \na buona 
meta -t trattali di anon: 
me riprese della Taroa Fin 
rio e del circuito di Monza 
Solo in un caso ‘quello dei 
pericoli cui ancora r iene e 
sposto il pubblico) le imma 
gmi fungevano da docuraen 
to In altri casi icome nella 
sequenza del salto delle au 
to su una cunetta di Mon¬ 
za) le immagini erano tal¬ 
mente insistite da sfociare 
nel formalismo F.. nono¬ 
stante Casacci ne parlasse, 
nemmeno questa volta sia¬ 
mo riusciti a cogliere dal 
nro la famosa * atmosfera 
del box ». 

9- e. 


«Caligola» di Camus 

(Radio 3° ore 20) 

Viene trasmesso alla radio il dramma di Albert Camus 
Caligola, imperniato sulla figura del famoso imperatore ro¬ 
mano che — questo è l’episodio che quasi tutti conoscono 
— fece senatore i) suo cavallo Naturalmente, Camus non 
guarda a Caligola come a un comune pazzo - al contrario 
egli centra il suo dramma proprio sul rapporto Ira Caligola 
e ì suoi contemporanei per attribuire all’imperatore quella 
lucida « coscienza rieU’ti-snido » clic costituisce uno dei car¬ 
dini dell’autore dello Straniero Regista dell’opera è Flami¬ 
nio Bollini; interpreti, tra gli altri, Sbragia, Graziosi o 
Germana Monteverdi. 


Un servizio su Kafka 

(TV 2° ore 22,55) 

L'Approdo dovrebbe includere stasera un servizio dì Al¬ 
berto Caldana che, piendendo spunto da una mostra recen¬ 
temente allestita a Roma, traccia un profilo critico di 
Franz Kafka. Il servizio, che promette di essere di notevole 
interesse anche per il pubblico piii vasto (e per questo che 
andrà in onda, come al solito, nelle ore notturne?), si giova 
di documenti e di testimonianze medile 


Amore nell’arco di unVslate 

(TV 2" ore 21,15) 



Va in onda stasera, per il ciclo dedicato agli « Anni diffi¬ 
cili del cinema italiano », Guendalma di Alberto Lattuada. 
Un film che a suo tempo (dieci anni fa) suscitò interesse 
e consensi per il suo taglio di storia non convenzionale, 
tinche se esile, di un amore estivo Ira una ragazza «bene» 
e un ragazzo timido. L’amore passa e, con esso, tramonta 
l’adolescenza dei due protagonisti: il merito di Lattuada, 
secondo i critici, e stato quello ili cogliere acutamente que¬ 
sto momento di transizione. Protagonista del film fu un 
«volto nuovo», Jacqueline Sassard, attrice dal volto inte¬ 
ressante che non e mai diventata (per sua fortuna) una 
vera e propria diva. Il film verrà introdotto stasera da 
Lattuada e dalli» Sassard, colti m un ambiente simile a 
quello di Guendalma (una spaziosissima spiaggia). (NELLA 
FOTO. Jacqueline Sassard e Raf Vallone in una scena del 
film) 
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i CA' \ 


programmi 


nazionale 


8,30-12 Telescuola 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

IncOfltro con la mutici 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21, - TV 7 

22, — Girosprint 

22,— Per la sola Sici¬ 
lia: Tribuna elet¬ 
torale 1967 

* cl '?i e» JJi' za? it 

Dibattito tra un rsppre- 
lenlmte della DC, del 
PSU, del MSI e del PSIUP 

j 22,35 Vent'anni fa: il 
I Piano Marshall 

' SERVIZIO SPECIALE DEL 

! TELEGIORNALE 

I 23,— Telegiornale 


TV secondo 


| 17*17,30 Per i più pie- 

I cini 

* GlOCAGlO 

i 18,30*19 Sapere 

: C" - -■ «»'>.* e * 

! 21,— Telegiornale 

) INTERMEZZO 

j 21,15 Guendalma 

i ; n ci A«'* _ » *. *' » 

! >c--« -t i-- 1 , 

— >* ■Aa" z • Sv .3 <Zìci- 

rì =«( Va **— 

2£55 L'approdo 

Latta*» ad arti 


programmi svizzeri 


l» - v N.MONDO. C*r I p „ z. z 
rz i 

30 15 TELEGIORNALE 
7ZT, TERRA DEL SENEGAL 
JC.50 OBIETTIVO SPORT 
21 2C TELEGIORNALE 

21 4 ; FESTA NUZIALE - T-V‘ m 

22 30 IL COVWOtsV.-EA.LTH 
22,55 BANCO - Gioco a premi 

23 30 L'INGLESE ALLA TV 
23,45 TELEGIORNALE 


rad i o 


NAZIONALE 


I G'Ornale rad o ere 7, 8, 10, 
I 12 13. 15. 17, 20, 23; 6 35 

Ceso di francese; 7,48 Leggi 
j <■ s»>'itenre, 8 Lunedi sport; 

! s ■’O Cinceni; 9,07 Colonna 
1 musir-de, 10,05 Un disco per 
i l est^'e 10,30 Canzoni napole- 
| -ane 11,30 Antologia operisti* 
I r a 13,39 Canzoni; 14,40 Un 
j -isco per l'estate, 16 Sorella 
( radio, lo,20 Corriere del disco; 
j 17 Italia che lavora; 17,30 L'a- 
! ' crescente, cu DostO|evski|; 18 
l e 15 Per vo» giovani; 19,15 T» 
I -cri/o dall'mcorgo, 20,20 Ccn- 
,ec-o dei cinque, 21,15 Ceo- 
-er'o sinfonico. 22,40 Gicrna- 
'e del lunedi. 

_ 

! SECONDO 


Giornale radio ore 6,30, 7,30 
3 30. 9,30 10,30 11,30, 12 

! - 15, 13.30, 14,30, 15,30, 16 
e 30, 17 30 18 30 19,30, 21 
" 30, 22 20, 3 45 Un disco per 
I »s*?*e 9 40 Airum musicale; 

IO «G jseroe Biisarro»; 10,40 
j io <* ii r"io ani co Osvaldo; 11 
j » 42 Ca^zz- 13 . Tutto da 
, * 1 5.1 5 D an,s*a Alexander 

I 

I L'n^s*. 16 ’/js’-he via satel- 

' -e Ir 32 L- c sco per l’esta- 
i ’r 1 ’ 2- 5 e;i‘a' di Joan Baez; 
j 1 P 25 C asse unica; 19,50 G- 
; *0 o i*a' a 2C 10 II martello; 

! ' 21 \e,/ 67, 21,20 G.or- 

| ra » c ,o » SC e-.-t 21,50 W.-JSr- 

| a ca ra c 

i TERZO 


Ore 9,30 Corso di francese; 
10 Musica sacra; 10,25 Beetho¬ 
ven e Prckcf«v; 11,25 Antonio 
Soler e F. A Rossetti; 12,20 
Dietrich Buxtehude; 12,40 Schu- 
bert; 12,55 Antologia di Inter¬ 
preti; 14,30 Capolavori del No¬ 
vecento; 15,10 Bach; 15,30 La 
Serment, opet a di Taneman; 16 
e 25 Schubert e Chopin; 17,10 
Cerali per ergano d: Bach; 17 
e 45 Gc'Tredo Petrassi; 18,30 
Musica leggera; 18,45 Piccolo 
pianeta, 19,15 Concerto di ogni 
sera, 20 Caligola, di Camus, 
musiche di C Brero; 22 II gior¬ 
nale del Terzo; 2^,30 La musi¬ 
ca, oggi; 23 Rivista delle ri¬ 
viste. 
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La gara vinta da Ritter, nitì sotto la pioggia il normanno si dimostra il più forfè dei « grqiidi » 


La «crono» esalta Anquetil 


Ora il 
Giro si 

scalderà ? 

DA UNO DEGLI INVIATI 

VERONA, 4 giugno 

Ole Ritter, il danese di Co¬ 
penaghen che veste t colori 
dell’italiana « Germanvox ». è 
il vincitore della stranissima 
gara a cronometro da Manto¬ 
va a Verona. Nessuno se lo 
aspettava, pur conoscendo le 
notevoli doti di passista del 
ragazzo di Parodi, ma è suc¬ 
cesso che Ritter ha pedalato 
con il favore del tempo (so¬ 
le e vento favorevolij e molti 
altri no, soprattutto quelli, 
una decina, che hanno preso 
il k via » dopo le 15, un ora¬ 
rio in cui il cielo ha comin¬ 
ciato a lacrimare, e il vento 
s’ò girato. 

Pioggia, vento e freddo. in- 
somma, hanno ostacolato il 
cammino dei migliori, e si 
spiega, pertanto, il quarto po¬ 
sto di Anquetil, e anche la 
classifica di Lievore (quindice¬ 
simo) che è stato il primo a 
lanciarsi. Ritter ha vinto al¬ 
ta media di 47,340, una media 
fantastica e pur non volendo 
sminuire l'impresa del danese 
che da dilettante ha stabilito 
il record mondiale sui cento 
chilometri, abbiamo il dubbio 
che la gara non misurasse i 
45 chilometri denunciati dalla 
organizzazione, che fosse piii 
corta di circa due chilometri, 
come qualcuno ha potuto con¬ 
statare. Ad ogni modo, bra¬ 
vo Ritter: ha battuto Altlg e 
Bracke, due che non posso¬ 
no lamentare alcun inconve¬ 
niente, due specialisti; quindi 
questo Ritter, che è professio¬ 
nista da pochi mesi, possie¬ 
de qualità non indifferenti. 

Dalla * cronometro » a dou¬ 
blé face, emerge comunque 
Jacques Anquetil che balza al 
comando della classifica, giu¬ 
sto come volevano l pronasti¬ 
ci. Anquetil è ora in vetta con 
53” su Gimondi, l'59" su Ador¬ 
ni, 2'04” su Merckx e 2’16” su 
Perez Frances. E’ precipita¬ 
to Motta, undicesimo a 2’55". 
Pensate: Motta ha concluso al 
trentatreesimo posto con un 
ritardo di 3’17” da Ritter e 
3’U" da Anquetil; Motta ha 
fatto peggio di molti grega¬ 
ri, Motta ha incontrato una 
giornata di crisi ed è tale la 
sua amarezza che pensa di 
non aver altro da dire nel pro¬ 
sieguo del Giro. 

« Aiuterò gli italiani a bat¬ 
tere Anquetil s, ha detto Mot¬ 
ta, e ciò lascia capire che 
Gianni si vede ormai taglia¬ 
to fuori dalla lotta per il suc¬ 
cesso finale. Noi speravamo 
in Adorni, speravamo che Vit¬ 
torio ripetesse il « miracolo » 
di Parma, ma il « miracolo » 
non è avvenuto, anzi l'uomo 
di Baldini, scattato due minu¬ 
ti prima di Anquetil è stato 
raggiunto dal rivale alle por¬ 
te dell'Arena veronese. Certo, 
le curve del tracciato favori¬ 
vano il normanno, mentre 
Adorni, meno acrobata, ha bi¬ 
sogno di strade dritte, ma due 
minuti di distacco sono tanti 
e non concedono attenuanti. 

Si è salvato, invece. Felice 
Gimondt. anzi questa è stata 
un po' la sua rivincita dopo 
il cedimento del Block Haus. 
Gimondi ha concesso ad An 
quetll solo 32 secondi, una 
difesa onorevole, e adesso II 
ragazzo di Pezzi A l’italiano 
piii in rista Ma come andrà 
Gimondi sulle prossime sali- 
teDorrà passare all'attacco, 
dorrà dare battaglia al france 
se. dorrà essere nelle miglio¬ 
ri condizioni per annullare i 
53" di svantaggio che lo se 
parano dal e leader ». e Gì 
mondi, nonostante la bella 
r cronometro ». rimane un in 
terrogativo. In quanto a Pe¬ 
rez Frances. era scontato che 
dovesse scendere dal piedi 
stallo. La sua parte l'ha fat 
ta. e chissà- potremmo rive 
devio in salita il numero uno 
degli spagnoli. 

Gli ottimisti dicono che An 
quetil, il Giro deve ancora vin¬ 
cerlo Giusto. Abbiamo daran 
ti le piccole e grandi Dolo 
miti, le tre cime di Ixirare 
do e lo Stelno. però attenzio 
ne a non essere troppo nt 
timisti. troppo benpensanti 
Sembra scomparso il pericolo 
Merckx. ma Anquetil ha pre 
so le redini dei comando 
Anquetil . in salita, non è 
un'aquila, ma neppure l ul 
timo arrivato, anzi Anquetil 
potrebbe temere (x n caso di 
maltempo) le discese più del 
le montagne. 

Ricordate? Nel Tour dello 
scorso anno, Jacquot venne 
staccato di un minuto da Pou 
' ildor in un tratto in discesa 
battuto dalla pioggia. ma_ ag 
giungiamo subito che il Tour 
del ’66 non interessava ad An¬ 
quetil. o meglio gli interessa¬ 
ta semplicemente la sconfit¬ 
ta di Poulldor ad opera di 
Aimar. Quindi, non mudiamo¬ 
ci: il grande favorito, l'uomo 
da battere è lui. il candido 
Jacquot. 

Gino Sala 


Gimondi nella scia di Jacquot 
è secondo in classifica a 53" 


rr.? 



Dopo Ritter e prima dì Anquetil si sono piazzati 
con distacchi minimi Altig e Bracke - Clamoroso 
crollo di Motta giunto 33° a ben ¥1T dal vinci¬ 
tore - Adorni 12 “ a 2W - Oggi II Giro riposa a 
Verona prima di affrontare le «pìccole Dolomiti » 


«. -ifV :? -Vfc* *»<\ > < ' < 
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VERONA — Anquetil (foto «opra) concludo lo aua galoppata pracodondo Adorni, partito due minuti 
prima. Sotto: Gimondi in aziona. L'atleta bergamasco, giunto con 3B secondi di distacco da Anquetil, 
4 salito al secondo posto nella classifica generalo. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

VERONA, 4 giugno 

Arriva il giorno della « cro¬ 
nometro », e l’orologio assu¬ 
me le vesti del giudice im¬ 
parziale. Nelle altre corse si 
può vincere andando piano 
poiché la media ha un valore 
puramente simbolico, ma og¬ 
gi è proibito battere la fiac¬ 
ca: oggi l’orologio registrerà 
la piu piccola flessione, il 
minimo scarto. Non c’è ver¬ 
detto più severo, più preci¬ 
so, più inesorabile. E’ anche 
il giorno in cui gli ultimi, al¬ 
meno in partenza, diventano 
primi, e cosi Lucilio Lievore, 
fanalino di coda della classifi¬ 
ca (2.01*41" di distacco) ha i 
suoi cinque minuti di noto¬ 
rietà. 

Detto fra parentesi, oggi la 
« signora televisione » non po¬ 
trà infilarsi fra i corridori per 
le note, ridicole scenette che 
fanno la gioia di Torriani e 
possono anche divertire lo 
spettatore lontano, ma distur¬ 
bano, ostacolano l'avvenimen- 
to, e In un certo senso dan¬ 
no la patente di ciarlatani a 
gente (i corridori) impegnata 
in un mestiere che non è di¬ 
vertimento, ma fatica, sudo¬ 
re e sofferenza. Ovvio che in 
una situazione del genere do¬ 
vrebbe intervenire la giuria, 
ma la giuria non può colpire 
le irregolarità delia televisio¬ 
ne e accetta, convalida il co¬ 
pione di Zavoli e collabora¬ 
tori. 

In certi momenti, cantanti, 
attori, comici e personaggi di 
ogni specie hanno trasforma¬ 
to il Giro in un grande circo, 
e il corridore, memore di es¬ 
sere anche un manifesto viag¬ 
giante. s’è adattato, ha reci¬ 
tato la parte, e pazienza — 
avrà detto la giuria — se Ti¬ 
zio o Caio ha usufruito della 
scia delle macchine, o s’è ag¬ 
grappato ad una motociclet¬ 
ta: la televisione propone e 
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PROCESSO 
ALLA TAPPA 


Non è in 
disnrmo 

Adesso gli Italiani sanno 
che Anquetil, malgrado 1 suoi 
34 anni, non è per nulla in 
disarmo. Nessuno lo ha mai 
detto, tutti anzi si affretta¬ 
vano a dichiarare il contrario 
se interpellati: ma, sotto, sotto, 
una speranziella, forse, la ac¬ 
carezzavano, più d’uno. Lo si 
era avvertito anche nel pro¬ 
cesso alla tappa di ier l’altro, 
quando si era disquisito se 
Anquetil avrebbe vinto o no 
la frazione a cronometro e 
sul significato che un man¬ 
cato successo avrebbe rive¬ 
stito per il corridore. 

Ebbene, Anquetil non ha 
vinto la « a cronometro », ma 
la sua dimostrazione di for¬ 
za è stata ugualmente elo¬ 
quente. più che convincen¬ 
te. La realtà, come sembra 
va si avesse l’aria di crede¬ 
re ier l'altro, non è fatta sol 
tanto di « aut-aut » ma di più 
complessi intrecci e sfumatu¬ 
re Anquetil non ha vinto la «a 
cronometro » ma i distacchi 
che ha inflitto ai diretti av¬ 
versari sono stati ugualmen¬ 
te. tenuto conto della brevità 
del percorso, severissimi. La 
immagine che ne ha sanzio¬ 
nato definitivamente la su¬ 
periorità la si è avuta 
del resto, quando si è 
visto Anquetil — dopo aver 
constatato la scioltezza, la 
perfezione con cui pedalava ^ 
e con tagli sicuri affrontava 5 
le curve — quando si è vi- ^ 
sto Anquetil. dicevamo, fare ^ 
il proprio ingresso all'arena § 
di Veruna con Adorni, parti- § 
to prima, nella propria scia. § 

Zavoli. ancora, ha cercato 5 
di far ammettere agli italiani. § 
che fino ad «ira avevano te- ^ 
r.uto una condotta troppo ^ 
pruderne verso il fuoriclasse | 
france>e. l'errore di non a- 3 
verlo attaccato prima E Pez § 
zi. direttore della Salvarani. ^ 
gli ha riposto che il fatto 3 
che non ci stano state fughe. § 
episodi clamorosi, non si § 
gmfica che fino ad ora non ci ^ 
sia -tata ugualmente batta- § 
glia e logorio all'intemo del 
gruppo È quel che Ieri è ac¬ 
caduto. i distacchi clamorosi 
che ad Anquetil hanno dato 
di colpo la maglia di leader. 
parebbe confermarlo La pre¬ 
senza di Anquetil. tn realtà, 

« blocca » il giro; le forze de¬ 
gli italiani sono quelle che 
sono ed essi si sarebbero for¬ 
se attesi una mano dalle cir¬ 
costanze per attaccarlo, che 
invece non hanno avuto. 

Ora Motta ha detto « Spa¬ 
rerò la mia corsa» e la pa¬ 
rola d'ordine è; U giro co¬ 
mincia ora. adesso bisogna 
davvero attaccare. 


ì 


Il giorno della 
gran solitudine 


DA UNO DEGLI INVIATI 

VERONA, 4 giugno 

E' arrivato il giorno della solitudine: og¬ 
gi ognuno se ne sta solo, sul cuore della 
terra. Semprechè, naturalmente, la piat¬ 
ta, calma distesa tra Mantova e Verona 
possa essere considerata il cuore della ter¬ 
ra. Ed è arrivato il giorno dei sogni e del 
terrore. Parole grosse, lo so; parole che 
occorre subito portare alle loro vere di¬ 
mensioni, che sono dimensioni ciclistiche: 
quella di cui parlo è la solitudine del ci¬ 
clista, il sogno del ciclista, il terrore del 
ciclista. 

Ognuno dt questi 101 superstiti della 
grande atmentura il sogno — piu o meno 
confessato — della solitudine ce l'ha. Ma 
non i la solitudine ascetica dell'eremita, 
è la solitudine del corridore che riesce 
a staccare il gruppo e se ne va a racco¬ 
gliere traguardi tricolori e traguardi se¬ 
greti, premi della montagna e di tappa 
e applausi tutti per lui. non gli applausi 
anonimi e indifferenziati che lo incorag- 
no quando è in gruppo Tutti — da Lie- 
core, ultimo in classifica, at « big » che 
puntano alla definitiva « maalia rosa » — 
questo sogno lo sanno. Me lo descrive¬ 
va Portalupi che combatte contro un 
grosso foruncolo e spera ancora di riu¬ 
scire a entrare nella • fuga buona ». lo 
accarezza silenzioso Pantzza difendendo 
dagli assalti r oraci dei compagni di squa¬ 
dra il suo numero di • topolino ». ne fa 
cenno anche — fingendo di non creder¬ 
ci — il vecchio disincantato Moser. 

Oggi questo sogno si è realizzato per 
tutti: ognuno ha la sua fuga, ognuno ha 
la sua razione di solitudine, la sua pos¬ 
sibilità di gloria. E' arrivato Aladino con 
la sua lampada ad offrire a tutti di da 
re forma e sostanza alle fantasie Ma è 
un Aladino crudele, questo • divenuti con¬ 
creti. i soani assumono torma d'tncubo 
La realtà e che la solitudine all'uomo fa 
paura, e la prima delle punizioni si ca 
stiaa mandandolo solo in una stanza, il 
bambino disubbidiente Si castiga segre 
gandolo il delinquente pericoloso E in 
tondo si castiga, tacendolo correre solo 
anche il ciclista 

La paura della solitudine non la na 
scendevano. ancora stamattina, neppure 
i » grandi ». : principi dt Conde che i eri 
hanno dormilo per loro quello di oggi 
e stato il momento della verità fallire 
questa prova significata chiudere ta stra 
da al futuro, forare significava arrangiar¬ 
si da solo, senza l’aiuto devoto dei gre¬ 
gari. arrangiarsi e poi mettersi ad inseguì 
re tl tempo, che non ha forma, non ha 
dimensioni, non ha macchine al seguito 
che facciano da punto di riferimento 

Per i gregari la realizzazione del sogno 
è stata che non dovevano andare troppo 
piano per non restare « fuori tempo mas 
simo ». però non dovevano neppure an 
dare troppo forte per non spremersi ec 
cessivamente: loro non sono pagati per 
inseguire la gloria, ma per rendersi utili 
alla squadra• e un soldato stanco non 
combatte bene. Soldato che scappa è buo 
no per un'altra volta: toro devono scap 



Jacquot Anquotil in maglia rota 

pare — che in questo caso significa non 
vincere — per essere utili dopodomani, 
quando commcera la battaglia decisiva, 
quella che fa vincere la guerra 
Semprechè. naturalmente, si combat¬ 
tano altre battaglie dalla lampada di Ala¬ 
dino sono usciti incubi mostruosi dei no¬ 
stri cosiddetti assi solo Gimondi ha evi 
tato una vera disfatta da parte di Anque¬ 
til. il quale a sua colta ha visto che nel 
trono sul quale da tanti anni stara se 
àuto si sono annidate te termiti che si 
chiamano Ritter. Bracke. Altig macchine 
dt precisione dell'industria nordica che 
soppiantano l’estro mediterraneo che tu 
di Coppi e che era di Anquetil 
Ormai Anquetil non ha mezzi per di 
strugger* onesti oscuri roditori e i no 
stri team chissà come e quando e se 
potranno cominciare a ruggire Può an 
che darsi che lo facciano ma a noi non 
lo dicc-no Xnr. •-.-Nerbo ma perche 
non possono il momento m cu! parie 
rebbero è allarmo, mentre sono • tre 
srhì » di fatica e di rabbia ma all'arrivc 
noi — i giornalisti — non possiamo cr 
vicinarli li seguestra le televisione, le 
radio la ditta che dà la maglia quella 
che dà il premio, quella che non dà nien 
te ma è raccomandata Tutti si coaliz 
zano contro di noi e ci picchiano: non 
dico per scherzo già due volte un gior¬ 
nalista che voleva variare con un cor 
ridare ha preso delle botte 
Oggi ci siamo stufati■ tutti i giornali 
sti al seguito del <• Giro » hanno firmate, 
una lettera per ali organizzatori o la 
piantano di organizzare le cose in modo 
che noi si prenda anche le botte oppure 
prenderemo gravi decisioni: torniamo a 
casa o cominciamo a picchiare anche noi 
E poiché siamo più numerosi abbiamo 
buone probabilità di vittoria 

Kino Manullo 


dispone, la televisione ha un 
Intero palco sul traguardi, e 
i giornalisti devono rischiare 
la pelle per vedere un pezzet¬ 
to di volata. Grazie, Torria- 
nl ! 

Ma oggi, come dicevamo, la 
televisione non può « traina¬ 
re » i corridori. Sarebbe trop¬ 
po. Oggi il Giro è « cifrato », 
usa il linguaggio dei minuti 
e dei secondi. Pronti? Via al¬ 
le 12.10, parte Lievore e sepa¬ 
rati da due minuti seguono 
gli altri cento. Lievore sor¬ 
prende tutti e il suo tempo 
<59'13’’) è il migliore fino al¬ 
l’arrivo di Ritter (ventinovesi¬ 
mo concorrente). Ritter supe¬ 
ra Basso, Chiappano e Tum- 
mers e conclude con 56’59", 
media 47,340. Alcuni mettono 
in dubbio la lunghezza del 
tracciato e si chiedono: « Mi¬ 
sura realmente 45 chilometri 
la gara individuale da Manto¬ 
va all’Arena di Verona? ». 

Il dubbio è lecito (vedi Lie¬ 
vore) e intanto lo speaker 
annuncia il tempo di Guerra 
(58’08") il quale soffia il se¬ 
condo posto a Lievore nella 
classifica provvisoria. Ma c’è 
Bracke che sta volando: 20’ 
e 10” a metà percorso contro 
i 29’28” di Ritter. All’Arena, 
il tempo di Bracke, però, è 
superiore di due secondi a 
quello di Ritter e pertanto il 
danese di Parodi rimane sul¬ 
la cresta dell’onda. 

Il cielo è coperto, ma c’è 
afa. E s’avvicina l’ora dei 
« big ». Altig si lancia alle 15 
e alle 15.1)8 inizia Gimondi. Il 
collega Silva de L’équipe infor¬ 
ma che il tracciato, secondo 
il tachimetro della sua mac¬ 
china, è inferiore al denun¬ 
ciato: 43,200. Tempi a metà 
gara: Altig 29’14”; Adorni 29’ 
52”; Anquetil 28’52”; Gimondi 
29’19”; Cadetto 29’59”; Motta 
30’12”; Schiavon 30’; Zilioli 31’ 
Ofi”; Merckx 29’49”; Moser 
30’42"; Perez Frances 30’32”. 

Entra nell’arena l’organizza¬ 
tore Torriani ed è un fischio 
solo. Altig (57’) fa meglio di 
Bracke ed occupa la seconda 
posizione. Piove. Per Gimondi, 
l’orologio segna 57’37” e si ca¬ 
pisce subito che la prestazio¬ 
ne del bergamasco è buona. 
Applausi anche per Vicentini 
(57'43”). Il cielo rovescia 
acqua con violenza sempre 
maggiore, tira vento, e gli ul¬ 
timi dieci concorrenti, da 
Adorni in avanti, ne subiscono 
i danni. E, comunque, « mon- 
sieur » Anquetil non si smenti¬ 
sce. Il fuoriclasse normanno 
raggiunge Adorni sulla linea 
del traguardo E il suo tempo 
(57'05”> lo porta in vetta alla 
classifica. Delude Adorni (59’ 
05”>. delude Merckx (59’48”) 
e delude ancora di più Motta 
1 00’lfi”> che si fa precedere da 
Cadetto (59'49”>, Schiavon 
(1 00’07”) e da molti altri. 

Vince Ritter davanti ad Al¬ 
tig. Bracke. Anquetil, Gimon¬ 
di. Vicentini. Velez, Guerra. 
Echevarria e Balmamion. E 
Motta finisce al 33‘ posto, 
staccato di 3’17”. Cosa e suc¬ 
cesso? « Avevo le gambe di le¬ 
gno. ho faticato e patito dalla 
prima all’ultima pedalata, ma 
non mi aspettavo di conclude 
re cosi malamente. Difficil¬ 
mente potrò rifarmi, quindi è 
probabile che decida di far 
corsa per gli italiani meglio 
piazzati, cosi il signor An¬ 
quetil che ha vissuto di ren¬ 
dita sino alia cronometro, im¬ 
parerà ». dichiara l’alfiere 
della s Moltem ». 

Il signor Anquetil non ere 
de. in un primo momento, di 
essere stato battuto da Ritter, 
Altig e Bracke. e si meraviglia 
del comportamento di Gimon¬ 
di. Commenta Jacquot: « Ho 
preso la maglia rosa, ma 1! 
Giro è ancora da decidere. 
Da martedì suoneremo la 
grancassa Sfamane hanno ten 
tato di convincermi a parteci¬ 
pare al Tour e ho risposto che 
m’interessa *oìo il Giro d’Ita 
lia Voglio vincere il Giro e 
basta' » 

E cala la tela *u una « crt> 
nometro » per molti aspetti 
irrazionale e che ad ogni mo¬ 
do da uno scossone alia clas¬ 
sifica Domani si riposa con 
Anquetil m ves*i di primo del¬ 
la classe, e martedì riprende 
remo con le « piccole Dolomi- 
u * della Verona-Vicenza. Il 
verdetto finale è prossimo 

g. s. 


Arrivo e classifica generale 


Ordini- riardio della 16 a tappa 
del (•irò d'Italia. Mantuva-Verona 
di 45 chilometri a cronometro in¬ 
dividuale: 

I. OLE RITTER (Gertnamox W. 
Ilan.) in 36'5!)'‘; 2. Rudy Alti* 
(Mnltrnt, Cerni.) a 1"; 3. Ferdi¬ 
nand Bracke (Peugeot BF, Bel.) a 
I"; 4. Jacques Anquetil (Hic. Fr.) 
a 8*’; 5. Gimondt (Salvarani) a 
38": 6. Vicentini (Vicentini) a 44"; 
7. Vrlt-x (Kas, Sp.) a 59"; 8. Dure¬ 
rà (Salamini) a l’09"; 9. Fchevar¬ 
da (Kas, Sp.) a ITO”; 10. Bai- 
mamlon (Moltenl) a 1T2"; 11. 
Maurer a l’31”; 12. Adorni a 2’06"; 
13. San Miguel a 2’0r'; 14. Ga¬ 
llica a STO”; 15. Lievore a 2T4"; 
16. Branda a 2’20”; 17. Novak a 
2’35"; 18. Plngeon a 2’38"; 19. 

Gonzates a 2*41"; 20. Martin Fi¬ 
nera a 2‘42”; 21. Gomn Ilei Mo¬ 
ra! a.t.; 22. Den liartog a 2’43"; 
23. Merckx a 2'49"; 24. Colombo 
a 2'50"; 23. Cadetto s.t.; 26. Zan- 
degù a 2’54"; 27. Schiavon a 3’08"; 
28. Fortalupl a 3‘09”; 29. Campa- 
gnari a.t.; 30. Foggiali a 3T1”; 


31. Aimar a JT7": 32 Mugnalui 
s.t.; 33. Motta a.t.; 31. I umilici-> 
a 3’23”; 35. Neri a 3'26"; 36. Mi- 
chelotto a 3'28”; 37. Carminati a 
3’36"; 38. Bitossi s.t.: 39. IVrez 
Frances a 351"; 40. Canalini a 
3'33”; 4L De Fra a 3’59"; 42. Zan- 
eanaro s.t.; 43. Hchutz a F; 44. 
Minirri a 4 05”; 45. Di Torn a 
4‘06"; 46. \ndrroll s.t.; lì. Moser 
a 4'07"; 48. Yuitdcnbrrghc a 1T4”: 
49. Della Torrr a 4T7”; 30. Klnr/u 
a 4’29"; 51. Taccone s.t. 


Classifica generale: 

1. JACQUES ANQUETIL (Bic, 
Fr.), 74 oro 31’34"; 2. Gimondi 
(Salvarani) a 53”: 3. Adorni (Sa¬ 
lamini) a l'59"; 4. Menkx (Peu¬ 
geot, Bel.) a 2’04”: fi. Ferri Fran¬ 
erà (Kas. Sp.) a 2T6"; 6. Schia¬ 
von (Yittadello) a 2’26"; 7. Altig 
(.Moltenl) a 2'27"; 8. Galilea (Sp.) 
a 2’33”; 9. Fingenti (Fr.) a 2 - 37"; 
10. Moser a 2'50"; 11. Molta a 


.".Vi". 13. ( .ir U lto a 3 01": 13. 

Gun/alt-s a 3‘18"; 11. Bitossi a 

3 2>". là. .Minar a 3 33"; 16. Telex 
a 3'57": 17. San Migurl a l'OH"; 
IX /ìlioli a FU"; I*». Baliiiatiiinti 
a 156": 20 Maurer a ti’lK"; 21. 
Eilirvarrla a l»‘23"; 22. Scliutx 

a 6 13"; 23. Colile/ Del àloral a 
7'2U"; 21. l’ontniia a HT5": 25. 

Il.iueelll a X'il": 26 Taccone a 
8’3I”; 27. /andrgù a K'30"; 28. 

Miignainl a 8’5I": 29. Colombo a 
9'là"; 30. Foggiali a 14’l)'l"; 31. 
Passurllo a 23T6"; 32. \ imitili! 

a 3VI9"; 33. Massignan a 27’3H"; 
31. lieti liartog a 2F55”; 33. Mai¬ 
no a 30'H”; 36. Itehaule n 32’59"; 
37. Hinggeli a 3.F26"; 38. Zanca- 
naro a 34*11”: 34. Olteniliros a 
3S’07": 40. 1 opez Curdi a 35T3”; 
11. llodrvro a 38T0"; 42. Paniera 
a 39’54"; 4L Bracke a 40 53"; 4L 


FjrKatii 

4 

IFU8"; 

15, 

. Fm aro 

A 

I5’à«”; 

46. 

Animili 

a 

17’50"; 

47. 

Brands 

n 

50’51"; 

48 

Gallio 

a 

52 05”; 

49 

Me.illl 

a 

55’53”; 

50. 


Guerra a 5t> 32”. 


Dopo la rinuncia «azzurra» di Herrera 

Vakareggi: «Farò 
fronte agli impegni» 


Corso 3 
Sedili 2 
giornate di 
squalifica 


1 
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^ Queste 
S squalifiche 


MILANO, 4 giugno 
II giudice sporilvo della le- 
^ ga nazionale calcio professlo- 

^ nistl ha squalificato per tre 
^ giornale Corso (Intrr), per 
^ due giornate Bedin (Inter) e 

^ per una giornata Spanili (Man- 
^ tova). Sono state multate inol- 
^ tre di 150 mila lire la società 
^ del Bri-scia e di 40 mila la 
^ Juventus. 

^ i r motivazioni ridir¬ 

ne! confronti del 

^ Corvo (Inter) è stato squa- ^ 
5 liticato per tre giornate « per ^ 
manifestazione di protesta nei J 
i confronti dell’arbitro e sue- ^ 
$ cessivamente per frase ingiù- ^ 
§ dosa rivolta al medesimo; re- § 
3 cidivo e dillidatu ». Bedin (In- ^ 
3 ter) è stato squalificato per ^ 

§ due giornate « per comporti- ^ 

^ mento irriguardoso nel con- ^ 
J fronti drll’arhitro al termine 3 
S della gara; recidivo ». Spanto § 
3 (Mantova) è stato squalificato ^ 
S per una giornata « perché re- 5; 
^ ridivo in comportamento scor- ^ 
5 retto nei confronti di avversari. § 
5; già diffidato ». ^ 

§ ^ 

't/rrmirrmmmmmTimrrmrrmrmm?. 


Le convocazioni per Bucarest dopo 
la finalissima di Coppa Italia 


FIRENZE, 4 giugno 

Per la seconda volta, In uno 
spazio di tempo relativamen¬ 
te breve, Ferruccio Valcareg- 
gi si trova di nuovo solo al¬ 
la guida della nazionale ita¬ 
liana di calcio. Dopo il ca 
so Fabbri, ecco infatti la de 
cisione di Helenio Herrera di 
lasciare l’incarico che attual¬ 
mente dividevu con Valcareg- 
KL 

Stamane il tecnico triesti¬ 
no, ormai fiorentino d’adozio¬ 
ne, ha appreso il testo delle 
dichiarazioni di Helenio Her¬ 
rera dopo che l’allenatore del- 
l’Inter aveva ieri indirizzato 
la lettera di dimissioni al pre¬ 
sidente della FIGO, dott. Pa¬ 
squale. 

Dopo aver ascoltato quanto 
Helenio Herrera aveva dichia. 
rato ad Appiano Gentile, Vnl- 
careggi ha detto: « Con la Fe¬ 
derazione Italiana gioco calcio 
ho un contratto fino al 1968 
e quindi "come sempre farò 
fiorite con estrema attenzione 
ai miei impegni. Non voglio 
minimamente commentare la 
decisione del signor Helenio 
Herrera. Come nazionale di 
calcio abbiamo dei precisi im¬ 
pegni da rispettare, anche se 
da parte di alcuni nostri av¬ 


versari ri sono state delle 
rinunce. Inoltre, anche se la 
cosa ci riguarda indirettamen¬ 
te, ci sono le prospettive dei 
prossimi Giochi olimpici, del¬ 
ia conseguente preparazione 
della PO affidata a Paolo To- 
desehini. i nos.ri programmi 
por la Under J.l, dnlla quale 
dovremo attingere in futuro 
gli elementi per la nazionale 
tii calcio di domani, ed infine 
le partite programmate con 
Io squadre straniere che gio¬ 
carono con noi in Italia pri 
ma degli ultimi "mondiali” 
di Londra ». 

Il programma immediato, 
quindi, quale sarà? 

a Occorre attendere a mio 
avviso la conclusione della 
” Coppa Italia ”, dopo di che 
sani facile tracciare un pro¬ 
gramma preciso. Penso co¬ 
munque che lunedi o martedì 
potrò giu dire qualcosa m 
proposito ». 

Su quella che sarà la « ro¬ 
sa » dei prossimi « moschet¬ 
tieri » Valcareggi non ha vo¬ 
luto però fare alcuna antici¬ 
pazione. E’ certo comunque 
che le convocazioni per l’in¬ 
contro con la Romania ver¬ 
ranno diramate dopo ITI giu¬ 
gno e cioè dopo la flnalissi- 
m adella a Coppa Italia ». 


Premio di tappa «Luxor» 

n numero di corsa del vbxitore 
della cronotappa Mantora-Verona. 
Ritter della » Germanvox ». era 
abbinato al giornalista Montò E- 
charrl Francisco Xavier de « L'A¬ 
vanguardia » il quale pertanto ha 
vinto una lavatrice messa In pa¬ 
lio dalla « Salamini S a S » tra 
I glomalts.i italiani e itrarten al 
seguito del Giro. 


GERMANVOX- LJUEGD 



il televisore che vince 

La tappa a cronometro individuale 
del 50° GIRO D'ITALIA 

Mantova - Verona 

è stata vinta da 

OLI RITTER (Dan.) 

alla media oraria di km. 47,340 
della 


GERMANVOX 

WEGA radiotelevisione 

TOSCANOIA DI DOZZA / BOLOGNA 


Il G.S. GERMANVOX equipaggiato con 


Biciclette 


POPPI 


fabbricate dalla 


Moto Voto EBBEEED Novi ligure 

presenta la nuova MINI COPPI Pieghevole con snodo brevettato 
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A due giornate dalla fine, 3 disperate, 4 in pericolo \ 


Battuta (2-1) la capolista al Bacigalupo 


. * 7 , ' 

0-0 dopo 90’ di movimentato gioco 


Punti d'oro per i toscani 


L'orgoglio del Savona // I forese si batte 5 reti del Pisa 
sulla classe della Samp !'Arezzo non passa al Catanzaro 


:.V-- 


V. C A 

•rii 


',:ùi 

W 

Vìi 

t : .« 

, 7. 'I 


MARCATOKI: Gilardoni (S.) 
al 42’ del p.t.; Gilardoni 
(S.) al 1' Fruncesconi 
(Samp.) al 14’ della ripresa. 
SAVONA: Ferrerò; Pcrsenila, 
Ratti; Gittone, Rozzi, Furi¬ 
no; Pruti, Fascetti, Fazzi, 
Spanto, Gilardoni. 

SA1MPIKIRIA: Battara; fiordo- 
ni. Delfino; Tentorio, Mori- 
ni, Vincenzi; Salvi, Vierl, 
Cristin, Frustalupi, France- 
sconi. 

ARBITRO: D’Axo.stini, di 
Roma. 

NOTE' Spettatori IR mila. 

SERVIZIO 

SAVONA, A giugno 
E’ stata la vittoria dulia 
volontà, dell’orgoglio, della 
passione quella conquistata 
dagli striscioni savonesi con 
tro i blucerchtalt dt Fulvio 
Bernardini. 

Il Savona, con un piede in 
serie C, la Sampdorta ormai 
passata armi e bagagli tri se¬ 
rie A: queste Iv premesse di 
un incontro, anzi di un derby 
che, almeno per i savonesi, 
si è preannunciato con tutti 
i crismi della drammaticità e 
si è concluso con una men¬ 
talissima vittoria. 

Per i locali, lo slogan del¬ 
l’incontro è stato « vincere o 
perire »; per i blucerchiati «vi¬ 
vi e lascia vivere » Ne è sca- 
tunta cosi una partita dai 
due volti: i pericolanti scest 
in campo con i nervi tesi e 
il cuore in gola; f neopromos¬ 
si in perfetto relax e con la 
ferma Intenzione di salvare t 
garretti prima che il risultato 
Questo non vuol dire che 
non ci sia stata battaglia, poi 
chi una volta in campo le 
compagini di Cicchetta e Ber 
nardini. hanno lottato quasi 
tn egual misura. 

Diciamo, piuttosto, che qlt 
striscioni biancoblu hanno 
prevalso dal punto di vista 
dello slancio agonistico, men¬ 
tre i sampdoriani hanno in¬ 
vece messo m mostra il baga¬ 
glio di una squisita tecnica 
individuale, uno schema di 
gioco valido in ogm settore, 
con particolari note per Del¬ 
fino e Marini nel settore di¬ 
fensivo, Frustalupi e Vieri a 
centro-campo, Cristin e Fran¬ 
cescani all’attacco. 

Sul risultato ad ogni modo 
ha influito, in modo quasi 
determinante, la grinta con 
cui si sono battuti i giocato¬ 
ri del Savona, e la decisione 
di Cicchetta di inserire in 
squadra forze fresche, per da¬ 
re maggior vigore a un com¬ 
plesso apparso decisamente 
sfiatato nelle precedenti quat¬ 
tro gare di campionato. 

Il Savona si è infatti pre¬ 
sentato al suo terzultimo ap¬ 
puntamento con la salvezza, 
con novità in difesa, a centro¬ 
campo e all'attacco * Persenda 
sostituiva Verdi, • strappato¬ 
si » contro il Verona, Fascetti 
esordiva nelle estemporanee 
vesti di « libero ». sostituendo 
Zoppellctto. Gittone si inseri¬ 
va nel mosaico di centro-cam- 
po. mentre Fazzi, l'idolo in¬ 
franto del primo scorcio della 
stagione, si affiancava a Pra¬ 
ti nella guida delle punte 
la Sampdoria. dimostran¬ 
dosi perfettamentee in linea 
con le disposizioni della Lega, 
si c schierata nella formazio¬ 
ne tipo. 

Le marcature disposte da 
Cicchetta e Bernardini preve 
dono questi accoppiamenti: 
Persenda - Francescani. Ratti- 
Salci, Pozzi Cristin. Furino- 
Vieri. Gittone-Frustalupi, Mo- 
rìni-Prati, Dordoni - Gilardoni. 
Deltlno-Fazzi. Tentorio-Spanio 
Fascetti e Vincenzi sono i li¬ 
beri 

E veniamo alla cronaca Sin 
dal fischio d'inizio il Savona 
si protetta all’attacco e già 
al 2‘ Prati di testa alza sopra 
la trasversale. AI IX altro col¬ 
po di testa, questa volta di 
Fazzi parato da Bai tara 
Al 17' su corner tirato da 
Spanio c'è un fallo di mano 
in area bluccrchiata I saro 
nesi reclamano il rtoore ma 
l'arbitro D'Agostini arerà out 
fischiato un fallo sul porto-, 
re Battara 

Al 3X rovesciamento di tron 
te con « cross * di Cristin e 
colpo di testa di Francescani 
che esce d un palmo sulla si 
mstra di Ferrerò 
Al 42' la lunga pressione 
del Savona è premiata con il 
gol■ tallo a tre quarti di cam 
pa battuto da Spanto. la pai 
la spiove tn area e Gilardoni 
risolve la mischia insaccando 
alle spalle di Battara 
Subito dopo il riposo si de 
cidemo praticamente le sorti 
della contesa II Sarona rad 
doppia già al V azione Faz¬ 
zi Prati, quest'ultimo serre Gi¬ 
ordani con un preciso colpo 
dt tacco. L'ala sinistra com 
pie il suo capolaioro infilan¬ 
do in rete da posizione im 
possibile 

Al 14' la Samp ai corna le 
distanze Vieri batte un cor 
ner. Saln schiaccia di testa 
per Francesumi che insacca a 
sua volta colpendo la sfera 
di testa. 

Il gol galvanizza i blucer 
chiati che cercano il pareggio, 
ma il Sarona non si lascia 
sorprendere Anzi si proietta 
ripetutamente all'attacco per 
cercare dì mettere definitiva¬ 
mente al sicuro la rittoria. 
Non ci riesce al 4X per un 
salvataggio miracoloso di Vin¬ 
cenzi e Battara su Fazzi lan¬ 
ciato a rete da Prati 
La gara termina così con 
un vero e proprio trionfo tri¬ 
butato dalla folla ai savonesi 
che sono riusciti a cogliere 
una rittoria darrern fonda- 
, mentale ai fini della loro per¬ 
manenza in serie B. 

1. I. 


Squillante addio al pubblico di casa 


Il Genoa travolge (8-1) 
la frastornata Reggiana 
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GENOA-REGGIANA — Colombo viari* abbattuto a lo stesso giocatore 


MARCATORI: Lodi (G.) al 
9', Vanara (Ci.) al 2(1’, Bram¬ 
billa (G.) al 29\ Locateli! 
(G.) sii rigore al 44' del pri¬ 
mo tempo; Brambilla (G.) 
al 1\ Stucchi (R.) al V, 
laidi (G.) al 18’. Colombo 
(G.) su rigore al 28*. Cappel¬ 
lai (G.) al H9’ della ri¬ 
presa. 

GKNOA: Grosso; Cancri. Va¬ 
mmi: Colombo, Bassi. Riva- 
ra; Taccola, laidi. Cappel¬ 
lani. I.ncutelli. Brambilla. 

REGGIANA: Berlini II; Lam- 
predi, Berlini I; Strucchi, 
Grevi, Giorgi; Fogar, Bada- 
ri, Pienti, Mazzantì. Crippa. 

ARBITRO; Trilli, dì Matera. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, A giugno 

8 a 1 (sissignori, 8 a 1, a- 
vete letto bene) è il risultato 
col quale 11 Genoa ha supe¬ 
rato la Reggiana sul proprio 
terreno Un commento, a que¬ 
sto punto, ci pare assoluta- 
mente superfluo, anche per¬ 
chè la cronaca, una volta 
tanto, con tutte quelle segna¬ 
ture. esige la sua grande 
parte. 

Fa caldo su Marassi, dopo 
una spruzzata di pioggia che 
ha liberato il cielo da una 
spessa cappa di nubi. E’ l’ul¬ 


tima partita casalinga del 
Genoa ed ì sostenitori ros¬ 
soblu ne approfittano per 
consegnare una medaglia d’o¬ 
ro ricordo a Locatelli, quale 
premio e. soprattutto, come 
incitamento per la partita o- 
dierna. nella quale il Genoa 
si gioca la tranquillità asso¬ 
luta. raggiungibile, per scac¬ 
ciare ogni patema d’animo, 
solo con una franca vittoria 

Tuttavia è la Reggiana a 
farsi pericolosa per prima, 
ed un centro cross di Moz¬ 
zanti dal fondo, non inter¬ 
cettato da Grosso, provoca u- 
na mischia che Colombo rie¬ 
sce a sbrogliare con autori¬ 
tà. anticipando gli incerti e 
sorpresi emiliani. E’ appena 
il primo minuto di gioco, 
ina già al 4' gli ospiti si ri¬ 
petono: il tiro di Pienti, pe¬ 
ro. si perde a lato. 

Trascorrono pochi minuti 
ed ecco il Genoa affacciarsi 
afl’area della Reggiana con 
Brambilla, che viene ostaco¬ 
lato fallosamente da Lairipre- 
di Si palleggiano l'incarico 
della punizione Locatelli e 
Lodi, poi il pruno porge im¬ 
provvisamente al compagno 
che staffila a rete. Berlini II 
intuisce ed intercetta con u- 
na mano, ma non riesce a 
trattenere il bolide che si in¬ 
sacca alle sue spalle. Siamo 




sagna poi il rigore. 

al 9' di gioco ed il Genoa, 
raggiunto il vantaggio, si sen¬ 
te tranquillo, macina un pa¬ 
io di azioni e. al 20’. ottiene 
il raddoppio con una perso¬ 
nalissima azione di Vanara 
Il terzino scende sulla sini¬ 
stra, scambia con Cappella¬ 
ni, riceve sul vertice sini- 


Reggina 

Catania 


MARCATORE: Clerici (K.) al 
28' della ripresa. 
REGGINA: Ferrari: Shanu, 
Mupn; Clerici. Tutnasini. 
Bello: Baldini. Camozzi, Fer¬ 
rarlo. Fiorio. Bigotto. 
CATANIA: Rado: Buzzacchr- 
ra. (tanihaldelli: Teneggi. 
Bicchierai. Fantazzi; Adiri¬ 
si. Vaiani. Baisi. Pereui. 
Giro). 

ARBITRO. Yitullo. di Roma. 

NOTE - Al 2F della ripresa 
è stato espulso Fantazzi; am¬ 
moniti Rainbaldelh e Baldini 
Spettatori 15 mila, angoli 9-2 
per la Reggina, giornata di 
vento. 


I grigi (2-1 ) ] Baffuto il Modena per 2- 


passano 
a Salerno 

MARCATORI: Soncini <S.) al 
24, Maeistrrlli (A.) al .17’ 
del p.t.; Ragonrsi (A.) al 
XV della ripresa. 
ALESSANDRI A: Morissi; Ros¬ 
si. Legnane. Ferretti. Delle 
Vedove. Kamusanl; Gualtie¬ 
ri. fiori, l.ojacono. Magi- 
slrrlli. Kagonesi. 
SALERNITANA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Mattrmci; Soncini, Mo¬ 
rosi. Alberti; Sestili. Comi¬ 
nato. Gualtieri. Pacco. Minto. 
ARBITRO: Risi, di Padova. 
SERVIZIO 

SALERNO. A c <-9~o 
Continua tì calvario di que 
sta derehria Salernitana ormai 
aU'nttava sconfitta consecu 
uva Contro una modestissima 
Alessandria, dopo essere an 
data in vantaggio, la Salemita 
na s; faceva raggiungere e nel 
secondo tempo malgrado la 
Mia continua alfanr.osa otten¬ 
eva. non rm-eiva con 1 «imi 
cinque uomini d'atra, co abu 
bei. '.enti. c<>:. le idee anneb 
biatc e malgrado le viMo-e 
falle che affioravano nella di 
fc-a «grigia», a inmarM anco 
ra a rete e ris, ivere cosi la 
contesa a proprio vantaggio 
E' stata invece l'Alessar.dria 
in uno dei mioi tanti contro 
piede con loti ima regia di 
Lojaeono. che e riuscita a 
portarsi in vantaggio al XV 
Le due reti del pruno tempo 
si sono avute al 24' per la Sa 
lemitana per mento di Son 
cini. che faceva tutto da solo 
partiva da centro campo, si 
portava al limite dell’area di 
ngore e saettava imparatili 
mente a rete sulla destra di 
Moriggi. 

L’Alessandria otteneva il pa¬ 
reggio al 37’ con Magistrelli 
spostato tutto a sinistra che 
con un violento tiro batteva 
da oltre 25 metri Piccoli. Nel¬ 
la ripresa poi la rete di Rago- 
nesl. 

Matteo Schiavo na 


Il Padova chiude con 
una bella vittoria 


MARCATORI: Morelli (P.) al 
IH' dt-l p.t.: Bigon (P.) al 6' 
c Wllani <AL) al IO' della 
ripresa. 

PAINO A: Montel: Cenato. 
Barbimi: I rezza. Barbtdini. 
Sereni; ttuinlavallc, Bigon. 
Morelli. Fraschini. Vigni. 
MODENA: Adani; Aellani. Ba 
rucco: Borsari. Abbati. Za¬ 
ni: Franzini. Rognoni. Con¬ 
sole. Toro. DiMefano. 
ARBITRO: Canova, di Milano. 
NOTE Spettatori 5i»>0 circa 
DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA. Z u -c- ~ 

1 biancori »m chiedevano ai 
Modena i due punti della si 
, urez/a e di un vongedo ;n 
bellezza tu, pubblico dell Ap 
p:am < he ;n questo «.ampio 
nato ha 'otler'o pareti firn ner 
vii alti e ba>s| della Mia *-qua 
tir.-. I z aòoblu pero non m 
■mC.ii diii.oMr.tii moiio remi' 
mv l Ce voluto qil.es; Pitto il 
pruno tempo per» he il Pado 
va trovasse- il riatto di per 
forare rallento e bravissimo 
Adam davanti al quale i * «-a 
n.inni » avevano eretto un'.tu 
(etilica muraglia richiain.tndo 
spesso indietro quasi tutta la 
squadra 

l biancorossi. apparsi di 
scretamente in palla e mano 
vTien. si destreggiavano bene 
(ottime le propulsioni di 
Frezza e Fraschmi e le inizia 
uve di Bigon e Morelli* fino 
a tre quarti di campo Al li¬ 
mite deh’area. tuttavia, spre¬ 
cavano molto del loro lavoro 
col solito « passaggio in più * 
e per la scarsa determinazio¬ 
ne nei tiro 

Adam, comunque, doveva 
darsi da fare: al 9’ parava un 
[ uro di Morelli deviato da Ab¬ 


bati, ai 1J' 11 palu lo salvava 
da un tiro ai volo di Bigon 
AI .'19 infine 11 pufHere mode 
ncse riusciva a respingere un 
rigore calcialo da Bigon • Ba 
iuu o m eia intromesso con 
un bracciu sulla traiettoria «li 
lui bolide scaglialo a rete da 
Frezza » forte ma ventraie eli 
n e «una ruotilcniia della ero 
nica incapacità del Padova a 
realizzare dal dischetto degli 
Il metri 

La rete dei Modena capi 
rotava comunque al 4H\ su 
eoe, iuta azione di Frezza che 
a furia di dribbling si portava 
a fondo campo crossava bui 
go scavalcando uiu ressa U’ 
uomini davanti ad Adaiu e 
lonst-ntUa a Morelli di sca 
«ìlare al volo un \ loìeliflssi 
n.» m.uariibile diaconale 

Il Padova sulle all Urli en 
tl." l'i; O r.ì.usoppia al r. del 
la nores» su un’azione diteli 
'iva dei Modena Morelli rubo 
!u u.illa ad Abbati, serve Vi 
ani «he loti a a Bis, >n (oli 
Mollo e tir., mipr-nc.ib.lr «le 
glov .ine .'In. < Hli'e 

Il Modena non disarma un 
pegmi Monte! < <>n uria punì 
/ione di Toro al 7'. Coglie 
con Console al IH una traver 
sa clamorosa II Padova ri 
prende ben presto i suoi at 
tac. hi di contropiede, sfioran 
do ripetutamente la segna 
tura Ma un po' per 1 suoi 
errori di mira e inolio per 
la bravura di Adam, non ce la 
fa a realizzare la tripletta 

Verso la fine. ì biancorossi 
rallentano il ritmo. Ne appro¬ 
fitta il Modena per farsi sot¬ 
to e per cogliere nel segno al 
40' con un bolide angolatissi¬ 
mo di Vellard. 

Rolando Parisi 


stro del limite, e lascia par¬ 
tire una sventola che Bertl- 
ni neppure intuisce Ed è 
goal 

Il Genoa diventa ora pa¬ 
drone del campo, domina lo 
uieontro m ogtii settoie e si 
fa sempre più pericoloso ui 
fase d’attacco. Sfiora un rnon- 
| tante con Taccola al 22', poi 
! al *29’ centra nuovamente il 
bersaglio fila via Locatelli 
in posizione di centrocampi¬ 
sta, serve m profondità Tac¬ 
cola che sfugge a Bertmi 1 
ma spara sul portiere in u- 
scita La deviazione dell’e¬ 
stremo difensore finisce pe¬ 
rò sui piedi di Brambilla 
che non ha difficolta ad m 
filare la porta incustodita 
HO 

La vendemmiata non e an¬ 
cora finita: fugge Taccola 
Milla sinistra, al 44*. si af¬ 
faccia all'area emiliana dove 
Bertmi I. per fermai lo, toc 
ca la sfera con una mano 
L'arbitro indica il dischetto 
degli undici metri e Loca 
tedi si Incarica della tra 
-.formazione 

Inizia la ripresa ed il tic 
noa fa cinquina- azione fai 
cola-Ixidi-Cappellaro, colpo di 
testa del centravanti respin¬ 
to da tui difensore e palla a 
Locatelli. che imbecca Brain 
bilia, il cui tiro non perdo 
na 

Le emozioni non sono an¬ 
cora finite e at 2’ l’arbitro 
espelle dal campo Grevi, reo. 
a quanto pare, di avere pro¬ 
testato con le mani nei suoi 
confronti 

In dieci uomini, la Reggia¬ 
na va a segno al 7'- fu tutto 
Strucchl, avanza, tira e Gros¬ 
so è battuto. Il Genoa rista¬ 
bilisce però le distanze al 
18'. tiraccio di Lodi da al¬ 
meno trenta metri, sul qua¬ 
le Bertini II arriva in tem¬ 
po. lasciandosi poi sgusciare 
la palla sotto la pancia 

Ma non è ancora finita: 
scende Colombo al 26’ ed en¬ 
tra In area, dove Mazzantì 
lo sgambetta L’arbitro fi¬ 
schia la massima punizione 
e lo stesso Colombo, dan¬ 
neggiato dall'atterramento, 
trasforma 

Al X')’ il Genua si attesta 
sul limite dell'area della Reg¬ 
giana dove Cappellani, al ter¬ 
mine di un lungo palleggio, 
indovuta l'incrocio dei pali 

Ed a questo punto la serie 
st chiude davvero un addio 
più squillante il Genoa non 
poteva dare al suo appassio¬ 
nato pubblico 

Stefano Porcù 


2-0 del 
Palermo 
al Novara 

4I.ARCATURI: Ferrarci (P) al 
r al 41' della ripresa. 

P.ALERAIO: ferretti; Costan¬ 
tini. l)t Bellis; Uncini, 
(•iubrrlutii. latini ri; Pcruv- 
velili. Unduni. Nardoni. 
Bervellinu II. Ferrare». 

NOA ARA: Lena; Pugliana, Col 
la. Colombo. Testa Radarl- 
li. Re. .Milanesi. Calloni G 
P.. Galloni A.. Bramati. 

A KB 11 RO: Arernrse di Roma 
NOTE angoli 8 a U per tl 
Palermo 

PALERMO ■* u 

Monolugv del Palermo per 
tutta la partita fatonto dal 
fa"o e Le d Novara «in dal 
le prime battute ha dura.» 
strale, «il puntare «olu a] pa 
regelo Comunque lè «etna 
ture si soia* avute nel se 
«ondo Tempo perche il Pa 
lernm fra I altro ha aitar 
« a»«. di'onimMamenTe 

le ter. ai 27 si ha uno 
'«■ambio ita Nardoni e Ber 
«ellmo ita. tiro tii quest’u) 
timo «Le sI'»B«e alla presa 
di Iena ma non entra in re 
te Ritorna in i ampu la p.»l 
la e nella mis«-hia intervie 
i.r Ferr rt ru « he insane-» 

Al 41 il 'ec'ondo goal ti 
ro al \oìo di Nardoni. piu 
un «-ah ione « he un tire» vero 
e proprio < he manda a rim¬ 
balzare la palla al centro 
bell'area Entra Ferrare» che 
insacca 

Dopo U pnnnu goal tl No¬ 
vara aveva tentato di lanciar¬ 
si all’attacco ma lo schiera¬ 
mento chiaramente difensivo 
assunto fin dal primo mo¬ 
mento e la disposizione de¬ 
gli uomini erano tali per cui. 
anche contro un Palermo non 
proprio irresistibile, era im¬ 
possibile l’obiettivo del pa¬ 
reggio. 


AREZZO: Maschi; Squarciata¬ 
ci, Boninl; Ghetti, Casadio, 
Mazzei; Flaborea, Matani, 
Novelli, Zanetti, Ferrari. 
VARESE: Da Pozzo; Sogna¬ 
no, Maroso; Dellaglovanna, 
Cresci, Gasperini; Leonar¬ 
di, Cucchi, Ana.sta.sl, Gioia. 
Renna. 

ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 

SERVIZIO 

AREZZO, 4 giugno 
Nel gioco del calcio non vi 
possono e debbono essere 
compromessi e di conseguen¬ 
za ogni squadra deve cercale 
di crearsi le condizioni più 
idonee per salvaguardare la 
propria posizione. L’Arezzo sa¬ 
peva tutto questo: non pote¬ 
va aspettarsi dal Varese una 
resa a discrezione. Lerici, 
quindi, ha tenuto guardinghi 
i suoi uomini per tutto il pri¬ 
mo tempo e ha dato il là ad 
un massacrante luvoro offen¬ 
sivo nella ripresa per acciuf¬ 
fare i necessarissimi due pun¬ 
ti Non ce l’ha fatta l’Arezzo, 
perchè, proprio in virtù di 
una onesta applicazione del 
concetto sportivo, il Varese 
ha contrapposto alla squadra 
tosciuia la sua migliore im¬ 
postazione e. pur lasciando 
giocare gli avversari e mai 
usando modi troppo pesanti, 
oltre che riuscii e a conte¬ 
nere con una accorta latlu-a 
difensiva le massicce offen¬ 
sive aretine dell’ultima mez¬ 
z'ora. in piu occasioni, libe¬ 
rando il gioco in ariose pun¬ 
tate di contropiede, e riusci- 
io a mettere in serio imba¬ 
razzo il sestetto offensivo 
amaranto, venendosi a trova¬ 
re spesso a tu per tu con Ma¬ 
schi in occasioni che avevano 
tutti i presupposti per il gol. 
e qui è insorta la bravura 
dell'estremo difensore aretino, 
la classe di Ghelfl e la fred¬ 
dezza, ove -si consideri so¬ 
prattutto il pallone rovesciato 
a porta libera, al 6' della ri¬ 
presa, sulla linea latale. 

Una partita veramente com¬ 
battuta. sofferta dai 5.000 are¬ 
tini che di minuto in minuto 
vedevano assottigliarsi sempre 
più le pur flebili speranze 
di lotta per la salvezza e sul 
finire, salvo le logiche prote¬ 
ste degli accesi tifosi piena¬ 
mente giustificabili per l’ama¬ 
rezza del pareggio, i consensi 
più vivi a Maroso, Leonardi 
e compagni che sul campo 
hanno issato la bandiera del¬ 
la lealtà sportiva 
Nel 1» tempo l’Arezzo gioca 
con le ali arretrate, ma cer¬ 
ca di puntare a rete in qual¬ 
che occasione con Casadio al 
centro della mediana. L’ini¬ 
zio è comunque per l’Arezzo 
e al 2' un tiro violento di 
Ferrari servito da Flaborea è 
respinto da Da Pozzo. Al 10' 
primo pericolo per l’Arezzo 
su punizione battuta da Leo 
nardi e presa da Renna il 
quale si porta in avanti e 
' sferra un tiro che Maschi rie- 
1 sce in extremis a deviare. 

Il gioco di Anastasi e Ren 
na è quanto mai fruttuoso e 
al 37’, sull'estrosa ala sini¬ 
stra varesina, Ghelfi deve in 
tervenire con decisione e Ma¬ 
schi può raccogliere facilmen¬ 
te il pallone. Al 6' della ri¬ 
presa si verifica l’occasione 
più propizia per il Varese. Il 
Varese che ha attaccato in 
tutti i primi 5 minuti, al 6’ 
sfiora il successo con Anasta 
si che precede Maschi ir. 
un’uscita disperata e manda 
un pallonetto verso la rete 
Ghelfi si precipita pero come 
un falco, riesce a raggiunge 
re il pallone sulla linea di 
porta e<i ui mezza rovescia 
la libera, tacendo tirare un 
gran sospirane di sollievo agli 
! sportivi aretini. La pariglia e 
j resa al 1U', un giochetto fra 
■ Zanetti « Novelli in area o- 
j >pite. e il tiro del piccolo 

* ceniroavatiti e appena a la 

! to Un atterramento di No- 
I celli al 18' da parte di Della 
j Giovanna è considerato senza 
! malizia e Di Tonno fa pn» 

| sreuire Al 21' Maschi si esi 
i bisce :u.( «»ra una volta ur. 
| violentissimo tiro di punizio 
ne di Le«»nardi e al 24' l'oc 
{ castone favorevole per l’Arez 
: /o Novelli scambia con Fla 

* borea ti quale si incunea nel 

| la difesa ospite mira, passa 
\ verso Ferran che. li a due 
. p^ssi. non riesce a calciare di 
> sinistro la palla Una puni 
J rione di Mazzei al 25' trova 
I Zanetti libero al centro del 
j l'area, e forse questa la piu 
I clamorosa occasione per FA 
. rezzo. Zanetti si impapera 
; raccoglie il pallone di smi 
i s*r<» si fa incontro Da Poz 
. zi, r.ur» riesce a superarlo e 
, d portiere gli intercetta il 
} pallone Al XV una rovescia 
'a di Mei ini va fuori mentre 
, il Varese m-'.ste in poi orca 
i «mni e s>. presenta ;-erno!o 
! •«, sf*uiprr* ,-«,n le.-r.ardi. Gio 
j la Renna e Ara**»'! I.» oar 
! nta scade ad osmi modo di 

* tono e si tra.scm.3 ormai ver 
t so la conclusione con il nulla 
' di fatto 

' Steno Cassai 


IL RAVENNA 
RIMANE 
IN SERIE « C » 

RICCIONE. A 9 

Il Ravenna ha battuto lo Jesi 
per 10 ne'Ia partita di spareg 
(po valevole per la permanenza In 
serie * C * Le due squadre che 
fanno parte del prone « B », ave 
vano terminato il campionato a 
pari punti (28) ai 16 o posto Nel¬ 
lo stesso girone, con Io Jesi, re 
trocede tn serie « D » Il Pesaro. 


0-1 col Potenza 

Rigore fatale 
per il Livorno 

Vivaci proteste dei toscani che han¬ 
no reclamato la massima punizione 
per un fallo di a a difensore lucano 


MARCATORE: Camma (P.) al 
14* della ripresa su rigore. 
POTENZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, .Alarcolini; Venturelii, Ne- 
sti. Spanò; Veneranda, Car- 
rera, Cianfroni, C a r I o 11, 
Agroppi. 

LIVORNO: Pezzullo; Joslo. 
Lessi; Caleffi. Azzali, Balle- 
ri; Celia, Garzelli, Santon. 
Masealaito, Lombardo. 
ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE* Angoli 4-H per il Po¬ 
tenza. Espulsi nella ripresa 
al 14’ Bui Ieri, al 44’ Az/ali. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, A giugno 
Per il Livorno è andata ma¬ 
le. alla vigilia sperava in una 
partita tranquilla e quindi 
in un pareggio e per tutto il 
primo tempo l’impressione ge¬ 
nerale era appunto quella di 
un salomonico « pari » I guai 
per gli ospiti sono incanutì 
ciati al 14’ della ripresa, quan¬ 
do uno spintone di Lessi a 
Veneranda in piena area, 
metteva in condizioni l’arbi¬ 
tro Carminati di decretare la 
massima punizione. Fof.se in 
questa occasione Carminati 
avrebbe potuto essere di ma¬ 
nica larga e magari limitarsi 
a una punizione in seoonda. 
Invece stretta applicazione 
del regolamento e Correrà bat¬ 
te inesorabilmente Pezzullo. 

Da premettere che i padro¬ 
ni di casa per tutto il primo 
tempo hanno subito una certa 
superiorità da parte degli o- 
spiti i quali sono però man¬ 
cati nelle conclusioni, anche 
se per la cronaca dobbiamo 
dire che l’unica azione vera¬ 
mente pericolosa è stata di 
marca potentina; e precisa¬ 
mente al 41’ del primo tem¬ 
po, quando Veneranda, ben 
servito da Cianfroni, tutto so¬ 
lo davanti al portiere calcia¬ 
va debolmente e Pezzullo pa¬ 
rava senza difficoltà. 

E non è che la partita ab¬ 
bia cambiato volto nella ri¬ 
presa; gli amaranto in avan¬ 
ti e i padroni di casa qual¬ 
che volta in contropiede. Al 
6’ infatti, un gran tiro da ol¬ 
tre quaranta metri di Vene¬ 
randa costringe Pezzullo a 
parar® In due tempi. Poi Cel¬ 
ia e compagni manovrano 
nella metà campo rossoblu 
fino al 14’ quando Venturelii 
fa partire Veneranda e Lessi 
lo atterra In area. Balleri pro¬ 
testa con l’arbitro e viene 
espulso. I toscani, in svan¬ 
taggio di una rete e con un 
uomo in meno, continuano 
a spingersi in avanti anche se 
in fase conclusiva va registra¬ 
ta una loro certa imprecisio¬ 
ne. E cosi fino al 44’ quando 
su una punizione cross di 
Lombardo. Azzali di testa de¬ 
via verso la rete, ma Agrup- 
pi intercetta sulla linea bian¬ 
ca e Indirizza in angolo. 

Sul successivo « corner ». 
sempre di Lombardo, vi e 
una respinta corta di Agrop¬ 
pi, raccoglie Azzali sul limite 
dell area e il suo tiro viene 
deviato da un difensore con 
l’aiLsilio di un braccio. Tutti 
i toscani, escluso Pezzullo, ai 
avventano sull'arbitro recla¬ 
mando il rigore, ma Carmi¬ 
nati e irremovibile anzi e- 
spelle A7.zah per proteste. 
Cosi m modo spiacevole e per 
la verità immeritatamente tl 
Livorno termina la partita 
con una rete al passivo. 

Luciano Carpelli 


Messina 

Verona 


I MARCIATORI; Villa (M) al 
I 42' e Fracassa (Al) al 43' 
| della ripresa. 

• MESSINA; Rossi; Garbuglia. 
Bcnatti; Bonetti, (ai azza. 
Prscr: Fracassa. Gonfila. 
Ailla. Piccioni. Fumagalli. 

A EKON A* Rertola: Tanello. 
Prtrrlli: Ataldrra. Ranchi¬ 
no. Savoia; Sega. Da Costa, 
Nuli. Rnnatti. Golin. 
ARBITRO; (aligaris di Ales¬ 
sandria. 

VERONA, 4 g ,cro 

Il Verona ha interrotto og¬ 
gi la Mia serie positiva ed è 
stato superato fra le mura di 
casa dal Messina Si è trat¬ 
tato di un «erto infortunio 
ne) duro cammino dei vero¬ 
nesi verso !a salvezza La 
brillante impresa della squa¬ 
dra di Liedholm domenica 
scorsa a Savona è stata an¬ 
nullata dalla sconfitta casa¬ 
linga con i messinesi. 

Fino a tre minuti dal ter¬ 
mine i padroni di casa han¬ 
no sperato almeno in un pa¬ 
reggio ma, al 42’ Villa e, un 
minuto dopo Fracassa, han¬ 
no Infranto le speranze dei 
«eneti. 


TOTOCALCIO 

Genoa • Reggiana 1 

Palermo • Novara 1 

Pica - Calamaro 1 

Poterne - Livorno 1 

Reggina - Catenle 1 

Salernitane - Aleteandria 2 
Verona - Mettine 2 

Areno • Varete l.o t. x 

Areno • Varete 2.o t. x 

Padova - Modena l.o t. 1 

Padova • Modena 2.0 t. 1 

Savona - Sampdoria l.o t 1 

Savona - Sampdoria 2 o t. 1 

MONTE PREMI L. 239.420.434 


TOTIP 


1* corta: Parioll 

Barbablù 

2* corsa: , Sara agli* 
Vardar 

3* corto; Mlcolina 
Veliero 

4* Corse Carantana 
Lord 


5* corsa* 


Ognon 

Royal Dream 


6* corsa- Radetxky 2 

Piantalla x 

LE QUOTE — Ai « 12 » lira 
9.529.885; ai 23 « 11 » tiro 
414.342; al 340 « 10 » lira 
27.622. 


URSS 4 

FRANCIA 2 

PARIGI, 4 giugno 

Al Parco del Principi. In un In¬ 
contro amichevole di calcio «voi 
tosi «lavami a 25 mila spettatori, 
la nazionale .sovietica ha battuto la 
Francia per 4 2 G-2» 


Al ARCATORl: autoreti* eli Ala¬ 
rmi (U.) al 9’; Itraiila (P.) 
ul 15’ del primo tempo; Alan 
servizi (P.) al 18'; Vitali 
(C.) ul 24’; Uruida (P.) al H(ì'; 
Galli (P.) al 39 della ripresa. 
PISA: De Min; Ripari, Ru- 
migiiani; Mascetti, Gaspur- 
roni, («onllaiithii; Mauservi- 
si, Guglielmimi, Umida, Mae¬ 
stri, Galli. 

CATANZARO: Po/zani; Alari- 
rii, Bertoleiti; Sardei, Tuna- 
iil. Farina; Rossetti, Vaniiii. 
Vitali. Gasparini, Tributili. 
ARBITRO: l'ieroni. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 4 giugno 

1 nerazzurri hanno incasel¬ 
lato ì due punti m palio con 
un secco punteggio: 5 1, Così 
sono state bilanciate le sorti 
di due anni ursono quando il 
Pisa fu sconfitto a Catanzaro 
Della partita odierna, prima 
di cedere il passo alla crona¬ 
ca, diremo elle i toscani limi¬ 
no vinto (nel primo tempo) 
e poi si sono meritati la vit¬ 
toria piena (nella ripresa). 
Nella seconda parte dell’incon¬ 
tro il Pisa ha agito con un 
grande Mascetti che è stato il 
centro-motore della compagi¬ 
ne toscana galvanizzando tutti 
i compagni. 

Di contro il Catanzaro, par¬ 
tito a spron battuto dopo aver 
subito la prima rete, cioè la 
autorete di Marini, si è spom¬ 
pato ed ha subito l’azione dei 
nerazzurri. 

L’avvio del « match » è scat¬ 
tante e sono proprio gli ospi¬ 
ti che si portano in zona di 
tiro. 

Gli uomini di Di Bella agi 
scono eon tre punte e giun¬ 
gono a rete con facilità. 

Braida al 3' capovolge la si¬ 
tuazione e Marini devia con 
i piedi in angolo. Azioni al¬ 
terne, quindi l’autorete al 9’. 
Gasparroni lancia forte, rin¬ 
via Sardei (nel frattempo c- 
sce dai poli Pozzani) la palla 
sbatte sul piedi di Marini, 
torna indietro e eon una tra¬ 
iettoria a parabola sorpassa 
il disorientato portiere e si in¬ 
sacca. Il gioco si appanna, e 
scade di tono. 

Con il batti e ribatti si giun¬ 
ge alla mezz’ora quando Brai¬ 
da in una fase di attacco tini 
e Tonani in piena area di ri 
gore devia la palla con la 
mano. Urla e fischi e sugli 
spalti si reclama il rigore, ma 
il direttore di gara lascia cor¬ 
rere. Verso la fine del tempo 
Guglielmoni scatta sulla de 
stra, centra su Braida spo¬ 
stato h sinistra. Puzzoni si fa 
incontro all’attaccante pisano 
il quale lascia partire il tiro 
non proprio convinto ma la 
palla rimbalza sul portiere e 
torna a Braida che insacca. 

Al 13’ Manservisi cerca di 
centrare in area e Tonani fer¬ 
ma ancora una volta la palla 
con le moni, questa volta e 
rigore, batte Guglielmoni ad 
dosso pero a Pozzani. ripren 
de Maestri e butta fuori. Il 
Pisa realizza la terza rete con 
Manservisi al 18’, che antici¬ 
pa l’uscita di Pozzani. 

Il Catanzaro ottiene il gol 
della bandiera ai 24’ con Vi¬ 
tali su azione di calcio d’an¬ 
golo battuto da Tribuzio. 

11 Pisa fa « poker » al 36’ 
con Braida e « cinquina » a! 
39' con un colpo di testa di 
Ciatii su passaggio di Gaspar- 
roni 

g. p- 


La classifica 


Risultati 

Arazzo • Varata 
Canoa - Reggiana 
Padova - Modena 
Palermo - Novara 
Pisa - Calamaro 
Potenza - Livorno 
Reggina - Catania 
Alessandria - 'Salarmi- 
Savona - Sampdoria 
Messina - 'Verona 


Domenica prossima 



0-0 

Alessandria - Reggina 


8-1 

Catania - Genoa 


2-1 

Catanzaro - Padova 


2 0 

Livorno - Salernitana 


5-1 

Messina - Palermo 


1-0 

Modena - Savena 


1-0 

Novara - Potenza 

ina 

2-1 

Pisa - Verona 


2-1 

Reggiana • Varese 


2 0 

Sampdoria • Arezzo 


LA CLASSIFICA 


in casa 


fuori casa 



punti 

G 

V. 

N 

P 

V. 

N 

P. 

F. 

S. 

SAMPDORIA 

50 

36 

12 

4 

1 

6 

10 

3 

43 

19 

VARESE 

49 

36 

12 

5 

1 

6 

8 

4 

41 

19 

CATANZARO 

40 

36 

11 

7 

0 

3 

5 

10 

43 

41 

REGGIANA 

39 

36 

9 

8 

1 

5 

3 

10 

32 

37 

CATANIA 

38 

36 

9 

6 

2 

4 

6 

9 

31 

29 

POTENZA 

38 

36 

9 

7 

3 

4 

5 

8 

34 

33 

MOOENA 

37 

36 

8 

7 

2 

4 

6 

9 

39 

42 

GENOA 

36 

36 

11 

7 

1 

1 

5 

11 

37 

28 

PADOVA 

36 

36 

7 

9 

3 

3 

7 

7 

35 

32 

MESSINA 

36 

36 

8 

8 

2 

3 

6 

9 

36 

38 

PALERMO 

35 

36 

8 

7 

3 

3 

6 

9 

30 

76 

REGGINA 

35 

36 

10 

7 

2 

0 

8 

9 

31 

31 

VERONA 

34 

36 

t 

7 

3 

3 

5 

10 

29 

34 

LIVORNO 

33 

36 

10 

5 

3 

1 

6 

10 

31 

36 

NOVARA 

33 

36 

11 

2 

4 

1 

7 

11 

27 

33 

SAVONA 

33 

36 

11 

5 

3 

1 

4 

12 

41 

42 

PISA 

33 

36 

9 

6 

3 

0 

9 

9 

23 

27 

AREZZO 

31 

36 

9 

5 

4 

2 

4 

12 

38 

40 

ALESSANDRIA 

29 

36 

7 

6 

5 

1 

7 

10 

35 

45 

SALERNITANA 

25 

36 

9 

3 

6 

0 

4 

14 

23 

47 


CANNONIERI 

Con 16 rari: Francafoni; eon 15: Bui o Prati, con 14: Gilardo¬ 
ni; con 12: Sahri o Viiall; con 11: Barcollino; con 10: Flabo¬ 
rea. Ferrari, Leonardi o Bigon; eon 9: Baiti, Rigetto o Renna. 


Serie C 


GIRONE A 
Monza • Como . . 


Risultati 

GIRONE B 
Rave n na - Jesi . . 
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Un evviva anche al Conto caduto in piedi (1-0) 


Figuerola Geeroms Nemeth 
al «Meeting dell'Amicizia» 

squadra Italiana: la Fidai promette I migliori, ma sì 


Il Monza vinte lo spareggio 
della promozione in sene B 

Gol di Maggiori al 32’ del primo tempo - Molto gioco «» ottima prova «li entrambe 
le squadre - Fino all’ultimo i (ariani hanno tentato di rovesciare il risultato 


profilano le solite ottuse interferenze • Due giorni 
dopo bis della riunione in notturna a Grosseto 



Singolari davvero le vicissi¬ 
tudini del « Meeting dell’Ami¬ 
cizia » di Siena, in calenda¬ 
rio per la prossima fine set¬ 
timana, uno tra i più begli 
incontri dell'atletica europea, 
perla genuina, con Grosseto, 
della stagione atletica nostra¬ 
na, ammirato e appetito al¬ 
l’estero, disdegnato e boicot¬ 
tato da personaggi italiani. 
Ma 11 # Meeting » resiste e 
trionfa, continua a riunire at¬ 
torno a sè attori di prim’or- 
dine, da tutto il mondo. Bril¬ 
leranno il 10 e l’ll correnti 
al « Rastrello » senese molte 
stelle dell'atletica europea e 
mondiale. Ritorneranno i cu¬ 
bani, freschi dominatori dei 
Giochi centro-americani a 
Jalapa, nel Messico. Gli atle¬ 
ti dell’isola maggiore delle 
Grandi Antille raggiungeran¬ 
no Siena in forze, per quali¬ 
tà e numero. E con essi al¬ 
tri da tutta Europa: Belgio, 
Repubblica Federale Tedesca, 
Ungheria, Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, URSS, Ceco¬ 
slovacchia, Svizzera, Austria 
e Polonia, oltre agli italiani, 
s’intende. 

Toma Enrique Figuerola, lo 
sprinter d’argento di Tokio, 
recordman del meeting col 
suo 10’'2 sul 100 metri, che 
invano insegue da alcuni an¬ 
ni il « tempo pari » (i 10” net¬ 
ti) sulla distanza; e assieme 
a lui arriveranno Hermes Ra- 
mirez, Felix Eugelles, altri ve¬ 
locisti di vaglia, Juan Mo- 
rales e Miguel Oliveras, osta¬ 
colisti, Jose Godoy, lunghista, 
Enrique Samuel, martellista, 
accompagnati da Miguelina 
Cobian, vecchia conoscenza 
della riunione recordwoman 
della stessa nei 100 e 200 me¬ 
tri, e dalle sue colleghe di 
specialità Cristina Echevarria 
e Elisabetta Quesada. 

La stagione in corso ha già 
anticipato il valore, alto, di 
questi atleti; Figuerola e Ra- 
mirez valgono 10"2, Morales 
14”6 sulle barriere « alte », 
Oliveras 52” sulle « interme¬ 
die », Samuell è il primo mar¬ 
tellista di colore che presenta 
un record personale di m. 
68,11 nella specialità (limite 
stagionale m. 66,06); la Co¬ 
bian nel suo carnet pre¬ 
senta un 11”6 per i 100 me¬ 
tri e 23”4 per la doppia di¬ 
stanza mentre le colleghe 
Echevarria e Quesada han¬ 
no entrambe 11’5 sui 100. In 
più la Echevarria vanta an¬ 
che un 24’’4 sul 200 m. 

Il trio dei belgi, Geeroms, 
Cocquit e Allonsius, non ha 
bisogno di presentazione in 
campo europeo. Proprio a 
Siena, lo scorso anno, Gee¬ 
roms sui 400 hs. stabili il re¬ 
cord nazionale correndo in 
50”8, ed egli vale 13”9 sui 
110 hs.; Cocquit, anche lui lo 
scorso anno vinse a Siena, gli 
800 m. e 1.500 m. con que¬ 
sti tempi: 3’44”0 e l’49”8; Al¬ 
lonsius poi folleggia dagli 
800 m. ai 5.000 ni. con un re¬ 
cord personale di 3’4l”à sul 
1.500. 

Sei sono i sovietici, quat¬ 
tro uomini e due donne: Gen- 
nadj Kondrasciov (martello - 
limite personale m. 68,80 e 
misura stagionale 66,88), Eu¬ 
geni Kozlow, mezzofondista 
(13”50 sui 5.000), Viktoi 
Kuzin (29’15”4 sui 10.000), e 
lo stagionato discobolo, 36 
anni, Vladimir Trusenyov 
(61,64 record personale, 59,54 
stagionale). Le due ragazze 
sono Alla Eromina 2’2”8 negli 
800 m. e la ventiduenne Lyu- 
dmilla Yesina 24”2 nei 200 m. 
e 55”6 sui 400 m., giovane in 
netta progressione. Un prezio¬ 
so e comodo collaudo per le 
nostre Pigni, Govoni e Fer¬ 
rucci se accetteranno la sfida. 

La Cecoslovacchia manda 
cinque atleti: Milan Cecman, 
ostacolista recordman nazio¬ 
nale con il suo 14” (10”9 sui 
100 metri), Hrus Miroslav, 
egli pure titolare del record 
nazionale dei 400 hs. con il 
suo 51”2. Petr Utekal 10”4 
e 21 ”5 nei 100 e 200 m. e La- 
dislav Kriz, velocista accredi¬ 
tato di 10”6 e 21”2 sulle distan¬ 
ze care al collega Utekal. La 
ragazza che completa il grup¬ 
po è Jaroslava Kràlovà, 1.68 
nell’alto, outsider della più 
famosa connazionale Faitho 
va. inseguitrice europea di 
Jolanda Balas col suo salto 
di m. 1,77. 

Quattro gli ungheresi, il 
giavellottista Nemeth (81,74), 
lo sprinter Baroti. il mezzo- 
fondista Suto e il lunghista 
Hossala; l’Austria invierà lo 
ostacolista Haid, specialista 
delle barriere intermedie e il 
quattrocentista Zangerl; Ja- 

nusz Sidlo. il regolarista del 
giavellotto (80.96 stagionale) 
guiderà la comitiva polacca 
completata da Mieczyslaw 
Korzec (5.000 e 10.000). dal ve- 


AUTOMOBILISMO: 
ROLF STOMMELEN 
RECORDMAN 
A BERCHTESGADEN 

KRCHTSGADCN, 4 giugno 

Il tedesco Rolf Stommelen su 
Ponete due litri prototipo te 
vinto o**i 1* corsa in salita sul 
Monte Rossteld, valida per 11 
ca m pio na to europeo della monta¬ 
gna, precedendo nudisi» Andrea 
De Adsmich su Alfa Romeo «33». 
Terso un altro tedesco. Gerhard 
Mittg Al volante di un’Altr* Por- 
sete prototipo. Quarto l’Italiano 
Nanni wm Alta Romeo. Stommelen 
ha stabilito 11 primato della cor¬ 
sa, sul per c ors o di sei chilometri, 
col tempo di a 1 » ”37. alla media 
di 118,r chilometri orari. 




locista TadeiLsz Jaworsk, dal 
lunghista Jan Kobuszew.ski e 
dai discoboli Begier e Piatko- 
wski, quest’ultimo primatista 
mondiale della specialità. Dal¬ 
la Germania dell’Est è atteso 
il discobolo Milde, bronzo 
agli « europei » di Budapest 
dello scorso anno, più In 
forma dei colleghi Thorit e 
Losch, i tre che dominarono 
al Nepstadion budapestino. 

Ed ecco, per concludere 
con la partecipazione stranie 
ra che ha già inviato la sua 
adesione, il terzetto della Ger 
mania Ovest. Si tratta di 
Berd Dararns, I0”2 sui 100 m., 
Balek, l'48”4 sugli B00 m. e 
Kottman, 52"7 nel 400 hs. I 
bulgari invieranno gli sprin¬ 
tare Scipokliev, Lasv e Trai- 
kov, i due ostacolisti Illev 
(110 hs.) e Gherghov (400 hs.), 
il discobolo Damianov, e le 
ragazze Zalova (80 hs.) e Am- 
zina (800 m.). 

La partecipazione italiana è 
ancora da definire. La FIDAL 
vorrebbe portare i migliori, 
militari e no, ma lo solite 
ottuse interferenze stanno 
creando ostacoli a non finire. 
Se il buon senso sarà, anco¬ 
ra una volta, sepolto In can¬ 
tina, una volta di più biso¬ 
gnerii riscrivere che gli « ita¬ 
lioti » casalinghi non sono an¬ 
cora maturi per ospitare ma¬ 
nifestazioni che tutto somma¬ 
to accrescono all’esterno il 
prestigio del nostro Paese. 
Sarebbe ora di far seguire al¬ 
le parole i fatti, e dimostra¬ 
re in concreto che si crede 
realmente al turismo e alla 
sport come momenti d’incon¬ 
tro per l’amicizia e la pace 
universale. Ciò detto, ed era 
doveroso dirlo, pare che le 
Fiamme Gialle non accettino 
la figuraccia, cosi che Simeon 
(ospite di rigore per un ap¬ 
passionante scontro con po¬ 
lacchi e tedeschi), Liani, Gian- 
nattasio e Simoncelli saranno 
In gara. 

Con gli « ingredienti » an 
nunciati si prospettano due 
importanti giornate sportive 
a Siena, tanto più che diver¬ 
se gare in programma var¬ 
ranno come selezione euro 
pea per l’incontro — primo 
nella storia — Europa-USA 
in programma a Montreal 
(Canada). Due giorni dopo, il 
13 maggio, bis in notturna, co 
me vuole la tradizione, a 
Grosseto. Gli organizzatori 
grossetani porteranno sulla 
loro pista, rinata dopo la di¬ 
struzione del novembre scor¬ 
so allorché l’Ombrone in pie 
na devastò l’intera città di¬ 
struggendo anche gli impianti 
sportivi, diversi degli attori 
di Siena. 

Grosseto presenterà per 11 
suo Meeting la prima pista 
italiana in «Porplastic Aliwe- 
ter » e per collaudarla degna 
mente ha esteso l’invito al 
fulmine americano dei 110 
ostacoli, Willie Dàvenport, on 
de metterlo a confronto col 
nostro Eddy Ottoz. Da Daven- 
port si attende la risposta 
Speriamo sia affermativa. Nel 
la lotta tra Ottoz e l’america¬ 
no potrebbe saltare fuori un 
tempo migliore di quello di 
Lauer e Calhoun quel 13”2 
che ancor oggi a distanza di 
anni rimane il primato mon¬ 
diale sugli ostacoli « alti ». 
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Il cubano Enrique Figuerola, una delle principali attrazioni del « Meeting dell’Amicizia ». 


L'uomo del K2 è sempre innamorato delle «sue» montagne 

La pancetta non ierma 
il cavalier Lacedelli 
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Piero Saccenti I Lino Lacedelli in cima al « K. 2 ». 


Lo assicura l'organizzatore Lectoure 


Benvenuti - Fernnndez 
in settembre n Buires? 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 4 g.ugno 

Jorge Femàndez è tornato 
al combat tunento, sul ring 
del Luna Park, dopo mesi 
di inattività, a sessanta gior¬ 
ni giusti dal suo match ro¬ 
mano con Teddy Wright. Ri¬ 
vale del popolare «Gallego», 
il negretto statunitense Char- 
ley Austin, presentato qui co¬ 
me campione dell’ Arizona; 
lo stesso Austin che a Roma 
pareggio con un altro argen¬ 
tino, Juan Carlos Duràn. 

L’incontro al Luna Park è 
stato m certo modo emozio¬ 
nante, anche se ha mostrato 
un Femàndez molto lonta¬ 
no dalle sue migliori presta¬ 
zioni. Piuttosto su di peso, 
lento nei movimenti e alquan¬ 
to farraginoso nelle azioni, 
l’argentino non ha potuto e 
saputo andare oltre un ver¬ 
detto di parità. Tuttavia, se 
Austin ha mostrato un am¬ 
mirevole stoicismo — specie 
dopo la caduta inflittagli da 
un Femàndez — poco o niente 
a fatto per meritare il pre¬ 


fe riuscito. Il pan. cosi, più 
che un premio per Austin è 
stato un monito e un casti¬ 
go per chi. come il possen¬ 
te Jorge, da anni insegue 
la farfalla della corona mon¬ 
diale dei pesi medi, ormai, 
già che — se lo tolta d: 
mente — non potrà mal piti 
scendere al limite dei medi 
junior. Gli anni (trentuno) e 
la scarsa attività, oltre che i 
muscoli hanno pure indurito 
In lui la volontà, la voglia di 
lavorare sodo in palestra, 
perciò, sarà più facile per 
lui tentare l'assalto alla core 
na oci medi 

L’ha confermato anche l’or¬ 
ganizzatore Lectoure subito 
dopo :1 combattimento Fer- 
nàndez - Austin: Benvenuti 
combatterà (cosi ha assidi 
rato Lectoure» contro lo stes¬ 
so Femàndez, nel prossimo 
mese di settembre sul ring del 
Luna Park. Il titolo — lo 
ha sottolineato Lectoure — 
non sarà in palio, ma il 
match avrà il valore simbo¬ 
lico di una disputa di cam 
pionato. 

Prima di settembre però 


Barreto. superandolo la pri 
ma volta per k o a Buenos 
Aires, e la seconda « pw 
muerte >■ a Rio de Janeiro 
Pur se il match Femàndez 
Monzon può sembrare facile 
per il vigoroso Jorge. nor 
così si presenta in realta Fer 
nàndez. un brevilineo. ha 
sempre dimostrato di non 
trovarsi a suo agio con av 


CORTINA, giugno 

Nella seconda metà del se¬ 
colo scorso, gir ampezzam, 
iniziarono ad arrampicate le 
levigate pareti dolomitiche ul 
seguito dei « gentleman » in¬ 
glesi e tedeschi. Pastori. bo- 
scaioli e cacciatori di camo 
sci. t cori ines/ impararono 
presto e bene e. da allora, 
tracciarono una ragnatela di 
nuore ne sulle verticali di 
dolomia 

Poi. l'avvento dello sci. il 
turismo e la conseguente 
mondanità, trasformarono i 
rudi montanari m raffinati di¬ 
rettori di « night club ». com¬ 
piti proprietari d’albergo e cu¬ 
llaci amministratori degli in¬ 
troiti stagionali 

L'ultimo crosso nome del 
I alpinismo i ortmese e Lino 
Lacedelli del K 2 Quando 
il 17 aprile del lh54 Desio 
se Io porta nel Kashmir, era 
un anonimo operaio neUolfi 
cinti mcicunicu ilei bob « Po 
dar » nonché componente d. 
una modesta e numerosa tu 
in tal ni 

Il 2.i settembre dello stes¬ 
so unno, ritornando a Corti 
na dopo aver i minto la se¬ 
conda vetta del mondo assie¬ 
me ad Achille Cominganni, 
era diienuto una gloria na 
zumale e monumento > li eti 
te dei suoi concittadini 

Fiimudi lo lece cui altere 
della Repubblica lo Stato gli 
assegno una jamsioncina per 
il congelamento agti arti sol 
tcrlo sugli Utili metri del fin 
rakorum I Amministrazione 
comunale del suo paese lo 
aiuto abbondantemente nel ti 
rarsi su una casetta e. i tati 
bncanti di articoli sponttn. 
fecero a gara per offrirgli la 
esclusiva dei propri prodotti 

Oggi, il quarantaduenne In 
cedetti cav Uno. sposalo con 
tre figli e fortunato esercente 
nel ramo commerciale delta 
sua <r preziosa » cittadina tu 
nstna 

Negozio a piu lui i con f o 
to giganti, neiocative dell im 
presa, a far da sfondo a sci 
slittini, giacche a vento jw 
dule. piccozze, moschettoni 
elettrodomestici, ecc Sull m 
segna « Lino Lacedelli del 
I A' 2 » come dire * un no 
I me. una man a una aaran- 
j zia r 

| A tredici anni di distanza 
I i turisti entrano ancora nel 


vereari longilinei K Mon/on ; '>m negozio magar: per ur. 


ha due brama e due gam 
be < he sembrano pale di 
molino Alto e ossuto, il san 


autografo una ’nU> ricordo 
una >trettu a; mu-'o Lui ai 
toghe tutti tori u timido sor 


ta ferano non «■ pugile dal 1 r ’'" di •> empie < on ’u >fes 
gioco franco e allerto, tna ri ! modestia deg’i sana: po 
fugge la '.olla ai ferri corti j > cri » e destate flirta : chea 
preferendo giosirare a distan ri in rotcìa j>ct * antico ri- 
za. di controcolpo E siero zio » pm che f>er un ormai 
me ha un destro che pizzi suturato bisogno 
ca. tutto potrebbe accadere I. * antico mio » thè nono 
nel corso delle d»*d;ci riprese , stante attacchi d asma retag¬ 
li Stavolta l uccido ». dire dio degli ultimi metri sul 
Femàndez a chi gii parla di ’ K 2 > ascesi senza homhota 
Monzon « In occasione dei d ossigeno. Io ha spinto guai¬ 


ti Stavolta Furrido ». dice 
Femàndez a chi gii parla di 
Monzon « In occasione dei 
nostro match al Luna Park 
boxai con eccesso di fiducia 
sottovalutando ti pugno e ti 
gioco ostruzionistico di Mon 
zon. Stavolta sana diverso, as 
sai diverso egli dovrà dimo 


che anno fa a due altre si- 
gnifìcatirc imprese lo spi- 
QOlo della cima orest delle 
Lavarcdo e la punta (lioran- 
na della Tofana di mezzo 
F quando su Cortina piom 


a wuu i-s-i .ukiiuuE u mma ai seuemore pero i . , i . —. -.,, <- 

mio della giuria, tocredibii- Femàndez dovrà combattere I strar . e chiaramente la supe ha Pallarme per qualche ru¬ 
mente comniacente nei suoi Brwm zvrn rarint \Trm 7 Z 1 n i nonta che in quella occasio . urna della montagna e Pia¬ 


mente compiacente nei suoi 
riguardi. Un bel diretto si¬ 
nistro, un destraccio volante 
di tanto in tanto, e molte, 
moltissime scorrettezze, ci 
hanno detto che le sue aspi¬ 
razioni a più alte mete dif¬ 
ficilmente potranno avverarsi. 

Femàndez, traccagnotto • 
lento per l’eccesso di peso, 
ha continuamente cercato di 
risolvere il match con un so¬ 
lo colpo • per poco non ci 


ancora con Carlos Monzòn 
attuale titolare argentino dei 
medi, lo stesso che in una 
notte sfortunata di Femàn¬ 
dez, riuscì a superarlo ai 
punti, anche grazie al favo¬ 
ritismo di una giuria quasi 
cieca. Contro Monzòn, Fer- 
nàndez metterà tn palio il 
suo titolo sudamericano del¬ 
la categoria, quel titolo che 
conquistò gagliardamente con¬ 
tro il brasiliano Fernando 


nontà che in quella occasio 
ne la giuria volle regalargli 
Se perderò ancora con Mon 
zon. non mi resterà che at 
tareare 1 guantoni al chio¬ 
do.. » 

Ecco perche, a suo dire, 
-.1 match con Benvenuti non 
è ancora sicuro, nonostante 
le affermazioni di Tito Lec¬ 
toure 

Luis Tulli 


•rima della montagna e l'in¬ 
tervento si presenta di diffici¬ 
le esecuzione, il cav. Lino, 
malgrado l’incipiente pancetta 
e il doppio mento, lascia affa¬ 
ri e famiglia e parte al soc¬ 
corso perché cosi impone 
l’etica montanara e perchè 
chi, meglio di lui. sa scro- 
dare un uomo appeso su una 
lavagna strapiombante 7 


MARCATORE: Alaggiimi al 32’ 
del primo tempo. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma- 
gareggia; Ferrerò. Fontana, 
Beltrami: Yivarelli. Maggio* 
ni, Goffi, Sala, Prato. 

COMO: Cariuigiiani; Palearl, 
Buriani; Ballarini. Barzaghi, 
Colombo; Perotti, Galbiati, 
Muglimi, Sironi, Costanzo. 
ARBITRO: Gonfila, ili Torino. 

NOTE: Sole, nubi, pioggia 
e di nuovo sole. Terreno per¬ 
fetto. Nessun incidente di gio¬ 
co. Ammoniti Paleari e Bal¬ 
larini per porteste. Calci d'an 
golo 8 a 4 per il Monza. Spet¬ 
tatori 20 mila circa, con buo¬ 
na dose di bergamaschi e leg¬ 
gera prevalenza comasca per 
il resto. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 4 giugno 

Il Monza ha battuto il Co 
mo, il Monza ritorna m se¬ 
rie B. A testa alta, accompa¬ 
gnato dagli osanna dei suoi 
« fedelissimi », conforta,o dai 
risultati di un campionato che 
l'ha visto ininterrottamente 
prunattore, col suggello auto¬ 
ritario, perentorio di questi 
ultimi magistrali 90 minuti 
Il Como era avversario te¬ 
mibile e temuto, degno ui tut¬ 
to di dividerne meriti e ap 
prensioni fino all'ultimo se 
condo. Ebbene, i biancorossl 
di Radice l’hiuuio superato 
senza bisogno della buona 
sorte o di aiuti comunque 
esterni. Si è trattato di una 
vittoria limpida, voluta e rea 
lizzata grazie ad una serena 
valutazione dei propri mezzi, e 
ad una effettiva superiorità di 
gioco; ima vittoria che non la¬ 
scia code, accettata come e 
stata, ed obiettivamente ap 
prezzata, dagli stessi tifosi di 
parte avversa Anche i pai ac¬ 
cesi. 

Successo netto, dunque, e 
partita bella, interessante, at¬ 
traente dal 1’ al 9t)’, una par 
tita di quelle « tutte da vede¬ 
re », che riconciliano col foot¬ 
ball specie in questi periodi 
di fine stagione. 

Stendere un elenco di ineri¬ 
ti. stabilire una scala di va¬ 
lori in questa circostanza, non 
e possibile ne giusto. Tutti 
bravi alio stesso livello, tutti 
accomunati nel caloroso ab 
braccio dei tifosi entusiasti 
Del resto, a spiegare il 
« match » dal punto di vista 
tecnico, a illustrarne 1 pre¬ 
supposti e gli schemi con cui 
e andato man mimo srotolan¬ 
dosi serve a puntino, minuto 
per minuto, per la dettaglia¬ 
la cronistoria dei 9(1 minuti. 

Mai tanta gente al Comuna¬ 
le di Bergamo. Eccezioni, na¬ 
turalmente. le visite dell’Inter 
e della Ju\e Biancorosso e 
bianca7zurro si mescolano su¬ 
gli spalti in un ben dosato 
« cocktail » 

.Si inizia al ritmo del eha 
ciia eha e al gracidare delle 
raganelle Ale Monza, ale Co¬ 
mo. e olii piu ne ha, piu ne 
spende Filetti unta sugli spai 
u. orgasmo in campo e il 
classico match tombola, come 
sempre (piando si tratta di de 
ridere in un’ora e mezzo tul¬ 
io un campionato 
Cimo a vampate, una di quu 
e l'altra di la. le marcature 
-olio stidiamente a uomo, le 
co»e pregevoli m alternano 
agli errori pm banali. L’alta 
Iena e a Iratti frenetica Piu 
mc< olio, e indubbiamente piu 
tecnico, il Mon/a. piu audace 
forse il Como, che mostra di 
-offrii meno il complesso del 
l'emotività Ma ì portieri pur 
-empre all'ena non sono mai 
chiamati in causa in modo 
diretto 

I lanari] tentano la carta 
della rapidità e della forza 
i monze-i quella della tecnica 
pura Sironi e Sala sono gli 
un ontra-tati. abilissimi regi 
-ti. l'uno tutto dinamismo f 
vitalità, il hiancorosso tutte fi¬ 
nezze << alia Coreo » Al loro 
livello pero non reggono gli 
altri, se -i escludono gli spun 
ti « ruggenti » di Ferrerò e 
Mognon. 

Gioco sempre alterno quin¬ 
di. ma inevitabilmente desti¬ 
nato a perdere mordente. *e 
non proprio a spegnerei ap¬ 
pena dentro 1 -acri limiti dei 
l'area 

F.' il Conia comunque il 
piu «ostinato» e la stia mo¬ 
mentanea -uperiorità territo 
naie si rispecchia al 12’ in un 
salvataggio alla disperata di 
Fontana -u tiro-cross di Co 
-tanzo e. 3 minuti dopo, in 
una fucilata :n diagonale di 
Prr.,:n neutralizzata in tuffo 
da Or eri 

Piove arie—o ma gli entu 
-la-mi io n -i raffreddano e 
>1 ritmo almeno per ora. non 
-i ema Ben -orre*tu da Pra¬ 
to che « ritorna r sovente e 
t>* re- e dal generosissimo 
Ferrerò :1 Monza e-ce di ore 
potenza dal gu-cjo f| gioco 
m'g'..ore e i) -u<> anche se 
ec- ——ìvamente elaborato e 
pm’to-’o >7io-o :r. fa-e con 
clu-iv.i 

'tenute a mo d c-empio. 
cosa -decedi ai 2?.’ Sala ha 
una palla goal -ul piede al 
limite dell'area, potrebbe ten 
fare il comodo bersaglio e 
« allarga » invece sulla de¬ 
stra a Goffi Questi «salta» 
un avversano, potrebbe a sua 
volta tirare, ma preferisce af¬ 
fidare la responsabilità a 
Maeeioni. servito a due pas¬ 
si dal portiere con un deli¬ 
zioso tocco all’indietro: l'm 
temo hiancorosso ha un atti 
mo di e-nazione, stoppa la 
sfera, se raggiusta sul piede, 
fin che fa inevitabilmente tar¬ 
de gli zompa cioè addosso 
Ballarmi e chi si e visto si 
è visto 

Si rifa. Mageiont, al 32’: 
calcio d’angolo battuto da Vi 
varelli. palla corta a Prato, ti¬ 
ro pronto, Carmignam in tuf¬ 
fo a palma tesa, pai la che 
rimbalza in area, l’interno 


che come un falco gli piom¬ 
ba addosso e goal di piatto 
in tutta tranquillità. 

Per un po’ il Monza sulle 
ali dell’entusiasmo, poi la rea 
zione del Como, pacata e con¬ 
tinua, che si compendia, ai 
37', con ima gran capoccia- 
ta di Costanzo- la sfera sem¬ 
ina in rete, ma Ciceri con 
un miracoloso balzo riesce 
a deviare sopra la traversa 
Un paio di cornerà per gli 
azzurri, poi il Monza si ridi- 
stende e per Carnngnani so¬ 
no nuovi brividi. C’e anche 
un netto fallo di mani di Bar¬ 
zaghi in area, ma Gonella 
mostra di non avvedersene e. 
m fondo, non fa neanche ma¬ 
le, considerata l’a-soluta in¬ 
volontarie! a dell’infrazione 
Si ripieiule ed e il Como, 
logicamente, a mordere il fre¬ 
no. Il piccolo Costanzo fa il 
diavolo a quattro ma e seni 
pre troppo solo Mognon e 
chiuso nella morsa Fontana 
Beltrami e gli interni sono 
troppo occupati a centrocam¬ 
po, timorosi di scoprirsi, di 
prestare il fianco alle rapide 
scorribande biancorosse Al 5' 
infatti Sala « va via » a sla¬ 
lom sulla sinistra seminali 
do almeno quattro avversa 


n: Goffi, un Goffi stupendo 
per dinamismo e chiarezza di 
idee, è solo al centro della 
areu e invoca il passaggio 
goal. Sala invece insiste alla 
ricerca del successo perso¬ 
nale e cosi Palearl gli piom¬ 
ba addosso salvandosi in 
corner 

Un calcio di punizione di 
Ferrerò fuori di un palmo al 
9' poi il Como si rifa vivo 
sotto la spinta di Sironi e Gal 
biati die. al 13'. centra unti 
bella palla per Mognon* il cen 
tra vanti pero manca di un 
niente l’aggancio volante e l’a 
zinne si spegno sul fondo 

Il Monza sembra tirare il 
fiato, il vantaggio e indubbia 
mente prezioso come Poro, 
ma pesa come piombo nelle 
gambe di ehi ha paura di per 
dallo Tutti abbottonati, pru 
denti: davanti solo Golii e Vi 
varelli l'iniziativa è quindi 
del Como die sbaglia con Mo 
gnon una tacile occasione al 
2(1’. e bulla letteralmente al 
vento una palla-pareggio con 
Costanzo due minuti (lupo 

Passata la buriana, il Monza 
si npienrie ceicando di mgab 
biare il giuoco frenandone il 
ritmo Ritornano preziosi gli 
spunti di Sala, runico chi 


sappia con buoni risultati di¬ 
tendere la palla, e i suggeri¬ 
menti a lunga gittnta di Fer 
rero L'impostazione tattica è 
sentine saggia, tanto è ornila 
ta e non trascura mai le ra¬ 
pide infiltrazioni a sorptesa 
In una di queste, appunto, ni 
29’ manca il raddoppio Viva- 
relll dopo una magistrale ozio 
ne personale 

I lamini tentano il tentabile, 
ma Magaraggia, Beltrami e Pe 
rego fanno barriera con calma 
e ordine E poi ormai un po’ 
tutti sono agli spiccioli. Il 
Monza quindi con sufficiente 
sicurezza si avvia all’ultimo 
sprint 

Fallo di mano in arca lizzili* 
ra di Galbiati al 40’ e fallo di 
mano di Ferrerò in area bian 
corossn al 42'- l’arbitro chiude 
un occhio sul primo e l’altro 
sul secondo 

Pari e patta e si vn al no 
vantesimo Si va cioè al trion¬ 
fo finale elio ripete, fatte na¬ 
turalmente le debite propor¬ 
zioni, (inolio cui abbiamo assi¬ 
stito giovedì sera a Torino 
Viva la Juve allora, viva ditti 
que il Monza, adesso 

Bruno Panzera 
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MONZA-COMO — Carmignani, ju tiro di Vivarelli, para ma non trattiene e Meggioni — tuffa destre 
temicoperto — metterà in rete il gol della promotione 


COMMENTO DEL LUNEDI 


Il «tutto bene» del calcio 


Complimentatosi con ia Juve per la con¬ 
quista del tredicesimo scudetto e augu 
rata all’Inter « una sicura e felice ripre¬ 
sa », il presidente del CONI ha tenuto 
a sottolineare che il « campionato di cal¬ 
cio 1966 ’67 rimarra memorabile per la 
sua emozionante incertezza durala sino 
all'Ultimo momento e per la leale e aperta 
sportività dei partecipanti ». Come dire che 
tutio in questo campionato e andato be 
riissimo, tutto ha funzionato alla perfe¬ 
zione. nulla perciò r'e da rivedere 

Questo del «tutto e andato bene ma¬ 
dama la marchesa » e una tesi che vanno 
sviluppando m questi giorni parecchi cri 
nei notoriamente vicini al «governo cal 
cistico» preoccupato di mettere una pie 
tra sopra alle numerose brutture, alle 
tante irregolarità, ai molti errori non sem 
pre casuali che hanno caratterizzato il 
torneo di « A ». 

Che 1 dirigenti del professionismo cal¬ 
cistico non vogliano aprire la discussione 
sul campionato se non per esaltarne la 
« sportività » possiamo comprenderlo, per¬ 
che il processo al campionato e il pro¬ 
cesso ai dirigenti, ma che a dar loro una 
mano scendp><e in campo addirittura il 
presidente del CONI francamente non re 
Io aspettavamo 

Il campionato eh»- »e appena concluso 
ha dimostrato olire ogn: dubbio che molti 
orientamenti vanno rivisti. moPe regole 
aggiornate, niobi divieti fatti rispettare 

Fare l’elenio dei «nei» dell’annata cal 
cistica 1966 '67 richiederebbe colonne di 
piombo, qui basterà ricordarne alt uni Le 
grandi società continuano a battere la 
'trada del risultato ad ogni co>to con tut 
tp le sue funps’p conseguenze mi; gioco, 
Millo spettacolo Moia fuga del pubblici» 
dagli stadt. - dia moralità dell'ambiente 
Nessun c>m»-n*o d: rmsavimento ha ca 
ratterizzato ia t»*.i*:ca economica del club 
le spe-Np sin» -empre altissime, gli sti 
ttend, oltre ogn: .unite normativi», i pre 
mi par*;ta add nuora astronomici, m al 
coni ca-, almeno » e noto che Moratti 
avrebbe pagato un premio partita di sei 
milioni agli inieri-n e di 12 milioni ad 
Herrera se avessero vinto a Lisbona, ed 
e noto che Timer non e in attivo nono 
stante Apuano Gentile e nonostante un 
incasso ri: oltre 8 miliardi in nnaue anni*. 


Arbitraggi 

Gli arbitraggi hanno lasciato a deside¬ 
rare m parecch-e occasioni. Ci sono stati 
arbitri che non hanno « vi«to » gol rego- 
lanssim.. altri che li hanno annullati, al¬ 
tri ancora (he hanno espulso giocatori 
per reati che non meritavano tanta se¬ 
verità E ancora arbitri che hanno con 
cesso fini» a tre rigori per partita, ar¬ 
bitri che sui « penalty » hanno sorvolato 
con eccessiva disinvoltura, arbitri che 
nor. hanno «visto» bottigliette lanciate in 
campo, ecc 

li mercato calcistico è stato aperto cor. 
largo anticipo sui termini fissati dal re¬ 
golamento e trattative sono state conciu 
se pere no tra squadre che ancora do¬ 
vevano incontrarsi in match di grande 
importanza per la classifica. 

A capo della Lega è stato messo il di¬ 


rigente. meglio ancora il patron di una 
squadra che era in lotta per la salvezza 
*e lo si sapeva) e il presidente della Fe- 
(lercalcio. Pasquale, ha pubblicamente an¬ 
nunciato la sua intenzione di rientrare nel¬ 
la direzione di quella squadra. Il u caso 
Lo Bello Prati Sgarlata » è troppo noto per 
dover essere ricordato. I motivi per « ri¬ 
flettere » suH’andamento del campionato 
appena concluso non mancano, tanto più 
che mentre il presidente del CONI ga¬ 
rantiva la sua « leale e aperta sportività», 
il foglio sportivo romano annunciava a tut¬ 
ta pagina che la Inzio intendeva solleci¬ 
tare un'inchiesta su Vicenza-Bologna (una 
partita che neH’ultimo turno interessava 
direttamente la lotta per la salvezza), il 
commissario biancazzurro esponeva i suoi 
dubbi all’avv. Angelini e il sindacato dei 
calciatori annunciava la sua intenzione di 
ricorrere al magistrato per imporre un 
piu gusto e soprattutto piu dignitoso rap¬ 
porto tra la società e i singoli giocatori. 

Trasferimenti 

Le nuove norme economiche della Lega 
mantengono il calciatore nello stato del 
dipendente senza nessun altro diritto che 
la paga (buona* E' contro il principio che 
li vuole « cose >• a disposizione della so¬ 
cietà prima ancora che uomini con una 
loro dignità. con T ro il diritto della società 
a disporre a piai imento il loro eventuale 
trasferimento la loro utilizzazione nel mo¬ 
do che pm le aggrada, il loro impiego 
nel molo e nella squadra rhe il dirigente 
riterrà più opportuno, senza che essi pos¬ 
sano dire nulla, che i calciatori si ribel¬ 
lano sostenendo giiLMamente che nel mo¬ 
mento m cui le società calcistiche con la 
loro trasformazione in società per azioni 
si collocano nei limili del codice civile, 
anche i rapporti fra società e dipendenti, 
calciatori compre.»!, debbono essere re¬ 
golati dalle norme della legge comune. 

In altre parole, j calciatori si battono 
per acquistare diritti sacrosanti, per af¬ 
fermare la loro personalità, la loro di¬ 
gnità di uomini liberi in un Paese libero, 
dignità che e oggi soffocata, misconosciu¬ 
ta dalle leggi calcistiche federali, e in 
questa loro battaglia debbono trovare l’ap¬ 
poggio di tutti. Noi ci rendiamo conto 
che quello di un nuovo, più giusto e mo¬ 
derno rapporto fra la società e il calcia¬ 
tore è un grosso problema, cosi come sono 
grossi problemi quelli dell’assistenza pre¬ 
videnziale e della pensione (cui si dovrà 
arrivare), quelli del risanamento finanzia¬ 
rio del bilanci e morale dell’ambiente, 
quelli della revisione di certe regole del 
gioco e di certe strutture (la Federazione 
arbitri ìndipendente ed autonoma da tutte 
le altre e sempre più una necessità). 

Ma sono problemi di fronte ai quali fe 
veramente colpevole ricorrere alla politica 
dello struzzo, problemi che debbono es¬ 
sere affrontati e risolti (con il contributo 
di tutti): altro che «tutto va bene ma¬ 
dama la marchesa' ». 
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Demoliti i primati delia corsa a Zandvoort 


L’XI Trofeo Caduti universitari di atletica 


Ford porta Clark Preatoni su Giannattasio 
G. P. di Olanda nei 100 metri all'Anna 


Le tre Ferrari, tutte onorevolmente piazzate, 
scontano la minore esperienza dei loro piloti 
Il neozelandese Hulme consolida il primato 
nella classifica del campionato mondiale 
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SERVIZIO 

ZANDVOORT (Olanda), 

4 giugno 

Il nuovo motore du tre li¬ 
tri con otto cilindri a V del¬ 
la Ford ha fatto faville al 
suo collaudo In una gara di 
formula uno, consentendo a 
Jim Clark una smagliante af¬ 
fermazione nel Gran Premio 
d’Olonda, corso oggi in con¬ 
dizioni atmosferiche ideali sul 
circuito di Zandvoort. 

Lo scozzese, già due volte 
campione del mondo, poi pas¬ 
sato brevemente in secondo 
piano dopo l’aumento di ci¬ 
lindrata per le macchine da 
Gran Premio, ha battuto di 
quasi mezzo giro il cumpione 
del mondo in carica, l’austra¬ 
liano Jack Brabham, che cor¬ 
reva con la vettura da lui 
progettata e messagli a punto 
dalla Eepco, la stessa con la 
quale aveva ottenuto i trionfi 
dello scorso armo. 

Le tre Ferrari in gara si 
sono piazzate rispettivamen- 
te al quarto, quinto e sesto 
posto dopo un'altra Repco- 
Brabham, quella del vincito¬ 
re di Monaco, Dennis Hulme, 
classificatosi al terzo posto. 
Le dodici cilindri della fab¬ 
brica di Maranello hanno con¬ 
fermato di essere vetture di 
ottimo affidamento, riuscendo 
tutte a portare a termine nel¬ 
le prime posizioni una gara 
che ha visto sparire set¬ 
te delle diciassette vetture 
partite. 

Quella di oggi era una cor¬ 
sa di assi: tra i diciassette pi¬ 
loti di sei Paesi diversi, quat¬ 
tro avevano già assaporato il 
trionfo nel campionato mon¬ 
diale piloti. 

Alla partenza, la posizione 
di testa è tenuta da Graham 
Hill, che ieri ha fatto regi¬ 
strare un tempo prestigioso 
nelle prove ufficiali: la sua 
Lotus Ford — anch’essa al 
suo debutto, come quella di 
Clark — scatta subito un cen¬ 
to metri avanti a Brabham, 
che insegue deciso. Sarà de¬ 
stino di Brabham inseguire 
per 85 dei 90 giri del cir¬ 
cuito. 

Al decimo giro Graham 
Hill, il favoritissimo, si arre¬ 
sta ai box con noie aU'inie- 
zlone. Deve lasciare la gara, 
e il prestigio della Lotus- 
Ford e affidato adesso sol¬ 
tanto a Clark, che è al terzo 
posto, dopo Brabham e Rindt 
(al volante di una Cooper- 
Masernti). Prima di Hill, al 
terzo giro era stato costretto 
al ritiro il neozelandese Bru¬ 
te McLaren, finito con la sua 
auto fuori della pista, tra 
la sabbia delle dune: è usci¬ 
to incolume dall’incidente. Dal 
decimo al quindicesimo giro 
si assiste all’attacco di Clark, 
che infine raggiunge e sorpas¬ 
sa Brabham. E* stato il mo¬ 
mento più esaltante di que¬ 
sta magnifica gara, e ha man¬ 
dato in visibilio la folla enor 
me di appassionati richiamati 
sul circuito dall’eccezionale 
confronto di assi del volante. 

Da questo momento, Clark 
non fa che aumentare il pro- 

f irio vantaggio. Alle sue spal- 
e Brabham insegue ostinato, 
mentre si consuma il dramma 
delle auto costrette al ritiro 
La Gumey - Weslake - Eagle 
dell’americano Dan Gumey è 
messa in difficoltà da noie 
alla pompa dell’alimentazio- 
ne: dopo qualche fermata a) 
box, il pilota rinuncia. Al ven¬ 
ticinquesimo giro Hulme è 
già in terza posizione, mentre 
si fa luce la Ferrari di Chris 
Amon, che passa in quarta 
posizione: Rindt è quinto, lo 
svizzero Joseph Siffert, su 
Cooper-Maserati è sesto, poi 
vengono la BRM di Jackle Ste¬ 
wart e la Ferrari dell’inglese 
Mike Parkes. 

Ludovico Scarfiotti è 11 ter¬ 
zo dei piloti della Ferrari, 
transitando all’undicesimo po¬ 
sto dietro Pedro Rodriguez 
(Cooper-Maserati) e John Sur- 


tees (Honda). Al quarantesi¬ 
mo giro si ritira Rodriguez e 
subito dopo Rindt: il primo 
per noie al cambio, il secon¬ 
do per noie alla sospensione. 
Poi è la volta di Stewart a 
lasciare la corsa, per noie al 
freni. L'ultimo ritiro della 
giornata è quello della Hon¬ 
da di Surtees: questa vettu¬ 
ra, rumorosissima e pesante, 
fa imo spettacoloso testa-coda, 
poi si ferma ai box: e Scar¬ 
fiotti conquista il sesto posto 
sino allora tenuto da Sur¬ 
tees. 

Clark ha migliorato il re¬ 
cord della corsa, coprendo i 
377,4 chilometri del percorso 
in 2.14’45”6 alla media di 
168.087 km. orari. Sul retti¬ 
lineo Jack Brabham ha fatto 
registrare la massima veloci¬ 
tà assoluta, con 255 chilome¬ 
tri orari. 

Nella classifica del campio¬ 
nato mondiale piloti, dopo la 
odierna terza prova, Hulme 
consolida la sua posizione 
con 16 punti, contro gli un¬ 
dici del messicano Rodriguez. 

Hendrik Hersting 
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ZANDVOORT — Jim Clark corride felice; ancore una volta gli è andata bene. 


Monza: la competizione turbata da numerosi incidenti 


Battuto il Brasile 78-74 ai campionati mondiali 

Basket: l’URSS 
verso la vittoria 


MONTEVIDEO, 4 giugno 

L’Unione Sovietica marcia 
verso la vittoria finale ai cam¬ 
pionati del mondo di pallaca¬ 
nestro, a pieno regime dopo 
aver battuto sabato sera il 
Brasile, secondo favorito, per 
78-74 in un incontro tirato e 
combattutissimo. Per dare una 
Idea dell’ accanimento della 
partita basti dire che rincon¬ 
tro è durato oltre un’ora e 
tre quarti, sei giocatori sono 
usciti con cinque falli e alla 
fine la maggior parte di quelli 
in campo avevano tutti quat¬ 
tro falli a carico. 

I sovietici si sono trovati ir 
vantaggio per tredici volte 1 
brasiliani per cinque. Per 
gran parte del tempo la par 
tita è stata incerta, con le 
squadre in parità. Appunto 
in parità. 42-42, si era chiuse 
il primo tempo. 

Óra l’Unione Sovietica, favo 
rita della vigilia, conta due 
vittorie su due incontri, men¬ 
tre il Brasile ha una vittoria 
e una sconfitta. 

La squadra sovietica, perfet¬ 
tamente equilibrata, ha im¬ 
pressionato anche ieri sera i 


tecnici per lo straordinario 
amalgama tra i componenti, 
che ne fa una vera macchina 
da punti. 

Anche il secondo Incontro. 
Argentina Uruguay, è stato un 
susseguirsi di momenti dram¬ 
matici per la continua altale¬ 
na nel punteggio. Alla fine si 
è imposta la squadra argenti¬ 
na per 79-75. 11 primo tempo 
era pure terminato con gli ar¬ 
gentini in vantaggio per 35-29 
La maggior riserva di energie 
e la maggior decisione nel¬ 
l’offensiva hanno premiato la 
squadra blancoceleste. 

Ieri sera ha poi avuto ini¬ 
zio nella città argentina di 
Cordoba il cosiddetto girone 
di consolazione per le squadre 
eliminate dalla lotta per il ti¬ 
tolo. Nei due incontri in prò 
gnimma nella serata inaugura¬ 
le si sono registrati i seguenti 
risultati: il Messico ha battu¬ 
to il Paraguay 65-46. mentre il 
Perù si è imposto sul Porto¬ 
rico per 57-52, dopo aver chiu¬ 
so In svantaggio il primo tem¬ 
po per 19-36. In questo girone 
di Cordoba figura, come è no¬ 
to, l’Italia, che debutterà in¬ 
contrando il Paraguay. 


CALCIO: I 24 
DELLA « PRE¬ 
OLIMPIONICA » 

FIRENZE, 4 giugno 
Voiliqualtro calciatori flella 
squ.uira « preolimpionica » attillata 
all’allenatore Paolo TodeMihim un 
(Iranno In Inghilterra nel prossi¬ 
mo mese di luglio per disputarvi, 
nella prima parte del mese di a- 
gosto, cinque partite contro squa¬ 
dre di club rispettivamente con il 
Queens Park Ranger, il Bourough, 
il Southampton, il Militali ed U 
Wnlsali. tutte compagini cioè di 
seconda c terra divisione del cam¬ 
pionato di calcio inglese II di¬ 
rettore tecnico della P O , Tode- 
schim. ha già consegnato alla Fe 
dercalcio la lista du « vcntiqunt- 
tro » che poi. grosso modo, fa¬ 
ranno parte del gruppo di calcia¬ 
tori candidati alla formazione 
della squadra olimpica. La ro¬ 
sa sarà resa nota dopo la con¬ 
clusione del campionato nazionale 
di serie a B », ma si ritiene che 
essa dovrebbe comprendere gioca¬ 
tori come Esposito e Chiarugi 
(Fiorentina). Scala (Roma), Bat¬ 
tisodo e Paganini (Bologna), De 
Paoli (Mantova). Maggioni (La¬ 
zio). Parola e Zanler (Spai), Sa- 
voldi (Atalanta) ed altri. 


Arrivo e 
classifica 


Ciclism o: classica a cronometro per dilettanti 

La Coppa Italia a squadre 
alla Mantovani di Rovigo 

A tredici secondi pii ex detentori della S.C. Padovani 


Classifica officiale del Gran 
premio automobilistico d’o¬ 
landa: 

1. JIM CLARK (GB) Lotus- 
Ford, in 2-l4’43”, alla media 
oraria di km. 168.007; 2. Jack 
Brabham (Ansi) Brahham- 
Repco. 2.15W7; 3. Denis Hul¬ 
me (XZ) Brabham-Repco. 
2.15T0”8; I. Chris Amon (X. 
Z.) Ferrari, 2-15T2”4: 5. Mike 
Parkes (GB) Ferrari, a un gi¬ 
ro): 6. Ludovico Scarfiotti 
(It) Ferrari, a dne giri; 7. 
Chris Ira in (GB) BRM. a tre 
giri; 8. Mike Spence (GB), 
a tre giri; 9. Bob Anderson 
(GB) Brabham, a cinque giri; 
10. Jo Siffent (Svi) Cooper- 
Malterati, a ilei giri. 

- Nuoto primato sul giro del 
rfiruito di Zandvoort: Jim 
Clark in 1*28”08 alla media o- 
rarla di km. 171,375. 


Classifica del ca mpiona to 
mondiale conduttori (formula 
uno) dopo la iena prova: 

L DENIS HULME (XZ) 
punti 16; 1 Pedro Rodrigar* 
(Mesa) 11; L Jim Clark (GB) 
9; 4. Jack Brabham (Ausi) e 
Chris Amon (N.Z.) 7; 6. Gra¬ 
ham Hill (GB) e John Love 
(GB) 6; 8. John Surtees (GB) 
4; 9. Brace McLaren (XZ) 
3; 10. Bob Anderson (GB) e 
Mike Parkes (GB) 2; 12. Mike 
Spence (GB) e Lodovico Scar¬ 
fiotti (It) 1. 


SERVIZIO 

PADOVA, 4 giugno 

La Coppa Italia per dilet¬ 
tanti a cronometro a squadre 
sembra avere eletto il suo do¬ 
micilio nel Veneto. Oggi a Pa¬ 
dova. nella manifestazione dei 
tricolore, c’è stato un sem¬ 
plice scambio di consegna La 
vittoria infatti ha stavolta ar¬ 
riso al V C. Mantovani di Ro¬ 
vigo che, di prepotenza, l'ha 
strappato all’egemonia della 
S.C. Padovani. 

Il terzetto, composto da Ba- 
zan, Pigato. Braggiotto. auten 
tico treno lanciato ad oltre 45 
all’ora, si è imposto sui diret¬ 
ti avversari con una manciata 
di 13” al termine di una lot¬ 
ta entusiasmante, incerta si¬ 
no all’arrivo. 

Davvero di rilievo la presta¬ 
zione, giustamente sottolinea 
ta dal C.T. Rimedio presente 
alla competizione e applaudi¬ 
ta dai tifosi, numerosi lungo 
il circuito, che hanno poi ri¬ 
petutamente reclamato a gran 
voce l'inclusione dei loro be¬ 
niamini nella squadra dei 100 
chilometri ai prossimi Cam¬ 
pionati del Mondo. Pensiamo 
non sarà difficile per i tecnici 
scrivere i loro nomi sul tac¬ 
cuino delle scelte. 

Ben ventisette erano oggi 
le formazioni partecipanti ah 
la prova, alcune delle quali 
presenti con una squadra bis 
Su di un circuito di chilome¬ 
tri 53,550 da ripetere due vol¬ 
te, dal percorso a tratti ner¬ 


voso. ricco di curve che Im¬ 
pegnavano nello scatto, le for¬ 
mazioni pronosticate alla vi¬ 
gilia si sono date subito bat¬ 
taglia. La Bovis Univor, di¬ 
retta da Pierino Baffi, è par¬ 
tita handicappata per la for¬ 
zata assenza di Priori, sosti 
tuito da Levati, ed ha termi 
nato la prova nell’ombra. Tra 
le lombarde pregevole la pre¬ 
stazione del V.C. Varese Can¬ 
na. ottim aterza a 3* dalla vin¬ 
citrice. Qualche cosa di più ri 
si attendeva dalla S C. Corsi 
co. detentrice di un lusinghie 
ro terzo poste al termine del 
primo giro; ha ceduto pero 
nel finale. 

Ad appena 20 chilometri dal 
la partenza il V.C. Mantovani 
e la S.C. Padovani avevano 
già proposto il tema della bat¬ 
taglia che doveva riempire di 
palpitante incertezza tutta la 
competizione. Al termine del 
primo giro soltanto 1” divi¬ 
deva le due maggiori antago¬ 
niste. Le formazioni della Cor- 
si co e del Pedale Ravennate 
erano a più di 5’ di ritardo. 
Il secondo giro metteva mag 
giormente alla frusta le altre 
concorrenti, che terminavano 
la prova alle spalle delle pro- 
tagoniste con distacchi che 
partivano dai 3 minuti, per 
giungere fino ai 35’ della Maz 
zucco di Bolzano. Tra le due 
di testa la spuntava il V.C 
Mantovani. Solo 13”, forse 
un paio di scatti sviluppiti 
con più potenza o qua’.oht 


cambio effettuato con più sin¬ 
cronismo, rendevano i ragaz¬ 
zi di Rovigo meritevoli di in¬ 
dossare il simbolo del prima¬ 
to. 

Marco Pucci 

ORDINE D’ARRIVO 
1 VC. MANTOVANI <Ba- 
zan, Pigato. Braggiotto) che 
compie i km. 107 in ore 2 22’ 
e 18”. alla media di chilo¬ 
metri 45.157; 2. S C. Padova¬ 
ni (Luisetto. Taljo, Martini», 
a 13”. 3 V C Varese Canna 
( Pecchi.lan. Palazzi. Panni) 
a 3'9”. 4. SC. Pedale Raven¬ 
nate (Menghi. Marcelli. Leo¬ 
nardi) a 3~Tl". 


TRENTIN 
NEL G. P. 

DI PARIGI 
DILETTANTI 

PARIGI, 4 giugno 
Il trance» Pierre Trentin ha 
vinto per la quarta volta 11 gran 
premio ciclistico di Parigi su pi¬ 
sta di velocità dilettanti preceden¬ 
do in finale 11 connazionale More- 
lon e il danese FTedborg. 

Gli italiani Turrlni, Verzini e 
Rossi sono staU eliminati in serri- 
tirale, il primo da Fredborg. gli 
altn, da Morelon. Trentin, elimi¬ 
nato In semifinale con Turrlni. si 
I e qualificato per Ls finale vincen¬ 
do il recupero davanti a Verzini, 
Turrlni e Rossi, nell’ordine. Gli 
' italiani Borgbetti e Bruno sono 
-tati eliminati nelle batterie. 


SERVIZIO 

MONZA, 4 giugno 

Baghetti e la Branca: que¬ 
sto il responso della X VI Cop¬ 
pa Autodromo, gara riservata 
alla « formula tre » e valida 
per il campionato italiano del¬ 
la categoria, che ha visto alla 
partenza numerosi piloti eu¬ 
ropei di levatura internazio¬ 
nale. 

Im nota predominante del¬ 
la gara è stata data dagli in¬ 
cidenti che l’hanno caratteriz¬ 
zata. Ormai tutte le « formu¬ 
le tre » di oggi, più o meno, 
si equivalgono, e tutto dipen¬ 
de dall'abilità dei piloti. 

E’ risaputo come la pista 
stradale di Monza, velocissi¬ 
ma ma poco impegnativa, li¬ 
vella i valori in campo in mo¬ 
do tale che. di solito, un folto 
gruppo di macchine si trova 
a lottare senza esclusione di 
colpi per la prima piazza. Sa¬ 
rebbe quindi ora di fare in 
modo che i singoli piloti pos¬ 
sano far valere le loro capa¬ 
cità. 

Vincitore della prima bat¬ 
teria è Moser, che precede in 
volata il gruppo Al settimo 
giro, sul rettilineo prima del¬ 
la parabolica, forse a causa 
dell'olio lasciato dalla vettu¬ 
ra di Leila Lombardi, si toc¬ 
cano « Guido ». Classik e Don¬ 
neili/, tutti su Brabham. La 
vettura di Classik si rovescia 
più volte e sembra incendiar¬ 
si. 

Altrettanto drammatica la se¬ 
conda manche, vinta da Mohr 
davanti al consueto gruppone. 
Ultimo giro• alla solita fami¬ 
gerata parabolica si urtano 
Walker e Manfredini. Ques- 
st'ultimo vola e. ricadendo, 
tocca ancora Walker. Il mila¬ 
nese è illeso, l’inglese san¬ 
guina per una leggera ferita 
al viso. 

Finale da brivido con venti- 
quattro conduttori in gara. La 
Lola di Puttard si incendia al¬ 
la partenza per cause non an¬ 
cora accertate. L'inglese esce 
dalla macchina e viene porta¬ 
to all'ospedale con serie ustio¬ 
ni agli arti inferiori. Le sue 
condizioni sono serie ma non 
preoccupanti 

Già dal primo giro si de¬ 
linea la fisionomia della cor¬ 
sa. Diciannove piloti in un faz¬ 
zoletto iniziano un duello che 
durerà oltre un'ora. E' impos¬ 
sibile seguire le posizioni che 
variano ad ogni istante. Do¬ 
po una decina di gin comin¬ 
ciano a sparire alcune vettu¬ 
re. provate dal caldo e dal 
ritmo elevatissimo della com¬ 
petizione. 

A quattro gin dal termine 
si avvantaggia Baghetti con la 
Branca Penultimo giro ed ul¬ 
timo brivido Sul rettilineo da¬ 
vanti alle tribune Tjorhdd- 
ssorc. al t olante di una De 
Sanctis. e ben piazzato nel 
gruppetto dei primi, è tocca 
to legaermente da Geki lui 
De Sanctis picchia nolente 
mente contro il guard rad. ma 
il pilota e rilego 

All'ultimo ano Baqhetti ra 
a vincere nettamente co n al 
cune decine di metri Vnhr 
e Facetti 

Romano Radici 

• CLASSIFICHE 

Prima batteria (12 gin. pa¬ 
ri a 69 chilometri): 

1. Silvio Moser (Brabham), 
in 22’42’’l. media km. 182.365; 
2. Carlo Facetti (Brabham), a 
1 / 10 . 

Seconda batteria- 

1. Manlred Mohr (Brabham), 
in 22’19”5, media km. 182,990; 
2. Giancarlo Baghetti (Bran¬ 
ca). a 1/10. 

Classifica finale: 

1. Giancarlo Baghetti (Bran¬ 
ca), in ore 15’4Q”, media km. 
183,883; 2. Manlred Mohr (Bra¬ 
bham), a 9/10; 3. Carlo Facet¬ 
ti (Brabham), a 1”1/10; 4. Ge- 
ki (Matra), a 2”6/10; 5. Tiger 
(De Sanctis), a 2”9/I0; 6. Sil¬ 
vio Moser (Brabham), a 3” 
4/10. 


A Giancarlo Baghetti su Branca 
la 16° Coppa autodromo di F. 3 


MILANO, 4 giugno 

Una volta tanto non si par¬ 
lerà, all'inizio di un pezzo sul¬ 
l’atletico, di Ottoz o di Sl- 
meon. Non certo perchè le 
due stelle dell’atletismo ita¬ 
liano e mondiale non abbia¬ 
no ancora una volta vinto, nel 
corso dell'XI Trofeo Caduti 
universitari all’Arena; non 
certo perchè le prestazioni 
che hanno accompagnato la 
loro vittoria non siano maiu¬ 
scole ( 13”7 per il valdostano 
e 58,82 per il friulano). Quan¬ 
to perchè il fatto nuovo non 
è scaturito dalle gare del di¬ 
sco o dei 110 metri ad ostaco¬ 
li, ma dai 100 metri. 

No. Giannattasio non sola¬ 
mente non ha impattato lo 
pseudo primato di Berruti, ma 
è stato regolarmente battuto 
dal poderoso ed elastico Prea¬ 
toni. 

Regolarmente, abbiamo det¬ 
to. Infatti nel « clan » federa¬ 
le alla fine della riunione si 
era fatta addirittura circolare 
la voce che il mossiere della 
gara, signor Arnaboldi, fosse 
lo zio di Preatoni, e che quin¬ 
di frazio e nipote ecc. ecc. 
Niente di tutto questo. Sta di 
fatto che Giannattasio ha tira¬ 
to fuori oggi quegli errori di 
stile (rullio delle spalle, tan¬ 
to per intenderci; tentativi di 
partenza bilanciata in batte¬ 
ria. subito per l’appunto rin¬ 
tuzzata da Arnaboldi) che 
sembravano ormai passati in 
soffitta. 

All’opposto Preatoni è note¬ 
volmente migliorato, sia in 
fatto di partenza, sia in fat¬ 
to di accelerazione iniziale, 
sia In fatto di compostezza 
nelle fasi cruciali della com¬ 
petizione. Preatoni, ha così 
vinto la sua battaglia fin dal¬ 
l’inizio e a nulla è valso il 
rabbioso ma scomposto inse¬ 
guimento di Ginnattasio. I 
cronometristi hanno assegnato 

10 stesso tempo di 10”4 ai due 
rivali; e conviene anche riba¬ 
dire che un leggero vento con¬ 
trario li ha disturbati. 

Dì Óttoz si può dire che 
oggi egli ha avuto come ne¬ 
mico il vento. Spirava a raffi¬ 
che nella direzione contraria 
alla corsa. Non ci convince il 
responso delPanenometro che 
denuncia, 0,5 metri al secon¬ 
do. Ottoz ha corso certamen¬ 
te intenzionato di abbattere 

11 primato italiano che gli ap¬ 
partiene. Ma ha incappato ma¬ 
lamente e addirittura abbat¬ 
tuto il 1°, il 7» ed il 10“ osta¬ 
colo. In una situazione del ge¬ 
nere il 13”7 ha dello strabi¬ 
liante. 

Anche Simeon è caduto un 
paio di volte in grossolani er¬ 
rori; ma in tre occasioni ha 
superato i 58 metri (migliore 
il primo tentativo a metri 
58,82, anche a Torino due 
giorni fa il primo lancio era 
stato il migliore). Non vor¬ 
remmo che il lottare contro i 
primati lo scaricasse di ener¬ 
gie nervose. - 

Interessante la vittoria di 
Fmelli nei 1500 metri. Ritor¬ 
nato alle competizioni dopo 
un periodo di doloretti qua e 
là, il modenese si è imposto 
a Bianchi e Arese con unH 
bella volata. Tempi per i tre, 
nell’ordine: 3’46”2 - 3’47”8 - 
3'49”. Ma quell’Arese va pro¬ 
prio maluccio, anche stilisti¬ 
camente. 

Ottolina si è imposto in 
47”6 al giovane fiorentino Pe- 
t ranelli (47”8), sempre in pro¬ 
gresso. Conti, in assenza del¬ 
l'infortunato Ambu, ha trasci- 
nato nella sua scìa per nove 
dei dieci chilometri il giova¬ 
ne catanese Amante (30’28 
contro 30’38”8). Gli altri vin¬ 
citori: Camocelli (3000 siepi 
O^”); Stpazzutti (asta 4,40). 
Fra gli juniores: Riolo (3000 
8’34”2> e Bozzini (800 in 1’ e 
53”6). 

Bruno Bonomelli 


Ippica a San Siro 


Il «tre anni» 
a Ognon 


SERVIZIO 

MILANO, 4 giugno 

Dallo scatolone delle sorpre¬ 
se del Premio dei Tre anni a 
S. Siro è balzato fuori Ognon: 
non un babau, ma un fior di 
favorito, o quasi, poiché gli 
si preferiva soltanto sulle la¬ 
vagne dei book-makers la svel¬ 
ta Brunoise. Ma la femmina 
dell’allevamento Alpe Ravetta 
è naufragata in pista, così il 
puledrone di Master Bob ha 
trionfato, arrivando primo con 
ben quattro lunghezze di van¬ 
taggio su Royal Dream. 

Nove i cavalli — dopo il ri¬ 
tiro all’uHima ora di George 
Villiers scesi in pista a di¬ 
sputarsi i cinque milioni e 
rotti messi in palio: Ognon, 
della scuderia Master Bob, 
Brunoise, dell’allevamento Al¬ 
pe Ravetta, Benny Venture, 
della scuderia San Marco, Ti¬ 
zio’ Test, della Scuderia Ignls, 
Amsterdam, della razza di Roz- 
zano, Royal Dream, della Scu¬ 
deria Cortina, Interlaken, del¬ 
la Scuderia Torino, Rondanini, 


della Scuderia Diamante, Val¬ 
lo, della Scuderia Gisella. 

Al via Amsterdam ha assun¬ 
to il comando davanti a Ognon, 
Tizln’Test, Rondanini, Bru¬ 
noise, Vallo, Benny Venture, 
Royal Dream, Interlaken. Sulla 
grande curva Tizin’Test affian¬ 
ca il battistrada e lo attacca 
con insistenza; entrando in ret 
ta d’arrivo Amsterdam cede e 
su Tizin’Test si portano O- 
gnon e Royal Dream, progre¬ 
dito al largo. Poco prima del¬ 
l’intersezione delle piste Ognon 
si stacca d’autorità e si allon¬ 
tana per vincere facilmente. 

Royal Dream nella sua seia 
conquista il secondo posto 
mentre terzo finisce Interla- 
ken, autore di un buon finale. 
Quarto Amsterdam. Il vinci¬ 
tore ha coperto i duemila me¬ 
tri del percorso in 2’5”. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Mary Poppins (Romilly); 
Guiche (Brimo); Pimpmotto 
(Abbex); Morland (Vioz); An¬ 
tiloco (San Domingo); Furia 
(Twist); Winnie (Aloero). 

V. S. 


Ippica: GJ \ Presidente della Repubblica a Roma 

Passa Appiani con 
splendido «rush» 


ROMA, 4 giugno 

« Non c’è due sema tre » di¬ 
ce il proverbio: ed infatti la 
Dormello Olgiata che aveva 
vinto le ultime due edizioni 
del Gran Premio Presidente 
delta Repubblica (la corsa più. 
anziana d’Italia essendo nata 
come « omnium a addirittura 
nel 1879) ha fatto il tris nella 
edizione 1967 che chiudeva la 
stagione di galoppo alle Ca- 
pannelle, cogliendo una vitto¬ 
ria meritata e bellissima, ma 
per molti versi clamorosa. 

Perchè i favori del pronosti¬ 
co erano tutti per Marco Vi¬ 
sconti, reduce da vittorie di 
tutto rispetto (come nel pre¬ 
mio Jockey Club e nel pre¬ 
mio Ambrosiani) mentre Ap¬ 
piani, pur se si avvaleva del¬ 
la guida del miglior fantino 
italiano (quel Carlo Ferrari an¬ 
cora fresco della vittoria nel 
G.P. d’Italia in sella a Ruy- 
sdacl). rappresentava una ve¬ 
ra incognita avendo fatto as¬ 
sai poco finora. 

Prendeva infatti il comando 
Kheir-Eddin, compagno di 
scuderia di Marco Visconti, 
cominciando a tirare a ritmo 
sostenutissimo, davanti allo 
stesso Marco Visconti, ad Ap¬ 
piani e Sovana, mentre a chiù 
dere la fila erano Ancorano 
(l’unico tre anni in gara) ed 
Ussi, che avrebbe dovuto fare 
gioco di scuderia per Appiani 
ma che in realtà non è mai 
stalo in corsa (si era ritira¬ 


to prima dell'avvio l'altro 
domiciliano Martini). 

Comunque a questo punto 
pochi sarebbero stati dispo¬ 
sti a scommettere una sola 
lira su Appiani: con i due 
rappresentanti della razza Spi. 
neta a comandare la corsa a 
loro piacimento sembrava in¬ 
fatti che per Appiani non et 
fosse scampo. Appena in di¬ 
rittura di arrivo intanto Mar 
co Visconti si ]untava a fian¬ 
co del compagno di scuderia 
per precederlo e lasciarlo a 
meta dirittura (ore Kheir-Ed¬ 
din si ritirava praticamente 
sotto le tende avendo assolta 
egregiamente al suo compito). 
Ma a questo punto Appiani, 
montato Sovana. si produccva 
che nel frattempo aveva ri¬ 
in un « rush » irresistibile, im 
pressionante: la giacca bian¬ 
ca con la croce rossa di Fer 
rari passava davanti agli oc¬ 
chi degli spettatori come un 
lampo vittorioso. 

Marco Visconti veniva rag¬ 
giunto e superato di un bal¬ 
zo, macinato addirittura. Ter¬ 
zo era Ussi. 

r. f. 

Ordine d’arrivo: 

1. Appiani: 2. Marco Viscon¬ 
ti: 3. Ussi: 4. Sovana. - Lun¬ 
ghezze 1. 3, 1 e mezza. - To 
talizzatore: Vincente 31. piaz¬ 
zati 15, 11 - Accoppiata 19. 


Il polacco 
Parulski 
nel fioretto 
a Bologna 

BOLOGNA, 4 giugno 

Il polacco Pnrulskt ha vin¬ 
to l’ormui classica « Coppa 
Giovannini », gara internazio¬ 
nale di fioretto svoltasi saba¬ 
to e domenica a Bologna. E’.’ 
stato un successo estrema¬ 
mente combattuto quello del 
polacco, che già l’anno scorso 
si classificò al secondo posto. 
Oggi, infatti, dopo la finale 
ad otto sono stati necessari 
ben due spareggi fi a lo stes¬ 
so Parulski e i sovietici Sve- 
shnikov, campione del mon¬ 
do. e Putlatine. Il primo spa¬ 
reggio si concludeva con ima 
vittoria per ciascuno, mentre 
nel secondo il polacco scon¬ 
figgeva prima il campione del 
mondo per 5 stoccate a 3, poi, 
con lo stesso punteggio, liqui¬ 
dava l'nltro sovietico 

Se splendida va considera¬ 
ta l’allermazione di Parulski, 
occorre riconoscere che Sve- 
shnikov è sensibilmente cnln- 
to nella parte finale della 
compriiz.ione dopo che, pro¬ 
prio per la sua decisione ed 
irruenza negli assalti, aveva 
fatto intendere di poter es¬ 
sere il legittimo vincitore del¬ 
la « Giovannini ». Invece s’ò 
fatto superare (per le stoc¬ 
cate), anche dall’ottimo con- 
nazionnlo Putritine, classifica¬ 
tosi secondo. 

A questo punto bisogna ri¬ 
conoscere che questo pre- 
moncliale ha offerto indica¬ 
zioni interessanti. Gii italiani 
si sono difesi ottimamente, 
soprattutto per merito di 
Graiueri, il quale ha otte¬ 
nuto il quinto posto finale. Si 
è comportato egregiamente il 
sorprendente Pinelli, il qua¬ 
le è arrivato alla semifinale 
ma poi, capitato in un gi¬ 
rone « terribile », ha dovuto 
arrendersi. lutine La Ragione, 
che era partito ottimamente, 
è stato eliminato nei quarti 
di finale soprattutto a cau¬ 
sa delle sue imperfette con¬ 
dizioni fisiche (soffriva di una 
noiosa influenza). 

Fra coloro che non si sono 
• presentati m perfette condi¬ 
zioni fisiche c’era nnehe il po¬ 
lacco Skrudlik (di recente è 
stato operaio al menisco), vin¬ 
citore dell'edizione dello scor¬ 
so anno, il quale è stato eli¬ 
minato nella prima giornata. 

Questa ri classifica finale: 
1. Parulsky (Polonia) 5 vit¬ 
torie, quindi due spareggi; 2. 
Putritine (URSS) 5 vittorie 
quindi due spareggi; 3. Sve- 
shnikov (URSS) 5 vittorie e 
quindi 2 spareggi; 4. Drmiba 
(Romania) 4 vittorie, 24 stoc¬ 
cate ricevute; 5. Granieri (Ita¬ 
lia) 4 vittorie. 28 stoccate ri¬ 
cevute; 6. Voidu (Polonia) 2 
vittorie e 30 stoccate 


MORELLINI (DROGA) 
ESPULSO DAL 
GIRO IN G.B. 

NORTHAMPTON, 4 giugno 
Il seguito .iir.in.tllM di un pre- 
li lumi-rito di liquido organino 
rornpiuta in un laboratorio di 
Cl.ilM. 1 , il corridore Italiano Al 
berrò Morellln! è stato espulso dal 
giro ciclistico di Gran Bretagna 
ì per dilettanti su decisione della 
! giuria La competizione e giunta 
I oggi a Northampton dove era 
{ homo il traguardo dell’ottava tap- 
I pa vinta dal Iranccse Denhez. 


44 serate di sport giovanile 


Dal 7 giugno: Giochi 
di Santa Croce (Pisa) 


Boxe: commento a Genova 


Al Rotta, mediocre 
«test» per Artari 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTA CROCE SULL’ARNO, 

4 giugno 

La quarta edizione dei « Gio¬ 
chi santacrocesi » sarà inaugu¬ 
rata ufficialmente mercoledì 
sera, con tl discorso del sin¬ 
daco di Santa Croce. compa¬ 
gno Adrto Puccini. Subito do¬ 
po inizieranno le manifestazio¬ 
ni sportive che si protrarran¬ 
no fino ai 21 luglio. Saranno 
44 it-nite di vero sport, con 
giovani protagonisti che ci- 
menTado-.! nelle varie discipli¬ 
ne da; calcio all'atletica lee- 
gera. dalla pallavolo al canot¬ 
taggio. dal pie pong ai patti 
naggio. ricorderanno il vero «i 
gnifirato del termine * sport *■ 

I « Giochi 'antacnxesi » or 
ganizzati dal locale gruppo 
sportivo « Primavera * in co', 
laborazione coi Comitati di zo¬ 
na e della provincia dt Pisa 
dell'UISP, sono una manifesta¬ 
zione che subito è imposta, 
ha attratto, ha richiamato da 
tutta la Toscana giovani e gio¬ 
vanissimi 1 quali — puntuali — 
si presentano all’appuntamen¬ 
to. Lo scorso anno, nella cit¬ 
tadina pisana, vennero oltre 
mille ragazzi e fu un vero suc¬ 
cesso. Quest’anno si vuole mi¬ 
gliorare. 

Dove risiede dunque il se¬ 
greto di tale successo? Credia¬ 
mo nell’entusiasmo e nel de¬ 
siderio di utilizzare nel mo¬ 
do migliore il tempo libero da 
parte, prima, degli organizza¬ 
tori, cioè degli amici e com¬ 
pagni della Casa del popolo, 
dell’UISP, dell’ARCI di Santa 
Croce e di Pisa; in secondo 
luogo dei partecipanti stessi, 
tutti ragazzi e ragazze dai die 


ci ai diciotto anni. 

Quest'anno i « Giochi », che 
si svolgono con il patrocinio 
de l'Unità, avranno una dura¬ 
ta maggiore della passata edi¬ 
zione, di circa dieci giorni in 
piu; ciò nonostante gli orga¬ 
nizzatori hanno dovuto toglie¬ 
re dal programma il torneo in¬ 
ternazionale di calcio, spostan¬ 
dolo a settembre, in quanto 
sono previste quattro serate 
per il ping-pong, tre per l'atle¬ 
tica leggera, una per il canot¬ 
taggio e una per il pattinag¬ 
gio. mentre tutte le altre sa¬ 
ranno occupate dallo svolgi 
mento dei tre tornei di calcio 
e cioè dei piccoli azzurri icon 
sei squadre*, degli allievi r^ei 
squadre*. degli juniores «otto 
squadre* e da: torneo dei oar 

Giuliano Pulcinelli 


SUCCESSO ITALIANO 
AL TRIANGOLARE 
DI MARCIA 

GRADISCA, 4 giugno 
L'iwliano Dino Grippa La vinto 
U gara di 10 chilometri, riservala 
agii junior»-!, la puma delle due 
prove dell’incontro ln'emazlonale 
di marcia Italia .Svena Svizzera a 
Gradisca disonni. Grippa ha bat¬ 
tuto un folto gruppo di concor¬ 
renti svizzeri, svedesi ed Italiani, 
ed ha comparto il p er co rs o tn 43* 
42” e 4/10. precedendo di 4 secon¬ 
di lo svedese Krlster Forsstroem 
giunto al pasto d'onore. Terzi, a 
pan merito, si sono classificaU gli 
italiani Mano Taddeo ed Edoardo 
Qui rlno 

Nel pomeriggio Abdoo Pamlch 
ha vinto la gara di marcia tu ter- 
nazionale per seniores, disputata 
su 35 chilometri di percorso lun¬ 
go le strade isortine. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 4 giugno 

Bruno Arcati, campione ita¬ 
liano dei superleggen, ha an¬ 
cora una volìa dettato legge 
sul ring del Palazzo dello 
Sport genovese, portando sul¬ 
l’orlo del k o. Io slavato in¬ 
glese AI Rocca, che e invece 
riuscito a resistere stoicamen 
te in piedi dopo avere subito 
un paio di k d. ed avere ri¬ 
portato una brutta ferita al¬ 
l'occhio sinistro. Ma di qui a 
dire, come molti affermano, 
«he Arcari e ormai maturo 
per il titolo europei», ri coi 
re Almeno rmi a noi ‘•t-ni 
bra. perche questo Al K<» < a 
e apparso alquanto mt»o<ri<. 
<-ia nella impori.tzn.ne 'ini: 

' a e-neraJe. sia nella vanita 
«le i colpi e nella ioro poteri 
za. ed infine nella mobilita 

Il suo bersaglio, come un 
sacco da allenamento, era fa 
diissimo da raggiungere ed 
Arcan Io ha fatto agevolmen 
te, con sufficiente costanza ma 
non con la necessaria deter¬ 
minazione e, soprattutto, sen¬ 
za quella precisione c quella 
potenza che da lui si attendeva 
specialmente nel sinistro. 

A nostro avviso Arcati ha 
ancora una volta denunciato 
una grossa lacuna nella va¬ 
rietà dei colpi (sempre na¬ 
turalmente riferendoci ad un 
campione che si vorrebbe di 
livello europeo); tanto per fa¬ 
re un esempio, se anche ieri 
sera fosse stato capace di por¬ 
tare più frequentemente il 
montante (un solo colpo in¬ 
dovinato in tutto il match e 
A! Rocca si è piegato sulle 
ginocchia!), l’inglese avrebbe 


fatto le valigie anzitempo per 
tornare a casa. 

Con ciò non vogliamo smi¬ 
nuire le qualità del campione 
genovese; tutt altro, invece, poi¬ 
ché il ragazzo ha dei meriti che 
vanno nconosciuti e sottolinea¬ 
ti; ma non vorremmo che le 
tropjK 1 lusinghe gli montasse¬ 
ro la ti-sta «• finissero col far¬ 
gli credere, con le facili vit¬ 
torie otfinute su pugili stan- 
< hi • come lo era Garcia > o 
impreparati (come Al Rocca) 
ni essere roventato irresLsti- 
bile I-a sua vittoria suil’mgle- 
-e. mmunque, non fa una 
grin/.» 

(osi tome quella di Robin 
sin Garrii» sii Joe Africa. 
rvut-'O' >■ stato il più bel com- 
oatun.c.itn ut-ila serata, per 
.a e vi gha n. atta » rii Garcia 
rii oim.istr.ire ai pubblico ge 
no;ese che quel pugile che il 
23 aprile si orso aveva dovu¬ 
to sorrombere ad Arcari, non 
era che i ombra stanca del 
vero Garna. solitamente bat¬ 
tagliero e irriducibile contro 
l’uomo che gli /iene posto di 
fronte. Così il pur brillante 
e tecnicamente dotato Africa, 
ha dovuto arrendersi a que¬ 
sta macchina da pugni (quan¬ 
do è in forma), cadendo per 
k.o.t. alla nona ripresa. 

Nella stessa serata anche gli 
altri pugili della colonia Ago- 
stino-Femet Branca hanno a- 
vuto il sopravvento sui ri¬ 
spettivi avversari: così Mon- 
taldo ha prevalso su Fascella 
ai punti, Claris su Bissotti 
dopo una autentica scazzotta¬ 
tura e Rossi su Vaiverde A- 
guado, per abbandono alla se¬ 
conda ripresa. 
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INTERVISTA CON LA GRANOIÉ EX ALA AZZURRA 
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Biavati: «Andavamo in 


porta con 3 passaggi» 


Vanziano calciatore dubita che il gioco di oggi sia più veloce di quello di una volta - Secondo 
lui Sandrino Mazzola è migliore del padre - Ricordi di un momento (Toro del calcio italiano 



Piazza dell'Unità, l’ippodro¬ 
mo, le tristi, sbrecciate 
caserme rosse, Corticella. Bia¬ 
vati è qui, tra i ragazzi del 
Bologna. C’ò anche Giovanni- 
ni, ex terzino rossoblù, di 
cui il vento ci porta la ro¬ 
busta voce. Gruppi di genito 
ri e di parenti seguono gli 
esercizi, assistono alla sedu¬ 
ta. I ragazzi, a un certo 
punto, sono a terra, faccia 
in giù, e devono sollevarsi 
per forza di reni. Biavati si 
muove tra loro, a qualcuno 
tira su le spalle, gironzola, 
forse si distrae dietro a un 
pensiero. 

Testa lucida, roseo, aspet¬ 
to fresco. Biavati è oggi, in¬ 
sieme, il « campione del mon¬ 
do » per definizione (quasi 
che il titolo del *38 fosse 
individuale) e il « vecchio 
Medeo »: il mito resta, cri¬ 
stallizzato e un po' rarefatto; 
l’uomo diventa oggetto di una 
affettuosa confidenza e, ma¬ 
gari dt qualche innocente 
sfottò. 

A 52 anni, tutto questo for¬ 
se non gli basta. « Non è 
servito a niente — ribatte 
a un accenno alla grande af¬ 
fermazione — ...si, soddisfa¬ 
zioni morali, ma nient’altro. 
Ma è meglio non parli, sono 
un tesserato... ». 

Se una punta di amarezza 
e di disappunto sono quasi 
la regola • per chiunque col 
passare degli anni, nel caso 
dello sportivo, di molti vec¬ 
chi campioni, la malinconia 
è questa: finita la carriera 
la luce si .spegner quel che 
in campo aveva brillato, re¬ 
cato il segno inconfondibile 
di una personalità e di uno 
stile, spesso di un'incantevo¬ 
le semplicità, cessa, scompa¬ 
re con lui: non lo si può né 
Insegnare né trasmettere. La 
esperienza, almeno, sembra 
suggerire questo. 

Credo che anche Biavati, 
come Meazza, oggi si senta 
trascurato e soffra di que¬ 
sto. anche se la naturale cor¬ 
dialità, la gentilezza valgono 
a togliere asprezza al risen¬ 
timento. Oggi tutto è cambia¬ 
to, 1! calcio evolve sul dop¬ 
pio binario industriale e 
scientifico, è mutata l’orga¬ 
nizzazione, la condizione psi¬ 
cologica del giocatore, sem¬ 
pre alle prese col proprio 
personaggio: attore e affari¬ 
sta, esperto di pubbliche re¬ 
lazioni non meno che atleta. 
Anche questa, forse, è una 
spiegazione del ruolo margi¬ 
nale di numerosi vecchi, gran¬ 
di giocatori di qualche de¬ 
cennio la. 

Macchine 
da goal 

I confronti, anche se inevi¬ 
tabili e ricorrenti, divengono 
perciò tanto più difficili. Do¬ 
ve gli atleti dt una volta 
giocavano infatti venticinque 
partite aU’anno, oggi ne gio¬ 
cano cinquanta; dove la tra¬ 
sferta a Vienna, a Parigi, a 
Londra una volta rappresen¬ 
tava un avvenimento, oggi è 
la routine, magari la noia. In 
jet, da un continente all’al¬ 
tro, conoscono sbalzi di cli¬ 
ma, scarti di fusi orari. La 
giornata si dilata di colpo, 
o si restringe, e l’organismo 
ne è turbato: ma loro, se¬ 
guiti, assistiti sino all’assil¬ 
lo e alla rinuncia a se stes¬ 
si, devono, perfette macchine 
da gol, essere sempre in gra¬ 
do di offrire il pieno rendi¬ 
mento. Ogni volta, in euro o 
mondovisione, giocano la lo¬ 
ro reputazione. 

Non sarebbe giusto dimen¬ 
ticare tali difficoltà e smi¬ 
nuire i meriti dei Mazzola, 
dei Corso, dei Rivera a tut¬ 
to vantaggio della grande ge¬ 
nerazione del calcio italiano. 
Sono evidenti, del resto, i pe¬ 
ncoli dell’abbandono senti¬ 
mentale. Ma, del pari dut> 
b:n. sarebbe l’operazione con¬ 
traria: per disincanto, malin¬ 
teso realismo, sminuire e av¬ 
vilire gli uomini di quegli 
anni, dt quella scuola, a 
esclusivo vantaggio di quelli 
odierni. 

Come si diceva i confron¬ 
ti. per questo insieme di 
condizioni diverse, sono dif¬ 
ficili e improbabili. E tutta¬ 
via. per quel che possono va¬ 
lere, sempre ricchi di tenta¬ 
zione per chiunque. Non vi 
s ; sottrae, naturalmente, nep¬ 
pure Biavati. 

« Dicono, ad esempio, che il 
gioco oggi è più veloce e 
sbrigativo... Io, però, non so 
fino a che punto questo sia 
vero: so, invece, che noi, al¬ 
lora, con tre passaggi si era 
in porta...». 

E un tenia, si capisce, che 
tocca da vicino la freccia 
Biavati, l’ala, l’ultima gran¬ 
de. vera ala italiana, che un 
crìtico definì «un mago del¬ 



Biavati In amichevole colloquio con Bernardini quando quell'ultimo allenava il Bologna. 


la tecnica veloce, un calcia¬ 
tore come sarebbe piaciuto a 
Walt Disney ». 

« SI, al, tre passaggi — in¬ 
siste — Un lancio secco, di 
quaranta-cinquanta metri, di 
Andreolo sulle ali, cross al 
centro e tiro... Andreolo, del 
resto, malgrado il suo stile 
personale, era solo l’ultimo 
di una serie di centromedia¬ 
ni metodisti, da Ferraris a 
Monti, cresciuti, fatti apposta 
per il giuoco largo, il servi¬ 
zio diretto alle estreme... un 
vero pilastro... E aggiungo un 
particolare: che Pozzo, ricor¬ 
do, mi diceva al momento di 
formare la nazionale: So be¬ 
ne che a te, Biavati, piace¬ 
rebbe aver vicino Sansone 
(il noto interno del Bologna, 
n.d.r.) ma è uno a cui piace 
troppo tenersi la palla tra i 
piedi e dribblare e mi rallen¬ 
ta il gioco... 

« Del resto, a chi oggi si 
entusiasma, io vorrei davvero 
far vedere chi erano i venti- 
due che Pozzo nel '38 sele¬ 
zionò: chi era il Silvio... chi 
era Meazza... 

« Piola era una statua: al¬ 
to. forte, acrobatico...: ci vo¬ 
levano regolarmente due uo¬ 
mini per tenerlo; e se per¬ 
deva la palla, con quelle sue 
lunghe gambe, ti era subito 
addosso: ti arrivava magari 
da dietro e, non so bene in 
che modo, sembrava ti ten- 
tacolas.se... E Meazza? Era lì, 
sornione, sembrava mezzo ad¬ 
dormentato, poi prendeva la 
palla e addio, faceva il 
vuoto. Era un gran tattico, 
di 'ocazione. Per dire la fred¬ 
dezza del giocatore poi: du¬ 
rante la semifinale col Bra¬ 
sile. ai mondiali, a Meazza 
si spezzò l’elastico delle mu¬ 
tandine. Le perdeva. Succes¬ 
se nel momento in cui si ap¬ 
prestava a battere un rigore 
per atterramento di Piola da 
parte del terzino gigante Do- 
mingues. un giocatore che in¬ 
cantava le folle, al pari di 
Piola. per le spettacolose ro¬ 
vesciate. (Poco prima del re¬ 
sto Domingues e Martin ave¬ 
vano fatto il sandwich su Sil¬ 
vio, e l’arbitro aveva lascia¬ 
to correre). Cercammo, si ca¬ 
pisce, di trattenere Meazza. 


Il rigore 
di Meazza 

Aspetta, gli dicevamo, man¬ 
diamo a prendere un altro 
paio. Ma lui non volle sa¬ 
perne e tirò il rigore in 
quelle condizioni. Con una 
mano si tenne su i calzonci¬ 
ni e calciò senza scomporsi. 
Gol. Uno dei suoi gol. Finta 
a sinistra e angolino destro. 
Il portiere dall’altra parte». 

E se dovesse per un mo¬ 
mento accostarlo a un gran¬ 
de interno che ha continua- 
mente sott'occhio, Haller — 
gli abbiamo chiesto — quali 
conclusioni trarrebbe? 

« Be’, Haller forse è più 
vario: Meazza era più sem¬ 


plice, ma forse più tagliente. 
Le cose più semplici, non di¬ 
mentichiamolo, sono spesso 
le più difficili: richiedono ri¬ 
flessi, intuito, scioltezza. Del 
resto io dico che non han¬ 
no nemmeno inventato gran¬ 
di cose. Le ali tornanti, ad 
esempio. Ma le ali tornanti 
le facevamo anche noi quan¬ 
do il gioco lo richiedeva. 
Lo facevamo spontaneamente, 
senza sapere di essere tali. 
Quel che è cambiato è so¬ 
prattutto la preparazione: i 
ritiri come regola, le lavagne 
le sedute di tiro, tutta la pre¬ 
parazione atletica, e magari 
i ritrovati della chimica: ro 
ba che noi non avevamo mai 
visto. Noi, in genere, stava¬ 
mo insieme il tempo in cui 
si andava a casa a mangia¬ 
re, in tram...; ma poi ognu¬ 
no per conto proprio. Eppu¬ 
re, non mancavamo di aìfiat- 
tamento perché avevamo as¬ 
similato un metodo, un’impo¬ 
stazione. Tanto che i cambi 
della guardia, gli avvicenda¬ 
menti avvenivano senza scos 
soni: così, Colaussi e io suc¬ 
cedemmo a Pasinati e Ferra¬ 
ris II alle estreme; e Foni e 
Rava, in difesa, a Monzeglio 
AUemandi. ì quali a loro vol¬ 
ta seguivano Rosetta-Caligaris. 
sempre tranquillamente, sen¬ 
za scompensi. No. al momen¬ 
to in cui vincemmo il titolo 
mondiale per la seconda vol¬ 
ta eravamo una discreta squa¬ 
dretta. Allora la scuola danu¬ 
biana era la più famosa, ma 
anche noi ce la cavavamo in 
fatto di tecnica: e riusciva¬ 
mo, per giunta, a sviluppare 
un maggior dinamismo. Era¬ 
vamo più sobri, più prati¬ 
ci...: avevamo, in particolare, 
due interni, Meazza e Ferra¬ 
ri, che parevano fatti appo¬ 
sta per dar movimento a tut¬ 
to l’attacco... lanciare le ali.. 
Del resto parlano i fatti ». 

Nato, cresciuto a Bologna 
— abitava fuori Porta S. 
Stefano, in via Toscana al 
131, suo padre era elettri- 
cista — tra le file rossoblù 
Biavati era venuto impetuo¬ 
samente alla ribalta. Aveva 
cominciato a non veder altro 
che il piallone a dieci, undi - 
c anni, quando ancora an¬ 
dava a scuola ed entrava al¬ 
lo Steriino. il vecchio stadio, 
con uno scapellotto di Romo¬ 
lo il custode: e a ventidue 
era già largamente maturo 
per la nazionale Preselezio¬ 
ne contro il Lussemburgo e, 
pochi mesi piu tardi, esor¬ 
dio in « A » contro la Fran¬ 
cia ai mondiali, da cui sa¬ 
rebbe tornato col titolo di 
campione Da allora, per no¬ 
ve anni, sarebbe in pratica 
divenuto l’ala destra stabile 
della nostra nazionale. 

« Propio così — dice ri¬ 
dendo — entravo allo Sterii¬ 
no con uno scapellotto di Ro¬ 
molo... spesso, anzi, prima di 
farci vedere il pallone e gio¬ 
care ci metteva in mano la 
scopa e ci faceva spiazzare le 
tribune e le gradinate... 

■ « L’inizio come ala fu ca¬ 
suale. A me piaceva darci 
dentro e di preferenza face¬ 
vo l’interno, o magari il cen¬ 


travanti. Un giocatore non 
ha un posto fisso, appena lo 
si vede. Fu in seguito a un 
infortunio di Maini, un Jol¬ 
ly in grado di ricoprire con 
successo tutti i ruoli, che co¬ 
me ala esordii in un’amiche¬ 
vole Bologna-Fiorentina. Il mio 
custode era Neri, di Faenza, 
mediano sinistro. Gli feci al¬ 
cuni scatti, gli scappai un 
paio di volte, e da quel mo¬ 
mento non mi mossi più dal¬ 
l’ala ». 

Ai mondiali, dopo lo sten¬ 
tato successo sulla Norvegia, 
nella partita d’esordio, Pozzo 
non esitò più. Sostituì le due 
vecchie ali, Pasinati e Ferra¬ 
ris II, con i più giovani Bia¬ 
vati e Colaussi e in difesa 
inserì Foni al posto di Mon¬ 
zeglio. I fatti si incaricarono 
di dargli ragione. 


Trionfo 
a Parigi 

Colaussi era un astuto, ave¬ 
va il fiuto del gol e aveva 
un gioco meno lineare, più 
articolato e ricco, di Ferra¬ 
ris. Biavati, invece, più agile 
e scattante, era un maestro 
delle accelerazioni, delle fu¬ 
ghe e delle diagonali improv¬ 
vise tracciate verso il cuore 
della difesa avversaria, dei 
fulminei raccordi verso il cen¬ 
tro. Non era il goleador per 
definizione, ma un’ala con cui 
il centravanti, quel portento 
che rispondere al nome di 
Silvio Piola, si trovava con 
la palla in porta. Biavati, del 
resto, non era un individua¬ 
lista, lavorava per la squa¬ 
dra e uno dei suoi segreti 
fu proprio la rapidità con 
cui scopriva a prima vista 
il compagno smarcato e la 
fulmineità con cui gli sco¬ 
dellava un dosatissimo pas¬ 
saggio. 

Dotato di una tecnica di 
prim’ordine, di una intelli¬ 
genza di gioco sempre vivi¬ 
da oltre che di una velocità 
da centometrista, avrebbe in 
breve reso celebri il «cross 
alla Biavati » e il « doppio 
passo alla Biavati », fino a 
far divenire quest’ultimo, au¬ 
tentico cambio di velocità, 
non solo uno dei trucchi 
più spettacolari (con le ro¬ 
vesciate di Piola) del calcio 
azzurro, ma una specie di 
innocente mania. 

Perchè sì non mancavano 
certo gli imitatori del « dop- 
po passo », che sembrare — 
ha scritto un cronista, il Ba- 
rendson —, un « nome di dan¬ 
za e dove, in effetti, la par¬ 
te di ritmo era indispensabi¬ 
le alla efficace esecuzione del 
colpo »: ma andava bene a 
farlo piano: mentre a ripe¬ 
terlo alla velocità del suo in¬ 
ventore gli incauti finivano 
non di rado per impasticciar¬ 
si e per andare magari a gam¬ 
be levate. 

Non assomigliare in partico¬ 
lare a nessuno degli odierni 


giocatori per stile: al più po¬ 
trebbe essere accostato a un 
Hamrln per semplicità ed es¬ 
senzialità di dribbling; e per 
cadenza, por ritmo, al mi¬ 
glior Mazzola, forse non a ca¬ 
so uno dei giocatori che più 
apprezza. (« Dirò un’eresia — 
fa osservate — ma a me il 
figlio piace quasi più del pa¬ 
dre. Il padre era un atleta 
solido, un lavoratore dotato, 
ma non mi pare avesse gli 
estri, la genialità calcistica 
del fig'io: solo che non è un 
centravanti, ma una mezza 
punta): ma, di Mazzola, Bia- 
vuti non aveva quel che di 
Mazzola costituisce a momen¬ 
ti il limite: la frenesia, l’elet¬ 
tricità. No, in questo senso 
B'avati era sempre scorrevole, 
« tranquillo » nella rapidità: 
era il suo incanto. 

La convocazione in azzurro 
per i mondiali l’aveva colto 
di sorpresa. « Ricordo che 
ero a tavola e stavo mangian¬ 
do 1 insalata, quando la radio 
annunciò il nome di altri tre 
giocatori convocati d’urgenza. 
Il mio venne per terzo e mi 
lece dare un tal sobbalzo 
che il boccone mi andò per 
traverso. 

Vidi, a ogni modo, dai 
bordi del campo la prima par¬ 
tita della Rimet contro la Nor¬ 
vegia a Marsiglia. Rischiò di 
essere la nostra Corea. Te¬ 
memmo tutti che avrebbe fi¬ 
nito per mandarci a casa pri¬ 
ma ancora di cominciare... 
Chi sa cos’era! Non riusciva¬ 
mo a prendere il ritmo... 
Avevamo segnato subito, poi 
ci eravamo fermati. Per no¬ 
stra fortuna quel giorno Oli¬ 
vieri impazzì. Ancora a due 
minuti dal termine fece am¬ 
mutolire lo stadio bloccando 
una saetta da dieci metri del 
centravanti Brynhildsen. In 
quel momento, nel silen¬ 
zio si vide Brynhildsen anda¬ 
re incontro a Olivieri e strin¬ 
gergli la mano... ». 

Passato quello spauracchio 
— non senza dover ricorrere 
ai tempi supplementari — le 
cose andarono meglio in se¬ 
guito. 

« Erano quindici le squadre 
partecipanti a quel mondia¬ 
le. La sanguinosa tragedia che 
a breve distanza avrebbe in¬ 
vestito l’Europa e il mondo 
si stava già consumando in 
terra di Spagna, dilaniata dal¬ 
l’assalto fascista, e in Austria, 
che l’Anschluss, con l’annes¬ 
sione alla Germania nazista, 
aveva cancellato. Alle assen¬ 
ze inevitabili di tali Paesi si 
erano aggiunte le defezioni 
per ragioni diverse di Uru¬ 
guay e Argentina. La rappre¬ 
sentativa azzurra, per avver¬ 
sione al regime, veniva del 
resto accolta con freddezza e 
ostilità dai molti antifascisti 
italiani presenti in Francia. 

Le squadre più temibili ri¬ 
sultavano quindi il Brasile, 
l’Ungheria, la Cecoslovacchia, 
la Germania (forte degli in¬ 
nesti dei calciatori austriaci) 
e la stessa Francia. 

Fu contro quest’ultima che 
gli italiani, con due ali di¬ 
verse, Biavati e Colaussi, e Fo¬ 
ni al posto di Monzeglio, ot¬ 
tennero finalmente una limpi¬ 
da vittoria. « La Francia era 
forte allora — dice Biavati — 
come forse non lo fu mai più. 
In porta avere un gigante 
come Di Lorto, avanti uomini 
come Heisserer, Mattler, Ni¬ 
colas... ». 

Gol di Colaussi subito e pa¬ 
reggio di Heisserer; poi, nel¬ 
la ripresa, due gol di Pio- 
la il secondo dei quali, su 
splendido cross di Biavati, 
sollevò l’entusiasmo. 

«L'ho rivista di recente In 
film — dice — la scena di 
quel gol. Da sinistra mi era 
giunto un improvviso traver¬ 
sone che mi prese quasi in 
contropiede. Ricordo che la 
palla mi passò davanti e do¬ 
vetti andarla a cercare sulla 
destra. Strinsi rapidamente e 
crossai: Piola svettò su tutti e 
di testa segnò. 

« Nella partita seguente con¬ 
tro il Brasile ci fu poi quel 
rigore-beffa di Meazza di cui 
parlavo prima. Avere aperto 
la segnatura ancora Colaussi, 
smarcato al centro da Piola, 
raccogliendo un mio cross... 
Ricordo del resto che erava¬ 
mo piuttosto caricati: c’era 
stato alla vigilia una sorta di 
incidente tra noi e loro per 
l’uso dell’unico aereo dispo¬ 
nibile per trasferirci da Mar¬ 
siglia a Parigi, per la finale, 
nel caso che avessimo vinto 
noi, e i brasiliani ci aveva¬ 
no ostinatamente risposto pic¬ 
che... ». 

Anche Pozzo, il nostro C.T. 
che era andato a trovarli a 
La Ciotat, dove si trovava in 
ritiro, cita questo curioso 
episodio nel suo libro di me¬ 
morie. Val la pena di menzio¬ 
narlo: « Potei finalmente par¬ 
lare con due dirigenti e feci 
la proposta che mi parere co¬ 
sì semplice e naturale. Do¬ 
lenti ma l’aereo era già sta¬ 
to da giorni riservato per lo¬ 
ro ». « Va bene, ma eventual¬ 
mente esso potrà venir passa¬ 
to a chi vincerà la finale» 
« Dolenti, ma a Parigi ci dob¬ 
biamo andare noi». «Ma se 
perdete, dovrete allora cam¬ 
biare rotta e andare a Bor¬ 
deaux ». « Dolenti, ma questo 
non succederà ». « Perché? ». 
« Perché a Marsiglia vincere¬ 
mo noi ». « Già stabilito? ». 


« Già stabilito ». « Allora do¬ 
lente sono io di avervi di¬ 
sturbato ». 

Dopo questa frustata all’or¬ 
goglio degli azzurri. « dolen¬ 
te » fu, come si diceva, l’epi¬ 
logo per i carioca. L’Italia vin¬ 
se 2-1 sprecando alcune oc¬ 
casioni con Biavati e Piola. 

La finalissima a Parigi con¬ 
tro l’Ungheria sanzionò la su¬ 
premazia del calcio azzurro. 
4 a 2 per gli italiani con i 
maestri danubiani spesso fra¬ 
stornati, dominati da una 
squadra che teneva saldamen¬ 
te il centrocampo, mantene¬ 
va, di regola, il controllo del¬ 
la palla e si scatenava a 
momenti in ubriacante palleg¬ 
gio con tutto il quintetto 
d’attacco. Non potevano dun¬ 
que più sussistere dubbi sul¬ 
la legittimità di tale succes¬ 
so. « Sul primo gol — preci¬ 
sa Biavati — il pallone era 
quasi scappato di mano al 
portiere ungherese, malgrado 
si trattasse di un tiro senza 
molte pretese; ma il secon¬ 
do fu splendido: quattro-cin¬ 
que passaggi di "prima’’ di 
tutto l’attacco con saetta fi¬ 
nale di Piola... Sul quarto 
gol confesso invece di aver 
avuto paura di tirare... poco 
prima avevo preso un palo- 
così smistai a Silvio, che tol¬ 
se la castagna dal fuoco... 

« In quel momento erava¬ 
mo quasi imbattibili: non a 
caso, delle circa venti parti¬ 
te che disputammo in segui¬ 
to, perdemmo solo con l’Au¬ 
stria, nel ’49, quando si eb¬ 
be il debutto di Boniperti e 
Carapellese... ». 

In quegli anni. Intanto, il 
Bologna aveva vinto due scu¬ 
detti: nel '38-39 (quando nel¬ 
le sue file militavano ancora 
autentici grossi giocatori: e 
basterebbe ricordare quel suo 
fior di quintetto d’attacco for¬ 
mato da Biavati, Sansone, 
Puricelli, Fedullo e Reguzzoni) 
e. dopo il secondo posto del 
’39-’40, nel ’40-’41: ma, già 
allora, un'epoca del calcio ita¬ 
liano si stava oramai conclu¬ 
dendo. 

Sergio Costa 



Amedeo Biavati con le maglia della Nazionale, ai tempi del trionfo azzurro nei mondiali del 1938. 



Solo di chi è morto si può 
dire che si faceva spingere? 



| Occorre punire 
I anche 


le intenzioni 




Certo, tra la miriade di 
calciatori domenicali molti 
appaiono promettentissimi 
(oltre che speranzosissimi i. 
Tuttavia se qualcuno riesce 
ad avanzare ed emergere, 
per reale valore, tiene sot¬ 
toposto ad incitamenti pri¬ 
ma. ed m seguito a parti- 
colori sorveglianze e cure. 
si da renderlo presto indi¬ 
sponiate e ipersensibile: 
perchè a forza di colpi e 
colpetti qualcuno, forse, si 
irrobustisce, ma la maggior 
parte si stanca. 

In Francia, Svizzera, Au¬ 
stria (in Italia di rado, pur¬ 
troppo) ho visto sempre 
punire sgambetti e falcia¬ 
te, in area o fuori area, 
anche se non consumati: va¬ 
le a dire punire anche solo 
l'intenzione. E giustamen¬ 
te! 

Speriamo di adeguarci 
anche da noi, a titolo pre¬ 
monitorio. 


MINO COLOMBO 
(Milano) 


Ho seguito domenica 
scorsa alla TV il processo 
alla tappa del Giro d’Italia. 
Argomento del giorno: lo 
scandalo delle spinte. Con¬ 
fesso che sono stata spia¬ 
cevolmente colpita dall’at¬ 
mosfera di vera e propria 
omertà che è venuta fuori 
dalle interviste, solo appa¬ 
rentemente libere e spre¬ 
giudicate. 

Un esempio per tutti. Un 
signore che non conosco e 
di cui non ricordo il nome, 
ma che deve essere un tec¬ 
nico da molti anni nel 
mondo del ciclismo, ha fat¬ 
to una lunga • spregiudica¬ 
ta » filippica contro coloro 
che sostengono che un tem¬ 
po i campioni non si face¬ 
vano spingere. A dimostra¬ 
zione che il sistema delle 
spinte e vecchio quanto il 
ciclismo, questo signore ha 
citato una sene di fatti ri¬ 
feriti a numerosi « campio¬ 
ni » del passato 

Ebbene, l'unico nome che 
più tolte è risuonato senza 
essere nascosto da meorn- 
prensibth perifrasi e stato 
quello del defunto Fausto 
Coppi. Gli altri, i vivi, sono 
rimasti per gii spettatori 
dei fatiscenti « vincitore del 
Giro dell'anno tale... », o 
« vincitore della tappa di... 
nel... * ecc. Coppi, morto, 
può essere impunemente ci¬ 
tato come esempio di cam¬ 
pioni che si facevano por¬ 
tare a braccia al traguardo 
dai gregari: i vivi meglio 
non nominarli. Possono 
sempre dare querela e il 
coraggio di assumersi fino 
in fondo la responsabilità 
delle proprie affermazioni 
non è evidentemente dono 
di tutti. 

GINA MOSSINO 
(Roma) 


Appendice polemica al Giro 
motociclistico d'Italia 


Dal 4 al 10 maggio ha 
avuto luogo il sesto Moto- 
giro d'Italia, organizzato 
dalla Federazione Motocicli¬ 
stica Italiana. Una impor¬ 
tante manifestazione moto¬ 
ristica. 

E’ accaduto però che du¬ 
rante la tappa Termoli-Pe- 
scara 22 concorrenti, tra i 
quali l'intera squadra della 
a Macar » hanno sbaglialo 
percorso giungendo forte¬ 
mente penalizzati. Nono¬ 
stante questo sono siati 
riammessi m gara sema 
alcuna penalità, contraria¬ 
mente a quanto il regola¬ 
mento stabilisce, la qual 
cosa ha favorito nettamen¬ 
te questa squadra sconten¬ 
tando tutti gli altri parteci¬ 
panti; fra essi quelli delle 
« Fiamme oro » si sono ri¬ 
tirati per protesta. Si tenga 
presente che il giorno pre¬ 
cedente l'intera squadra di 
una scuderia di Firenze, 
avendo sbagliato strada, era 
stata invece penalizzata Per 
chi ha avuto il coraggio di 
protestare per le mancale 
penalizzazioni vi sono stale 
da parte dei commissari di 


gara, lusinghe c persino mi¬ 
nacce di squalifica. 

Tutto questo volevo dirti, 
cara Unità, perché certe in¬ 
giustizie si commentano da 
sé 

UN PARTECIPANTE 
AL M OTOGIRO 
i Napoli) 






Si è visto che l'Inter non è 
tutta l'Italia calcistica 


Adesso che il campiona¬ 
to è finito nel modo che 
tutti sanno, sarò grato se 
verranno ospitate queste 
mie poche righe di sfogo, 
sia pur ritardato. Questo 
perché a suo tempo ero 
rimasto letteralmente indi¬ 
gnato leggendo le corbelle¬ 
rie scritte, a commentò del 
dopo partita Inter-CSKA. 
dal 0ornale • La Notte » 
Esso deplorava che gli 
sportivi bolognesi fossero 
andati allo stadio ed aves¬ 
sero tifato per i bulgari per 
tutto Varco dei 90 minuti di 
gioco. 

Considerando che ogni 
sportivo tifa per quel che 
ha nel cuore, come poteva¬ 
no i felsinei in questo caso 
tifare per i nerazzurri, 
quando sono antinteristi 
per eccellenza? 

Cosa c'entra lo spinto na¬ 
zionalistico, di buona me¬ 
moria, tanto caro al Nutrì- 


zio 7 Niente, perché la tanto 
discussa Inter non rappre¬ 
senta per nulla l’Italia cal¬ 
cistica. semmai una gran 
massa di sportivi. Come 
possono gli interisti invo¬ 
care. in un incontro inter¬ 
nazionale. che tutti tifino 
per la loro squadra? 

E i redattori della « Not¬ 
te » non avevano certamen¬ 
te dimenticato quello che 
avevano scritto all’indoma¬ 
ni dell'incontro di San Siro 
contro i bolognesi, rei solo 
di essere stati danneggiati 
dall’arbitro; mentre a di¬ 
stanza di appena otto gior¬ 
ni. dopo la vittoria del Bo¬ 
logna sulla Juve, gli stessi 
arevano osannato al gran 
{fioco sciorinato dal Bolo¬ 
gna. E’ mai possibile che 
oli interessi dell’lnter deb¬ 
bano sempre essere con¬ 
siderati da loro l’unico pun¬ 
to di riferimento? 

ANTONIO BECCATI 
(Milano) 
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In moto il meccanismo delle vacanze 


In occasione dell’Anno internazionale del turismo 


Più avventuroso ma senza rischi 
viaggiare in treno (e non in auto) 

Ciò che rende difficili e faticose le ferie degli italiani è soprat- 
tutto la mancanza di un serio coordinumento del traffico 
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Facilitazioni per i turisti stranieri 
I? i che per le vacanze 
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Bene: è arrivata l’estate, fa¬ 
ticosamente, con improvvisi 
e sporadici ritorni di freddo, 
ma e arrivata. E con l’estate 
11 fatale problema delle va¬ 
canze. Il gigantesco meccani¬ 
smo che coinvolge gli otto 
decimi della popolazione ita¬ 
liana si è messo in movi¬ 
mento: intere citta si rinno¬ 
vano come per miracolo; non 
c’e paese, per quanto minu¬ 
scolo e poco frequentato che 
non si invenU, per le vacan¬ 
ze, la sua brava iniziativa tu¬ 
ristica. Dai piccoli ai grossi 
centri è tutto un affannoso 
lavoro per preparare spiagge, 
pensioni, alberghi, case pri¬ 
vate, campeggi, molels, at¬ 
trezzature di ogni tipo. Si 
aprono simposi per discuta¬ 
le il problema delle vacanze 
da ogni punto di vista, medi¬ 
co, economico, turistico. Si 
fanno drammatiche previsio¬ 
ni: in Italia la gente va in 
vucan'ft soltanto d’agosto, in 
questo me do rr.ttrezzatura tu¬ 
ristica nazionale viene sfrut¬ 
tata sfilo al 40 per cento del¬ 
la sua potenzialità, diventa 
nnt'ecoronuca. (bugno, luglio 
e settembre sono quasi sta¬ 
giona morta e d’agosto: il 
cuoi. Intervengono disposizio¬ 
ni ministeriali che riguardano 
i passaporti, il traffico aereo, 
stradale e ferroviario. 

Ed ecco che un dato si 
impone con clamorosa evi¬ 
denza. Nonostante tutti 1 pro¬ 
gressi fatti negli ultimi anni, 
ancora oggi, quello che ren¬ 
de difficili, snervanti e fati¬ 
cose le vacanze degli italiani 
è la mancanza di una seria 
organizzazione, di un coordi¬ 
namento preciso del traffico. 
Come si preparano ad affron¬ 
tare la grande ondata del tu¬ 
rismo interno ed estero le 
ferrovie, gli aeroporti, le stra¬ 
de italiane? Quali novità si 
aprono in questi campi per 
lo vacanze del ’67? Quante 
promesse (nuove strade, faci¬ 
litazioni per viaggi e passa¬ 
porti, sconti sui treni» sono 
state mantenute e in che 
modo? 


Un quadro 
deludente 


tive, le riduzioni sono, del 
30 per cento per i gruppi di 
almeno 10 persone, del 50 
per cento per i gruppi di 
400 persone Poi c’è il servi¬ 
zio treno piu auto: vuol di¬ 
re che. prima di partire, po¬ 
tete prenotare una macchina 
a noleggio senza autista che 
sara ad attendervi alla sta¬ 
zione di arrivo, usarla quan¬ 
do e come volete e poi la¬ 
sciarla dove vi fa piu como¬ 
do. Un servizio utile, ma 
sconsighubile perchè costosis¬ 
simo. 

Ma ammettiamo che qual¬ 
cuno abbia una vera e pro¬ 
pria idiosincrasia per l’auto- 
iii( bile, oppure che possieda 
una macchina piccola e tan¬ 
ti bambini, oppure che — 
semplicemente — non possie¬ 
da nessuna macchina Deci¬ 
derà, ragionevolmente, di 
passare le ferie in qualsiasi 
paese distante meno di 50 
km. dal suo luogo che resi¬ 
denza. Se pero fosse un tipo 
dotato di spirito d’avventu¬ 
ra, di gioia di vivere, di cu¬ 
riosità e volesse — per esem¬ 
pio — andare n godersi il 
mare di Cefalu, o di Alghero, 
come potrebbe fare? Abbia¬ 


mo cercato per lui gli itine¬ 
rari ed i treni piu rapidi e 
comodi (in partenza da Mila¬ 
no». Per Cefalù, deve prende¬ 
re il treno delle 23,30 con 
cuccette, fino a Roma. A Ro¬ 
ma, cambia e sale su quello 
delle 8,45 che (senza fermarsi 
nemmeno a Reggio Calabria) 
lo porta diretto fino a Messi¬ 
na, dove arriva alle 19,20. 
Cambia di nuovo (ma trova 
subito la coincidenza) e arri¬ 
va a Cefalù alle 22,04. Avrà 
cosi viaggiato per circa 24 
ore consecutive, spendendo, 
In II a classe 8.400 lire, piu 
1.500 lire di cuccetta. 


Venti ore 
di viaggio 


Per Alghero, deve partire 
— mettiamo — da Milano al¬ 
le 15,50, arriva a Genova alle 

18, prende il traghetto delle 

19, arriva a Porto Torres alle 
8 di mattina, prende il treno 
per Sassari alle 8,20, arriva 


a Sassari alle 8,46, aspetta 
due ore: alle 10,20 parte da 
Sassari, alle 11,20 arriva ad 
Alghero. Avrà cosi viaggiato 
per circa 20 ore, speso 7 200 
lire. 

Abbiamo scelto duo mete 
a caso, le più invitanti e re¬ 
clamizzate, persino le meno 
difficili da raggiungere, per¬ 
che se uno, invece volesse 
arrivare in qualche paesino 
delle Dolomiti, o dell'Umbria, 
o delle Puglie, allora le cose 
si farebbero imbrogliatissime, 
fra treni nazionali e treni 
locali, pullman e autopubbli¬ 
che (in certi posti non passa 
nemmeno un pullman). Sco¬ 
modo, quindi, viaggiare in 
treno? Mah! Dipende dai gu¬ 
sti. dalla fretta, dai soldi che 
si vogliono spendere. Certo e 
più avventuroso e vario un 
lungo viaggio in treno: più vi¬ 
cino allo spirito romantico 
dei globe-trotters che, con 
una sacca in spalla, erano 
capaci di arrivare da Londra 
a Pechino, su e giu dalle 
vecchie vaporiere. A loro non 
importava arrivare: importava 
viaggiare. 

a. r. 




scelgono la Bulgaria 

Aboliti i visti di entrata - Con ]()l) mila lire una nuova (spe- 
rienza - 1 monumenti di Sofia e le attratti e del monte Yitoseia 



L'Hotel Rila, uno dal più mortami alberghi di Sofia. 


Ottocentoundici campeggi dalle Alpi alla Sicilia 

Ciro d'Italia sotto la tenda 

L'anno scorso un milione e mezzo di stranieri e solo 289.674 italiani hanno trascorso così le vacanze * Un tipo di turismo destinato a 
svilupparsi per la convenienza economica e la libertà di movimento • Il costo della casa mobile, pentole e piatti compresi 


« Trascorrere le vacanze sot¬ 
to la tenda continua a essere 
di moda » scriveva qualche 
giorno fa mi settimanale Se 
fino a qualche anno fa si po¬ 
tei a duvvero parlare di un 
vero e proprio « boom » del 
campeggio e di una « moda » 
che poteva sembrare jxisseg- 
gera. oggi si può invece af¬ 
fermare, con tutta tranquilli¬ 
tà. che il « boom » si è tra¬ 
sformato in qualcosa di piu 
preciso e di meno aleatorio. 
SI è passati, cioè, dal bino¬ 
mio campeggio-moda alla pie¬ 
na comprensione che le fe¬ 
rie sotto la tenda rappresen¬ 
tano davvero un ritorno ai 
contatto con la natura e una 


ogni genere, di buona costru¬ 
zione, comode e a prezzi acces¬ 
sibili La spinta naturale per 
un periodo di riposo all'aria 
aperta viene quindi costan 
temente alimentata da una ve¬ 
ra e propria industria che 
ha, ormai, un giro di affari 
di diversi miliardi di lire al¬ 
l'anno. Nella stessa direzione 
non si sono mossi, invece, gli 
enti governativi, i comuni e 
le province che potrebbero 
fare molto di più per dare, 
anche a questa moderna for¬ 
ma di riposo, una impronta 
piu sociale, all’altezza dei bi¬ 
sogni e delle necessità di 
grandi masse di cittadini, la¬ 
voratori. operai, impiegati al 


riscoperta del nostro prossi- i le prese, ogni anno, con il 


Diciamo subito che il qua¬ 
dro pare deludente. Se parla¬ 
no i « pezzi grossi » delle fer¬ 
rovie nazionali, diranno che 
la gestione delle FFSS è for¬ 
temente migliorata, ma che 
la concorrenza del trasporto 
privato è imbattibile, che gli 
italiani preferiscono rischiare 
la morte sulle strade e sulle 
autostrade piuttosto che viag¬ 
giare comodi e tranquilli in 
treno. Ma se chiedete loro 
che COSA fanno le Ferrovie 
dello Stato per combattere 
questa tendenza, per invoglia¬ 
re gli italiani a servirsi del 
treno, per rendere davvero i 
questo mezzo di trasporto ! 
più comodo, economico e ve¬ 
loce, be’, allora Te risposte 
si fanno molto vaghe. Nes¬ 
suna novità « ferroviaria » nel 
'67. (a parte qualche lieve au¬ 
mento della velocità di alcu¬ 
ne corse) rispetto all’estate 
scorsa: i soliti treni speciali 
per i giorni di ferragosto, le 
corse supplementari del sa 
bato, le fermate alle stazio¬ 
ni balneari e montane, pai 
traghetti per la Sicilia e la 
Sardegna, più trasporti di 
macchine per i grandi vali 
chi alpini E nonostante la 
rivalità treno macchina, l’uni¬ 
co servizio che è stato ilav 
vero potenziato in questo ul¬ 
timo anno è quello per gli 
automobilisti. 

Il trasporto delle automo¬ 
bili avviene con treni diretti 
notturni (gli stessi sui quali 
prendono posto 1 conducen 
ti delle auto e gii altri even 
Unii passeggeri) sui carri che 
permettono il carico e lo sca 
nei' celere. I servizi sono. 
Milano Roma e viceversa 
(giornaliero - il prezzo varia 
dalie 12 alle 24 mila lire per 
la sola andata, secondo la 
lunghezza della macchina» 
Ronv-* Genova e viceversa 
(giornaliero - prezzo dalle 10 
alle 18 mila lire); Roma Mes¬ 
sina e viceversa (giornaliero 
piezzo dalle 13 600 alle 25 500 
lire); Roma Bolzano e vice¬ 
versa (giornaliero solo nel pe¬ 
riodo estivo); Roma Calalzo 
e viceversa (tnsettunanale 
solo nel periodo estivo); Mila¬ 
no Bnndisi e viceversa («'- 
rimanale solo nel periodo 
estivo). 

Oltre al traghetto giorna¬ 
liero da Reggio Calabna a 
Messina che costa dalle 2 000 
alle 2.650 lire, (sempre se¬ 
condo la lunghezza della mac¬ 
china) le FFSS hanno istitui¬ 
to un altro traghetto giorna¬ 
liero da Civitavecchia alla 
Sardegna (Golfo degli Aranci). 

Le facilitazioni maggiori ri¬ 
guardano. come per gli an¬ 
ni passati. ì viaggi di gruppi 
familiari e di comitive. Per 
i gruppi familiari le riduzio¬ 
ni sono notevoli: del 40 per 
cento per i primi 4 compo¬ 
nenti del gruppo e del 50 per 
cento per quelli oltre i pnmi 
quattro. Per ottenere questa 
riduzione bisogna presentare 
alla biglietteria Io stato di 
famiglia ed esibire durante 
il viaggio (se verrà richiesto) 
un documento personale di 
riconoscimento. Per le corni¬ 


olo che la convulsa vita del- proì 
la città non ci da più modo che 
di conoscere e avvicinare, spei 
Quanti sono i campeggi, og- ver 
gì, in 110110'' La guida cani- no, 
Ring. edita dalla Federazione ni * 
italiana del campeggio e del 
caravanning, ne elenca ben • 

SU, sjxirsi in tutte le regia I r 
tir dalle piu povere di at¬ 
trezzature turistiche a quelle 
che invece possono offrire tm ' . 
pianti e comfort di ogni ge¬ 
nere. ; ‘ 

Si può dire, insomma, che 
ormai, con una tenda non | 
tanto grande e di prezzo ab ■ I 
bastanza contenuto, e possi * 
bile fare un vero e proprio [ ) 
i giro d'Italia campegaistico • . 

! jxissando dal clima delle Al : * 
pi e dei Laghi a quello del • » 
mare e delle regioni del Sud j ( 

La spesa, anche nei miglio • » 
ri e piu attrezzati terreni da ! 
camping (che sono forniti co- ! • 
me e noto, di docce, bar. ri- j 
sforante, servizi igienici, spac- j 
ci-nveri) non supera le tre- | ag ^ 
quattrocento lire al giorno a [ jBj^ 
persona, escluso il consumo } 
di corrente c le spese per 
ì pasti. Questo anche nelle 
più note e rinomate località 
di villeggiatura, dove la per 
manenza in un albergo o in gfc 


problema di trascorrere qual 
che giorno di vacanza senza 
spendere troppo e senza do 
ver poi pagare, per tutto l’an¬ 
no, il prezzo di alcuni gior¬ 
ni di meritato riposo. 


Diamo ora una occhiata al¬ 
le cifre per cajnre quali di 
mensioni abbia ormai raggiun¬ 
to il « fenomeno campeggio ». 
Lo scorso anno, sempre se¬ 
condo i dati della Federazione 
italiana del campeggio, gli 
stranieri che hanno trascor¬ 
so le loro vacanze in Ita¬ 
lia, sotto la tenda, sono stali 
oltre un milione e mezzo; gli 
italiani 28D.b74. 

Le presenze degli stranieri 
nei campeggi italiani sono sta¬ 
le. sempre per l'anno scorso 
di circa dieci milioni e mez¬ 
zo di persone, mentre le pre¬ 
senze degli italiani hanno toc¬ 
cato quasi i due milioni e 
mezzo di unità. Nei confronti 
degli anni passali si è avuto 
un notevolissimo incremento 
e la linea ascendente conti¬ 
nua a salire. 

Quanto costa attrezzarsi per 
il campeggio 7 E' la doman¬ 
da che si pongono ogni an¬ 


no. all'arrivo della buona sta¬ 
gione, migliaia di persone. Le 
spese non sono grandi e, so¬ 
prattutto, possono essere am¬ 
mortizzate nell'arco di diver¬ 
si anni perché una buona 
tenda da campeggio e la re¬ 
lativa attrezzatura durano al¬ 
meno sei sette anni. 

Come per tutte le cose, da 
due anni a questa fmrte, an¬ 
che l’attrezzatura per il cam¬ 
peggio ha subito alcuni « ri¬ 
tocchi » di prezzo, ma con 
centomila lire si può benis¬ 
simo acquistare una tenda di 
buona marca e di ottima fat¬ 
tura. Lettini, succhi e pelo, 
pentole, fornelli e posate, si 
acquistano con altre cinquan- 
ta-sessanta mila lire. L’attrez¬ 
zatura può essere, ovviamen¬ 
te per due-tre-qualtro-cinque 
persone. Con il numero delle 
persone sale anche il prezzo 
della attrezzatura che. logica¬ 
mente, deve essere più solida 
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una pensione non potrebbe 
costare meno di 7-8 mila lire 
al giorno II scorcio dello svi 
lappo del campeggio, è in 
tondo, anche in questa possi 
bihtà. 

I tecnici delle case che fab 
bncano l’attrezzatura per ti 
campeggio hanno capito lui 
to questo e continuano a pro¬ 
gettare tende e attrezzature di 


Operazione avviata 








e servire a un maggior nu¬ 
mero di campeggiatori 

Con un totale di 200-250 mi¬ 
la lire si può comprare, pra¬ 
ticamente. l’attrezzatura per 
qualunque numero di persone, 
componenti una famiglia an¬ 
che numerosa Questa cifra, 
ammortizzubile in sei-sette un¬ 
ni, permette di rendersi con¬ 
to di quanto le vacanze al 
campeggio vengono a costare 
meno di quelle, mettiamo, in 
una pensione appena decen¬ 
te. Senza contare che una vol¬ 
ta acquistata l’attrezzatura 
nessuno impedisce che il cam¬ 
peggiatore si rechi vi giro /ter 
l’Europa (sullu Costa Azzur¬ 
ra, m Jugoslavia, m Austria, 
m Svizzera, in Francia, iti Ce¬ 
coslovacchia, in Ungheria, m 
URSS, in Polonia) a trascor¬ 
rere. con una modica spesa, 
vacanze davvero indimentica¬ 
bili. Tutto questo è jwssibile 
jierche. ormai, non esiste na¬ 
zione che non abbia una se¬ 
rie di parchi di campeggio 
ben attrezzati e aperti ai tu¬ 
risti di tutto il mondo. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro Paese abbiamo già detto 
che oggi e /Hjssibile organiz 
zare un t ero e proprio «gl- 
i ro d’Italia » attraverso i cam¬ 
peggi I piu noti frequentati 
■ i parchi di campegqiu. su 
ru bene ricordarlo a chi do¬ 
lesse aver sciocchi timori, so¬ 
no chiusi ai non campeggia¬ 
tori. recintati e sori cgliati 
riolle e giorno) sono lungo le 
coste del Tirreno e dell Adria¬ 
tico. lungo le rive dei laghi 
piu noti, nelle pinete umbre, 
i m Toscana, lungo la cosile- 
j ra Amalfitana, nei dintorni di 
; Napoli, in Sicilia, in Sardegna 
I e peritilo sulle isolette 
j E’ possibile, insomma sce- 
! ubere fru piu di 800 locatila 
j diverse. Non lutti i camjieg- 
j gì sono un modello di orga- 
! nitrazione e di pulizia ed t 
bene, quindi cercare di se 
giure i constali di <hi già ne 
ha wti diversi. Comunque, la 
Federazione italiana del cam- 
jieggio via G Mameli 2. Ca- 
scllu /tostale 2 .ri. Firenze e ; 
n disposizione dei lecchi e 
nuoti campeggiatori che voles¬ 
sero informazioni e indicazio¬ 
ni per trascorrere una bn<>- I 
ini i avanza in tenda * 


Due ore dopo il decollo 
da Milano il velivolo della 
TABSO e sulla pianura di 
Sofia Dall’alio i quartieri del¬ 
la citta sembrano sorgere 
lungo ì canali e 1 laghi dalle 
acque color verde-scuro. Ma 
mentre il velivolo perde quo¬ 
ta l’Illusione svanisce. Si de¬ 
lincano 1 larghi viali con fa¬ 
sce d’erba ed alberi verdi, 

I freschi giardini dei nuovi 
quartieri e ì vasti parchi, che 
dall’alto sembravano specchi 
d’acqua. 

Chi visita Sofia durante la 
stagione estiva comprende 
perché gli stranieri la chia¬ 
mano « Città giardino » e per¬ 
ché l’anno scorso hn vinto il 
concorso bandito da l’Unita 
battendo Varna, «La perla del 
Mar Nero ». 

Lo stemma di Sofia reca 
il motto: « Cresce, ma non 
invecchia ». E questo motto 
m addice perfettamente alla 
capitale bulgura, le cui origi¬ 
ni risalgono a 5000 anni fa 
e che ha avuto un rapidis¬ 
simo sviluppo negli ultimi 
20 anni. 

La Bulgaria è stata 11 pri¬ 
mo Paese, che lm aderito al¬ 
la decisione dell’ONU di di¬ 
chiarare il 1967 « Anno del 
turismo internazionale » istau¬ 
rando unilateralmente un re¬ 
gime senza visti d’entrata per 
tutti i turisti stranieri che 
desiderano visitarla, per un 
soggiorno non inferiore a 24 
ore e non superiore a 3 mesi. 

Sono state anche prese 
una serie di altre misure per 
facilitare i turisti stranieri. 
A loro disposizione sono i 
moderni alberghi della capi¬ 
tale Pliska, Baienti. Rila, So¬ 
fia, camere in case private, 
motels e camping. 

I prezzi negli alberghi e 
nei motel variano da 3 a 
10 leva (un leva vale circa 
313 lire) per persona; negli 
alloggi privati ì prezzi vari 
no du 1.20 a 5 leva e nei 
camping da 0,30 a 0,60 leva. 

Nei migliori ristoranti del¬ 
la Balkaniunst un pranzo, 
compreso li vino e la frut¬ 
ta, costa 6 leva e in quelli 
di seconda categoria la me¬ 
ta: meno di 1000 lire italiune. 

In questi ultimi giorni e 
Stata migliorata anche la qua¬ 
lità della benzina. E’ dispo¬ 
nibile m due tipi - normale. 
72 ottani, a 62 lire il litro 
e super, da 86 a 96 ottani a 
78 lire il litro. 

Ai conducenti di auto non 
viene richiesto ne il carnet 
ne il trittico. Basta la pa¬ 
tente nazionale 

In taxi, per andare dal cen¬ 
tro alla periferia di Sofia si 
paga 1.50 (meno di 500 hrp>. 

Un litro di buon vino co 
sta 300 lire e mezzo litro di 
acqua minerale 30 lire, un 
chilo di pesche •'Ulte 120 li 
re e un litro di latte 60 lire. 

II tram costa 7 lire, l’auto¬ 
bus 20, il cinema da 60 a 
90 lire, il teatro 160 e l'opera 
220 lire 

II turista straniero può im¬ 
portare ed esportare qualsia¬ 
si somma e tipo di valuta 
senza dichiararla Le limita 
zioni riguardano solo la la- 
iuta bulgara. Non si paga do¬ 
gana per gli oggetti perso- 


l’epoca. Gli specialisti consi¬ 
derano i dipinti di Bobina 
precursori del Rinascimento 
italiano 

Spesso Sohu ospita impor¬ 
tanti manifestazioni intei na¬ 
zionali Quest'anno il 18 giu 
gno a Sofia si svolgerà il 
Terzo concorso internaziona¬ 
le per giovani cantanti lirici. 
Nel 1!»68 Sofia ospiterà il Fe¬ 
stival internazionale della gio¬ 
ventù e degli studenti 

Da Sofia si raggiungono tut¬ 
te le più importanti località 
della Bulgaria con vari mezzi 
di trasporto, ma il piu como¬ 
do rimane l’aereo tll leva da 
Sofia al mure). 

Tutto sommato, quindi, con 
100 mila lire italiane, una 


famiglia di 3 4 petsotie può 
trascorrere una quindicina di 
gioì ni di npo-uinte villeggia 
tura e conoscere un nuovo 
Paese 

<*) A Sotm vi sono alcune 
vie che portano ì nomi di 
illustri italiani Dante, prof, 
rumanti! Gorim, PoMtano ed 
altre I a via Vittorio Posita- 
no pona il nome del illuso¬ 
le italiano n Solai, che nel 
JK7B durante la lineria di 
liberazione russo-turca inter¬ 
venne energicamente presso 
le autorità un ehi* e salvo la 
citta dall’incendio preparato 
dalle truppe in ritirata 

Huban Stainov 


E* cominciata /'« Assistenza vacanze » 


Cinquantamila 
auto in pnnne 

Q . usto le previsioni del centro di soc¬ 
corso Fiat -ACI che l'anno scorso ha 
tolto dai guai .'in mila automobilisti 





rr 


Una lunga teoria di autofurgoni FIAT-ACI par l'aimtenza vacanza. 


Dal ì o gimmo, e durerà to eseguire operazioni di pic- 

quatiro mesi, e entrala in cola entità, il condili ente non 

azione l’« assistenza vacanze » dovrà versare alcun sovrap- 

' he la FIAT, di coni erto ton prezzo mentre per tutti gli 

FACI, ha predisposto per gli altri interventi (compreso il 

automobilisti che vi avveri rifornimento di rarburiinto) 
turano col proprio mezzo F«i"*'teii/a viene eftettuatu a 

lungo la rete autostradale prezzi di listino .si tenga cori- 

italiana e sulle piu importare to che 1 operazione sul posto 

t: strade statali, maggior- non può (sono le nonne del 

mente prese d’assalto dai tu- codice della strada chp lo 

-ti durante il periodo estuo esanimo superare ì 30 mino 

II servizio e giunto alla sua ti In que-ti casi eli autofur 


nah, per le attrezzature de- i riMl mirante il periodo estuo 


gli sportivi e dei professio¬ 
nisti e per i som cntrs 

Nel centro dt Sofia, a die 
n minuti dagli alberghi, sor¬ 
gono le principali chiese, mu 
sei. teatri e monumenti da 
visitare Dietro all’allienro 


terza esperienza e ì dan of¬ 
ferii dall’ing. Bartolomeo Di 
Giuseppe, dirigente della di¬ 
rezione Italia » deila FIA T, 
stanno a dimostrare il posto 
che l'operazione di sooiorM» 


Balenìi vi e la chiesa ih San | ih < upa forzatamente nei ria* 
Giorgio, costruita nel V se j lini di marcia degli automi» 
colo sulle fondamenta di un j o:!jst: 

editino romano del II m-o*. ; li dirigente della HAI ha 
io Vaino ai Parlamento, m * rincora uria voi',, evitali* n* 1 
un impili pijzz-. -orge la *'a' i •nodo mu .i"*»iu:** m jj.,ri., 
tedia.e Alt j:*d r * N»-v'-:i • :t - della ( «imponente pubo.. 

< >»n !e i uoole doru'e eretta j virarla deb iniziaiu.i »- .»a 

io segno U. raono'i enza ver l panato u. « mis-iune . u: 
-u : liberatori ru--. \rbe s^c I 4 ouemz.one m.eniaie • 


Completo contatto con la natura nel camping di Ctriale in Liguria. 


Wladimiro Settimelli 


I -u : liberatori ru--. Nrlle 
t «TipTe t ne;odila a:.n tura 
rat « olla <J, eolie ani.* ile. ili 
j grande va.ore alte-,. 

I Di ironie ni.a * attedia.e 


I J'td.la se < t ili tip.. O 
ouooluita et,e veramente sfu 

T rtt ilppl ev/u 1 a Od. 

1 * urna Com * 


àiltTa iw Licircin tuli i «illl.u | tl** 


«Mare pulito» sul 
litorale savonese 


In provincia di Savona, la 
seconda d'Italia per il nume¬ 
ro di presenze turistiche, am¬ 
ministrazioni comunali, enti 
provinciali ed aziende di sog¬ 
giorno si stanno adoperando 
per avviare a fase concreta 
l'operazione « mare pulito ». 

L'inquinamento delle acque 
marine — che nel Savonese 
sono soprattutto acque bal¬ 
neari e perciò elemento prin¬ 
cipale di sostegno dell'indu¬ 
stria turistica e quindi, di ri¬ 
flesso. dell'economia di molti 
comuni — è da vari mesi 
all’attenzione delle autorità, 
preoccupate che una mancata 
tempestiva soluzione del pro¬ 
blema possa deviare dalla 
provincia gran numero di tu¬ 
risti italiani e stranieri. 

L’argomento è stato tratta¬ 
to nel corso di una riunio¬ 
ne promossa dalla Camera di 
commercio di Savona. Unita¬ 
mente ad autorità e tecnici 


vi hanno preso parte i sinda- 
ci e i presidenti delle azien¬ 
de di soggiorno dei comuni 
litoranei. Tutti hanno con¬ 
cordemente rilevato la neces 
sita di predisporre i mezzi 
per avviare a soluzione il pro¬ 
blema della depurazione 
dei litorali dall’inquinamento 
prodotto dalle acque di sco¬ 
lo e delle fognature, a mez¬ 
zo di appositi impianti. 

Il presidente della Camera 
di commercio di Savona e al¬ 
cuni tecnici hanno illustrato 
l’iniziativa dell’ente camerale 
per la progettazione di un 
impianto-tipo di depurazione, 
progetto che sarà poi offerto 
gratuitamente a tutti i Comu¬ 
ni che vorranno utilizzar¬ 
lo per tradurlo in realtà. 

Tale impianto sarà installa¬ 
to a Borgo Vere zzi a titolo 
sperimentale, per cui tale 
centro diverrà la spiaggia-pi¬ 
lota in questa operazione 
« mare pulito ». 


Vacanze 
in patria 
raccomandate 
agli inglesi 


LONDRA, giuoio 

Il governo britannico sta 
iniziando una campagna di 
persuasione degli inglesi a tra¬ 
scorrere le loro Iene estive 
in patria. La spesa prevista 
per tale propaganda è di 300 
mila sterline. 

Nell’annuncio è ricordato, 
tra l'altro, che c il Mediterra¬ 
neo è molto bello per chi ama 
crogiolarsi al sole. Ma a colo¬ 
ro che desiderano fare o veder 
qualcosa, l'Inghilterra offre 
quanto qualsiasi altro Paese 
del mondo ». 

L’anno scorso cinque milio¬ 
ni di inglesi si recarono all'e¬ 
stero per le loro ferie e il 
governo sta sforzandosi di 
trattenerne quanti più è passi¬ 
bile in patria, quest’anno, per 
evitare grosse spese valutane 
per il tunsmo all’estero. 


Statistiche della scorsa Stagione 

Ad A ci rea le più sole 
a Cortina più fresco 
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guru, a mezzo radio, si mei 
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Acireale .356 20 e Gaeta 
363.15. Nella graduatona di 
luglio seguono, nell’ordine, 
Reggio Calabna ( 349,1 ». Pa¬ 
lermo (342) e Roma (323.1*. 
buon'ultima fra le località 
più « soleggiate » d'Italia 

Questi dati sono contenuti 
nel « Bollettino meteorologi¬ 
co » compilato dallXNIT sul¬ 
la base di nlevazioni effettua¬ 
te in 74 luoghi di cura e sog¬ 
giorno e turismo. Per quan¬ 
to riguarda le temperature 
massime assolute, in luglio, il 
primato di località piu calda 
d’Italia spetta a Pisa <34,9 
gradi), seguita da Ban (343) 
e da Reggio Calabna e Amal¬ 
fi (34,0). 
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registrata una temperatura 
minima di 33 gradi e in ago¬ 
sto si è amvati a meno 6. 
Fra le altre stazioni turistiche 
più fredde, si colloca C.res- 
soney la Tnnitè: zero gradi m 
luglio e 1 grado in agosto. 

Per quanto riguarda il piu 
alto indice di precipitazioni 
(di pioggia o neve fusa), in 
acosto e in testa Cortina con 
ben 2833 mm. d’acqua, con¬ 
tro i 163,0 mm. caduti nel 
mese precedente. 


da asfaltata pona nel cuore 
della montagna, dove in mez 
20 ai boschi di abeti vi so¬ 
no moderni rifugi e risto¬ 
ranti. 

Ma la piu grande attratti¬ 
va del Vi,osca è la Chiesa di 
Boiana, del X secolo, con 
pitture murali del 1259. Di¬ 
pinte mezzo secolo prima di 
Giotto, esse sono le prime 
opere rinascimentali nella sto¬ 
na dell’ane e le pm alte rea¬ 
lizzazioni della pittura .del- 


tostrade e 4.Vi chilometri di 
'*rr>dr- statali. Ogn mezzo 
s curerà » un tratto di 60 
chilometri «'he verrà percor¬ 
so nella giornata 8 volte. 

Per gh stramen. qualun¬ 
que sia il loro mezz«z. la chia¬ 
mata non comporterà alcu¬ 
na spesa e nelle stesse condi¬ 
zioni saranno ì propnetari di 
automezzi FIAT, con lauto 
ancora nel penodo rir garan¬ 
zia. Per gh altn conducenti 
ifc tanffa forfettaria di chia 
mata e stata stabilita m 150(1 
lire e m 1000 lire per ì soci 
dell'Automobile Club Italiano. 

Va ncordato. inoltre, che il 
servizio prevede anche inter¬ 
venti cosiddetti di «corte¬ 
sia * Infatti, se :1 personale 
del l'automezzo dovrà soltan- 


z;a della Casa, il prezzo e già 
stabih’o dal listino 
Anche quando si e n missio¬ 
nari » si rischia sempre dt 
usurpare il posto di un al¬ 
tro. 

o. p. 


CARTA FISICA DEL 
TURISMO SICILIANO 

Una carta fisica del turismo 
siciliano sana approntata en¬ 
tro la fine dell’anno. L'asses¬ 
sore regionale al turismo ha 
già nominato, con proprio de¬ 
creto in corso rii registrazio¬ 
ne. un'apposita commissione 
per la messa a punto della 
carta. 


















